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fll  Copfese  IjeffoFe 


Neir  iniziare  con  questo  fascicolo  il  secondo  anno  di  vita  della 
Notarisia^  ci  sentiamo  in  dovere  di  esprimere  la  nostra  più  viva  grati- 
tudine a lutti  quegli  egregi  scienziati  ed  Istituti  scientilìci  che  ci  ven- 
nero in  aiuto  coi  loro  consigli,  lavori,  doni  e cambi  di  pubblicazioni. 

Egli  è fuor  di  dubbio  che  se  la  nosira  Rivista  algologica  incontrò 
ormai  il  favore  del  mondo  scientifico,  ciò  è dovuto  più  che  ad  altro 
aH’argomento  stesso  od  al  reale  bisogno  di  una  simile  pubblicazione  per 
i botanici  che  si  diedero  con  speciale  interesse  a questo  ramo  della 
Crittogamologia. 

Certo  in  un  anno  di  esistenza  la  via  percorsa  è assai  breve  e pa- 
recchi furono  gli  ostacoli  che  ci  si  pararono  dinanzi  ma  noi  confidiamo 
che  non  ci  verrà  meno,  anche  nel  presente  anno,  quel  benevolo  appog- 
gio che  ci  accolse,  che  ci  sostenne  nel  passato. 

Di  molti  suggerimenti  abbiamo  già  fatto  tesoro  e ci  dichiariamo  di 
nuovo  ben  lieti  di  accoglierne  altri,  procurando,  per  quanto  sia  da  noi, 
di  metterli  in  esecuzione  allo  scopo  che  la  Rivista  possa  viemmeglio 
seguire  il  suo  indirizzo. 

Raccomandiamo  vivamente  agli  algologi  tutti  di  farci  tenere  le  dia- 
gnosi delle  nuove  specie  e le  loro  pubblicazioni  affinchè  ne  sia  fatto  da 
noi,  colla  maggior  sollecitudine,  il  resoconto , il  quale  ultimo  torna  tanto 
utile  per  la  conoscenza  e dilfusione  dei  nuovi  passi  della  scienza. 

Siamo  finalmente  lieti  di  poter  dichiarare  come  in  seguito  al  parere 
del  Consiglio  Superiore,  il  nostro  R.  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
ha  accordato  un  sussidio  d’incoraggiamento  al  nostro  periodico. 

G.  B.  De  Toni  e David  Levi. 
dottori  in  scienze  naturali 
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Biatomee 

raccolte  a San  Bernardino  dei  (irigioni 

DA 

GIUSEPPE  DE  NOTARIS 


De  iSolaris  nell’ agosto  del  1873  soggiornò  per  dieci  giorni  nel 
villaggio  di  San  Bernardino  dei  Grigioni.  * L’ illustre  crittogamista,  come 
soleva  lare  ogni  anno  nel  tempo  della  villeggiatura,  si  occupò  indefes- 
samente della  raccolta  dei  materiali  che  dovevano  servire  ai  suoi  studi 
prediletti  o agli  scambi  coi  numerosissimi  corrispondenti.  Al  San  Ber- 
nardino il  De  Not.iris  per  la  prima  volta,  dopo  forse  trent’anni,  riprese 
a far  collezione  di  lanerogame  per  1’  erbario  del  R.  Orto  botanico  Ro- 
mano alla  cui  direzione  egli  era  stato  nominalo  V anno  prima.  Ricordo 
che  in  quella  circostanza  sono  stale  più  di  300  le  specie  dì  quella 
montagna  che  egli  spedì  a Roma,  intanto  però  non  trascurava  le 
crittogame  e nelle  ore  di  ozio,  come  egli  diceva,  attese  a far  raccolte 
di  fanghiglie  diatomifere,  delle  quali  fece  ima  ricca  collezione.  Fra  i 
manoscritti  notarisiani,  conservali  oggi  dalla  vedova  De  Nolaris,  sig. 
Antonietta  Botto,  ho  trovato  un  elenco  delle  Diatomee  che  furono  ap- 
punto raccolte  dal  De  Nolaris  al  San  Bernardino  in  occasione  del  suo 
brevissimo  soggiorno  lassù. 

Gomunico  agli  egregi  redattori  della  Notarisia  questo  elenco,  che 
forse  non  riuscirà  del  lutto  inutile  agii  studiosi  delle  Diatomee,  per  le 
notizie  precise  che  fornisce  intorno  alla  distribuzione  delle  specie  in 
una  stazione  alpina,  geograticamente  italiana  e finora  forse  non  esplo- 
rala mai  da  alcun  algologo.  La  zona  Alpina  a cui  appartiene  il  San 
Bernardino  è notevole  per  le  sue  formazioni  vegetali,  relativamente  scarse 
in  confronto  colle  altre  vette  delle  Alpi  pennine  alf  ovest  e dell’  Enga- 
dina  all’est,  che  sono  assai  più  ricche  di  specie.  Tale  dilìerenza  costitui- 
sce uno  dei  più  curiosi  enigmi  nella  spiegazione  delle  cause  che  hanno 
determinato  la  distribuzione  topografica  delle  specie  alpine  (1).  Sarebbe 

(l)  Vedi  Christ,  La  Flore  de  la  Suisse  et  ses  origines.  Ed.  française 
pag.  350. 

* 11  colle  di  San  Bernardino  è situato  nelle  Alpi  Leponzie  ed  è alto 
metri  2063;  sul  colle  stesso  vi  è un  laghetto  chiamato  Lago  di  Mossola 
dal  quale  sorte  il  fiume  Mossa,  che  bagna  la  valle  di  Mirocco.  In  questa 
valle,  a circa  1600  m.  sta  il  villaggio  di  San  Bernardino  dove  trovasi 
r albergo  abitato  dal  De  Notaris.  Vicino  al  detto  Albergo  si  trovane  alcuni 
laghetti. 


importante  il  constatare  se  un  tale  fenomeno,  perfettamente  riconosciuto 
per  la  flora  fanerogamica,  si  riscontri  altresì  nelle  specie  di  Diatomee. 

Il  presente  catalogo  del  De  Nolaris  può  fornire  notizie  pi'eziose  in 
proposito,  nessuno  avendo  studiato,  per  quanto  mi  consta,  la  Diatomee 
di  questa  località.  Se  non  altro  poi  quest’  elenco  varrà  a dimostrare  lo 
zelo  e la  diligenza  indefessa  con  cui  il  De  Nolaris  approfittava  di  ogni 
oocasione  anche  in  età  molto  avanzata,  (aveva  allora  68  anni)  per  au- 
mentare il  suo  contributo  alle  conoscenze  della  crittogamia  italiana. 

Il  De  Nolaris  negli  ultimi  anni  della  sua  vita  attendeva  ad  un  lavoro 
colossale  sulle  Diatomee  Italiche.  Sventuratamente  l’ opera  è rimasta 
incompleta  : si  conservano  però  fra  i suoi  manoscritti  una  copia  straor- 
dinaria di  note  critiche,  di  disegni  e sopratutto  di  appunti  sulla  distri- 
buzione geografica  delle  specie,  preziosissimo  materiale  per  chi  vorrà 
occuparsi  di  questa  interessante  parte  dell’  algologia  italiana.  Io  confido 
che  fra  non  mollo  tempo  in  questo  stesso  periodico,  che  s’ intitola  dal 
nome  del  mio  veneralo  maestro  e parente,  potrò  in  collaborazione  cogli 
egregi  De  Toni  e Levi,  pubblicare  (pialche  parte  di  questi  manoscritti 
inediti.  Prima  però  ò indispensabile  riscontrare  i preparati  stessi  del 
De  Nolaris  che  trovatisi  depositati  nell’erbario  del  R.  Orto  Botanico  d^ 
Roma  e completare  gli  appunti  notarisiani  coll’ aggiunta  di  tutti  quei 
dati  che  possono  ricavarsi  dalla  letteratura  dialomologica  moderna.  Fi- 
nora le  circostanze  di  luogo  e dì  tempo  ci  hanno  impedito  di  attendere 
a un  cosifatto  lavoro,  come  sarebbe  stato  nostro  supremo  desiderio,  ma 
ripeto,  abbiamo  fiducia  di  poter  fra  breve  intraprendere  questa  pub- 
blicazione. 

Intanto  ai  lettori  della  Notnrisia  non  sarà  discaro,  spero,  il  prender 
cognizione  del  seguente  piccolo  frammento  di  tali  manoscritti  che  con- 
tiene r elenco  di  cui  ho  parlato  e che  io  pubblico  trascrivendolo  fedel- 
mente dalle  carte  nolarisiane. 

Dr.  Giuseppe  Gubo.xi. 


Acini  alitile  ei^llàs.  Katz.  — Lago  suH’Hippuris  ! Id.  insieme 
ai  Ranuncoli  ! Fra  cespi  di  Amblystegium  giganteum  ed  exanulatum! 
Acque  stagnanti  lungo  la  strada  all’Ospizio  ! Sull’Amblystegium  fal- 
catum  da  rupi  irrigue  ! Paludi,  ira  alghe  filamentose  ! Cespi  d’Ipni  di 
luogo  torboso/! 

AcliuauCìììilìuiu  lasiceelatiim.  Breb.  — Acque  sta- 
gnanti salita  all’Ospizio,  {jmuca  !).  Cespi  d’Ipni  di  luogo  torbaceo, 
{parva  !) 


— m — 


Aiiiiiliip1(^(ira  pelliaeîrïa.  Katz.  — Logo,  insieme  ai  Ra- 
nuncoli [panca  /).  Id  Ira  cespi  di  Amblyslegiiim  giganteum  ed  exa- 
nulalum  (jiaiica)  ! 

Amplierà  avalla.  Katz.  — Lago  coi  Ranuncoli  [forma  parva)! 
Id.  tra  frusti  di  piante  sommerse  ! SuirAmbystegium  falcatum,  da 
rupi  irrigate  (/‘.  panca)!  Pozzanghere  lorbicee  lungo  la  strada,  [f. 
parva,  panca)  ! Nelle  paludi  fra  alghe  filamentose  [forma  varia)  ! 
Cespi  d’Ipni  di  plaga  torbosa  ! 

Ceratoiieis  Arcia^.  Mlz.  — Al  Pan  di  Zucchero  tra  muschi 
e licheni  irrigati  ! 

Coccoiaeis  i®Iaccilttila.  Ehrenb.  — Sull’Amblystegium  fa'- 
catum,  da  rupi  irrigate  scarsissime  ! Nelle  paludi  su  alghe  filamen- 
tose scarse  ! Cespi  d’Ipni  di  luogo  torboso,  [rara)  ! 

Cocconel?%  Tiawaìiesiì.  Smith.  — Lago  sull’Hippuris  scarso 
Id.  sui  Ranuncoli,  scarse  ! Melma  di  pozzanghera,  [panca)!  Pozzan- 
ghere tra  fuscelli  sommersi,  [freqneiis)!  Lago  tra  Amblystegium 
giganteum  ed  exanulalum,  scarse  ! Sull’Amblystegium  falcatum  da  rupi 
irrigate,  abbondante  ! Matasse  di  Alghe  filamentose  nelle  paludi  («ôi/n- 
dans)!  Cespi  d’Ipni  di  luogo  torboso  [non  rara  et  cnm  forma  minore)! 

CyiàìlìClia  gracllls.  [lìahenh,)  — ba  cespi  di  Sfagno  ! Cespi 
d’Ipni  di  luogo  torboso,  [frequente)  ! 

CyiiiSìeìla  S^lirenbcu'gìi.  Kntz.  — Pozzanghere,  fra  fuscelli 
e piante  sommerse  [panca  !) 

Cyiiifielïsi  cii^pìd«ita.  Kntz.  — Lago  insieme  ai  Ranuncoli! 
Pozzanghere  ! Lago  fra  frammenti  di  piante  sommersi  ! Acque  sta- 
gnanti al  piazzale  dell’Ospizio  ! Cespi  d’Ipni  di  sili  torbosi  ! 

Cynibella  g'âif^îroîtles.  Kntz.  — Lago,  coi  Ranuncoli,  Ce- 
spi d’Ipni  di  silo  torboso  ! 

DiaioiBia  Kntz.  — SuH’Amblystegium  falcatum, 

da  rupi  irrigate  scarsissima  [nnnm  intrnsnm  ?)  ! Da  cespi  di  Sar- 
coscyphus,  scarse  ! 

DiaîOEiïella  uBalfouriaaa,  Grev.  — Lago  coi  Ranuncoli 
acquatici,  (panca)  ! Pozzanghera  melmosa  ! Rigagnoli  lungo  lo  stra- 
dale romano  ! Acquo  stagnanti,  salila  aH’Ospizio  ! Cespi  d’ Ipni  di 
luoghi  torbosi,  {paiica)\ 

l>eutiCïala.  ? — Da  cespi  d’Ipni  di  sito  torboso  ! 

g'ibiìa,  Kntz.  — Lago  [suH’Hippuris  {panca)  l Id. 
coi  Ranuncoli  acquaioli  ! Id.  tra  i cespi  di  Amblystegium  giganteum 
ed  exanulalum  ! Sull  Ambi,  falcai,  da  rupi  irrigale  ! Pozzanghere 
torbose  lungo  la  strada  ! 


m — 


l^^liìtlicmia  Sm.  — . SiiirAmblysle^nmn  falcaluni 

da  rupi  irrigale  {et  forma  valete  producla)  ! 

lillliìotia  SCfliaB’ia.  Ehrenb.  — Nei  laghetti  della  salita  al- 
l’Ospizio (panca)  ! Da  cespi  di  Sarcoscyphus,  (j)auca)  ! 

Frag'ilaria  ....  (parva)  — Rigagnoli  lungo  lo  stradale  romano 

Fragni  lari  a ....  — Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi,  frecpicnte  con 
infinite  gradazioni  di  dimensioni  ! 

Frag^ìlaB'ìa  vSa’escens.  lialfs.  — Lago  coi  Ra:  uncoli  ! 
Acque  stagnanli  nella  salita  aH’Ospizio  (forma  parva)! 

Fragni!  ari  a ...  — Coi  Ranuncoli,  al  Lago  ! 

Goiìiplionema  aciaBSiìiiatiiBìi.  Ehrenh.  — Lago,  coi 
Ranuncoli  ! Id.  tra  frustoli  di  piante  sommersi  ! Acque  stagnanli 
lungo  la  strada  dell’Ospizio  (valde  rara)  / Pozzanghera  torbacea 
lungo  la  strada  ! 

Cioiìiplìoiieiaia  capUatiim.  Ehrenh,  — Lago,  suU’llippuris! 
Id.  sui  Ranuncoli  ! Lago,  tra  frammenti  sommersi  di  piante  fane- 
rogame ! 

€ìoin|iìaoaema>  eoiì^tricìgim.  Ehrenb.  - Lago,  suH’Hip- 
puris  scarsi  ! Id.  coi  Ranuncoli  (panca)  ! Fra  steli  di  piante  som- 
mersi in  una  pozzanghera  (rara)  ! Coll’  Amblystegium  falcatum  di 
rupi  irrigate,  (panca)  ! Pozzanghere  lungo  la  strada,  fondo  torbaceo! 
Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi,  (panca)  ì 

C^rsBilowia  lì  g:  aia.  (Sm.)  Rabenh.  — Lago  coi  Ranuncoli 

acquatici  (panca)  ! Nelle  pozzanghere,  (panca)  ! SuH’Ambl.  falcatum  di 
rupi  irrigate,  (panca)  I 

lliniaBitUlìiam  g’racile — Rigagnoli  lungo  lo  stradale 

romano  (forma  parva)  ! Pan  di  zucchero  tra  muschi  e licheni  ! 
salita  all'Ospizio  nei  vecchi  laghetti  ! Da  cespi  di  Sarcoscyphus  ! 
Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi  ! 

lliiiiaiìtidìiiai  ol>SÌ€|0 attilli ...  — Pozzanghere  ! Lago  tra 
frusti  di  piante  sommersi  (abnnde)  ! Da  cespi  di  sfagno  ! 

(Ehrenb.)  Kiltz.  — Cespi  d’Ipni  di  luoghi 

torbosi,  (panca)  ! 

Iflerìclio'ii  eircailarc.  (Grev.)  j\g.  — Lago  coi  Ranuncoli 
(forma  parva)  (panca)!  Pan  di  Zucchero  tra  muschi  e licheni  ir- 
rigali ! Paludi  tra  matasse  di  Alghe  (abnnd.  !)  Cespi  d'Ipni  di  luoghi 
torbosi  (freqnens)  ! 

^’aviciila  (VaiiliearcKia)  CB*a.^f$ìnervia.  Breb.  — 

In  una  pozzanghera,  (abnnde)  ! Lago  tra  frusti  sommersi  di  pian- 
te ! Pan  di  zucchero  tra  muschi  e licheni  bagnati  (forma  parva)  ! 


— ^30  — 


Ac(juc  stagnanli  lungo  lo  stradale  all’Ospizio  ! Da  cespi  di  Sarcoscyplius 
(panca)!  Da  cespi  di  sfagno.  Da  cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi  ! 

iVaviciila  li  piai  a.  Kììtz-.  — Pozzanghere  torbacee,  lungo  la 
strada  scarsissima  ! Paludi,  tra  Alghe  fdamentose  ! 

^’avicsila  ïîailO^èa.  (Katz.)  Gmnow.  — Lago,  sull’ Hippuris  ! 
Pozzanghere  torbacee,  lungo  la  strada  (cum  forma  ventre  non  in- 
nata) ! Tra  alghe  rdamenlose  nelle  paludi,  cespi  d’Ipni  di  luoghi  tor- 
bosi, (frequens)  ! 

l^avìCllSa  Cesatii.  Rabenh.  — Lago,  suH’IIippuris  ! 

^avicsila  Pilo BiiSìol des.  Ehrenb.  — Lago  tra  cespi  di  Am- 
blystegium  jgiganteum  ed  exannulatum  (panca)!  Acque  stagnanti 
lungo  lo  stradale  all’Ospizio  ! salita  all’Ospizio  nei  vecchi  laghetti  ! 
Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi  (rara)  ! 

Wavìciila? . . . fìrBiia.  — Pozzanghere  torbacee 

lungo  la  strada  ! 

^avicaila  Clliptica.  Kntz.  — Nel  lago,  su  steli  d’ Hippuris! 
Id.  coi  Ranuncoli  (abundans)!  Lago  tra  frusti  di  piante  diverse 
sommersi  ! SuU’Amblystegium  falcatum,  da  rupi  irrigale  (abund.)  ! 
tra  alghe  fdamentose,  nelle  paludi  ! Cespi  dTpni  di  luoghi  diversi 
(non  rara) ! 

j^’avìcBila  lipa<e3iyNÌs®al-  Breb.  — Pozzanghere  vicino  all’Al- 
bergo Brocco  (panca)  ! Acque  stagnanti  lungo  lo  stradale  all’  0- 
spizio  [forma  parva]  (nbandans)  ! Pozzanghere  torbacee  lungo  la 
strada  ! Salila  all'Ospizio  nei  vecchi  laghetti  ! Da  cespi  di  sfagno  ! 

Ehrenb.  — Lago  coi  Rannncoli  ac- 
quatici (freqnens)!  Pozzanghere  melmose  mm)  / Lago  tra  ce- 
spi di  Amblystegium  gigantenm  ed  cxannulalum  ! Ac((ue  stagnanli 
})iazzale  dell’Ospizio  ! Sull’A'mblystegium  falcatum  (pancissìma)  ! Poz- 
zanghere torbacee  lungo  la  strada  ! Paludi  tra  alghe  (ilamenlose 
(calde  rara)  ! Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi  (rara)  ! 

€>4lOBBiiclÌBfii9B  BÌIS2Ì alslBe.  — Rigagnoli  lungo  lo  stradale 
romano!  Lago  tra  frammenti  di  piante  sommersi  ! Pandi  zucchero, 
tra  muschi  e licheni  ! Acque  stagnanli,  salita  all'Ospizio  ! Paludi, 
tra  alghe  lilamentose  ! 

OdoiitidiBBBiB  liyeiBìaSe.  Kviz.  — Pozzanghere  (panca)!  Ri- 
gagnoli lungo  lo  stradale  romano  ! Acque  stagnanli  nella  salita  al- 
l’Ospizio! Paludi  tra  alghe  fdamentose  ! Cespi  d’Ipni  di  luoghi 
torbosi  ! 

0<1  Olitici  ìli  IBI  BBlCìiOcloii.  Ehrenb.  — Pozzanghere!  ìRigagnoli 
lungo  lo  stradale  romano  ! Lago,  tra  frammenti  di  piante  som- 
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mersi  ! Pan  di  znccliero,  tra  muschi  e licheni  ! Acquo  stagnanti, 
salita  all’Ospizio  ! Paludi,  tra  alghe  filamentoso  ! 

Piiiimlsiria  ?...  Otrantinae  similis.  - Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi! 

Pìniiuìaria  acuta.  Sm.  — Cespi  d’Ipni  di  luoghi  torbosi  ! 

g^iiiuularla  barealìis.  Ehrenb.  — Lago,  insieme  ai  Ranuncoli 
(panca)  ! Pozzanghere  ! Rigagnoli  lungo  lo  stradale  romano  ! Pan  di 
zucchero,  fra  muschi  e licheni  irrigati  (panca)  ! Acque  stagnanti 
del  piazzale  delf(!'spizio  (panca)  ! Da  cespi  di  stagno  ! Da  cespi  di 
Ipni  di  luoghi  torbosi  ! 

l’iiiuiilas’ia  vìridis.  lìahenh.  — Pozzanghere,  (rara)!  Acque 
stagnanti  de!  piazzale  deH’Ospizio  (abundans)  ! salita  all'Ospizio  nei 
vecchi  laghetti  ! Da  cespi  di  Sarcoscyphiis  ! Paludi  [tra  alghe  fila- 
mentose (forma  minor)  ! Cespi  d’ipni  di  luoghi  torbosi  ! 

I*in2ìularia parva  similis  acnminatae.  — Acque  stagnanti, 

salita  all’Ospizio  ! Cespi  d’ipni  di  luoghi  torbosi  (non  rara)  ! 

Pìnnuìaria  acuminata.  Sm.  — Lago,  coi  Ranuncoli  (panca)! 
Pan  di  zucchero,  ira  muschi  e licheni  irrigati  (scarsa)!  Da  cespi 
di  sfagno  ! Paludi,  tra  alghe  filamentose  ! 

P in  li  sa  Sari  u ISreiiì^^oiiìi.  (KlUz.)  Rabenh.  — Lago  tra  frusti 
di  piante  natanti  ! Acque  stagnanti  del  piazzale  dell’  Ospizio  ! Da 
cespi  di  Sarcoscyphiis  ! Da  cespi  di  sfagno  ! Paludi  tra  alghe  fila- 
mentose! Cespi  d’ipni  di  luoghi  torba cei  ! 

PilìlM9lai*ì«a  costis  redis,  afj.  P.  viridi.  — Pozzanghere  lungo 
la  strada  al  S.  Bernardino  ! Salila  all’Ospizio  nei  vecchi  laghetti 
(panca) ! 

Piiimslarìà  me.^oIepta.  Sm.  — Da  ces[>i  di  sfagno! 

i^Cg’umCll.  (Ehrenb.)  Eabenh.  — Lago, 
tra  cespi  di  Amblyslegium  giganleum  et  exanulatum,  (paiicissima)\ 
Tra  alghe  filamentose  (rarissime)  ! 

umplaìccpliala.  Kntz.  — Pozzanghere  lor- 
bacee,  lungo  lo  stradale  ! Cespi  d’ipni  di  luoghi  torbosi  (panca)  ! 

^taiES'Ofiùcis  i®lioenicc5ìateroai.  Ehrenb.  — Salita  all’  0- 
spizio  nel  vecchio  laghetto  ! (panca)  ! Paludi  tra  alghe  filamentose! 
Cespi  dTpni  di  luoghi  torbosi  (rara)! 

JSyiiCiSira  lUBtarl^.  Ehrenb.  — Lago  insieme  ai  Ranuncoli! 
Pozzanghere  melmose  ! Pozzanghere  torbacee  lungo  la  strada  (fbrma 
parva,  rara)  ! Da  cespi  di  sfagno  (forma  parva)  ! 

Tali©iaaria  feaiesìfala.  Kntz.  — Acque  stagnanti  lungo 
la  strada  all’Ospizio  (abnnde)  ! 

Tahellaria  àloccitlo,*$a.  Roth.  — Su  steli  d’ Hippuris,  nel 
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lago  ! I(l  insieme  ni  Knimncoli  (abunde)  ! Pozzangliere  melmose  ! 
Acque  slngnanti  del  piazzale  dell’Ospizio  (panca)  ! Vecchio  laghetto 
alla  salita  dell’Ospizio  (abunde)  ! Da  cespi  di  Sarcoscyphus  (abunde)'. 


Racteri  e Tram  menti  di  OsciI  laria  tennis  Ag 
inclusi  nei  granuli  di  grandine. 

E’  un  fatto  conosciuto  da  molto  tempo  che  nelle  goccie  d’  acqua 
di  pioggia  si  osservano  ta’ora  ed  anche  in  grande  quantità  alghe  inferiorh 
la  più  famosa  a questo  riguardo  é il  CMainijdococcus  pluvialis  A.  Br. 
(Haematococcus  Flotow)  che  ha  dato  origine  alla  leggenda  della  pioggia 
di  sangue.  Sulla  i\cve  è frequente  il  Chlainijdococcus  nivalis  A.  Br. 
causa  di  quel  singolare  fenomeno  della  neve  rossa  o neve  sanguigna  ben 
noto  agli  alpinisti  ; la  neve  delle  regioni  artiche  poi  secondo  le  ricerche 
di  Kjellmann  é ricca  di  diverse  Ficocromacee  Desmidiee  e Gonfervacee. 
Gli  studi  recenti  sul  polviscolo  atmosferico  (1)  ci  hanno  fatto  conoscere 
una  grande  quantità  di  spore  di  crittogame  e di  frammenti  del  mondo 
vegetalo  ed  animale  che  il  vento  solleva  lino  alle  più  elevale  regioni 
dell’  atmosfera  e che  la  pioggia  trascina  poi  in  basso,  l singolari  feno- 
meni delle  piogge  d’  alghe^  di  licheni.,  d’ in  fusorii  e perfino  di  ranoc- 
chie 0 di  pesci,  quando  non  siano  il  risultato  di  osservazioni  erronee 
come  è il  caso  p.  e.  nella  cosidetta  pioggia  di  rospi,  trovano  la  loro 
spiegazione  nei  turbini  di  vento  o nelle  trombe  marine  che  sollevano, 
talvolta  con  grande  violenza,  l’acqua  del  mare  o dei  laghi  o degli  stagni 
cogli  organismi  ç i corpi  estranei  che  contengono  per  lasciarli  poi  cadere 
talora  a grandi  distanze. 

\jQ  osservazioni  che  (pii  rifeiisco  mentre  confermano  la  presenza 
nell’  aria  di  organismi  infei’iori  spellanti  alle  classi  più  diverse  ci  fanno 
conoscere  un  fatto,  por  quanto  io  sappia,  fmoi’a  non  segnalalo  da  alcuno 
e cioè  che  anche  nei  granuli  di  grandine  che,  come  è noto,  si  formano 
nelle  elevatissime  regioni  dell’  atmosfera  possono  esservi  inclusi  germi 
di  organismi. 

Nel  mese  di  giugno  del  1885  in  occasione  di  un  violento  tempo- 
rale con  grandine,  volli  esaminare  se  i granuli  di  grandine  contenessero 
0 no  bacteri.  A tale  scopo  r.iccolsi  entro  una  capsula  di  platino  ben 
sterilizzata  alcuni  chicchi  di  grandine  che  furono  subito  ricoperti  con 
una  campana  di  vetro  lavata  nel  sublimato.  Poscia  con  una  pinzetta 
sterilizzata  e colle  precauzioni  solite  in  tali  esperienze  alcuni  frammenti 

(1)  P.  Miguel  - Les  organismes  vivants  de  V atmosfere  - Paris  1883 
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(lì  questi  chicchi  furono  presi  e posti  in  cultura  entro  tubi  con  gelatina 
nutritiva  e dopo  se  ne  fecero  le  colture  {)iatte.  Prima  però  di  lasciar 
cadere  il  chicco  entro  la  gelatina,  ebbi  cura  di  passare  tre  o quattro 
volte  il  chicco  stesso  traverso  la  fiamma  di  una  Iani[)ada  ad  alcool, 
affinchè  Tacciua  che  disfacevasi  alla  superficie  portasse  via,  per  quanto 
è possibile,  i germi  che,  incontrati  dalla  grandine  nella  sua  caduta 
traverso  l’atmosfera,  vi  avessero  meccanicamente  aderito.  Quantunque 
questo  metodo  non  sia  esente  da  obiezioni,  tuttavia  mi  è parso  1’  unico 
possibile  per  istudiare  se  vi  fossero  veramente  bacteri  inclusi  nel  gra- 
nulo indipendentemente  da  quelli  che  potessero  esservi  deposti  soltanto 
alla  superficie. 

11  risultato  di  tali  colture  fu  per  me  una  vera  sorpresa:  in  tutte  le 
colture  piatte  si  formarono  numerose  colonie  di  bacteri  fra  i quali  potei 
identificare  il  B.  termo  e il  Bacillus  subtilis.  Quantunque  io  non  possa 
dire  la  proporzione  esatta  di  Bacteri  contenuta  in  ciascun  granulo  tut- 
tavia la  mia  impressione  fu  questa  che  le  piastrine  contenevano  tante 
colonie  quante  se  ne  sarebbero  trovate  se  invece  che  colla  grandine  le 
colture  fossero  stato  fatte  coll’  acqua  di  uno  stagno. 

Ma  la  mia  meraviglia  crebbe  ancora  quando  nell’  esame  microsco- 
pico delle  acque  provenienti  da  alcuni  chicchi  posti  entro  un  tubo  ste- 
rilizzato riconobbi  la  presenza  di  parecchi  frammenti  di  una  Oscillariacea 
che  mi  parve  idon  ica  alla  Oscillaria  tenuis  Ag.  figurala  dal  Gooke 
nelle  Brilish  FreslrWater  Algae  lav.  96  fig.  8.  Evidentemente  tale  specie 
deve  essere  stata  distaccata  per  la  violenza  della  bufera  dalla  matrice 
dove  vegetava  e sollevala  fino  alle  alte  regioni  dove  hanno  avuto  origine 
i granuli  di  grandine.  Se  fino  a quelle  altezze  possono  arrivare  fram- 
menti di  Oscillaria,  nessuna  meraviglia  che  vi  si  possano  trovare  anche 
germi  di  bacteri  che  sono  tanto  più  {)iccoli  e leggieri. 

Mi  é parso  utile  di  richiamare  l’ a'tenziune  degli  studiosi  sopra 
(piesti  fatti  che  meritano  di  essere  controllali  con  nuove  osservazioni  (1). 
E’  quasi  superfluo  1’  avvertire  che  1’  acquisto  di  qualche  n ‘zione  precisa 
in  questo  riguardo  servirebbe  a porre  in  luce  un  nuovo  modo  di  diffu- 
sione delle  alghe  e dei  bacteri.  Per  questi  ultimi  la  ricerca  si  collega 
ai  più  importanti  e vitali  problemi  d’ igiene. 

Forse  anche  per  i meteorologisti  un  tale  studio  non  sarebbe  privo 

(1)  Ho  avuto  occasione  di  ripetere  una  seconda  volta  F analisi  bacie - 
riologica  della  grandine  nella  estate  scorsa  ma  i granuli  esaminati  furono 
trovati  tutti  esenti  da  bacteri.  Cosi  pure  ho  trovata  priva  di  bacteri  la 
neve  del  dicembre  1885. 
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d’ interesse,  potendo  servire  a confermare  o ad  escludere  talune  delle 
teorie  che  sono  state  proposte  per  ispiegare  la  forrnazione  della  gran- 
dino, per  esenijìio  (piella  dello  Schwedoff  d’  Odessa  che  allribuisce  alla 
grandine  un’origine  iiiterplanelaria  (l). 

Dr.  Giuseppe  Guboni. 


Diagnoses  praeviae  Algaruu  novaruin 

in  Hungaria  observatarum,  ex  Manuscripto  Additamenta  ad  cognitionem 
Algarum  in  lurfosis  llungariae  septentrionalis  crescentium  iulitulato  Aca- 
deiniae  llung.  Scientiar.  1886  mense  Januari  tradito 

auctore 

Dre  lulio  Istvànffi 

docenti  pr.  Dotanices  Cryptog.  ad  Reg.  Universitateiu  Koloszvar  lluii- 
gariae,  assistenti  ad  Inslilutum  Rotanicum  Academiae  Reg.  Doruss.  Miiii- 
ster  Guestphaliae. 


Desmidiaceae 

1.  Micrasterias  rotata  (Greville)  Rails.  — Annals  of 
Nat.  History  XIV.  p.  259.  t.  VI.  f.  I. 

Echinella  rotala  Greville  in  Ilookers,  Drilish  Flora  II.  1830  p.  398. 

n.  var.  depressa 

Cellula  depresso-orbicularis,  diametro  brevior. 

Cellula  200  y longa,  diametro  225  y,  Isthmus  18  //. 

In  luilbsis,  prope  pagum  Cserna. 

2.  Jl-  truiicata  (Corda)  Rrebisson  in  Rails.  Drilish  Desnii- 
dieae  p.  75.  t.  X.  f.  5 b. 

Cosmarium  truncatum  Corda  Almanach  de  Carlsbad  1835  p.  205- 
t.  IL  f.  23. 

n.  subsp.  * radiosa 

Lobis  lateralibus  fere  usque  ad  medium  incipis,  laciniis  cuspidatis. 

M.  truncata  Ralfs  British  Drsmidieae  p.  75.  t.  Vili.  f.  4.  Dei- 
ponte  Spec.  Desm.  Subalp.  I.  p.  77.  t.  V.  f.  6-7,  Wolle  Desmids  of 


1)  Ricci  - La  terra  e gli  esseri  terrestri  - Milano  1885  pag.  661. 
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thè  U.  S.  p.  114.  t.  XXXVIIL  i\  7.  Rcinscli  Contrihutioiies  Ghloro- 
phyllophyc.  t.  XVIII.  f.  9. 

xM.  semiradialnrn  Naegoü  Gatt.  diizHl.  Aly.  t.  VI.  f.  H.  3. 

n . subsp.  * deiitieuSata 

Lobis  usquG  ad  1|4  — 1(5  parteni  incisis  laciniis  mucronalo-denti- 
«iilatis,  vel  excisis. 

M.  truncata  var.  lagoensis  Nordstedt  Desm.  Brasil.  p.  184  cl  B. 
baliusiensis  W4ttrock  Skandinav.  Desmid.  p.  9,  f.  2. 

M.  llzigsolinii  Brebisson,  Baciborski  Desmidi]e  okol.  Krakova  p. 
22.  t.  I.  f.  14. 

3.  M.  Aiaiericana  (E.)  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  XIX.  (Errata 
and  Addenda)  [M.  morsa]  p.  74  t.  X.  f.  1. 

Euastrum  Americanum  E.  Verbr.  p.  125.  t.  IV.  f.  15. 

n.  var.  c^rËïlcularii^ 

Suborbicularis,  lobis  lateralibus  et  basalibus  bilobiilatis,  lobulis  bifidis 
angulis  excisis. 

Longiludo  120  //,  latiludo  103  Pj  Istlimus  20  y. 

Ad  M.  rolatam  valde  accédons. 

In  turfosis  prope  Nameszto. 

4.  Si^uastruii  vermcosiim  Ehrenb.  Abh.  d.  Beri.  Akad. 
1833  p.  247.  Ralfs,  Brit.  Desm.  p.  79.  t.  XI.  f.  2. 

n.  var.  apieelata 

Lobis  lateralibus  et  basalibus  conico-productis,  ad  apicem  denticulis 
aculis  4-5  praedilis,  tumore  centrali  majore,  granulis  concentricis  qua- 
/ drangulnribus,  tumoribas  lateralibus  valde  minoribus. 

Longiludo  90  y,  latiludo  80  y,  Isthmus  18  y. 

Besenova,  in  turfosis,  Rozsahcgy  in  lacunis  pr.  11.  Vag. 

5.  E.  obloaigum  (Greville)  Ralfs  Brit.  Desm.  p;  80.  t.  XII. 
Ediinella  oblonga  Greville  in  Hookers  Brit.  Flora  H.  (1830)  p. 

398  sec.  Ralfs. 

n.  var.  ocellata 

Semicellulis  supra  basin  verruca  magna  instructis,  membrana  ma- 
culata (non  verrucosa). 

Jmngiludo  120-174  y,  latiludo  59-90  y,  Isthmus  26  y. 

In  turfosis  prope  Cserna  et  Nameszto. 

6.  E,  insigne  llassal  Brit.  Freshwat.  Algae.  p.  21.  t.  XLl. 
f.  2.  Ralfs,  Brit.  Desm.  p.  83.  t.  XIII.  f.  6. 

n,  var.  inasto  idea 

iMembrana  tota,  ve'  rarius  exce{)to  colli,  maculata,  lobis  basalibus 
conico-mamillosis,  cum  verrucis  3-4  acute-conicis  instructis. 
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Longiludo  120  [x,  latitude  60  /x,  Islhmus  14  ,w. 

In  turfosis  prope  Nâmesztô. 

7.  E.  eleg^ans  (Brebisson)  Kützing  Phycol.  Germ.  p.  135. 
Cosmarium  elegans  Brebisson  in  Meneghini  Synopsis  Linnaea  XIV. 

(1840)  p.  222. 

n.  var.  oculata 

Semicellulis  sub  dorso  maculis  duobus  praeditis 
Longiludo  70  y.,  latitude  50  Isthmus  20  y. 

In  turfosis  Cserna. 

n.  var.  Euiidelli 

Lundell  De  Desmidiaceis  1874  p.  22.  Balfs  Brit.  Desm.  p.  89,  t. 
XIV.  f.  7 A C. 

Longitude  60  y,  latitude  40  y,  Isthmus  24  y. 

In  turfosis  Cserna,  Nâmeszté,  Gsorba  ; Bozsahegy  in  lacunis  p. 
11.  Vag.  ' 

8.  E.  binale  (Turpin)  Balfs.  Annals  of  Nat.  Hist.  XIV.  p. 
193  Brit.  Desm.  p.  90.  t,  XIV.  f.  8. 

n.  var.  rotundata. 

Lobis  lotundatis. 

Brebisson  sub  E.  lobulatum,  Liste  1856  p.  124.  t.  I.  f.  4. 
Longitude  19  y,  latitude  16  y,  Isthmus  4 y. 

In  lacunis  11.  Vag.  prope  Rézsahegy, 

9.  Cosmarium  Botrytis  (Bory)  Meneghini  Synopsis  Lin- 
naea  XIV.  1840  p.  220  Balfs  Brit.  Desm.  p.  98  t.  XVI.  f.  1. 

n.  var.  pseudospeeiosa. 

C.  ellipsoideum,  terlia  parte  fere  longius  quam  latum,  semicyllulis 
dorso  truncatis  vel  late  rotundatis. 

Longitude  73-94  /4,  latitude  45-63  y,  Isthmus  16-20  y. 

In  turfosis  prope  Besenova,  Nâmeszté. 

n.  var.  pul€*.hra. 

Semicellulis  tumore  centrali  majore,  cum  granulis  in  sériés  con- 
ccntricis  dispositis,  ornatis. 

Longitude  93  y^  latitude  67  /x.  Isthmes  ÌS  y. 

In  turfosis  prope  Nameszto.  ^ 

10.  C.  nasutum  Nordstedt  Desm.  Spetsberg.  p.  33.  t.  VU.  f.  17. 
n.  var.  simplex. 

Semicellulis  verruculis  in  sériés  radiantes  simplices  ordinatis  in- 
structis. 

Longitude  40  y,  latitudo  26  y,  Isthmus  10 
In  turfosis  prope  Nâmeszté. 
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11.  C.  imnctulatiim  Brebisson  Liste  p.  29.  t.  I.  f.  16. 
non  De  Nolaris  Elementi  per  lo  studio  delle  Desmid.  liai.  p.  46.  l. 
IV.  f.  33. 

n.  var.  ornata. 

Semicellulis  ad  basin  tumore  praeditis,  in  centro  tumoris  verruca 
instructis,  peripheria  tumoris  verrucis  in  circulo  dispositis,  ornatis.  ver- 
tice visae  semicellnlae  sunt  ellipticae  medio  intlatae,  lateribus  granulis  3 
instructis.  Membrana  punctata,  punctibus  in  sériés  periphericas  dispo- 
sitis inslructa. 

Longitudo  26  ju,  latitudo  21  /z,  Isthmus  7 [x. 

In  lacunis  fl.  Vag,  prope  Rôzsahegy. 

12.  C cîrculare  Reinsch  Algenftora  von  Franken  1867  p. 
108  t.  X,  f.  2. 

n.  var.  maculata. 

Membrana  crassiori,  maculis  tenerrimis  instructa. 

Longitude  47  [x,  latitudo  51  Isthmus  8 p. 

In  turfosis  prope  Besenova. 

13.  C liomaloclerniuiil  Nordstedt  Desm.  Arcione  1875  p. 
18  t.  VI.  f.  4. 

G.  pyramidati  forma  intermedia  Nordstedt  Bidrag  Sydl.  Norg.  De- 
smidtecr  1873  p.  19. 

n.  var.  maxima. 

Angulis  rotundalis,  formae  typicae  duplo  major,  membrana  crassa 
maculata. 

Longitude  HO  //,  latitudo  90  ft,  Isthmus  32  p. 

In  turfosis  prope  Nâmesztô. 

14.  C.  lleueg^liinii  Brebisson  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  96. 
t.  XV.  f.  6. 

n.  f.  Reins»cliii  Reinsch  Contribuliones  1875,  Chlorophyllo- 
phyceae  t.  XII.  f.  12  a et  b. 

In  turfosis,  prope  Cserna,  in  inondati  onis  riv.  Szjelnic  et  fl.  Vag. 
prope  Rôzsahegy. 

15.  C.  pachydermum  Lundell  De  Desmidiaceis  p.  39.  t. 
IL  f.  15. 

n.  var.  ochtliodiformis  (1) 

Semicellulis  alte  convexis  ; membrana  verrucis  depressis,  mitiimis 
densissime  sed  irregulariter  dispositis,  ornata. 

Longitude  120  p,  latitudo  86  p^  Isthmus  35  p. 


(1;  De  forma  verrucarum,  non  dissimili  earum  in  C.  ochthodes. 
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In  lacunis  propc  balnenni  Càbi-Gora  ilictum. 

IG.  €.  Balfsìi  (Ralfs)  Rrebisson  in  Hit.  c.  icone  184-0  in  Ralfs 
hrit.  Desm.  p.  93.  t.  XV.  f.  3. 

G.  Cucumis  Ralfs  in  Annals  of.  Nat.  Hiü.  XIV.  1844.  p.  395.  t. 
XI.  f.  8.  Transact.  of.  Bot.  Soc.  of.  Edimb.  II.  1845.  p.  151.  t.  XVI.  t.  8. 

11.  var.  (lepres»^a. 

Semicellulis  depressis  orbiciilalo-convexis,  lateribus  arcualis. 

Longiludo  120  //,  laliludo  104  //,  Isllimus  20  //. 

In  turfosis  Gserna,  Alsó-Talra-Fiired. 

17.  < alocylÌBiilrusi  SrefeldiI  n.  sp. 

S.  xnediocris,  orbicularis,  longius  quam  lalius,  modico  conslriclum, 
simi  aculangulo,  exlrorsum  sensim  dilatato  ; semicellulis  semicirciilanbiis, 
anguìis  iuferioribus  rarissime  obtusangulis,  acutangiilis,  a vertice  visis 
late  ellipticis. 

Membrana  tota,  excepto  isthmo  maculata. 

Longiludo  46  ix,  latitudo  74  //,  Isthmus  36 

Sat  siffert  Galocylindro  connato,  praecipue  in  sinn  acutangulo, 
angulis  inferioribus  aculangulis. 

n.  var.  rotuuclata. 

Angulis  inferioribus  plus  minus  rotundalis,  sinu  acutangulo. 

Longiludo  60  //,  latitudo  67  [i,  Isthmus  31  //.. 

In  turfosis  prope  Nameszló,  cum  antecedente. 

18.  C.  Markusov^zkyi  n.  sp. 

G.  grandis,  oblongo-ovatus,  fere  duplo  longius  quam  latins,  medio 
haud  constriclus  ; semicellulis  ovalis.  Membrana  achroa,  maculis  conico- 
verrucaeformibus,  superfìcie  cytiodermatis  proeminenlibus,  in  séries  lon- 
gitudinales ordinalis,  munita  ; a vertice  visis  semicellnlis  perfecle  cir- 
cnlaribus. 

Longiludo  150  //,  latitudo  84  y.. 

In  turfosis  prope  Niimesztó. 

Differì  a Galocylindro  (Dysphinctio)  grande  (Delponie)  m.  (Delponte 
Sj)ec.  Desm.  subalp.  IL  1877.  p.  231.  t.  XXXI.  f.  9)  forma  minori, 
membrana  maculis  praedicta,  a G.  (Dysphinctio)  tesselalo  (Delponte)  m. 
(Delponte  l.  c.  p.  232  t.  XXXI.  f.  10-13)  cellula  vix  constricla,  semi- 
cellulis ovalis,  membrana  maculis  verrucaeformibus  in  séries  longitudi- 
nales ordinalis  ornata. 

19.  StaiirastB'iiiiì  cosmarloides  Nordsledt  Desm.  Brasil. 
p.  185.  l.  IV.  f.  43. 

n.  subsp.  Arvensis  (1) 

(1)  In  cornitatu  Arva  detecta,  inde  nomen  specificum. 


s.  elliplicum,  fere  1/3  parle  longiiis  quam  lalum,  valde  conslriclum, 
sinu  lineari;  semicellulis  aile  Iriangularibus,  leleribus  convexis  angulis 
inferioribus  laie  rotundalis;  membrana  glabra. 

Longitudo  70  /x,  latitudo  53  /x,  Isthmus  20  /x. 

In  turfosis  prope  Nâmeszto. 

20.  S.  gramilatUEn  Reinsch  ContribiiHones  I.  1875  p.  85. 
(Chlorophyllophyceue)  t.  XVII.  f.  3 a.  b. 

11.  var.  Iteiusîeliii 

Membrana  tota  glabra. 

Lengiliido  46  y-,  laliludo  34,  IsLlimus  8. 

In  Inrfosis  prope  Xameszló. 

21.  S^otvosìi  n.  sp. 

S.  minor,  tam  longum  (jiiam  laliim,  niedio  modice  conslriclum; 
semicellulis  urniformibus,  e basi  sensim  dilatalis,  laleribus  convexis,  mar- 
gine dorsali  excavalis  el  cum  gibberibus,  cum  1-1  aculeis  ornalis,  insli- 
lulis,  radiis  rellexis  apicibus  denliculalis.  Membrana  glabra. 

Longiludo  28  /x,  laliludo  28  /x,  Isllimus  8 y, 

In  lurfosis  prope  jNómes  ló. 

Differì  ab  aliis  Slaurastris  in  semicellulis  urniformibus,  laleribus  con- 
vexis, margine  dorsali  excavalis  el  cum  gibberibus  ornalis. 

22.  m a 8*  ara  l'acid  Baili  (E.)  Meneghini  Synopsis  Linnoea 
XIV.  1840  p.  217.  ’ 

11.  var.  i§»|)£iio^a. 

Semicellulis  apice  radiorum  aculeis  longioribus  ornalis. 

Diameter  48  y. 

In  lurfosis  prope  Cserna. 

23.  S.  g’emiiialMiìl  Xordsledt  Didrag  till  Kannedom  am 
Sydligare  Norges  Desmidieer  1873  p.  30  f.  13. 

n.  var.  $$ii|ierimiìierarla. 

Semicellulis  a verlice  visis  Iriangularibus,  laleribus  concavis,  angulis 
la  le  rotundalis,  ad  polum  aculeis  praedilis,  ad  angulos  utrinque  acu- 
leis gcminis  3 ornalis. 

Diameter  20-25  y. 

In  lurfosis  prope  Cserna. 

24.  criì^lSUsaiM  (Niigeli)  Archer  in  Pritchard  Infus.  p.  738. 

11.  f.  i^eillSClail,  Reinscli  Conlributiones  I.  1875.  p.  91. 

{Chlorophy llophyceae),  L XVllI.  f.  3 a b. 

Slaurastrum  aculum  Drebisson  Liste  1856  p.  143  t.  I.  f.  2.  2. 

Longiludo  44  y,  diameter  47  y,  Isllinius  23  y. 

In  lurfosis  prope  Cserna,  in  inundationis  fi.  Vag.  prope  Rózsaliegy. 
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25.  Ture  attilli  (E.)  Brebisson  Liste  1850  p.  130. 

S.  spinosum  Brebisson  in  liti.  c.  icone  1847. 

II.  var. 

Processibus  usque  ad  medium  birurcatis. 

Diameler  28  y.. 

In  lurtbsis  Csorba. 

20.  il^aiiCtì-Sebalcli  P.  Reinsch. 

Didymium  (Stauraslrum)  Sancti-Sebaldi  Reinsch  Algenflora  von 
Franken  p.  175.  t.  XI.  1‘.  1. 

n.  var.  elegani» 

Semicellulis  radiis  tumidis  instructis,  dorso  non  mucronalis,  mu- 
cronibus  laleralibus  trifidis.  Ad  var.  B.  ornalam  Nordstedt  Nurges  De- 
smidieer  p.  34.  I‘.  15,  proxima,  dilfert  in  radiis  bi’evioribus,  lumidio - 
ribus,  mucronibus  acutioribus. 

Latiludo  cum  radiis  80-108,  longitudo  80-07,  Isthmus  23-20  y. 

n.  var.  fsuperoriiata. 

Minor,  semicellulis  ad  basin  granulis,  in  seriem  ordinalis,  munìtis. 
Diameler  cum  radiis  44-45  y. 

Rózsaliegy  in  lacunis  prope  11.  Vag,  cum  anlecedenlc. 

27.  iitrauraü»truiii  paratloxuiii  Moyen  Nova  Acta 
XIV.  1828.  p.  43.  f.  37-38. 

B.  longipes  Nordsledt  Norges  Desmidieer  p.  35.  f.  17. 

f.  luìuor. 

Longiludo  8 y^  diameler  cum  radiis  ÌS  y. 

28.  S.  proboscideum  (Brebisson)  Archer  in  Prilchard  Infus.  p.  407. 

II.  var.  furcata. 

Semicellulis  a verlice  visis  aculeis  ulrinque  lalere  processuum 
ornalis. 

Proxime  accedii  ad  rormam  javanicam  Nordsledl  De  Algis  el  Cba- 
rac.  p.  11.  f.  10. 

Diameler  23  y. 

In  turfosis  prope  Csorba. 

29.  S.  vestitlim  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  143.  t.  XXIH.  f.  1. 
11.  var.  ornata. 

Semicellulis  dorso  mucronibus  bidenlalis  ornalis. 

Diameler  50  y. 

In  lurfosis  Cserna,  Rózsaliegy  in  lacunis  prope  11.  Vag. 

30.  Pleurotaeniiiiii  Itrefeltlìì  n.  sp. 

Pleurolaenium  validum,  oblongo-cylindriciim,  4 longius  quam  lalum 
medio  modico  conslriclum,  sinu  rolundalo,  annulo  margine  valde  prò- 
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minenli;  semicerulis  oblongis,  lateribus  levissime  convoxis,  dorso  truii- 
calo-rolundalis.  Membrana  acliroa,  glabra. 

Longiludo  280  y-,  latitudo  07  Isllmms  44  //. 

In  liirfosii  prope  Nameszto. 

DilTert  a P.  truncato,  seinicellulis  oblongis,  non  cylindricis,  su[)i*a 
basin  non  inüatis,  sinu  rolundalo,  prolundo,  membrana  glabra  ; a P. 
ovato  (Nordsledt  Desm.  Brasll.  1809  p.  107  l.  III.  f.  37)  et  P.  ovato 
iNordstedt  var.  glabra  Colin  {Desmid.  Bongoenses  1879.  p.  7.  t.  XI.  T. 
5)  semicellulis  oblongis  non  ovatis,  dorso  non  coronulatis,  annulo  mar- 
gine valde  prominente  ; a P.  elephantiiio  Colin  (Desmid  Bongoenres  p.  7 
t.  XL  f.  4.)  semicellulis  brevioribus,  oblongis  non  depresso-ellipticis, 
dorso  late  truncalo-rotundatis,  non  coronulatis,  annulo  margine  pro- 
minente. 

31.  ^i>ondylo§»ium  piilcliellsam  Archer  in  Pritchard 
Jnfiis.]).  724  t.  III.  r.  10. 

B.  bambusinoides  (Wittrock)  Lundell  üe  Desmidiaceis  p.  92. 

ri.  f.  duplex. 

Divisione  imperfecta  orla. 

Longitudo  23  lati/udo  12 

In  lurfosis  Csorba  et  prope  Naraesztó. 

32.  Ëlyalotâieca  di?<^sliieiis  (Smith)  Brebisson  in  Ralfs 
Drit . Desm.  p.  51.  t.  I.  f.  1. 

n.  var.  aiiiiulos»a. 

Vagina  mucosa  solida,  latissima,  ex  annulis  crassis,  transversalibus, 
prò  utrinque  cellula  duobus  conslituta,  annulis  transversim  fissis. 

Latitudo  filamenti  43  g.,  cum  vagina  ; latitudo  cellularum  26  1^, 
ongitudo  cellularum  13  /x,  latitudo  annuii  56  g. 

Rózsahegy  in  lacunis  prope  11.  Vag. 

33.  H.  inuco.^a  (Dillwyn  ?)  E.  Monatsher  d.  Kgl.  Akad.  Ber- 
Un  1840  p.  212  et  217. 

n.  var.  irreg^iilarìs. 

Vagina  mucosa  solida,  ondulata,  irregulariter  incrassata. 

In  turfosis  prope  Cserna. 

Frotococcaceae 

34.  Opìliocytìum  maju»  Niigeli  Gatt.  einzell.  Alg.  p. 
89  t.  IV.  f.  A.  2. 

II.  var.  Oorcliaiia. 

Cellula  spiraliter  vel  irregulariter  convoluta. 

Longitudo  200  g,  latitudo  10-12  ja. 

n 


In  lurfosis  prope  Besenova. 

35.  fi®cdiastruiu  HaynaUlii  n.  sp. 

Diaclinium  ; celliilis  radii  emargiiialis  vcl  brevUor  bilobis,  lobis 
cornubus  linearibiis  obtiisis,  vel  obtusiusculis  lerminatis,  membrana  cimi 
granulis  validioribus,  medio  cellularum  in  polygonis,  periplieria  ccllnlarum 
parallelis  ordinalis,  angulis  polygonarum  cum  angulis  cellularum  granulis 
in  scrien  ordinatis  conjunctis.  Laleribus  cellularum  peripliericis  periclinis 
diclis  (cfr.  Sachs)  macula  validissima  j'raedilis.  (1) 

Disposilio  communis  cellularum  16+11+5. 

Diameter  cellularum  26-40;  Familiarum  180  y.. 

In  turlbsis  Babi-Gora,  Nameszló. 

Dilìeri  ab  aliis  Pediastris  dispositione  granulorum. 


36.  Oedog'oaiUBìi  CleveaiuimWittrock  Oedog, 

Suec.  p.  129. 

Oe.  ecliinospermum  Pringsbeim  non  Al.  Braun.  Pringslicim  Beitr. 
z.  Morph.  d.  Alg.  lahrh.  f.  wiss.  Boi.  1.  1858  p.  70  t.  V.  f.  7. 
n.  var  Arvensi». 

Echinis  late  conicis  subrotundato-truncatis. 

Diameter  oogon.  67  y,  diam.  oosporarum  53-57  y,  kUiluto  cel- 
lular. veget.  20  y,  longitudo  celi,  veget.  93  y. 

In  lurfosis  prope  Nameszló. 

(1)  Observavi  etiam  liane  maculam  in  alias  species. 


* Continet  diagnoses  algarum  novaruin  in  fasciculis  II -V  Notarisiae 
editarum. 


Oedogoniaceae 


Inde  X* 


Amphipleura  maxima  //.  Smith. 
Amphiprora  cornuta  Chas. 


Arthrodesmus  apiculatus  Joshua. 

))  arcualiis  Joshua 

» incrassalus  Lagerh. 

» var.  cycladatus  Lagerh. 

» notocliondrus  Lageih. 


100  — 146. 

101  — 146. 

4 — 77. 

5 — 77. 

6 — 78. 

6 — 78. 

7 — 78. 
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Arlhrodesmus  pachyceriis  Lagerh.  8—78. 

» quadridens  Wood.  — var.  aequalis  Lagerh.  9 — 79. 

» subiilatus  Nordsledl.  — var.  gracilis  Josh.  10  — 79. 

» Iriangularis  Lagerh.  11  — 79. 

Aulacodiscus  grandis  Walker.  102  — 140. 

» Linkerianus  No  IL  163  — 146. 

Auliscus  slellatus  //.  Smith.  104  — 147. 

Biddulphia  crenulata  Walker.  105  — 147. 

» imperialis  Walker.  106  — 147. 

Binuclearia  n.  9.  ■ — latrana  Wiltr.  110  — 185. 

Galotlirix  stellaris  Born.  et  KaL  140  — 122. 

Ghaetophora  Gormi-Damue  (Roth.)  Ag.  var.  drapariial- 

dioides  Nordst.  et  Wittr.  141  — 185. 

Ghaetophora  Scimeinitzii  Bail.  111  — 186. 

Ghroococcus  miniitus  Naeg.  87  — 98. 

2)  obliteratus  Richt.  87  — 97. 

Gloslerium  antiacerosum  De  Not.  12  — 80. 

» Bacillum  Josh.  12  — 79. 

» didymotociim  Corda  12  — 80. 

» Nemalodes  Josh.  13  — 80. 

» pusillum  Hantzsch  — var.  monolithum  Wittr.  114  — 186. 

» turgidum  Ehrenb.  var.  curtum  Roij  et  Bisset.  115  — 187. 

Godiolum  polyrhizum  Lagerh.  96  — 145. 

Goilodesme  bulligera  Strômf.  94  — 145. 

Gordylecladia  Andersonii  Grun.  149  — 249, 

Gosmariiim  americanum  Lagerh.  15  — • 80. 

» armatum  Josh.  15  — 80. 

» bifarium  Josh.  16  •—  80. 

» Botrytis  Bory  118  — 188. 

» Botrytis  {Bory)  Menegh.  — var.  Indicum  Josh.  17  — 81. 

» Botrytis  {Bory)  Meneg.  var.  regularis  Schaars.  17  — 81. 

» capax  Josh.  18  — 81. 

» capitulum  Roy  et  Bisset.  116  ^ — 187. 

» conspersum  Ralfs.  119  — 183. 

» cuneatum  Josh.  19  — 81. 

» decachondrum  Roy  et  Bisset.  117  — ■ 187. 

» diadema  Josh.  10  — 82. 

» Euastron  Josh.  ‘21  — 82. 

» exasperatum  Josh.  22  — 82. 

» excavatum  Nordst.  — var.  trigonum  Lagerh.  23  — 82. 
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Cosmarinm  fiisum  liof/  el  Bisset  148 

» incisum  Josh.  24 

» inornatum  Josh.  25 

» Kjellmannianiim  var.  grande  Wille  118 

» latum  Breb.  varîetates 

» moniliforrae(  Tw?’/).)  Ralf  sfarina  cHiplica  Lagerh,  26 

» octagonum  Del  Ponte  — var.  conslriclum  Lagerh.  27 

» oculiferum  Lagerh.  28 

» orthopleurum  Rog  et  Bisset  119 

» orlhostictum  Lund.  — var.  Irigoniim  Lagerh.  29 

» pardalis  Cohn  — var.  minor  30 

Gocconeis  Scutellum  Ehr.  var  Brasiliensis  Grun.  166 

Cosmanum  pileigerum  Lagerh.  31 

))  pseudogranaluin  Wolle  87 

» pseudoproluberans  Kirchn.  var.  trigonum  Nordst.  42 

» pseudotaxichondrum  Nordst.  — var.  quadri- 

denlulum  Lagerh.  22 

» pseudotaxichondrum  Nordst.  var.  irichondrum 

Lagerh.  33 

» quadrum  Lund.  119 

» Regnellianum  Will.  116 

» retusum  (Pert.)  Rabenh.  — var  laeve  Rog  et 
Bisset.  120 

» sexangulare  Lund.  — var.  minor  Bog  et  Bisset.  121 

» spinosum  Josh.  34 

» subcruciforme  Lagerh.  35 

» subpalangula  Elving  form.  depauperata  Lagerh.  98 
» taxichondrum  Lund.  — var.  bidentulum  Lagerh.  36 

» taxichondrum  Lund.  — var.  subundatum  Boit.  17 

» Wolleanuin  — var.  ^rmmWïerum  Lagerh.  37 

Gymbella  Abyssinica  Grun.  143 

» affnis  liütz.  142 

» amphicephala  Naeg.  142 

» Beccarii  Grun.  144 

Desmidium  graciliceps  (Nordst.)  Lagerh.  — forma  major 
Lagerh.  38 

» quadratum  Nordst.  — var-  graciliceps  Nordst.  38 

Dichosporangium  Ghordariae  Wolln.  164 

» repens  Hauck  164 

Diploderma  tenuissimum  Strompf.  91 


187. 
82. 
88. 

188. 

83. 

83. 

83. 
188. 

84. 

85. 
255. 

84. 

86. 
84. 

84. 

85. 
188. 

187. 

188. 
188. 

85. 

85. 

145. 

85. 
187. 

86. 
193. 
193. 
193. 
193. 

86. 

86. 

254. 

254. 

144. 
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Docidium  baculoidcs  Boy  et  Bisset. 

122 

— 

188. 

» 

Baculnm  Dr  eh. 

122 

— 

189. 

> 

Burmense  Josh. 

40 

— 

87. 

» 

annulatmn  Josh. 

39 



86. 

» 

granuliferum  Josh. 

41 

— 

87. 

5> 

tessellatum  Josh. 

42 

— 

86. 

Euaslrum 

binale  Ralfs  — /brm.  crassum  Josh. 

43 

— 

87. 

)) 

binale  var.  elobatnm  Lund. 

49 

— 

89. 

(( 

Candianum  Del  Ponte. 

42 

— 

87. 

» 

compactum  Woll.  — var.  major  Lagerh. 

44 

— 

88. 

)> 

coralloides  Josh. 

45 

— 

88. 

» 

divergens  Josh. 

46 

— 

88. 

» 

exile  Josh. 

47 

— 

88. 

» 

llammeum  Josh. 

48 

— 

88. 

» 

intermedium  Woll.  {nec  Glev  !) 

55 

— • 

00. 

» 

Lundelii  Bennett. 

49 

— 

89. 

» 

obesum  Josh. 

50 

— 

89. 

» 

ornithocephalum  Bennett. 

51 

— 

80. 

» 

retrosum  Josh. 

52 

— 

89. 

)) 

serratum  Josh. 

53 

— 

90. 

» 

truncatum  Josh. 

54 

— ■ 

90. 

» 

Wollei  Lagerh.  — var.  quadrigibberiim  Lagerh. 

55 

— 

90. 

Fucodium 

Galapagense  P.  et  G. 

154 

— 

250. 

» 

tuberculatum  J.  Ag. 

154 

— 

250. 

Gigartina 

canaliculaia  Harv.  — var.  Peruviana  P.  et  G. 

150 

— 

249. 

Gonatozygon  monotaenium  De  Bary  — var.  pilosellum 

Nordst. 

123 

— 

189. 

Gonatozygon  pilosum  Woll. 

123 

— 

129. 

Gracilaria 

confervoides  Grev. 

149 

— 

249. 

Gracilaria  V Peruana  Picc.  et  Grun. 

153 

— 

249. 

» 

radicans  Ilauek  158  b. 

— 

250. 

> 

Wrightii  153  b. 

— 

250. 

Gymnogongrus  furcellalus  J.  Ag.  var.  ambigua  Plcc.  et 

Grun. 

151 

— 

249. 

» 

Griffithsiae  Mart.  — var.  Galapagense  P. 

et  G. 

152 

— 

249. 

Haematostagon  n.  g.  balanicola  Strômf. 

92 

— 

144. 

Ilaematococcus  Bülschlii  Blochm. 

165 

— 

254. 

Halimeda 

Bensebii  Ilaiick 

166 

— 

254. 

Ilalosaccion  scapula  Strômf. 

93 

— 

144. 
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lïanlzschia  Abyssinica  Grun. 

145  — 

193. 

Masligocoleus  n.  g.  — tcslarum  Lngerh. 

88  — 

98. 

Mcrismopoedia  ? paludosa  Benn. 

80  — 

98. 

» piinclata  }i\eyen. 

89  — 

98. 

Mesocarpus  ? neaumensis  Benn. 

56  — 

90. 

Mesotaenium  De  Grevi  Tarn.  * 

57  — 

91. 

» Endlicherinnum  Naeg. 

» Eiidlicherianum  Naeg.  — var.  caldariorum 

57  — 

91. 

Lngerh. 

Micrasterias  apiculata  Meneg.  — form.  Josliuae  De  Toni 

99  — 

146. 

e D.  Levi 

58  — 

91. 

» cornuta  Bcnnet. 

59  — 

91. 

» den  tien  lata 

59  — 

91. 

» depauperata  Nordst 

62  — 

92. 

» Euastroides  Josli. 

69  — 

91. 

» Lux  Josh. 

61  — 

91. 

» platyptera  Turn. 

62  — 

92. 

))  rotata  Bal  fs 

59  — 

91. 

» triangularis  Woll. 

62  — 

92. 

Microcoleus  Beccarii  Gomont. 

141  — 

193. 

» Miillerii  {Kütz.)  Goni. 

141  — 

193. 

Mougeolia  bicalyplrata  Wittr. 

124  — 

189. 

» calcarea  (Glev.)  Wittr. 

124  — 

189. 

» laetevirens  (.1.  Br.)  Wittr. — var.  varians  Wittr. 

125  — 

189. 

Navicnla  Abyssinica  Grun. 

146  — 

194. 

» Beccariana  Grun. 

147  — 

194. 

Nilopliyllum  carybdaeuin  Borzi. 

1 — 

47. 

Nüsloc  byalinum  Bennet. 

90  — 

98. 

y>  miniitissinium  Kütz. 

90  — 

98. 

Oedogoniuni  Arcchavaletae  Wittr. 

112  — 

186. 

» capilliforme  Kütz.  — var.  ausira'e  Wittr. 

113  — 

186. 

» crassiusculuni  W'itlr. 

112  — 

186. 

Oocystis  Naegelii  Kirchn. 

97  — 

445. 

» submarina  Lagerh. 

97  — 

145. 

Oscillarla  Beccariana  Goni. 

142  — 

193. 

Pediastruin  compactum  Bennett. 

^ 

77. 

Penium  delicatulum  Losh. 

63  — 

92. 

Pithophora  Claveana  Wittr. 

3 — 

77. 

» microspora  Wittr. 

3 — 

77. 

<ç  poly morpha  W'itlr. 

3 — 

77. 
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Pleurolaeniurn  Georgicum  Lagerh. 

» Melula  Lagerh. 

Podosira  Argus  — var.  pacifica  Chas. 

Rliodymenia  Per  nana  J.  Ag. 

Sargassum  Acinaria  J.  Ag. 

» uinderi  Sond.  — var.  ambigua  Grun. 

» Bisserrula  J.  Ag.  — var.  Singapooreusis  Grun. 

y>  cinctum  J.  Ag.  — mr.  dio  lis  Gran. 

» cystophyllum  Mont. 

y>  echinocarpum ... 

» Galapagense  Grun.  — et  var.  seti  folia  Grun. 

» ilicifolium  Ag. 

» latifolium  Ag. 

j>  lendigerum  Ag.  — var,  foliosa  Grun. 

» — — var.  fissifolia  Grun. 


G4  — 02. 
05  — 92 
107  — 147. 
150  — 250. 
158  — 251. 

155  — 250. 

156  — 250 

157  — 251. 
162  — 253. 
155  — 250. 

158  — 251. 
157  — 251. 
155  — 250. 

159  — 252. 
159  ~ 252. 


» pacificum . . . 

» polycystum  Ag. 

» polycystum  Ag.  — var.  Manilensis  Grun. 

» — — — euryphylla  Grun. 

))  polyphyllum  J.  Ag. 

» polyphyllum  J.  Ag.'var.  fissifolia  Grun. 

» pseudocystocarpum  Grunow. 

» subrepandum  Ag  — var,  Massaucnsis  Grun.  ] 

» teretifolium  J.  Ag. 

» vulgare  Ag.  var.  foliosissina 

Sphaerozosma  granulatimi  Roy  et  Bisset 

» pulchrum  Bail.  — var.  trilobum  Josh. 
Spirogyra  condensata  Kütz.  var.  bosniaca  Bock 
Staurastrum  bifidiim.  (Ehrenb.)  Breb. 

» bifurcum  Josh. 

» bullosum  Dennet. 

» connatura  Lund.  — var.  reclanguliim  Roy  et 


157  — 251. 
162  — 253. 
160  — 252. 

160  — 253. 

161  — 253. 

161  — 253. 

162  — 253. 

163  — 253. 

158  — 251. 

159  — 252. 
126  — 198. 

66  — 90. 
167  — 255. 
133  — 191. 

67  — 93. 

68  — 93. 


Bisset.  127  — 189. 

» cyalliodes  Josh.  69  — 93. 

» Dickiei /ta//s. -rar.  ved3in^u\um  Roy  et  Bisset.  128  — • 190. 

» globosum  Roy  et  Disset.  129  — 190. 

» grallatorium  Nordst.  — var.  forcipigerum 
Lagerh.  70  — 94. 

» Ilanlzcîiii  Reinsch.  — var.  japonicum  Roy  et 


Bisset. 


130  — 190. 
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Slaurastrurn  hirsiilum 

78  — 

95. 

» 

liorrescens  Josh. 

71  — 

94. 

» 

lanceolalum  Arch.  — var.  porparvuluni  Nordst, 

, 72  — 

94. 

» 

luteolum  Layerli. 

73  — 

94. 

y> 

monticulosum  Breb. 

237  — 

192. 

)) 

nitidum  Arch. 

70  — 

95. 

» 

orbioulare  (Ehrenb.)  Ralfs  — var.  depressum 

Roy  et  Bisset. 

131  — 

190. 

> 

oxyacanthum /Irc/i.  - var.  polyacanthum 

73  — 

95. 

» 

platycerum  Josh. 

75  — 

95. 

» 

pseudocnspidatum  Roy  et  Bisset. 

133  — 

190. 

» 

quadricornulnm  Roy  et  Bisset. 

134  — 

191. 

» 

quadrispinalum  Turner. 

76  — 

95. 

» 

saltans  Josh. 

77  — 

95. 

» 

Sebaldii  Reinsch. 

80  — 

96. 

» 

sexangulare  Lund.  — var.  laeve  Roy  et  Bisset 

735  — 

191. 

» 

subarrnigerum  Roy  et  Bisset. 

137  — 

191. 

submonliculosum  Roy  et  Bisset. 

137  — 

191. 

» 

subtelifenim  Roy  et  Bisset 

138  — 

192. 

» 

teliCerum  Ratfs.  — var.  convexum  Bennet. 

78  — 

95. 

» 

trifidum  Rordst.  — var.  glabruin  Layerh. 

79  — 

96. 

» 

tuberculatum  Bennet.  * 

80  — 

96. 

Staurosira  1 

Liigeri  Grun.  ■. — var.  Abyssinica  Gran. 

148  — 

194. 

Slictodiscus 

Grcvilleamis  Walker. 

108  — 

147. 

Slragularia 

11.  g.  — adhacrons  Stroinf. 

95  — 

145. 

Syiiedra  parva  Kütz.  — var.  Saiidwicensis  Cran. 

167  — 

255. 

Tetmemnrus  penioidcs  Bennet 

81  — 

96. 

Triceratium  Febigeri  Walker. 

109  — 

147. 

Xanthidium 

anlilopeum  Katz.  — var.  aiigulaUmi  Josh. 

82  — 

96. 

» 

crislalum  Breb. 

139  — 

192. 

» 

glabruin  Jjigerh. 

83  — 

97. 

» 

lasciculatmii  Ehrenb.  — • var.  oriiaUiin  Nordst. 

84  — 

97. 

» 

licleracaiiüiimi  langer  h. 

85  — 

97. 

» 

b'jodermum  Roy  et  Bisset. 

139  — 

192. 

» 

spiiiLilosum  Bennet. 

86  — 

97. 

— m — 
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Florideae 

149.  Cordyleclaclîa  Auder^onii  Grunow.  — in  Pic- 
cone, Alghe  della  Vettor  Pisani,  p.  62  (Gordylecladia  conferta  Anders., 
non  J.  Ag.) 

G.  irregulariter  ramosa,  rainulis  plenimqiie  perbrevibus  ; cystocar- 
piis  magnis,  laie  obconicis  ; cellulis  interioribus  magnis,  marginalibus 
parvis  verticaliter  seriatis. 

Hab.  Paita,  in  oris  Peruvianis  (leg.  G.  xMargacci). 

Habitus  Gracilariae  confervo>dis  Grev.,  cyslocarpia  Gordylecladiae  î 

150.  €rigas*îina  caiialiciiiata  Harv.  — J.  Ag.  Epier. 
p,  198. 

Var.  Peruviana  Picc.  et  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe  della 
Vettor  Pisani  p.  58. 

A lypo  differì  ramulis  laLioribus  longioribusquc,  plerumquc  minus 
divisis. 

Hab.  Paita,  in  oris  Peruvianis  (leg.  G.  Margacci) 

151.  Gjmiiogongrii^  furcellatu.s  (Ag.)  J.  Ag. 

Var.  ambigua  Picc.  et  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe  della 

Vettor  Pisani  p.  60. 

A lypo  differì  cellularum  nucleis  inter  se  radiatim  conjunctis. 

Hab.  Paita.  in  oris  peruvianis  (leg.  G.  Margaggi). 

152.  dyiimogong'rus  Ciriffitlisiae  (Turn.)  Mari.  — 
Fl.  Brasil.  T,  p.  27. 

Var.  Cralapag'eiisi^»  (’icc.  et  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe 
della  Vettor  Pisani  p.  60. 

G.  dilute  purpureus,  ramis  pariiin  lenuioribiis,  nemalheciis  frondem 
amplcctentibus 

Hab.  ad  conchas  ins.  Ghatham,  in  arcip.  Galapagos  (leg.  G.  Margaggi) 

153.  Graeiluria?  Pertiana  Picc.  et  Grunow.  — - in 
Piccone,  Alghe  della  Vettor  Pisani  p.  70. 

G.  sordide  virescens  usque  ad  30  cm.  alla  ; fronde  plana,  membra- 
nacea, di  - polycliotoma,  a stipite  cunealim  dilatata,  segmenlis  subeuneato- 
linearibus,  margine  midis  : cystocarpiis  adliuc  iuvenilibus  protosporas  mi- 
nutas placentae  semiglobosao  insidentes  includentibus  ; telrasporis  irre- 
gulariter distributis. 
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Hab.  Paila,  in  oris  Peruvianis  (leg.  G.  Marcacci). 

A Ehodymenia  Peruviana  J.  Ag.  distincta. 

153.  b.  (ilracilaria  radicane  llaiick.  — Ueber  einige  von 
J.  M.  Hildebrandt  im  Rothen  und  Indischen  Océan  gesammellle  Algen 
in  Hedwigia,  1886,  Heft.  V,  p.  165. 

G.  lhaüo  inlricato-caespitoso,  3-5  cm.  alto,  orbiculari  compresso 
(siccitate  rugoso  corneoque),  cire.  2 mm.  crasso,  basi  repente  irregu- 
lariter  ramoso,  rhizoidibus  plus  minus  numerosis  substrato  adhaerentibus 
sursum  ramos  numerosos  plus  minus  dichotome  divisos  subaequaliler 
crassos  emittente,  segmentis  remotis  latis,  terminalibus  obtusis  ; tetra 
sporangiis  in  ramis  erectis  vix  incrassatis  sparsis  ; cystocarpiis  semiglo- 
bosis  in  ramis  sparsis.  Golor  plantae  siccitate  nigrescenti-viridis. 

Hai.  in  Madagascar  et  Mari  Rubro. 

Species  e sensu  Dr.  Hauck  verisimiliter  pro  forma  locali  repente 
G.  Wrightii  liabenda. 

Fucaceae 

154.  Fueodiuin  Galapag^ensc  Picc.  et  Grun.  — in 

Piccone^  Alghe  della  Veltor  Pisani  p.  40,  t.  I,  1 et  t.  II,  3. 

F.  ramis  inferioribus  brevioribus  alternis,  superioribus  dichotonis, 
subfastigiatis  ; receptaculis  lurcate-ramosis,  cylindraceis,  verrucosis,  sca  - 
phidiis  hermaphroditicis. 

Hab.  ins.  Ghatham  in  arcip.  Galapagos  (leg.  G.  Marcacci). 

A Pucodio  tuberculato  J.  Ag.  dilîert  ramis  tenuioribus,  numerosio- 
ribus,  nec  non  receptaculis  furcato-ramosis. 

155.  ISargassuiii  SSimleri  Sond.  — in  J.  Ag.  Sp.  I.  p.  328. 

Var.  anibiigua  Grunow.  — ■ in  Piccone,  Alghe  della  Vettor 

Pisani,  p.  48. 

S.  echinocarpo  maxime  affmis,  dilîert  vesiculis  fere  semper  muticis 
saepe  ala  angusta,  denticulata  cinctis. 

• Hab.  in  mari  rubro,  Massaua  (leg.  G.  Marcacci)  ; etiam  pr.  Gedda 
(leg.  Marciiesetti). 

Unica  Sarg.  Binderi  Sond.  e mari  rubro  varietas,  a Sargasso  latifolio 
Ag.  et  alTinibus  receptaculis  spinosis  diversa. 

156.  ISarg^assuiu  Biseri'iila  J.  Ag.  — Sp.  I,  p.  318. 

Var.  ISing^apooreiisis  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe  delta 
Vettor  Pisani,  p.  45. 

S.  caule  ....  ; ramis  elongatis,  teretiusculis  vel  angulatis,  levibus, 
remote  ramosis,  ramis  e basi  subretrofracta  erecto  — patentibus  iterum 
ramulosis  ; foliis  lineari -lanceolalis,  nervo  ante  apicem  evanescente  per- 
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cursis,  minute  biseriatim  glandolosis^  inLegerrimis,  vel  dentatis,  rigidis, 
sordide  nigrescentibus  ; vesiculis  sphaericis,  muticis,  peliolo  tereti  ipsis 
pleriimqiie  breviore  ; receplaculis  plauis,  subfoliaceis  vel  subtriquetris 
torlis  ovalis  vel  lineari-lanceolatis,  argute  serrato-spinosis,  simplicibus 
vel  rarius  furcatis,  singulis  vel  demum  cum  vedculis  intermixlis,  race- 
mosis,  sporiferis. 

Hab.  Singapore  (leg.  C.  Marcacci). 

A.  S.  Biserrula  J.  Ag.  dilîert  vesiculis  minoribus,  petioliolo  bre- 
viore teretiusculo  tbliisque  plerumryue  iriinus  argute  dentatis. 

157.  — ciiieîum  J.  Ag.  — Sp.  1,  p.  324. 

Var.  I>iotii^  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe  della  Vettor  Pi- 
sani, p.  46. 

Varietali  lanceolate  {S.  lanceolato  Grev.)  affinis,  differì  ramis  magis 
compressis  et  foliis  lalioribus,  minus  argute  dentatis,  obscure  olivaceo- 
fuscis. 

Hab.  Colombo,  ins.  Geylan  (leg.  G.  Marcacci). 

A S pacijico  differì  receptaculis  argute  dentatis  foliisque  minus  ri- 
gidis,  a S.  ilicifolio  Ag.  Ibliis  anguslioribus. 

158.  fl»argai»suiii  Galapagcuse  Grunow.  — in  Piccone 
Alghe  della  Vettor  Pisani  p.  48,  t.  I,  2-3. 

S.  caule  . . , . ; ramis  (vel  ramulis  ?)  tenuibus,  teretibus,  levibus, 
foliis  anguste  lineari-lanceoìalis  vel  bine  inde  angustissimis,  integerrimis 
simplicibus  vel  furcatis,  nervo  tenui  percursis.  eglandulosis,  vel  bine 
inde  sparsissime  glandulosis,  rigidis,  nigro-fuscis  ; vesiculis  oblongis 
stipite  lereli  ipsis  acquale  vel  longiore  suffultis,  brevi  ter  vel  longe  api- 
culalis  ; receptaculis  linearibus,  inermibus,  forcato  — ramosis,  cymosis, 
sporas  paucas  et  antberidia  numerosa  includenlibus. 

Hab.  ins.  Gbatbam,  in  arcip.  Galapagos  (leg.  G.  Marcacci). 

S.  Acimrio  J.  Ag.  maxime  aflìnis,  differì  foliis  eglandulosis  saepc 
bifidis  et  vesiculis  longius  apiculatis. 

Var.  s^ctìfolia  Grunow.  — toc.  cit.  p.  48,  tab.  II,  1-2. 

Gaule  ....  ; ramis  tenuibus,  leretiusculis,  levibus,  ramulis  erecto- 
patentibus  ; foliis  setaceis,  ecostalis,  eglandulosis,  longitudinaliter  rugu- 
losis,  simplicibus  vel  furcatis,  rigidis,  nigris,  vesiculis  oblongis,  eglan- 
dulosis,  stipite  tereli  ipsis  plerumque  longiore  suffultis,  apiculo  breviorc 
vel  longiore  terminatis  ; receptaculis  linearibus  inermibus  stipitatis,  sim- 
plicibus furcalisve,  demum  cum  vesiculis  intermixtis  siibracernosis,  sporas 
et  antberidia  includenlibus. 

Hav.  ins.  Gbalbam,  in  arcip.  Galapagos  (leg.  G.  Marcacci). 

S.  teretifolio  J.  Ag.  similis,  differì  foliis  tenuioribus  bine  inde  lìssis 
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cvesiculosis,  in  statu  humectato  rigidulis  et  receptacuîis  subracemosis. 
Vix  dubitandum  est  banc  formam  singularem  ad  S.  Galapagenseni  per- 
tinere  in  quo  tbiia  angustissima  sempor  inveniuntur.  Differentia  recopta- 
culorum  magis  mascula  et  ilia  varietatis  setifoliae  magis  foeminea.  Spe- 
cies  non  omnino  dioica,  sed  differentia  receptaculorum  etiam  hic  obvia 
(ita  cl.  auctor). 

159.  ISargass&fiBii  leiidigeruzai  (L.)  Ag.  — J.  Ag.  Sp. 
I,  p.  340. 

Var.  foiioisa  Grunow.  — in  Piccone  Alghe  della  Vettor  Pi- 
sani, p.  49. 

Gaule  . . . .;  ramis  teretiusculis,  levibiis,  iterum  ramulosis,  orecto 
patentibus  ; foliis  interioribus  ovatis  obtusis,  superioribus  e basi  cuneala 
oblongis,  saepe  obliquis,  dentatis,  costatis,  remote  et  minutissime  glan- 
dulosis,  membranaceis,  fuscis,  vel  sordide  olivaceo-fuscis,  saepe  subprui- 
nosis  ; vesiculis  sphaericis,  muticis,  petiolo  leretiusculo  snrsum  parum 
dilatalo,  ipsis  subaequali  suffultis  ; receplaculis  parvis,  linearîbus,  cylin- 
dricis,,  furcato-ramosis,  inermibus,  demum  breviter  cymosis.  sporas  et 
antheridia  pauca  includenlibus. 

Ilab.  ins.  Cliatham,  in  arcip.  Galapagos  (leg.  G.  Marcacci). 

Adsunt  2 formae  ; siibdelicalula  Grun.  ibliis  angustioribus,  minus 
profunde  dentatis  vel  subinlegerrimis  — f.  rigidiuscula  Grun.  Ibliis  rigi- 
dioribus  obscure  fuscis. 

S.  vulgaris  varietali  foHosissimae  maxime  affinis,  differì  foliis  fore 
eglandulosis. 

Var.  lissifolia  Grunow.  — loc.  cit.  p.  50. 

Foliis  linearîbus,  costatis,  minute  remoteque  glandu'osis,  furcatis, 
membranaceis,  sordide  fuscescentibus,  margine  integerrimo  ; vesiculis 
sphaericis,  muticis,  petiolo  ipsis  plerum(|ue  breviore  bine  inde  longiore, 
tereti  vel  subcouipresso  suffultis:  receptacuîis  linearîbus  vel  lineari-lan- 
ceolalis,  cylindraceis,  inermibus,  simplicibus  vel  furcatis,  laxe  cymoso- 
racemosis,  sporas  et  anlberidia  includentibus. 

Ilab.  ins.  Cbatbam,  in  arcip.  Galapagos  (leg.  G.  xMargacci). 

Adesl  etiam  forma  denticulata  Grunow,  foliis  latioribus,  magis  di- 
visis,  plerumque  denticulalis. 

A varietale  ramifolia  differì  foliis  angustioribus,  obsoletius  punclalis 
minus  divisis.  — Forma  est  inter  var.  farci folian  et  var.  ramifoliam 
(Kütz.)  intermedia. 

100.  H^argassiiaii  polycystuii  Ag.  — J.  Ag.  Sp.  1,  p.  310. 

Var.  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe  della  Vettor 

Pisani,  p.  64. 
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Varietali  gracili  affinis,  dilìert  ramis  fere  oninino  levibus,  foliis 
rigidioribus,  obscurioribus,  acuiiiis  dentalis,  receplaculis  foemineis  obco- 
nicis,  spinulosis,  compressis  vel  subtriquetris. 

Ilab.  Cavile,  ins.  Luzon  in  arcip.  Philip,  (leg.  C.  Margacci). 

Var.  eurypìiylla  Grunow.  — loc.  cit.  p.  44. 

Ramis  brevissime  muriculatis,  foliis  laliusculis,  minute  denticulatis, 
subcoriaceis,  nigro-fuscis,  receplaculis  masculis  inermibns. 

Ilab.  Porto  S.  Giacinto,  ins.  Ticao  in  arcip.  Philip,  (leg.  G. 
Margacci). 

161.  SargassMM  polypliySluaa  J.  Ag.  — Sp.  I,  p.  308. 

Var.  fìs«$ì-jfblìa  Grnn.  — ■ iti  Piccone  Alghe  della  Vettor 
Pisani  p.  44. 

A S.  polyphyllo  dilfert  tantum  foliis  saepe  furcatis. 

Hab.  Honolulu,  ins.  Hawaii  (leg,  G.  Margacci). 

162.  ^arg'as.^am  pf^&eudo-cystocarpum  Grunow.  — 
in  Piccone^  Alghe  della  Nettar  Pisani  p.  44. 

S,  caule  . . . .;  ramis  ìeretiusculis  vel  siibangulalis  levibus,  pa- 
lentibus,  iterum  ramulosis,  foliis  e basi  tenui  cuneata  auguste  lineari- 
lanceolalis,  dentalis,  minute  biseriatim  giandulosis,  nervo  tenui  percursis 
rigidulis,  fuscis,  nigrescentibus,  vesiculis  minulis,  sphaericis,  mulicis  vel 
jiarum  oblongis  bine  inde  subacutis,  subie vibus  vel  minute  giandulosis, 
peliolo  tenui,  lereli,  receplaculis  cylindraceis,  teretiusculis,  interne  iner- 
mibus,  apicerij  versus  minute  spinulosis,  cum  vesiculis  intermixlis,  race- 
mosis,  anlheridiferis. 

Hab.  Singapore  (leg.  D.  Margacci). 

A Sargasso  cystophyllo  Mont,  differì  foliis  costalis  et  deutatis, 
ramis  levibus,  vesiculis  sublevibus  et  receplaculis  apicem  versus  denti- 
culalis  , habitus  similis  , ab  omni  Sargasso  polycysto  receplaculis  masculis 
spinulosis  diversum  (ita  dar.  auclor). 

163.  Safì-gassim  isulirepaiìdeii  (Forsk.)  Ag.  — J.  Ag. 
Sp.  I,  p.  319. 

Var.  Mai§isaiieiii^ìs  Grunow.  — in  Piccone,  Alghe  della  Vettor 
Pisani,  p.  46. 

Foliis  parvis  e basi  cuneala  subobliqua  late  lineari-oblongis,  ob- 
longis, obtusis,  conspique  giandulosis,  acute  dentalis,  rigidiusculis,  obscure 
fuscis;  vesiculis  parvis,  sphaericis  vel  sdboblongis,  parce  giandulosis  ; rece- 
placulis subcuneatis,  spinosis,  subancipilibus,  cum  vesiculis  intermixlis 
subracemosis. 

Hab.  Massaua,  in  mari  Rubro  (leg.  G.  Margacci). 
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Phaeozoosporeae 

1G4.  l>icho»|iorangiatBii  Cliordarîae  Wollny. — 
Algologische  Mittheilungen  in  Hediuigia,  188G,  IV.  p.  127,  tab.  I 
et  IL 

D.  cire.  400  yi  ahum  ; filameiilo  primario  repente,  hi  ne  inde  in- 
curvo, parce  ramoso,  cire,  10  y-  crasso,  arliculis  usqne  ad  duplo  diametro 
longioribus  ; ramis  secondariis  erectis.  apice  pilis  instructis.  alteris  zoo- 
sporangis  unilocularibus  terminatis  et  articulis  cire.  5-8  p.  crassis  1-2 
pio  diametro  longioribus.  alteris  zoosporangiis  plurilocularibus  arliculis 
cire.  4-G  ri  crassis,  4-5  pio  diam.  longioribus  usque  paucioribus,  omnibus 
saepe  articulis  1 paucis  supra  origine  ex  filamento  bis  furcalis,  uno 
Famulo  secondario  interdum  aborlienle  ; zoosporangiis  unilocularibus, 
subglobosis,  cire.  y diam.;  zoosporangiis  piurilocularibvs  subclavatis 
24-28  ^ 8. 

Hab.  ad  Ghordariam  flagellifornem,  ins.  Helgoland,  in  mari  Nordico. 

« A.  D.  repente  llauck  differì*  ramorum  îirliculis,  habitu  minori  formaque 
varia  et  praesentia  arliculorum  furcatorum  ». 

Chlorophyceae 

1G5.  llaematococcus  BiitseEiHi  Blochmann.  — Ueler 
eine  neue  Hœmalococcus  in  Verhandlungen  des  naturhistorisch  — ■ me- 
dicinischen  Vereins  1886,  p.  441. 

H.  involucro  stadio  mobili  anlice  lubulis  duobus  lateribus  versis 
flagella  emittentibus  instructo  ; corpore  protoplasmatico  pseudopodiis  nu- 
merosis  copiose  ramosis,  viridibus,  nucleo  centrali,  pyrenoidibus  duobus 
altero  antico,  altero  postico;  stigma  altitudine  pyrenoides  antici,  ali- 
quantulum  semilunato;  vacuolis  contractilibus  2-3. 

Hab.  in  aqnis  slagnantibus  ad  Scliwetzingen  in  unico  sito  repertus. 

1G6.  Siali  me  da  Ren$iCllii  llauck. Ueber  einige  von  J. 
M.  Hildenbrandt  im  Èolhen  und  Indischen  Océan  gesammelte  Algen 
in  Hedwigia^  1886,  Helt  V,  p.  167. 

H.  thallo  4-8  cm.  alto,  caespitulum  crassum  formante  ex  rhizoidibus 
in  tuberculis  dense  confertis  orto,  inferne  piano-compresso  ciré.  1-2  mm . 
crasso,  superne  plano  usque  ad  circ.  0,5  mm.  attenuato,  basi  tri-dicho- 
toine  diviso,  articulis  infimis  thalli,  ut  saepe  arliculis  basalibus  bifore - 
tionum,  subcylindraceis  plano-compressis,  circ  2 mm.  latis,  1-2-plo  lon- 
gioribus vel  clavatis  usque  ad  circ.  4 mm.  hitis  ; segmeutorum  articulis 
planis,  clavatis,  3 4 mm.  longis  3-5  latis  margine  superiore  saepius  plus 
minus  distincte  tridentato  ; articulis  reliquis  planis,  irregulariter  rotundis 


vel  transverse  ovatis,  hiiic  illinc  siibclavalis,  cire.  34  inm.  longa  3-5 
mm.  lata  ; articulis  aliquis,  praesertim  basi  segmentorum,  costa  mediana 
prominula  rudimentali  instructis. 

Hub.  ad  Pomoni  in  Ins.  Gomoro  Johanna. 

167.  ^pirog'y  ra  condensata  Kütz.  — Phyc.  Germ,  p.  223- 
var.  IS,  bosniaca  Bock.  — Flora  von  Siidbosnien  und  der 
anyrenzenden  Hercegovina  in  Annalen  des  K.  K.  Naturhlst,  Hofmuseum 
1886,  I,  n.  4,  p.  297. 

S.  cellulis  sterilibus  ter  vel  quater  diametro  longioribus,  fasciis 
spiralibus  7 vel  pluribiis, 

Crass.  celi.  4,  9 — b g. 

Hab.  in  Bosnia,  junio. 


168.  Cocco neis  ^cutelUini  Ehrenb. 

var.  Brasi  lie  II  Grunow.  — in  Piccone  Alghe  della  Vello  r 

Pisani^  p.  16. 

Major;  valvis  superioribus  longitndinaliter  plicatis;  plicis  duabus 
semilunaribus. 

Hab.  Fernambuco  Brasiliae  (leg.  C.  Marcacci). 

169.  ISynecira  parva  Kütz. 

var.  ^andwincciìff^ìs  Grunow.  — ■ in  Piccone^  Alghe  della 
Vellor  Pisani^  p.  18. 

S.  striis  plerumque  parum  longioribus. 

Hab.  ad  Enteromorpham  flexuosam.  Honoluln,  ins.  Hawaii  (leg.  G. 
Marcacci). 


Florae  et  miscellanea  phycologica 

72.  Bréal.  1».  — Sur  les  algues  d'eau  douce.  — Annales  agro- 
no miqueSy  1886,  n.  7. 

73.  Be  Wildemaii  E.  — Gontributions  à 1’  étude  des  Algues 
de  Belgique.  — EulL  Soc.  Bol.  Belg.  1886. 

74.  Be  Wildemagi  E.  — Sur  le  tannin  chez  les  Algues  d’eau 
douce  — Compì,  rend.  Soc.  Bol.  Belg.,  1886,  p.  132. 


Diatomeae 
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75.  Ciìray  P.  & Wooclwarcl  B.  B.  — Sea-woeds,  Shells, 
and  Fossils.  — London  1886. 

76.  llaii§»s:irg  A-  — Beitrage  ziir  Keniilniss  der  Salzwasser-Al- 
genflora  Bohmens.  — Oesterreichische  Botanische  Zeitschrift, 
XXXVl,  1886,  n.  10,  p.  331. 

77.  Uaiiek  F.  — Ueber  einige  von  J.  M.  llildebrandt  im  Bolhen 
Meere  und  Indischen  Océan  gesammelte  Algen.  — Iledwigia , 
1886,  bea  V. 

78.  Klelis  Cr*  — Ueber  die  organisation  der  Gallerie  bei  einigen 
Algen  und  Flagellateli.  — Untersuchungen  ans  dem  Botanischeii 
Institut  zu  Tübingen,  1886,  II  Band,  2 IleB. 

79.  Krok  &>  AlmqililStt.  — Svensk  Flora  II.  Kryplogamer.  — 
Haelle  1.  Ormbunhar,  Mossor  och  Alger.  — Stochliolm,  1886. 

80.  Piccone  A*  — Alghe  del  viaggio  di  circumnavigazione  della 
Vettor  Pisani,  con  2 tavole.  — Genova,  1886. 

81.  Vel>er  A.  (vati  Bos»§»e).  — Bijdrage  tot  de  AlgenQora 
van  Nederland.  — Ncderlandsch  Kruidkundig  Archief,  tveede  Serie 
4 Deef,  4 Stuch,  1886. 

82.  WilSc  iA.&Koldernp  Roseuviiige  L..  — Alger 
fra  Novaia  Zemlia  og  Kara-IIavet,  Samlede  paa  Dijmphna  Expedi- 
lionen  1882-83  of  Th.  Ilolin.  — Copenhagen,  1885. 

83.  Wollny  B.  — Algologische  Mitlheilungen.  — Hedwigia,  1886 
Hea  IV.  mit,  taf. 

Fhaeophyceae 

{excl.  Diat.) 

84.  De  Toni  G.  B.  e Levi  D.  — Flora  Algologica  della 
Venezia,  parte  seconda  : Le  Melanoficee.  — Atti  del  B.  Istituto 
Veneto  di  scienze^  lettere  ed  arti,  serie  VI,  tomo  IV",  Venezia  1886. 

Chlor  ophy  ceae 

{excl.  Desm.) 

85.  Blocliinaiìn.  — Ueber  eine  neue  llaematococcus-art.  mit 
2 taf.  — Heidelberg  1886. 

86.  llirorcliiteclt  O.  — Remarks  on  British  submarine  Vaucheria . 

— Scottish  Naturalist,  1886  October. 

Desmidiaceae 

87.  Cooke  IH.  C.  — British  Desmids,  fase.  3-4.  — London  1886. 

88.  fl^tokei^  A.  C.  — Key  to  thè  Desmidieae.  — American  Mon- 
thly  microscopical  Journal,  1886  June-Seplember. 
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Cyanophyceae 

89.  fitoriìeC  lì).  & Figliasi  U C.  — Révision  des  Noslo- 
chcées  heterocistées  contenues  dans  les  principaux  herbiers  do 
France.  — Annales  des  sciences  naturelles  (Botanique)  ser.  VII, 
tom.  III,  1886,  II.  5-6. 

90.  Sfior:Kà  A.  — Le  communicazioni  intracellulari  delle  Noslocliinee. 
— Malpighia^  1886,  fase.  I-IV,  con  I tav. 

Siatomaceae 

91.  Weby  •!.  — Sur  la  structure  intime  de  la  valve  des  Diatomées. 
— Journal  de  Micrographie,  1886,  n.  9 Septemb. 

92.  Müller  €1.  — Die  Zwischenbander  und  Septen  der  Bacilla- 
riaceen  — Berichte  der  Deutschen  Botanischen  Gesellschnft  zu  Ber- 
lin 1886,  IV,  Ileft  7,  p.  306. 

93.  Tlioinas»  B.  A.  & II.  II.  — Diatomaceae  of 

Lacke  Michigan  as  collected  during  tbe  last  16  years  from  tbo  Water 
Suppl,  of  tbe  City  of  Chicago.  — Chicago,  1886. 


Ile  WìldCiìiaiì  F.  — Sur  le  tannin  chez  les  algues  d’ eau 
douce.  — [74] 

Il  De  Wildeman  accenna  dapprincipio  alle  ricerche  di  Schnetzler 
sulla  presenza  del  tannino  nelle  cellule  vegetali,  ricerche  rivolte  su  alcune 
alghe  d’acqua  dolce  appartenenti  ai  generi  Conferva,  Spirogyra,  Vaucheria: 
trattando  lo  Schnetzler  la  soluzione  alcoolica  della  clorofilla  estratta  da 
n Spirogyra  elongata  e Vaucheria  clavata  ottenne  un  precipitato  scuro 
col  solfato  di  ferro';  nel  1883  egli  constatò  la  presenza  del  tannino 
immergendo  direti amente,  sotto  al  microscopio,  le  cellule  vegetali  nella 
soluzione  di  solfato  ferroso.  — Indica  poi  il  ch.mo  algologo  belga  i 
trovati  di  Loew  e Dokorny  (1881-82)  sull’esistenza  del  tannino  nelle 
Spirogyra  e Zygnema. 

Il  De  Wildeman  offre  poi  una  breve  menzione  sul  metodo  di  Schne- 
tzler : quest’  ultimo  aggiungo  alla  soluzione  clorofillica  due  volumi  d’  etere 
e dopo  aver  dolcemente  agitato  la  miscela  (che  si  separa  in  due  strati,) 
versa  nel  liquido  una  soluzione  di  solfato  ferroso  in  eccesso  ed  ottiene 
in  tal  guisa  un  precipitato  bleù  analogo  a quello  che  vien  prodotto  dalla 
azione  dei  sali  di  ferro  sull’  acido  tannico. 

Le  esperienze  del  De  Wildeman  si  sono  estese  ad  un  certo  numero 
di  Alghe,  con  differenti  risultati. 

18 


I 
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La  Spirogijra  setiformis,  S.  nilida,  S.  variam,  S.  porticcilis,  S. 
crassa  hanno  dato  la  reazione  caratteristica  più  o meno  marcata  ; invece 
la  S.  Grevilleana  e S.  cateiiiformis  oifersero  solo  delle  traccio  di  co- 
lorazione. 

Così  la  Mougeotia  gemiflexaj  il  Zygogonium  ericetorim^  diedero 
risultati  posi  ivi  ; invece  una  specie  di  Vaucheria^  il  Nostoc  commune, 
r Ulothrix  parietiìia,  V Utothrix  zonata,  alcuni  Oedogonium  (sterili)  e 
Cladophora  non  diedero  luogo  alla  reazione. 

11  Batrachospermum  uagum,  il  B.  corhiila  non  diedero  alcuna 
reazione  col  solfato  di  ferro,  col  cloroioduro  di  zinco  assunsero  una 
colorazione  bruno-cupa,  ciò  che  sembrerebbe  indicare  la  presenza  del 
glicogeno  0 di  una  sostanza  affine. 

Il  De  Wildeman  accenna  che  mentre  il  Gardiner  giudica  insufficiente 
la  reazione  del  solfato  ferroso  quando  non  dia  una  colorazione  azzurra, 
il  Dufour  segnala  due  forme  di  tannino  indicando  quella  reagente  in 
verde  come  la  più  comune  nelle  cellule.  — Gardiner  propone  F uso  del 
molibdato  ammonico  sciolto  nel  cloruro  ammonico,  reattivo  che  col  tan- 
nino dà  un  precipitato  copioso  giallo  e coll’  acido  gallico  un  liquido  rosso. 

Per  la  ricerca  del  tannino  si  raccomandarono  altre  sostanze  il  bi- 
cromato di  potassio,  F acido  osmico. 

L’  A.  riferisce  poi  le  varie  idee  sulla  funzione  del  tannino;  ecco  le 
conclusioni  : 

11  tannino  non  entrerebbe  in  tutte  le  alghe  finora  si  trovò  nelle 
zignemee  (Schnetzler  F indica  anche  in  una  Vainheria);  è probabile  che 
si  troverà  nelle  Mesocarpee  e nelle  Desmidiee;  le  Oedogoniacee,  le  Nosto- 
cacee,  le  Gonfervacee  e le  Batracospermee  non  conterrebbero  del  tannino. 

La  migliore  reazione,  secondo  le  proprie  ricerche,  sarebbe  quelle 
offerta  dai  sali  di  ferro. 

(Red.). 

Willc  *&  i^oìtlerttB|ì-Stoseiivisi§:c  — A///er 
fra  N ovaia- Zemlia  og  Kara-Havet.  — [82] 

Darmi  les  algues  d’  eau  douce  collectionnées  par  M.  Tii.  Ivolm,  bo- 
taniste de  F expédition  Dijmphna,  les  suivantes  sont  nouvelles  pour  la 
Nouvelle-Zemble  : Nostoc  commune  Vauch.,  Stigonema  compactiun  (Ag.) 
Wille,  Rhaphidium  fasciculatum  Kùtz , Cosmarium  Holmii  Wille,  Stau- 
rastrum  vestiium  Bal  fs,  Fenium  phgmatosporum  Nordst.  (?),  Conferva 
rufescens  Kütz.  Parmi  les  algues  d’ eau  douce  il  se  trouvait  une  espèce 
nouvelle  : le  Cosmarium  Holmii  Wille,  distinguée  par  son  « sinus  » 
d’une  largeur  extraordinaire.  Le  Staurastrum  Kjellmanii  Wille  n’est 
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considéré  par  T auteur  de  1'  espèce  que  comme  une  variété  du  S.  punclii  - 
latum  Bréb.,  en  ayant  trouvé  plusieurs  formes  intermédiaires. 

Parmi  les  algues  marines,  déterminées  par  M.  M.  Wille  et  Roseii- 
vinge,  les  suivantes  sont  nouvelles  pour  la  mer  de  Kara  ou  celle  de 
Murman  : Chamaesiphon  marinus  Wilie,  Ulothrix  variabilis  Kütz.,  Chae- 
tomorpha  Linum  (Fl.  Dan.)  Kütz,,  Lithoderma  Kjellmanii  Wilie,  La- 
minaria  saccharina  (L.)  Lamx.,  Fastigiaria  furcellata  (L.)  Stackh., 
Rhodymenia  palmata  (L.)  Grcv.  ; pourtant  il  ii'  est  point  tout  à fait 
sur  que  toutes  ces  espèces  croissent  sur  le  meme  endroit  ou  ils  ont 
été  trouvés.  Le  Lithoderma  Kjellmanii  Wilie  diffère  du  L.  fatiscens  Arescli. 
par  la  forme  des  garnetanges  qui  sont  assez  longues,  ovales  et  souvent 
fort  plongées  dans  le  thallus.  Sur  les  tableaux  joints  sont  desinées  plu- 
sieurs degrés  de  développement  du  thallus.  D’abord  se  forme  une  disque 
composée  d’ une  couche  de  cellules.  Plus  tard  il  sort  de  celte  disque 
des  rameaux  verticales  serrés  P un  contre  P autre.  Les  exemplaires  de 
P Euthora  cristata  (L.)  J.  Ag.  se  rapprochent  en  ce  qui  concerne  la 
longeur,  plus  aux  formes  croissantes  aux  bords  de  P Amérique  que  à ceux 
de  P Europe. 

Les  algues  suivantes  — sauf  les  espèces  nouvelles  — sont  dessi- 
nées sur  les  tableaux:  Ulothrix  submarina  Kütz.,  Peniûm  curtum  Breb., 
P.  phymatosporum  Nordst.,  Cosmarium  homalodermum  Nordst.,  Cylin- 
drocystis  Brebissonii  Menegh.,  Ulothrix  variabilis  Kütz.  f.  marina. 

(Lagerheim,  Stociœolm). 

Picco  n©  A.  — Alghe  del  viaggio  di  circumnavigazione  della 

Vettor  Pisani.  — [80.], 

In  una  nota  precedente,  della  quale  si  è dato  un  esteso  resoconto 
(i)  il  D.  Piccono  ha  offerto  alcuni  ragguagli  sui  materiali  raccolti  dall’egregio 
Cesare  Marcacci,  tenente  di  vascello  a bordo  della  R.  Corvetta  «Vettor 
Pisani»  durante  il  viaggio  di  circumnavigazione  compiuto  dall’anno  1882 
al  1885. 

Nel  lavoro  presente,  l’egregio  nostro  amico,  coadiuvato  dal  Dottor 
Alberto  Grunow  ed  incoraggiato  dai  Ministri  della  R.  Marina  e dell’I- 
struzione pubblica  offre  una  ricca  contribuzione  alla  conoscenza  della 
distribuzione  geografica  delle  alghe,  con  località  nuove  e nello  stesso 
tempo  con  specie  nuove. 

Con  certezza  sono  riferite  in  questa  memoria  circa  205  tra  specie 
e varietà,  accompagnate  ciascuna  da  una  ricca  sinonimia  e adatte  citazioni, 


(l)  Notarisia  1886,  n.  3,  p.  150. 
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dall’indicazione  delle  località,  della  matrice  o della  stagione  in  cui  venne 
raccolta. 

Per  il  maggior  numero  delle  specie  aggiunge  eziandio  delle  osser- 
vazioni. 

Chiude  il  lavoro  un  quadro  utilissimo  con  gli  elenchi  parziali  delle 
Alghe  raccolte  nelle  diverse  località,  quadro  che  si  è creduto  conveniente 
riportare  nella  rubrica  «Contributiones  al  Phycologiam  extra-italicarn  j). 

Ca  memoria  é accompagnata  da  due  tavole  contenenti  le  ligure  di 
alcune  specie  per  la  prima  volta  descritte,  (Fucodium  Galapagense  Picc. 
et  Griin.,  Sargassum  Galapagense  Grun.  et  var.  setifolia  Griin.). 

(Red.). 

I>©  Toni  €«•  1^»  e lì.  — Flora  klgologica  della  Venezia 

parte  seconda:  Le  Melanoficee.  — [84.]. 

In  questo  lavoro  i redattori  della  Notarisia  proseguono  i loro  studii 
riguardo  all’  Algologia  della  regione  Veneta,  occupandosi  delle  alghe 
brune  o melanolicee  ; dopo  una  prefazione  in  cui  manifestano  e spiegano 
alcune  modificazioni  introdotte  nell’  ordinamento  dell’  opera  e nei  limiti 
del  gruppo  trattato  e dopo  aver  dato  alcuni  cenni  generali  sulle  alghe 
brune  e olferto  un  quadro  delle  melanoficee  venete  fossili  passano  alla 
parte  sp(;ciale. 

Nel  primo  gruppo  (Fucacee)  si  trovano  dalle  alghe  venete  rappresentati 
i soli  tre  generi  Fucus,  Sargassum  e Cystoseira;  nel  secondo  gruppo 
(Feozoosporee)  vengono  trattate  11  famiglie  cioè  Ectocavpacee,  Puncta- 
riacee  Ralfslocee,  Litodermacee,  Cutleriacee,  Mesogloeacee,  Stiloforacee 
Scitosifonacee,  Arlrocladiacee,  Sporocnacee.  Asperococcacee  ; però  le 
Ualfsiacee  e Litodermacee  non  hanno  nel  Veneto  rappresentanti  e si 
trovano  nel  lavoro  solo  por  abbracciare  il  bacino  dell’Adriatico  superiore. 

In  totalità  sono  descritte  67  specie  con  parecchie  forme  e varietà, 
ciascuna  specie  è accompagnata  da  abbondante  sinonimia  e relative  ci- 
tazioni, i generi  a specie  numerose  sono  muniti  di  opportune  chiavi  a- 
naliticlie. 

(A.  Cori). 

M.  C.  — British  Desmids.  — [87.]. 

Sono  usciti  altri  due  fascicoli  (terzo  e quarto)  di  questo  lavoro  il 
cui  scopo  si  è indicato  in  un  precedente  resoconto  *. 

Il  numero  delle  .specie  illustrate  è 55,  ripartite  negli  8 generi 
Closteriun,  Penium,  Gglindrocystis,  Mesotaenium,  Tetmemorus,  Spiro- 
taenia,  Micrasierias,  Eaaslrum. 


(Red.). 
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Wooclwarcl  B.  iS.  1*.  — Sea-iveeds,  Shells  and 

Fossils.  — [75.]. 

E’  un  manualello  nella  prima  parte  del  quale  vengono  a volo  d’uc- 
cc[lo  e in  modo  popolare  offerte  alcune  nozioni  sulle  alghe.  — Sono 
ialercalatd  13  figure,  relative  ad  alcune  forme  di  alghe. 

(Red.ì. 

Masse©  Cm.  — Notes  oii  thè  Structure  and  Evolution  of  thè 
Florideae.  — [59.]. 

L’  A.  dopo  aver  parlato  dei  progressi  fatti  nella  classificazione 
delle  Alghe  per  cui  certi  generi  {Erij throtrichia,  Bangia  eco.)  tendono 
ad  essere  esclusi  dalle  Fioridee,  tratta  delia  cellula  apicale  sempre  esi- 
stente in  queste  ultime  ed  ai  numerosi  esempi  dimostranti  il  suo  vario 
sviluppo,  aggiunge  le  figure  in  due  tavole.  Passa  poi  a discorrere  sulla 
ramificazione  del  tallo,  sulla  corticazione  dell’  asse,  sull’  accrescimento 
delle  cellule,  sulla  riproduzione  e nota  come  il  modo  di  riproduzione 
caratteristico  delle  ultime  forme  riapparisco  nelle  Fioridee  e nelle  pros- 
sime Dittiotee  dopo  esser  scomparso  nelle  più  elevate  cloroficee  e mela- 
noficee.  Distingue  finalmente  tre  tipi  di  tallo  nelle  Fioridee  secondo  che 
la  parte  periferica  è originata  da  sviluppo  di  rami  (Batrachospermun) 
da  cellule  pericentrali  (Polysiphonìa)  o che  il  tallo  è membranoso,  ri- 
sultante da  rami  connessi  da  una  membrana  {Calli thamnion). 

(Prof.  E.  De  Toni) 

BlOCÏlïîiaiiIl  F.  — Ueber  eine  neue  Haematococcusart.  — 

[85..] 

In  questo  pregiato  lavoro  di  cui  ora  porgiamo  un  breve  riassunto, 
il  dottor  Blochmann  descrive  dettagliatamente  una  nuova  specie  di  Hae- 
matococcus  da  lui  chiamata  H.  Bùtschlii  eh’  egli  trovò  in  due  vasche 
nel  giardino  del  castello  di  Schwetzingen. 

Gl’  individui  di  questa  specie  misurano  allo  studio  mobile  quasi  60 
mm.  essi  presentano  un  involucro  tenue  e jalino,  ellissoidale,  Ja  cu 
estremità  anteriore  porta  due  tubetti  rivolli  lateralmente  e che  servono 
all’  uscita  di  due  (lagelli,  la  posteriore  termina  spesso  con  un’  apofisi 
Nello  spazio  centrale  sta  il  corpo  cellulare  da  cui  dipartonsi  fino  allo 
involucro  numerosi  pseudopodi  più  volte  ramificati,  esso  è egualmente 
colorato  in  verde  ad  eccezione  della  parte  anteriore,  la  quale  è foggiata 
a rostro  e sembra  esser  fissata  all’  involucro  stesso  al  disotto  dei  due 
tubetti.  Il  Blochmann  malgrado  ripetuti  tentativi  non  fu  mai  in  grado 
di  limitare  questa  colorazione  ad  un  determinato  cromatoforo  come  av  - 
viene  per  l’ IL  pluvLilis. 

Il  protop’asma  è disseminato  di  granuli  oscuri  di  natura  scono- 
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scinta  e presenta  alla  hase  del  prolungamento  rostriforme  2 a 3 vacuol 
contrattili  e dietro  questi  e superficialmente  uno  stimma  semilunato  di 
ematocroma.  Nell'  interno  stanno  i pirenoidi  generalmente  in  numero  di 
due,  uno  anteriore  ed  uno  posteriore,  avvolti  da  una  rete  di  bastoncini 
di  amido;  fra  questi  è in  terposto  un  nucleo  a forma  di  vescichetta,  for- 
nito a sua  volta  di  un  nucleolo. 

11  corpo  cellulare  é suscettibile  di  dividersi  o semplicemente  in  4 
0 {)iù  di  rado  8 celi  ule  (moltiplicazione  vegetativa),  ovvero  in  un  numero 
maggiore,  per  lo  più  di  04  (microconidi).  Nel  primo  caso  osservasi 
dapprima  un  assottigliamento  della  pernione  rostriforme  lungo  la  quale 
migra  lo  stimma  fino  alla  base  dei  flagelli,  nello  stesso  tempo  i pseii- 
dopodi  si  fanno  in  generale  meno  numerosi. 

Indi  la  parte  mediana  del  corpo  cellulare  va  sempre  più  restrin- 
gendosi finché  esso  finisce  per  scindersi  in  due  parti  contenenti  ognuna 
un  pirenoide  ed  un  giovane  nucleo  derivato  per  divisione  dal  primitivo. 
Anche  i pirenoidi  si  segmentano  alla  loro  volta  in  due  ed  ogni  cellula 
parimenti  in  altre  due  in  un  modo  identico  al  precedente,  più  di  rado 
la  segmentazione  procede  fino  al  numero  di  8. 

Le  cellule  giunte  a questo  stadio  ritraggono  i loro  pseudopodi  e si 
rivestono  di  un  tenue  involucro  fornito  aneli'  esso  di  due  flagelli.  La 
cellula  anteriore  rimane  appesa  soito  ai  flagelli  primitivi  mentre  d’ altra 
parte  essa  già  ne  possiede  due  all’  estremità  posteriore  che  in  questo 
caso  devosi  considerare  come  anteriore.  Le  altre  cellule  già  fornite 
come  la  prima  di  un  doppio  pirenoide,  nuotano  qua  e là  liberamente 
finché  finiscono  per  uscire  dalla  cellula  madre  rompendone  le  pareti;  in 
seguito  in  ciascuna  sviluppasi  uno  stimma  e perciò  quella  fissa  ne  avrà 
due  di  cui  il  pr imitilo  però  va  gradatamente  scomparendo  assieme  co 
flagelli  primitivi . 

La  molti  jilicazione  in  microgonidi  procede  quasi  in  modo  identico 
al  precedente,  senonché  lo  stimma  rimane  a suo  posto  e la  partizione 
delle  cellule  continua  generalmente  fino  al  numero  64.  Queste  formano 
un  unico  strato  ovoide  e cavo,  i cui  flagelli  sono  lutti  costantemente 
rivolti  verso  l’ interno,  il  quale  comunica  al  di  fuori  con  una  soluzione 
di  continuità.  Giunta  a questo  stadio,  l’ intera  colonia  si  mette  in  movi- 
mento finché  i singoli  elementi  si  separaao  gli  uni  dagli  altri  c finiscono 
per  sfuggire  dall'  involucro  primitivo. 

Ogni  microgonidio  presenta  dunque  due  flagelli,  un  tenue  stimma 
ed  un  nucleo  (invisibile  allo  stalo  vitale)  ; però  il  Blochmann  non  fu 
ancora  in  caso  di  assicurarsi  intorno  all'  esistenza  dei  pirenoidi  e dei 
vacuoli  contrattili. 
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Usciti  i microgonidi  dalla  cellula* madre  incominciano  subito  ad  accop- 
piarsi riunendosi  per  le  loro  estremità  anleriori  jaline  cogli  assi  longi- 
tudinali obli(]ui  0 più  di  rado  posti  nella  stessa  direzione.  A poco  a 
poco  i due  individui  tbndonsi  assieme  costituendo  cosi  un  unico  cisto 
Tornito  di  un  solo  nucleo  per  fusione  dei  due  primitivi.  Poco  tempo  dopo 
comparisce  un  corpicciuolo  a forma  di  pirenoide  ed  un  involucro  cellu- 
losico. Il  contenuto  va  allora  gratamente  acquistando  una  colorazione 
rossa  che  passa  alla  line  al  rosso -giallo  senza  però  mostrar  gocciole 'di 
ematocroma.  Il  Blochmann  avendo  posto  in  un  bicchiere  dei  cisti,  dopo 
un  certo  tempo  trovò  il  fondo  coperto  da  altri  piccoli  cisti  rossi  dei 
quali  molti  presentavano  già  la  segmentazione  in  due  o quattro  parti. 

Da  queste  interessanti  osservazioni  F autore  deduce  un  riscontro  Jra 
quesla  specie  e quella  sopratutto  afflue  II.  pliivialis  nella  quale  finora 
non  si  é })otuto  ancora  riscontrare  la  copulazione  dei  microgonidi. 

In  appendice  a questa  memoria  il  Blochmann  fa  alcune  osservazioni 
intorno  ad  un’  Ameba  parassita  dell’  Haeìmtococcm  DiUschlU,  vicina  per 
forma  all’ A.  Umax  Duj.  Essa,  dopo  aver  perforato  l’involucro,  s’annida 
nel  suo  interno  dove  si  pone  ripetutamente  in  contatto  col  corpo  pro- 
toplasmatico assorbendone  ogni  volta  una  piccola  goccia  finché  tutto  ne 
sia  assorbito. 

Tanto  la  memoria  quanto  l’ appendice  sono  corredate  di  due  tavole 
con  in  tutto  32  figure. 

• (G.  Paoletti). 

Ilei  uscii  1*.  — Uebeì'  das  Palmellaceen  Genus  Acanthococciis  — 

[60.]. 

Olì  a du  confondre  souvent  avec  des  zygospores  de  Desmidiées  les 
Palmellacées  unicellulaires  pour  lesijuelles  M.  Lagerlieim  établissait  en 
1883  le  genre  Acanthococcus,  oubliant  sans  doute  que  ce  nom  avait  été 
appliqué  dés  1845  à une  Floridée  par  Harvey  et  M.  J.  D.  Ilooker  {Gryplo- 
gantic  Dolnny  of  the  antarclic  Voyage,  1845,  p.  131,  tab.  CLXXXI). 
Le  genre  étudié  par  M.  Reinsch  ne  peut  donc  pas  conserver  ce  nom. 
Le  type  de  ces  plantes  est  le  Pleurococciis  vestitus  Beinsch.  (Acantho- 
coccus  adeuliferus  Lagerh.).  Leur  évolution  ressemble  fort  a celle  des 
Palmella:  une  cellule-mère  se  divise  en  8-16  cellules-filles;  la  disso- 
lution de  la  membrane  primitive  les  mot  en  liberté;  elles  demeurent 
groupées  d’ abord,  puis  s’ isolent  ; leur  membrane  est  lisse  au  début  : 
plus  tard  ces  plantes  se  couvrent  des  proéminences,  de  pointes,  de  verrues 
qui,  jointes  aux  caractères  fournis  par  les  dimensions  definitives  de 
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chaque  forme,  permettent  d’ y distinguer  14  espèces  différentes,  dont  M. 
Keinsch  lait  la  monographie. 

(Ch.  Flahault)  (*) 

l^aplow  W.  Cii.  — Notes  on  arctic  algae,  based  principally  on 
collections  made  at  Ungava  bay  by  Mf{.  L.  M.  Turner.  — [54]. 
In  questa  nota,  l'A.  viene  con  nuove  contribuzioni  ad  accrescere  la 
conoscenza  della  flora  marina  dell’  Oceano  Artico,  dietro  lo  studio  su 
esemplari  raccolti  da  L.  xM.  Turner  (Ungava  bay)  e da  L.  Kumlien 
(Annanactu  Harbor,  Golfo  di  Cumberland,  Penny  Harbor,  Ovifak,  is. 
Kikkerton)  da  D.  C.  Eaton  (Is.  S.  Paolo)  e da  I.  Murdoch  (P.  Barrow). 

— Ecco  Pelenco  delle  specie  : 

^Odonthalia  dentata  Lyngb.  — Polysiphonia  arctica  J.  Ar/.  — Rho- 
domela  lycopodoides  J.  Ag.  var.  tenuissima  Kjellm.  — Delesseria  sinuosa 
Lamour.  — Delesseria  Montagnei  Kjellm.  — Delesseria  alata  Lamoiir. 

— Delesseria  Baerii  Rupr.  — Delesseria  corymbosa  J.  Ag.  — Delesseria 

Jiirgensii  J.  Ag.  — Delesseria  crassifolia  Rupr.  — Rhodymenia  palmata 
Grev.  — Rhodophyllis  veprecula  J.  Ag.  — Euthora  cristata  J.  Ag.  — 
Ilalosaccion  ramentaceum  J.  Ag.  — Phyllophorà  interrupta  J.  Ag.  — 
Kallypienia  Pennyi  Harv.  ? — Ptilota  pectinata  Kjelbn.  — Callithamnion 
americanum  Harv.  — Callithamnion  (Antithamnion)  boreale  Kjellm.  var. 
corallina  — Rhodochorton  Rotini  Naeg.  — Diploderind  miniatum 

Kjellm.  — Laminaria  longicruris  De  la  Pyl.  — Agarum  Turneri  Post, 
at  Rupr.  — Chorda  Filum  Stackh.  — Desmareslia  aculeata  L'iwowr. — 
Chordaria  flagelliformis  Muli.  — Ralfsia  deusta  J.  Ag.  — Dictyosiphon 
foeniculaceus  Grev.  et  var.  daccidus  Arescli.  — Ghaetopteris  piumosa 
Kiitz.  — Sphacelaria  arctica  Harv.  — Ectocarpus  litoralis  Harv.  — Clado- 
phora  glaucescens  Harv.  — Cladophora  gracilis  Kiitz.  — Ulotlirix  tlacca 
Thur.  — Monostroma  Blyttii  Wittr.  (Red.) 

1>C  Wìlclomatl  E,  — Contributions  à l'étude  des  Algues  de  Bel- 
gique. — [”3.]. 

Il  De  ^Yildeman  offre  nel  presente  lavoro  una  lista  di  102  specie 
raccolte  in  varie  località  del  Belgio  da  van  Yilder,  Sonnet,  Guelton  e 
Mathieu.  Di  queste  38  sono  nuove  per  la  dora  belga.  Eccone  l’enumerazione. 

Nostoc  carneum  Ag.  — N.  Linkia  Boni,  et  Thur.  — N.  sphaeri- 
cum  Menegh.  — N.  tenuissimum  Thur.  — Gylindrospermnm  licheniforme 
(Bory)  Kiitz.  — C.  macrospermum  Kiitz.  — G.  majus  Kiitz.  — G. 
muscicola  Kiitz.  — Tolypothriv  pygmaea  Kiitz.  — T.  truncicola  Thur. 

(1)  Dans  le  Bull.  Soc.  Botan.  de  France,  1886,  Revue  bibliogr.  D, 

p.  157. 
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— Calothrix  fusca  auct.  — C.  parietina  Tliiir.  — Zygogonium  pcctinatuni 
Kütz.  et  var.  conspiciiiim  (Kiitz.).  — Z.  torulosum  KUtz.  — Spirogyra 
insignis  Kütz.  var.  Ilantzscliii  {Rabeuh.).  — S.  polymorpha  Kii'cfin.  — 
S.  porticalis  Vauch.  var.  decimiiia  C)oke  et  var.  quinina  Cooke.  — S. 
pluviatilis  (Hilse).  — S.  tenuissima  {Hass^)  Kiltz.  var.  Naegelii 
{Kütz.)  — Staurospermum  capucinum  Kütz.  — S.  quadratum  (Hass.) 
De  Bary.  — Pandorina  Monim  {Midi.  ?)  Ehrenb.  — Pleurococcus  vul- 
garis  Menegh.  — Botryococcus  Braunii  Kütz.  — Miscliococcus  confervico  la 
Naerj.  — Scenedesmus  obtusus  Meyen.  — Pcdiastrum  Ehrenbergii  Braun. 

— Cliaracium  tenue  Herm.  — Ilydrianum  heteromorphum  Reinsch.  — 
Conferva  lloccosa  Ag.  — Oedogonium  cardiacum  (Hass.)  Wittr.  — 0. 
princeps  (Hass.)  Wittr.  — Bulbochaete  rectangularis  Wittr.  — Ulothrix 
crenulata  Kütz.  var.  corticola  Rabenh.  — Schizogonium  murale  Kütz. 

— Coleocliaete  orbicularis  Pringsk. 

(Bed.). 

O.  — Ueber  die  organisation  der  Gallerte  bei  einigen  Algen 
und  Flagellaten  — [78.]. 

L’autore  descrive  con  molti  dettagli  le  sue  osservazioni  ed  espe- 
rienze sulla  guaina  geiatinosa  caratteristica  di  molte  alghe  e di  alcuni 
flagellati.  Le  conclusioni  a cui  é giunto  l’A.  sono  molto  importanti  e 
recano  un  notevole  contributo  alle  conoscenze  che  si  avevano  (inora  sulla 
struttura,  la  composizione  chimica  e le  proprietà  di  questa  guaina.  Bias- 
sumiamo  qui  i punti  principali. 

Negli  Zygnema  la  guaina  gelatinosa  è un  organo  particolare  netta- 
mente distinto  dalla  membrana  : essa  consta  di  una  sostanza  fondamen- 
tale rifrangente  debolmente  la  luce  ed  indifferente  ai  reattivi  coloranti, 
e di  una  parte  più  solida  immersa  nella  prima  in  forma  di  bastoncelli 
che  si  colorano  vivamente  con  alcuni  reagenti  come  violetto  di  metile, 
bleu  di  metilene,  vesuvina  ecc.  Tale  guaina  possiede  la  curiosa  pro- 
prietà di  gonfiarsi  quando  nel  suo  interno  si  formi  un  precipitalo  gra- 
nuloso e di  staccarsi  dalla  parete  cellulare,  allontanando  cosi  il  precipi- 
lalo.  Questa  curiosa  proprietà  non  è determinata  da  un’azione  chimica 
del  precipitato  • perchè  si  manifesta  colle  sostanze  organiche  ed  inorga- 
niche le  più  dlffeaenli,  ma  sembra  piuttosto  cofegala  alle  proprietà  fisi- 
che del  precipitato  e specialmente  alla  grandezza  e alla  forma  delle 
particelle  del  precipitato  stesso  : infatti  i granuli  grossi  o manifestamente 
cristallini  non  vengono  distaccati.  Il  fenomeno  non  sembra  dipendente 
dalla  irritabilità  del  protoplasma  perchè  in  certe  circostanze  si  osserva 
anche  nelle  cellule  morte  : l’A.  l’attribuisce  alla  speciale  organizzazione 
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della  guaina.  In  questa  eliminazione  del  precipitalo  solamente  la  sostanza 
componente  i bastoncelli  è attiva,  si  gonfia  e,  asportando  la  porzione 
del  precipitato  interposto,  una  parte  si  distacca  dalla  guaina  m^ìiilre  la 
sostanza  fondamenjale  rimane  invariata. 

La  guaina  gelatinosa  non  deriva  da  una  metamorfosi  della  parete 
cellulare  ma  è un  prodotto  di  secrezione  elaborato  dal  citioplasma  ed  è 
essenzialmente  differente  dalla  gomma  o dalla  mucillazione.  Chimicamente 
consta  di  cellulosio  e di  un  altro  principio  che  coi  reattivi  coloranti  si 
comporta  in  modo  affatto  diverso  ma  che  ì\\.  non  ha  determinalo  ; se- 
condo FA.  raccrescimento  di  delta  guaina  ha  luogo  per  apposizione. 

L’A.  ha  riscontrato  proprietà  identiche  nella  guaina  gelatinosa  di 
altre  coniugate  specialmente  Desmidiacee  come  Hyalotkeca,  Desmidium, 
alcuni  Cosmariuììi,  Slaurastrum^  Xanlhidium. 

In  altri  gruppi  di  alghe  si  osservano  altresì  guaine  gelatinose  le 
quali  talvolta  hanno  la  stessa  struttura  e proprietà  della  guaina  prece- 
dentemente descritta  p.  e.  nella  Ghaetopìiora  endiviaefolia  avverso  nella 
Sphaerozyga  mucosa;  invece  alcune  Gianoficee  hanno  guaine  gelatinose 
di  natura  diversa  non  atto  ad  eliminare  i precipitati,  tali  sono  p.  e.  il 
Chroococcus  helveticus  e la  Glococystts  ampia. 

Fra  le  diatomee  FA.  ha  studiato  il  peduncolo  del  Gomphonema  con- 
etrietum  formato  da  una  gelatina  densa  alquanto  più  diluita  nel  mezzo 
del  filamento.  Questa  sostanza  si  colora  intensamente,  coi  colori  d’anilina 
si  condensa  colla  soluzione  di  glucosio-peplone,  ma  si  gonfia  poco  e 
non  elimina  il  precipitato.  E’  notevole  che  questo  peduncolo  non  con- 
tiene traccia  di  silice. 

Nella  serie  delle  Volvocinee  si  presentano  diverse  gradazioni  nelle 
proprietà  e nella  struttura  della  guaina.  Il  caso  più  notevole  è quello 
del  Yolvox  nelle  cui  colonie  mature  i singoli  individui  cellulari  non  pre- 
sentano più  una  membrana  propria,  ma  lutti  sono  involti  in  una  gela- 
tina comune  la  quale  riempie  anche  Finterno  delFinlera  colonia  ed  è 
qui  traversala  da  un  reticolo  di  filamenti  più  o meno  grossi  formati  da 
una  sostanza  solida,  densa.  Alla  periferia  della  colonia  si  trova  una 
membrana  designata  a poligoni  la  quale  deriva  delle  parefi  primitive 
delle  singole  cellule.  Non  esisto  una  guaina  gelatinosa  che  inviluppi  tutta 
la  colonia. 

(Prof.  G.  Guboni). 

• f^tokes  A.  C.  — Key  lo  thè  Desmidieae.  — [66.]. 

Il  D.r  Stokes  presenta,  in  questo  lavoro,  una  chiave  analitica  dei 
generi  e delle  specie  descritte  dal  Uev.  Fr.  Wolle  nel  pregialo  lavoro 
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« Desmids  of  tlie  United  States  ».  — Si  crede  utile  ed  opportuno  tra- 
durre e ristampare  la  chiave  dei  generi. 

GENEIU 

Cellule  unite  in  fdamenti 
Cellu'e  non  unite  in  filamenti 

1.  Racchiuse  in  una  guaina  trasparente,  gelatinosa 
Non  racchiuse  in  una  guaina  gelatinosa 

2.  Cellule  con  due  denti  ad  ambedue  le  estremità 
Cellule  profondamente  ristrette  nel  me/.zo,  quasi 

divise  in  due  parti 

Cellule  non  profondamente  ristrette , sprovve- 
dute di  denti 

3.  Con  uncinuìi,  traverso  le  suture 
Senza  uncinuìi  ; ceMule  unite  da  un  istmo  angusto 

4.  Filamenti  non  contorti  ; cellule  con  uncinuti  tra- 
verso le  suture 

Filamenti  non  contorti  ; cellule  senza  uncinuti 
Filamenti  contorti  ; cellule  triangolari  o qua- 
drangolari 

5.  Cellule  foggiate  a guisa  di  barile  o subcilindriche, 
con  1-2  fascie  mediane 

Cellule  corne  sopra,  senza  fascie 
Cellule  cilindriche,  talvolta  rigonfie  alla  base 
Cellule  quadrangolari,  profondamente  ristrette , 
spesso  un  po’  contorte 

0.  Cellule  10-30  volte  più  lunghe  che  larghe 
Cellule  3-6  volte  più  lunghe  che  larghe 

7.  Cellule  più  o meno  semilunari 
Cellule  cilindracee,  fusiformi,  subcampaniformi  od 

a clepsidra 

Cellule  appianate,  orbicolari,  oblunghe  od  ellittiche 

8.  Di  solito  oi’bicolare  o largamente  ellittica  ; por- 
zione mediana  profondamente  sti’ozzata;  semicellule  3-5 
lobe,  coi  lobi  integri  od  in  var*ia  guisa  incisi 

Di  solito  oblunga  od  ellittica  ; margine  ondulato, 
colle  depressioni  arrotondate  ; apici  di  solito  intaccati 
od  inc’si 

9.  Cellule  risti^ette  nel  mezzo,  senza  processi  nè  spine 

(1)  Questo  genere  forse  rappresenta  uno  stadio  di  imperfetto  sviluppo 
di  specie  appartenenti  al  genere  Desmidium. 


1. 

7. 

2. 

4. 

Desmidium 

3. 

Hyalotheca 

Onychonema 

Sphaerozosma 

Onychonema 

5. 

Desmidium 

Bambusina 
Leptozosma  (i) 

6. 

Phymatodocis 

Gonatozygoìi 

Genicularia 

Closterium 

9. 

8. 


Micrasterias 


Euastrum 

‘10. 


12. 

13. 

Tetmemorus 

11. 

• IG. 
Docidium 

Caiocy  liiidrus 
Staurastnim 


Xanthidium 


Cellule  ristrette  nel  mezzo,  p rovvedute  di  processi 

0 spine 

Cellule  non  ristrette  nel  mezzo,  senza  processi 
nè  spine 

10.  Cellule  cilindriche,  solo  colle  estremità  intaccate 
Cellule  cilindriche,  colle  estremità  arrotondate  o 

troncate  o divise 

Cellule  non  cilindriche,  piti  o meno  aorrotondate 
0 foggiate  a clepsidra 

11.  Cellule  6-30  volte  più  lunghe  che  larghe 
Cellule  2-6  volte  più  lunghe  che  larghe  ; apici 

arrotondati 

12.  Processi  2 ovvero  3 od  anche  più,  raggianti 
Nessun  processo  ; semicellule  con  un  tubercolo 

centrale,  arrotondato,  troncato  o denticolato  ; spine  di 
solito  numerose  e marginali 

Nessun  processo  ; manca  il  tubercolo  centrale  ; 
spine  4 od  8,  due  per  ciascun  apice,  ovvero  16,  4 per 
ciascun  apice  Arthrodesmus 

13.  Clorofilla  di^^posta  in  una  o più  fascio  spirali  Spirotaenia 

Clorofilla  non  disposta  in  fascio  spirali  14. 

14.  Superficie  verruculosa,  con  elevazioni  tondeg- 
gianti 0 dentifornii  Triploceras 

Superficie  senza  elevazioni  dentiformi;  apici  rotondati  15. 

15.  Cellule  avvolte  da  muco,  brevi,  cilindriche  od  ovate  Mesotaenium 

Cellule  solo  di  raro  avvolte  da  muco  Penium 

16.  Cellule  viste  dall’apice  3-6  - molti-angolato  17. 

Cellule  viste  dall’apice  rìon  angolose  18. 

17.  Angoli  ottusi,  acuti  o provveduti  di  prolunga- 

menti  corniformi  Slavraatrum 

18.  Margini  lisci,  dentati  o crenati;  niente  spine  Cosmavium 

(Red.) 


O.  — Some  remarks  on  brltish  submarine  Vau- 
cheria  — [86.]. 

L’auteur  dit  qu’il  est  impossible  d’  affirmer  d’une  manière  certaine 
CO  qu’est  la  V.  veUUina  Harv.  Un  exemplaire  trouvé  en  Ecosse,  men- 
tionné par  Harvey  s’est  trouvé  être  V.  sphaerospora  Nordst.  Les  exem- 
plaires originaux  de  la  V.  velutina  4g.  appartiennent  à la  Y.  Thuretii 
Woron.  C’est  même  possible  que  la  V.  subsimplex  Crouan  appartien- 
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ne  à la  V.  sphaerospora  Nordst.  La  V.  piloboloides  Holmes  Alg.  Brit. 
rar.  exs.  No.  50  est  la  V.  sphaerospora  Nordst.  (du  moins  l’auteur  n’a 
pas  trouvé  quelque  autre  espèce  dans  le  N.  50).  L’auteur  a,  du  rosie, 
trouvé  cette  espèce  dans  divers  endroits,  soit  en  Ecosse,  soit  en 
Angleterre.  L’aulear  a aussi  trouvé  la  V.  synandra  Woron.,  la  V.  Thu- 
reta  Woron.  et  la  V.  lilorea  Ilo  fin.  Bang  et  Ag.  en  Angleterre.  La  V. 
longipedunculata  Ag.  Uerb.  (trouvé  en  Irlande  ?)  est  la  V.  litorea,  La 
y.  ornühocephala  Ag.  est  un  ancien  nom  de  la  V.  sericea  Lyngb.  Il  y 
a cependant  des  doutes  si  la  Y.  sericea  Lyngb.  est  la  môme  espèce  que 
la  V.  sericea  Walz  et  auct.  recenl.  Sur  la  planche  son  dessinées  les 
y.  lilorea  Ilolm.  Bang  et  Ag.,  V.  sphaerospora  Nordst,  Y.  Thuretii 
Woron.  et  Y synandra  Woron. 

(Lagerheim,  Stockholm) 

BiltllCfc  — Ueber  einiye  von  J.  M.  Ilildenbrandt  im  Rothen 
und  Indischen  Océan  gesainmelte  Alg  en.  — [77]. 

In  questa  memoria  intorno  ad  alcune  alghe  raccolte  da  Hil- 
denbrandt  nel  Mar  Bosso  e nell’Oceano  Indiano,  l’autore  dà  la  descri- 
zione di  due  nuove  specie  e l’enumerazione  di  alcune  di  quelle  che  per 
la  loro  ubicazione  o per  qualche  loro  speciale  riguardo  offrono  un  parti- 
colare interesse  ; ciò  qui  appresso  riassumeremo. 

1.  Oraci  laria  radicans  Ilauck,  sp.  n. 

Questa  specie  stala  trovata  la  prima  volta  da  Hildenbrandt  a Ma- 
dagascar e poi  rinvenuta  da  A.  Piccone  nella  Baja  d’Assab,  sembra,  ad 
opinione  dall’autore  doversi  forse  ritenere  quale  forma  locale  strisciante 
della  G.  Wrightii. 

2.  Galaxaura  oblusata  Ilarv. 

Di  questa  specie  l’autore  accenna  alle  tetrasporo  finora  mai  state 
descritte.  Esse  sono  globose,  divise  a croce  e disposte  in  fitti  gruppi 
sulla  superficie  degli  articoli  superiori  del  tallo  ; si  sviluppano  per  germi- 
nazione e per  disarticolazione  delle  cellule  corticali. 

3.  Chyloc ladia  ringens  J.  Ag. 

Questa  specie  stata  separata  dalla  Ch.  Hildenbrandtii,  non  è,  se- 
condo Ilauck,  da  questa  specificamente  diversa. 

4.  Suhria  Zollingeri  (Sond.)  Grun. 

Atcuni  esemplari  di  (juesta  specie  furono  raccolti  presso  Mombassa 
(costa  dei. Somali). 

5.  Sarconema  furcellatum  Zanard. 

L’autore  descrive  ora  i cistocarpi  rinvenuti  in  alcuni  esemplari  rac- 
colti da  Hildenbrandt  sulla  costa  ‘dei  Somali.  Essi  sono  costituiti  da  un 
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pericarpio  aperto  all’apice,  emisferico,  sviluppanlesi  dallo  strato  esterno 
del  tallo,  formato  superiormente  da  serie  moniliformi  di  cellule  ; il  nucleo 
(circondato  da  un  tessuto  filamentoso)  é subgloboso,  costituito  da  grandi 
cellule  placentari  dalle  quali  irradiano  numerosi  e brevi  filamenti  pro- 
tosporigeni  liberi  tra  loro,  i cui  articoli  terminali  si  trasformano  in  pro- 
tospore piriformi.  Dietro  tale  struttura  dei  cistocarpi  questo  genere  vie- 
ne posio  in  vicinanza  al  genere  Solieria. 

L'Hauck  dà  di  questa  specie  i seguenti  sinoilimi  : Trematocarpus 

furcellatus  Kiitz,  Dicranema  Montagnei  Grun.,  Plocarla  furcellala 
Mont.,  e secondo  esemplari  autentici  : GracUaria  farcellata  Zanard. 

6.  Halimeda  Renschii  Ilauck 

Questa  forma  propria,  distinta  per  i suoi  piccoli  e sottili  articoli, 
altre  volte  riunita  all’^.  muUicaulis  Kiitz.  fu  dall’Hauck  ridotta  a specie 
distinta. 

Nelle  raccolte  di  Hildenbrandt  si  trovano  ancora  le  seguenti  specie 
di  Halimeda: 

7.  H.  macroloha  Decne. 

Raccolta  a Nosi-bè  (Madagascar)  e sulla  costa  di  Zanzibar. 

8.  H.  papyracea  Zanard. 

Raccolta  a Lasgori  (Costa  dei  Somali);  e 

9.  //.  monile  Lamour. 

Raccolte  a Nosi-bè  (Madagascar). 

10.  Rhizoclonium  Ilookeri  Kiitz. 

Nosi-bè  (Madagascar). 

(G.  Paoletti) 

3>Ol>y  9Ï.  — On  thè  rnicroscopical  stracture  of  Diatom  Valve.  — 
[91.]. 

R signor  Deby  colta  presente  nota  è riescito  a dimostrare,  con 
una  serie  di  studi  e di  ingegnose  preparazioni  ferroneità  delle  asser- 
zioni dei  più  distinti  diatomologi,  in  quanto  concerne  la  struttura  mi- 
croscopica delle  valve  nelle  diatomee. 

Avendo  ripetute  le  complicate  esperienze  dell’illustre  Railey  sull’a- 
zione dell’acido  fluoridrico  sopra  le  pareti  silicee  delle  valve  ed  estese 
le  sue  osservazioni  a mollissime  forme  viventi  e fossili,  potè  formulare 
le  seguenti  conclusioni  : 

a)  Le  valve  delle  diatomee,  nella  maggior  parte  dei  casi,  sono 
costituite  di  due  piastre. 

h)  Fra  queste  due  piastre  esistono  delle  cavità  circoscritte  da 
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silice,  le  quali  appariscono  aU’esterno  sotto  forma  circolare  od  esa- 
gonale. 

c)  In  tutte  le  diatomee  viventi,  o recenti  queste  cavità  sono  limi- 
tate esternamente  c interiormente  dalle  piastre  e non  hanno  segno  di 
orifìci  ; solo  nei  punti  di  corrispondenza  colla  cavità,  le  piastre  sono 
più  sottili.  Solivi  veri  orifìci  invece  in  certe  valve  fossili,  nelle  quali  la 
ciilicola  esterna  fu  parzialmente  o totalmente  distrutta  da  abrasioni  o 
da  lenta  azione  chimica. 

d)  La  piastra  esterna  è,  nella  maggior  parte  dei  casi,  così  de- 
bolmente silicea,  che  gli  acidi  facilmente  la  intaccano,  aprendo  così  le 
cavità.  Altre  volte  questa  membrana,  d’ordinario  tanto  debole  nel  cen- 
tro dell’areola,  diventa  occasionalmente  così  spessa  da  sopportare  grossi 
granuli  di  silice,  situati  sopra  i cosidetti  punti  d'occhio  (eye  spots),  in 
modo  che  le  pareti  areolari  devono  diventare  così  del  tutto  refrattarie 
ad  ogni  azione  osmotica. 

é)  La  parete  inferiore  delle  areole  spesse  volte  porta  vari  dise- 
■gni,  la  natura  dei  quali,  per  Testrema  loro  piccolezza,  non  è stata  an- 
cora ben  definita,  ma  che  dipende  senza  dubbio  dalla  struttura  stessa 
della  parete  silicea. 

f)  Le  cosidette  teste  di  chiodo  (nail-headed)  occupano  l’esten- 
sione della  membrana  superiore  dell’areola  e limitano  le  pareti  dell’a- 
reola  stessa. 

g)  Le  cavità  delle  valve  sono  rivestite  internamente  da  tutte  le 
parti  di  solida  silice. 

h)  La  rate  nelle  Navicule  è chiusa  alle  due  estremità  da  sottili 
membrane  silicee  ; nelle  forme  recenti  esistono  però  delle  aperture  mi- 
nute in  queste  membrane,  in  vicinanza  del  punto  centrale. 

Ï)  Le  valve  secondane  (Regenerationshülle)  di  alcune  diatomee 
non  esistono  nelle  valve  molto  giovani;  fatto  che  ci  dà  la  ragione  per 
cui  i frustoli  che  sono  formati  di  una  valva  vecchia  e di  una  giovane 
generalmente  si  suddividono  in  un  numero  di  valve  secondarie,  da  3 a-  5. 

E certo  che  le  giovani  valve  secondarie  sono  perforate  dapprima  ; 
ma  vi  hanno  luogo  poi  delle  successive  deposizioni  di  silice,  che  oblite- 
rano gli  orifìci  e in  alcuni  casi  riempiono  quasi  la  cavità,  tormande 
delle  dense  croste  di  silice,  più  rifrangenti  della  valva  esterna,  cosic- 
ché appaiono  aU’occhio  sotto  forma  di  granuli  rossi,  o rosei  sopra  un 
fondo  verdognolo,  specialmente  adoperando  degli  ottimi  obiettivi  ad 
immersione. 

k)  La  fascia  connettiva  di  alcuni  generi,  quale  risthmia  è real- 
mente traforata. 
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l)  Le  cosidette  areole,  pori,  orifici,  proiezioni  granulari,  depres- 
sioni, esagoni,  punti  moniliforni  ecc.  ecc.  degli  autori  sono  sempre  lutti 
la  stessa  cosa,  sotto  varie  interpretazioni  microscopiche. 

(Raffaello  Sernagiotto). 

Wollny  R.  — Algologische  Mittheilungen.  — [83.]. 

1.  Hildenhrandtia  rivularis  Ag. 

L’autore  di  questa  prima  parte  mette  a riscontro  le  sue  osserva- 
zioni sugli  anteridi  di  questa  specie  con  quelle  del  prof.  Borzì,  le  quali 
accordaiisi  quasi  completamente  e solo  divcrsificano  per  alcuni  pochi  ri- 
guardi che  ora  qui  accenneremo.  * 

Egli  rileva  anzitutto  dalle  figure  di  Borzì  come  questi  abbia  attri- 
buito a tale  alga  dimensioni  molto  maggiori  (filamenti  grossi  15-18  g. 
secondo  Borzì,  6-8  o di  rado  8-lO.a  secondo  Wollny).  Cosi  mentre 
Borzì  attribuisce  la  provenienza  degli  anteridi  ad  una  germogliazione  delle 
cellule  capitate,  Wollny  dimostra  invece  derivar  essi  dalla  segmentazione 
del  contenuto  delle  stesse  cellule  capitate.  Osserva  infine  non  aver  mal 
potuto  riscontrare  quei  tenui  tubi  disegnati  dal  prof.  Borzì  entro  i quali 
sono  contenuti  i globuli  degli  anteridi. 

Wollny  chiude  queste  osservazioni  emettendo  il  dubbio  se  questa 
alga  sia  proprio  da  riferirsi  al  genere  Ilildeìibrandlia  o piuttosto 
invece  al  genere  Peyssonellia. 

2.  Dichosporangium  Chordarlae  nov.  spec. 

Sotto  questo  nome  l’autore  designa  una  feozoosporea  vivente  in 
abbondanza  tra  i filamenti  periferici  della  Cìiovdaria  flagelli  (or  mis  in 
esemplari  raccolti  ad  Helgoland.  Essa  differisce  dal  D.  repens  Ilauck 
sopratutto  per  hi  minori  dimensioni  degli  articoli  dei  rami  e per 
la  diversa  forma  degli  stessi,  per  la  presenza  di  biforcazioni  alla  base 
dei  rami,  come  anche,  ma  non  sempre  per  le  loggie  degli  zoosporangi 
pluriloculari  disposte  su  due  piani  invece  di  uno  solo  come  nel  D. 
repens. 

Dal  lato  inferiore  del  filamento  primario  e di  contro  ai  rami  esi- 
stono certe  ramificazioni  le  quali  s’internano  nel  tessuto  della  Chordaria 
ma  che  Wollny  non  potè  seguire  più  addentro  a motivo  della  loro  te- 
nuità. Egli  stesso  però  non  è lontano  dal  credere  poter  queste  essere 
in  dipendenza  con  un  tessuto  speciale  da  lui  stesso  scoperto  nello  strato 
interiore  della  Chordaria,  costituito  da  filamenti  jalini,  tenui,  dicotomi 
e diverso  quindi  da  quel  tessuto  jalino  il  quale  è aU’iiiconlro  irregolar- 
mente ramificato. 

Tutte  queste  osservazioni  sono  accompagnate  da  relative  figure. 
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3.  Phloeospora  suhartïculata  Aresch. 

Wollny,  nel  dubbio  dio  sieno  siali  o no  descrilli  gli  zoosporangi 
pluriloculari  di  Ploeospora  suhar liculaia ^ dà  di  qnesl’alga  il  disegno  di 
una  porzione  di  slralo  corlicale  dal  quale  veggonsi  sviluppali  degli  zoo- 
sporangi  ammassali  sollo  forma  di  macchielle  croslacee.  L'aulore  pero 
si  astiene  dall’asserire  se  quesli  zoosporangi  sieno  effellivamenle  pluri- 
loculari. 

4-.  Mesogloea  divaricala  Kiilz. 

Anche  di  quest’alga  Wollny  offre  il  disegno  degli  zoosporangi  pluricu- 
lari  che,  a quanto  pare,  non  sono  siali  finora  descrilli.  Essi  sono  general- 
menle  aggruppali  su  delle  ramificazioni  semplici  o forcole  dei  filamenti 
periferici;  la  loro  forma  è lanceolata,  sono  30-60/^  lunghi  e 15-20f>t 
larghi. 

5.  Alghe  marine  di  Helgoland. 

Ecco  ora  un  catalogo  d’alghe  marine  state  trovate  da  Wollny  ad 
Helgoland  in  aggiunta  a quello  da  lui  slesso  pubblicalo  nel  1880: 

Cladosiphon  mediferraneus  Kiilz.  — Codiolum  gregarium  A.  Braun 
(abbondante  tra  i filamenti  di  Pelrocelis  Ruprechli)  — • Criioriella  ar- 
morica  Ca’ouan  (jier  lo  più  tra  varie  alghe  crosliformi).  — Dichosporan- 
gium  Chordariae  Wollny  (vedi  sopra).  — Halorhiza  vaga  Kulz.  — Me- 
sogloea  Lovenii  (M  virescens  minor)  Kiilz.  — Pelrocelis  cruenla  J. 
Ag.  (per  lo  più  tra  varie  alghe  crostiformi).  — Pelrocehs  Ruprechli 
Hauck  (come  nella  precedente).  — Ploeospora  suh articulaia  Aresch.  — 
Sphoenosiphon  prasinus  Reinsch.  (sul  Callilhammion  Holhii). 

‘ (0.  Paoletti) 


EXSIGGATA 

Pliycollieca  Italica  — G.  K.  De  Toni  e David  Levi 

Centuria  Prima:  fase.  2 n.  51-100 

51.  Ceramiiim  rtil>g*um  (lluds.)  Ag.  var.  ada- 

tti m Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen,  I,  p.  35  [1949]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  1,  p.  114. 

Abbastanza  frequente.  — • Pellestrina,  sulla  spiaggia,  reietta  dalle 
onde  ; luglio. 


D.  Levi. 
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52.  llalyineiiia  Floresîa  (Clem.)  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I,  p.  56  [1970]  — Ardiss.  Phyc. 
Med.  I,  p.  145. 

Comunissima.  — Venezia,  al  Lido,  reietta  sulla  spiaggia  ; luglio-agosto. 

G.  B.  De  Toni. 

53.  €ryi)toneinia  Lomalion  (Bertol.)  J.  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  58  [1972]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  159. 

Abbastanza  frequente.  — Chioggia,  reietta  sulla  spiaggia  ; luglio. 

D.  Levi. 

54.  Oigrartiua  aciculari»  (Wulf.)  Lamour. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Ven,  I,  p.  63  [1977]  — Ardiss. 
Phyc,  Med.  I,  p.  167. 

Comune.  — Pellestrina,  sulla  spiaggia,  reietta  dalle  onde  ; luglio. 

G.  B.  De  Toni. 

55.  Ris»oella  verruculosa  (Bertol.)  J.  Ag. 

Ardiss.  Phyc.  Med.  I,  p.  185 

Comunissima.  — Grotta  di  Byron  a Porlo  Venere  presso  Spezia,  su 
scogli  al  livello  deH’alla  marea  ; luglio. 

Prof.  A.  Piccone. 

56.  Pey»»ouellia  i*uB>ra  (Grev.)  J.  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  83  [1997]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  228. 

Abbastanza  comune.  — Albissola  marina  (Liguria  occidentale),  sui 
rami  della  Posidonia  rigettati. dal  mare  sulla  spiaggia  ; settembre. 

Prof.  A.  Piccone. 

57.  RUizopliylli»  ^quainariae  (Menegh.)  Kiitz. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  85  [1999]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  224. 

Comune.  — Albissola  marina  (Liguria  occid.),  sulla  Peyssonellia 
rubra  epifita  sui  rami  della  Posidonia  Caldini,  rigellati  dal  mare  sulla 
spiaggia  ; settembre. 

Prof.  A.  Piccone. 

58.  Poly»ìplioiììa  sertularioides  (Gralel.)  J.  Ag. 
De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  133  [2047].  — Ardiss. 

Phyc,  Med.  I,  p.  395. 

Comune.  — Venezia,  al  Lido  sulle  pietre  sommerse  ; marzo-aprile 
colle  tetraspore. 

G.  B.  De  Toni. 

59.  Poly»iplionia  frutìciilosa  (Wulf.)  Spr. 
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De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  142  [2050]  — Ardiss* 
Pìiyc.  Med.  I,  p.  392. 

Abbastanza  comune.  — Venezia,  al  Lido,  sopra  varie  alghe;  luglio. 

I).  Levi. 

60.  l>a^ya  eleg*asì»  (Mari.)  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  155  [2069]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  434. 

Abbastanza  comune.  — Venezia,  al  Lido,  rejetta  sulla  spiaggia;  in 
estate,  coi  cistocarpi. 

D.  Levi. 

61.  ll^asya  plana  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  pag.  153  [2067]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  429. 

Poco  abbondante.  — Porto  Maurizio,  sopra  altre  alghe  maggiori  e 
sopra  ogni  sorte  d’incrostazioni,  alla  profondità  di  venti  e più  metri  ; 
maggio-agosto. 

I.  Strafforello. 

62.  €ìion<lrìop<i»i!^  slriolaCa  (Ag.)  J.  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  147  [2061]  (Chondriopsis 
tenuissima  J.  Ag.  var.  striolala  (J.  Ag.)  ) — Ardiss.  Phyc.  Med.  I,  p.  349. 

Abbastanza  frequente.  — Porto  Maurizio,  sulle  pietre  ed  incrosta- 
zioni, alla  profondità  di  venti  e più  metri  ; giugno-agosto. 

1.  Strafforello. 

63.  tlanìa  ìongifnr^a  Zanard. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  164  [2078]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  460. 

Abbastanza  frequente.  — Malamocco,  su  varie  alghe;  marzo-aprile. 

G.  B.  De  Toni. 

64.  Coraìiìna  granifera  Eli.  et  Soland. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  166  [2080]  — Ardiss. 
Fhyc.  Med.  I,  p.  465. 

Piuttosto  rara.  — Ghioggia,  nella  laguna  ; luglio. 

D,  Levi. 

65.  Bang'ia  atrn-pnrpnrea  (Dillw.)  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  1,  p.  170  [2084]  — Raben- 
horst,  Fior.  Europ.  Algar.  ìli,  p.  398 

Abbastanza  comune.  — In  vari  siti  del  Bellunese  sui  legni,  sulle  pietre 
sbattuti  d.dl’acqua  nei  mulini  ; ottobre. 

Raccolse  il  Prof.  E.  De  Toni. 

66.  F'adìiìa  I*avoiiia  (Limi.)  Lamour. 


— 276  — 


De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Ven.  I,  p.  173  [2087]  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I,  p.  486. 

Comune.  — Mare  Mediterraneo,  sulle  coste  della  Sicilia  a Messina  ; 
aprile. 


Prof.  A.  Bonzi. 

67.  €iado«^tei)liiìi^  ver^ieìllatu^  fDightf.)  Ag. 

De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Ven.  II,  p.  72. 

Comune.  — Grotta  di  Byron  a Porto  Venere  presso  Spezia,  sugli 
scogli  ad  un  metro  circa  di  profondità  ; luglio. 

Prof.  A.  Piccone. 

68  {iaecorliìza  B>iill>o^a  (lluds.)  J.  Ag. 

J.  Ag.  Species  Algarim  I,  p.  138. 

Abbastanza  comune.  — Mare  Mediterraneo,  sulle  coste  della  Sicilia. 

Prof.  A.  Bonzi. 

69.  Bilctocarpus  ^etlog’oiìium  Menegli. 

Kiitzing.  Sp.  Algar.  p.  454  — 

Comune.  — Porto  Maurizio,  in  alto  mare,  sopra  alghe  maggiori  ; 


giugno-agosto. 


I.  SrnAFFonELLo. 


70.  Proìococciis  Tirl(1ìì§»  Ag. 

Babenliorst,  Fior.  Europ.  Algar.  HI,  p.  56  — Cooke,  Brit.  Freshiv. 
Alg.  p.  29,  pi.  XII,  1. 

Comune.  — Monselice,  sul  davanzale  di  una  finestra  ; settembre. 

Baccolse  il  prof.  E.  De  Toni. 

71.  ned  e sin  51^  acntns  Meyen. 

Babenliorst,  Fior.  Europ.  Algar.  HI,  p.  64  — Cooke,  Brit.  Fresino. 
Alg.  p.  33,  pi.  XIH,  6 d. 

Comune.  — Napoli,  in  un  acquario  artificiale. 

D.r  F.  Bals.amo. 

72.  J^cenedcsmns  Qiiadrìcanda  (Turp.)  Breb. 
Babenliorst,  Fior.  Europ.  Algar.  IH,  p.  65  — Cooke,  Brit.  Fresino. 

Alg.  p.  34,  pi.  XHl,  8 — De  Toni  e D.  Levi,  Phgc.  Hai.  n.  37. 
Comune.  — Napoli,  in  una  vasca  della  Piazza  Cavour. 

D.r  F.  Balsamo. 

73.  Pedìastriiiii  lloryamiin  (Turp.)  Menegh. 
Babenliorst,  Fior.  Europ.  Algar.  IH,  p.  73. 

Stresa. 

BeLIQUIAE  NOTAniSIANAE. 

74.  Cosnìaritiin  neapolìtaiinm  Bals. 

F.  Balsamo,  Alghe  Coni,  di  Nap.  p.  39,  t.  lì,  1-4. 
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C.  parvum,  subquadratiim  plerumque  tam  longum  quam  latum,  sinu 
brevi,  lineari  ; semicellulae  fronte  subrectangulae,  v.  saepe  trapezoideae, 
diametro  snbduplo  luiigiores,  aiignlis  rotnndatis,  e latere  eliipticae  medio 
sensim  sensimque  inllata(î  ; membrana  punctulata^  punctis  in  seriebus 
rectis  ordinatis  ; endocliroma  viride  effusum,  granulis  binis  inj{uavis  se- 
micellula notatum. 

Cellule  quasi  rettangolari  con  angoli  rotondati,  qualche  volta  quasi 
trapezoidali,  poco  ristrette  nel  mezzo,  2 volte  o poco  più  lunghe  che 
larghe,  di  fianco  ellittiche  e a poco  a poco  rigonfiate  nel  mezzo.  Due 
granuli  di  amido  in  ogni  ernicellula. 

Dimensioni  emicell.  22  ^ 48  ij.. 

Presso  al  Pascono  Capoce,  in  un  acquario  ; aprile. 

D.r  F.  Balsamo. 

75.  ^pirog’;^i*a  Webcri  Kiitz. 

Piabenhorst,  Fior.  Eiirop.  Algar.  Ili,  p.  233  — Petit,  Spirog.  Par. 
p.  9,  t.  I,  10-12. 

Abbastanza  comune.  — Napoli,  nelle  vasche  del  R.  Orto  Botanico  ; 
aprile. 

D.r  F.  Balsamo. 

76.  Npiro§^yra  iilliila  (Dillw.)  Link. 

Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  Ili,  p.  245  — Gooke,  Brit.  Freshw. 
Alg.  p.  86,  pi.  XXXIII,  1. 

Abbondante.  — Torrente  Marsora,  nel  Trevisano,  insieme  ad  altre 
Spirogyra  ; ottobre. 

Raccolse  il  prof.  E.  De  Toni. 

77.  €la(lopliofi*a  glomerata  (Linn.)  Rabenh.  forma 
C.  Rabenh. 

Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  Ili,  p.  341. 

Napoli,  nelle  vasche  della  fontana  Medina. 

D.r  F.  Balsamo. 


78.  €ladoi>]lora  ìii§»ig:iiis  Rabenh.  , 

Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  Ili,  p.  338. 

Napoli,  in  una  vasca  del  R.  Orto  Botanico  ; luglio. 

D.r  F.  Balsamo. 

79.  Cladopiiora  albida  (Dillw.)  Kiitz. 

Ktìtzing,  Species  algarum  p.  400. 

Piuttosto  comune.  — Mare  Mediterraneo,  sulle  coste  della  Sicilia. 

Prof.  A.  Bonzi. 

80.  Ta‘ciit«polilia  aaarea  (L.)  Mart. 

Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  Ili,  p.  371  (sub  Ghroolepus)  — 
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Cookiì,  Brit.  Fresimi.  Alg.  p.  185,  pi.  LXXII,  1 (sub  Chroolepus). 

Nella  vallo  deU’Eco  ai  Gamal(Joli  ; décembre. 

D.r  F.  Balsamo. 

81.  TreiitCiìoSalia  aurea  (L.)  Mari. 

liabeiihorsl,  Fior.  Europ.  Algar.  Ili,  p.  371  (sub  Chroolepus)  — 
Cooke,  Brit.  Freshw.  Alg.  p.  185,  pi.  LXXll,  1 (sub  Chroolepus). 

Abbastanza  frequente.  — Nel  Trevisano  (esempi,  a.)  e nel  Bellu- 
nese (esempi,  b.)  sui  muri  umidi  ; autunno. 

Raccolse  il  prof.  E.  De  Toni. 

82.  €liaeioi>liara  eiidivlaefolia  (Rotti)  Ag. 
Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  Ili,  p.  385. 

Comune.  — Porlo  Maurizio,  nel  torrente  S.  Stefano. 

1.  Stkafforello 

83.  Acetalìsalaria  mortitcrraiiea  Lamour. 

Kiitzing,  Species  Algarum,  p.  510. 

Abbastanza  comune.  — Napoli,  sugli  scogli. 

D.r  F.  Balsamo. 

8T.  Codiiim  I5iir^i»a  (L.)  Ag. 

Kiitzing,  Species  Algarum,  p.  502. 

Comune.  — Albissola  marina  (Liguria  occid.),  reietta  dal  mare  sulla 
spiaggia  ; autunno. 

Prof.  A.  Piccone. 

85.  Cwloceicapsa  verì^ìcolor  Naeg. 

Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  Il,  p.  41. 

Abbastanza  comune.  — Conegliano,  sulla  corteccia  di  Catalpa  sgrin- 
glfolia,  insiemo  ad  altre  cianolìcee  ; estate. 

G.  B.  De  Toni  e David  Levi. 

86.  Scytoìiema  myochrouiìi  Ag. 

Kirchner,  Krypt.  Flora  [).  225. 

Raro  ma  abbondante.  — Al  passo  di  S.  Ubaldo  nel  Trevisano,  su 
roccie  di  continco  bagnate,  insiame  ad  altre  alghe  inferiori  ; novembre. 

Prof.  E.  De  Toni. 

87.  Melo^ira  variane  Ag. 

Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  40  — Van  lleurck,  Syu. 
Diat.  Belg.  , t.  LXXXV,  10,  11,  14,  15  — De  Toni  e D.  Levi,  Mise. 
Phìjc.  I,  p.  3 ; De  Algis  nonnullis  etc.  p.  2 ; Cens.  Diat.  Hai.  n.  83  ; 
Phyc.  Hai.  n.  44. 

In  vaile  dei  mulini,  presso  Gragnano  ; marzo. 

D.r  F.  Balsamo. 

88.  £iiìtheiiiia  (Ehrenb.)  luitz. 
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Rabenhorst,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  62  — Van  lleurck,  Sijn. 
Diat.  BelgA.WW^Î-'^  — De  Toni  e D.  Le\i,' Cens.  Dial.  Ilal.w.  159 
Napoli,  nella  grande  vasca  del  R.  Orto  Rotanico. 

D.r  F.  Ralsamo. 

89.  Eluiiolia  (llimaiitliicliuiii)  üoleirolii  Külz. 

Rabenhorst,  Flor.  Europ.  Algar.  1,  p.  74  — De  Toni  c D.  Levi, 
Cens.  Diat.  liai.  n.  176. 

Pozzo  della  Gabiana  al  Gabbio  — Gerre  ; ottobre  (1872). 

Reliquiae  Notarisianae. 

90.  Coccolici^  molesta  Kütz. 

Rabenhorst,  Flor.  Europ.  Algar.  I,  p.  100  — De  Toni  e D.  Levi, 
Cens.  Diat.  liai.  n.  252. 

Golfo  di  Spezia. 

Raccolse  G.  Doria  — Prof.  A.  Piccone. 

91.  Coccoiieìs  Seutelliim  Ehrenb. 

Rabenhorst,  Flor.  Etirop.  Algar.  I,  p.  101  — De  Toni  e D.  Levi, 
Cens.  Diat.  Dal.  n.  264  ; Ph?jc.  Dal.  n.  47. 

Comune.  — Genova,  a S.  Giuliano,  sopra  una  specie  di  Cladophora; 
maggio. 

Prof.  A.  Piccone. 

92.  Frag^ìlarìa  vìrescens  Ralfs. 

Rabenhorst,  Flor.  Europ.  Algar.  I,  p.  119 — De  Toni  e D.  Levi, 
De  Algis  nonnullis  etc.  p.  3 ; Cens.  Diat.  Dal.  n.  314. 

Comune.  — Presso  Relluno,  in  un  ramo  tranquillo  del  torrente 
Ardo,  insieme  a Conferva  hombycina  ; autunno. 

Raccolse  il  prof.  E.  De  Toni. 

93.  Diatoma  liieiiiale  (Lyngb.)  lleib.  var  mesodon 

(Ehrenb.). 

Rabenhorst,  Flor.  Europ.  Algar.  I,  p.  116  (sub  Odontidium)  — 
De  Toni  e D.  Levi,  Mise.  Phyc.  I,  p.  3 (sub  Odontidium);  Cens.  Diat. 
Dal.  n.  299  (id)  ; De  Algis  nonnullis  etc.  p.  3. 

Comune.  — A Trobaso  presso  il  lago  Maggiore  (esempi,  a.).  Riva 
nel  Dellunese  (esempi,  b.) 

Racc.  il  prof.  G.  Guboni  (a)  ed  il  prof.  E.  De  Toni,  (b) 

94.  ISyuedra  laevìs  Ehrenb. 

Rabenhorst,  Flor.  Europ.  Algar.  I,  p.  133  — De  Toni  e D.  Levi, 
Cens.  Diat.  Dal.  n.  362. 

Comune.  — Genova,  a S.  Giuliano,  sopra  una  specie  di  Cladophora  ; 


Prof.  A.  Piccone. 
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05.  iiyiierïra.  Külz. 

Rabenhoi’st,  Flor.  Europ.  Algar.  I,  p.  134  — De  Toni  e D.  Levi, 
Cens.  Diat.  liai.  n.  378. 

Presso  Trobaso,  sui  sassi  delPalveo  del  S.  Bernardino,  insieme  con 
Ccratoneis  Arcus,  Diatoma  ecc  luglio  (1873). 

Reliquiae  Notarisianae. 

96.  IM'avìciila  cuspidata  KiUz. 

Rabenhorsl,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  170  — Van  Ileurck,  Sijn. 
Diat.  Belg.^  t.  VII,  4 — De  Toni  e D.  Levi,  Gens.  Diat.  Dal.  n.  493. 
Napoli,  nelle  vasche  di  Piazza  Cavour. 

D.r  F.  Balsamo. 

97.  ^cfiiìzosìciua  teiìuc  Külz. 

Rabenhorsl,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  274  (S.  sordidum  Külz.  var. 
lenue  Rabenh.)  — De  Toni  e D.  Levi,  Gens.  Diat.  Dal.  n.  730.  (S. 
sordidum  Külz.). 

Presso  Trieste,  nei  Tossi  marini. 

Reliquiae  Zanardlnianae. 

98.  Itlial)donema  adrlatìcu  iii  Külz. 

Rabenhorsl,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  306  — De  Toni  e D.  Levi, 
Gens.  Diat.  Dal.  n.  802. 

Porto  d’Anzio  (1873) 

Reliquiae  Notarisianae. 

99.  Cìrammatopliora  gil]>i)a  Ehrenb. 

Rabenhorsl,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  305  — De  Toni  e D.  Levi, 

Gens.  Diat.  Dal.  n.  790. 

Abbastanza  comune.  — Golfo  di  Spezia,  insieme  con  Grammato- 
phora  macilenta  e Synedra  dalmatica. 

Raccolse  G.  Doria  — Prof.  A.  Piccone. 

100.  ^triatcìla  uiiipuiiciata  (Kyngb.)  Ag. 
Rabenhorsl,  Fior.  Europ.  Algar.  I,  p.  307  — Van  llcurck,  Sgn. 

Diat.  Belg.  t.  LIV,  9 — De  Toni  e D.  Levi,  Gens.  Diat.  Dal.  n.  811. 
Nel  lago  Fusaro,  presso  Pozzuoli  ; febbraio. 

D.r  F.  Balsamo. 


Alg'lte  ^iicuic  nuove  per  l’Sialia. 

(Prof.  A.  Borzì  in  Malpighia  1886  fase.  Ili) 

Urococcus  llookerianus  Rerk.  — Ophiocylium  majus  Naeg.  — Micro- 


thamnion  Kûlzingianum  Naeg.  — Ghlorotylium  cataractarum  Kütz. 
Chroodactylon  Vollnyanum  Hansg. 


Il  genere  Slichococcus  vecne  stabilito  nel  1849  dall’ illustre  Nae- 
geli  (1)  per  alcune  specie  di  alghe  verdi  caratterizzate  da  cellule  oblunghe 
0 cilindracee,  solitarie  ovvero  concatenate  in  serie  semplici,  filiformi, 
costituenti  col  loro  assieme  un  tallo  eduso,  tenue,  verde,  quasi  mucoso. 

Le  specie  Naegeliane  (5.  hacillaris.  S.  major  e S.  minor)  vennero 
in  seguito,  cioè  nel  1868,  ridotte  dal  eh.  Rabenhorst  (2)  ad  una  sola, 
alla  prima  proponendo  qnesto  autore  le  altre  due  come  semplici  varietà 
deir  altra.  Ed  infatti  si  differenziano  dal  tipo  soltanto  per  le  dimensioni 
in  larghezzà  la  quale  nella  varietà  maior  riesce  di  3-4  e nella  varietà 
minor  di  1-2  cosichè,  giusta  il  debole  nostro  avviso,  appena  possono 
meritare  il  nome  di  forme. 

Lo  Stichococcus  hacillaris  Naeg.  è a preferenza  biofilo,  però,  secondo 
il  citato  Rabenhorst,  si  può  riscontrare  sui  muri  umidi  e giusta  le  os- 
servazioni del  Kirchner  (3)  anche  sulla  terra. 

La  matrice  prediletta  rii  questa  palmellacea  è offerta  dai  funghi  e 
dai  vecchi  tronchi  degli  alberi:  Già  nell’ inverno  del  1885  11  compianto 
Giacomo  Bizzozero,  allora  assistente  presso  1’  Orto  Botanico  di  Padova, 
vi  raccoglieva  e ci  consegnava  un  individuo  di  Polgporiis  versicolor  Fr. 
ricoperto  da  uno  stralerello  verde  che  all’  esame  microscopico  apparve 
formato  da  Stichococcus  hacillaris  Ag.\  in  quell’epoca  però  non  ebbimo 
occasione  di  accennare  alla  scoperta  di  tale  cloroficea,  nuova  per  la 
regione  Veneta. 

Nel  febbraio  e successivamente  nel  luglio  del  1886  ci  venne  dato 
di  raccogliere  la  medesima  specie  appiedi  di  un  bel  Populus  ungulata 
Ait.  nel  Giardino  stesso  sopra  parecchi  individui  d’  un  altro  fungo  che 
r egregio  nostro  amico  Dott.  A.  N.  Berlese  gentilmente  ci  classificava 
per  Polyporus  lucidus  Fr. 

Lo  Stichococcus  riveste  la  porzione  superiore  di  questo  Polyporus 

(1)  Gattungen  einzelliger  Algen  etc.  p.  70  (1849j. 

(2)  Flora  Europaea  Algarum  etc.  voi.  Ili,  p.  47,  48  (1868). 

(3)  Kryptogaraen  Flora  voti  Schlesien  (Algeri)  p.  114  (1878). 
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a guisa  di  strato  piuttosto  mucoso,  di  una  tinta  Verde  intensa  qua  e là 
(nei  punti  meno  umidi)  alquan'o  sbiadita. 

Le  cellule  si  presentano  di  forma  cilindracea,  talvolta  subglobosa, 
di  solito  sono  appaiate,  spesso  solitarie,  di  raro  unite  in  fila  di  quattro. 

Non  fummo  capaci,  benché  gli  autori  accennino  di  aver  potuto 
■scorgere  eziandio  serie  di  otto  cellule,  di  scoprirne:  è probabile  che 
avvenga  una  disarticolazione  allorquando  i filamenti  vengono  separati 
dalla  matrice  ; invece  nelle  colture  umide  o addirittura  nell’  acqua  si 
sviluppa  persino  in  filamenti  di  24  cellule. 

Le  dimensioni  delle  cellule  sono  estremamente  variabili  ed  è questo 
uno  dei  motivi  per  i quali  è difficile  poter  ammettere  le  varietà  indi- 
cate, tanto  più  che  cellule  a dimensioni  così  diverse,  si  trovano  com- 
miste sulla  medesima  matrice.  — La  larghezza  dei  filamenti  varia  da 
1,5  a 6 /X. 

E’  da  rimarcare,  come  s’  è già  avvertito,  il  substrato  prediletto  di 
questa  Palmallacea  : lo  Stichococcus  sì  sviluppa  rapidamente  sulle  Poli- 
poree come  risulta  dalle  nostre  osservazioni  e da  quelle  del  Dott.  G.  de 
Lagerheim  (1)  il  quale  ebbe  a rinvenirlo  in  Isvezia  sulla  Daedalea 
quercina  Pers.  e sul  Trametes  Pini  Fr,  — Il  eh.  Ardissone  invece 
pubblicò  nel  1878  lo  Stichococcus  bacillaris  nell’  Erbario  Crittogamico 
italiano  in  esemplari  da  lui  raccolti  nell’  orto  di  Brera  a Milano,  sulla 
corteccia  di  un  luniperus  Virginiana  Thunb. 

Chiudiamo  questa  breve  nota  con  le  citazioni  opportune  della  specie 
e con  la  sua  diagnosi  latina. 

.Sti4^1tocoeeuiti  lìnneillarìs  Naeg. 

Gatl.  cinz.  Alg.  p.  76,  77,  taf.  IV,  G.  1-^2  — Piabenh.,  FL  Eur. 
Algar.  Ili,  p.  47,  I.  21  — Lagerh.,  Pediastr.  Protococc.  odi.  Palmell.^ 
p.  77  — Kirchn.  Krypt.  FL  von  Schles.  [Algen)  p.  114  — G.  B.  De 
Toni  e D.  Levi,  Notarisia,  1886,  n.  3,  p.  163. 

Kxsicc.  Babenh.  Alg.  Eur.  n.  1545,  2290  — Wittr.  et  Nordst. 
Alg.  .aq.  dulc.  fase.  V,  n.  245  et  fase.  IX.  n.  450  — Erb.  Critt.  IL 
ser.  II,  n.  718  — G.  B.  De  Toni  e D.  Levi,  Phyc.  hai.  n.  38. 

« Stratum  effusum,  tenue,  obscure  vel  laete  viride  ; cellulis  dia- 
metro 1 y3-5plo  longioribus,  singulis  vel  2-4  rarius  8-24-catenulatis,  sub- 
liliter  granulosis  ; contentu  chlorophyllaceo. 

Diam.  transv.  1,5-6  ix. 

Hab.  ad  fungos  Polyporeos  ex.  gr.  Polyporus  versicolor,  P.  lucidus 

(1)  Bidrag  tilt  Kanaedomen  om  Stockolmstraktena  Pediastròer,  Pro- 
tococcocèer  och  Palmellacèer  p.  77  T882). 


— 283  — 


Trameles  Pini,  Daedalea  quercina,  in  lignis  velustis  truncisque  arborum 
nec  non  in  inuris  et  terra  humida,  per  totam  Europain  at  pluribiis  in 
locis  forte  non  animadversa.  Specimina  italica  habemus  e Longobardia 
(Erb.  Critt.)  et  Veneto  (G.  Bizzozero,  nostra)  » 

GIO-  BATTA  DE  TONI  E DAVID  LEVI 


COmMIlBS  IIJMMI  BniHìllHl 


Piccone  A.  — Alghe  del  viaggio  di  circumnavigazione  della 
Vettor  Pisani.  — [ ] 

Elenchi  parziali  delle  alghe  raccolte  nelle  diverse  località 

I.  Pra  Algrci^ira»  e Gibilterra  (9  maggio  1882) 
Ulva  lasciata  Delile  — Cystoseira  selaginoides  Nacc. 

IL  GiB)ilterra  (10-20  Maggio  1882) 

Ulva  Lactuca  L.  — • U.  fasciata  Delile  — Cystoseira  concatenata 
Ag.  — Sargassum  oblusatum  Bory  — Chondrus  crispus  Lyngb.  — 
Melobesia  Corallinae  Crouan  — M.  membranacea  Lamour.  — Corallina 
officinalis  L.  — Gracilaria  confervoides  Grev.  — Pterocladia  capillacea 
Born.  — llypnea  musciformis  Lamour. 

HI.  Gibilterra,  grallegrgiaiiti  nella  rada  (14 
maggio  1882) 

Ulva  myriotrema  Crouan  — U.  fasciata  Delile  — ■ Enteromorplia 
ramulosa  Carm.  — Sphacelaria  cirrhosa  Ag.  . — Cystoseira  granulata 
Ag.  — C.  concatenata  Ag.  — C.  abrotanifolia  Ag.  — Corallina  offi- 
cinalis  L. 

IV.  Isole  del  Capo  Terde,  a Vincenzo  (10- 
.14  Giugno  1882). 

Ulva  fasciata  Delile  — Cladophora  utriculosa  Kiltz.  — Sphacelaria 
cirrhosa  Ag.  — Dictyota  Fasciola  Lamour.  — D.  divaricata  Lamour. 

— Cystoseira  granulata  Ag.  — C.  concatenata  Ag.  — C.  Sonderi 
{Kiltz.).  — C.  ericoides  J.  Ag.  — C.  abrolanilolia  Ag.  — Sargassum 
oblusatum  Bory.  — Chondrus  crispus  Lyngb.  — Gymnogongrus  sp.  ? 

— Jania  rubens  Lamour.  — Gracilaria  dentata  J.  Ag.  — G.  sp.  ? — 
Hypnea  musciformis  Lamour.  — H.  spinella  KiUz. 

V.  Brasile 

A.  Galleggiante  presso  la  costa  (5  luglio  1882) 


— 284  — 


Sargassuni  Liebmannii  /.  Ag. 

B.  Fernambuco  (luglio  1882) 

Actinoptychus  undiilatus  Ehrenb.  — Melosira  nummuloides  Ag.  — 
M.  sulcata  Kiitz.  — • Podosira  hormoides  Kütz.  — Gampylodiscus  Thu- 
retii  Breb.  — Amphora  acutiuscula  Kiitz.  — Campyloneis  Grevillei 
Grun.  — Gocconeis  Scutellum  Ehrenb.  var.  parva  Gran,  et  var.  Bra- 
siliensis  Gran.  — Orthoneis  splendida  Grun.  — Licmophora  Lyngbyei 
Grun.  — Grammatophora  oceanica  Ehrenb.  — Gaulerpa  Ghemnitzia 
Lamour.  — Spatoglossum  Schroederi  Kütz.  — • Zonaria  variegata  Ag- 

— Halyseris  delicatula  J.  Ag.  — Sargassum  integrifolium  Kütz.  — 
S.  Liebmannii  J.  Ag.  — Haloplegma  Duperreyi  Mont.  — Gentroceras 
clavulatum  Mont,  et  var.  micracanthum  (Kiitz.)  — Gryptonemia  crenu- 
lata  J.  Ag.  — ■ G.  luxurians  J.  Ag.  — Ghrysyraenia  Uvaria  J.  Ag.  — 
Bhodymenia  sp.  ? — Melobesia  tarinosa  Lamour.  — M.  membranacea 
Lamour.  — ■ M.  postulata  Lamour.  — Gorallina  planiuscula  Kiitz.  — 
Gracilaria  terox  ,i.  Ag.  — G.  cornea  J.  Ag.  — G.  multipartita  J.  Ag. 

— G.  rangiferina  (Kiitz.).  — • G.  cervicornis  J.  Ag.  — G.  lacinulata 
(Kütz).  — G.  sp.  ? — Galliblepharis  jubata  Kiitz.  — Gelidiiim  variabile 
J.  Ag.  — G.  rigidum  Grev.  — G.  lorulosum  Kütz.  — Ilypnea  musci- 
formis  Lamour.  — Laurencia  scoparia  J.  Ag.  — L.  papillosa  Grev,  — 
Bryolhamnion  Seaforlhii  Kiitz.  — Ainansia  multifida  Lamour.  — Vida- 
lia  obtusiloba  J.  Ag. 

G.  IsOLETTE  Abrolhos  (lugüo  1882) 

Sargassum  Liebmanii  J.  Ag.  — S.  Esperi  .l^f.  — Melobesia  mem- 
branacea Lamour.  — Jania  rubens  Lamour.  — Gorallina  subulata  EU. 
et  Soland.  — Amansia  multifida  Lamour. 

D.  Bio  Janeiro  (agosto  1882) 

Ulva  fasciata  Belile  var.  lobata  (Kiitz.).  — Gladopliora  utriculosa 
Kütz.  — Ectocarpus  sp.  — Padina  Durvillaei  Harv.  f.  obscura.  — 
Sargassum  cymosum  .1^.  — Porphyra  laciniata  .4^.  — Grateloupia  fi- 
licina Ag.  — Amphiroa  Beauvoisii  Lamour. 

VI.  stretto  di  Massellano 

A.  Punta  Arenas  (Novembre  1882) 

Goscinodiscus  excentricus  Ehrenb.  — ■ Gocconeis  Scutellum  Ehrenb. 
var.  stauroneiformis  Roper  — G.  costala  Greg.  var.  pacifica  Grun.  — 
Rhoikoneis  genuflexa  Grun.  — Rhoichosphaenia  curvata  Grun.  — Na- 
vicula  Lyra  Ehrenb.  — Gomplionema  Peruanum  Grun.  — Grammato- 
phora oceanica  Ehrenb.  var.  sublilis  Grunov  et  var.  intercedens  Grun. 

— G.  arcuata  Ehrenb.  var.  antarctica  Grun.  — Ulva  rigida  .1^.  — 
Ghaetomorpha  Dubyana  Kütz.  — Laminaria  sp.  — Macrocyslis  plani- 


— 285  — 


caulis  Ag.  — M.  pyritora  Ag.  — M.  liixnrians  J.  Ag.  — Ballia  calli- 
triclia  Monf.  — Gigartina  tiiberciilosa  Griin.  — Gallopliyllis  tonerà  J 
Ag.  — Rhodymenia  corallina  Grev.  — Acanlhococcus  sj)iniiligerns  J. 
Ag.  — Nitopliyllmn  lividum  Hook,  et  llarv.  — Delesseria  Lyallii  Hook, 
et  Ilarv.  — Polysiphonia  anisogona  Hook,  et  Harv.  — P.  virgata 

— Dasya  Berkelegi  l.  Ag. 

B.  Porto  S.  Nicolas  (novembre  1882) 

Cladopliora  (Spongomorpha)  Ilookeriana  Kütz.  — Laminaria  sp. 

— Macrocyslis  planicaulis  Ag.  — M.  tenailblia  Post.  et  Rupr.  — M. 
Inxurians  J.  Ag.  — Desmarestia  ligulala  Lamour.  — Ballia  callitrica 
Mont.  — Geraminm  rubrum  Ag.  var.  involutum  (Kütz.). — Iridaea  la- 
minarioides  Bory.  — Gigariina  tuberculosa  Griin.  — Rhodymenia  co- 
rallina Grev.  — Pülonia  magellanica  J.  Ag.  — Rhodomela  Hookeriana 
J.  Ag. 

VIL  Cliili  a Valli  arai  so  (gennaio  1883) 

Chaetomorpha  Dubyana  Kiitz.  — Ulva  myriolrema  Crouan.  — • My- 
rionema  vulgare  Thur.  var.  maculaeformis  Thur.  — Lessonia  nigre- 
scens  Bory. 

Vili.  Perii 

A.  Ancon  presso  il  Callao  (marzo  1883) 

Cladopliora  nuda  Ilarv.  — Laminaria  sp.  — ■ Fucodium  fastigiatum 
J.  Ag.  — Gentroceras  clavulatum  Mont.  var.  inerme  (Kütz.).  — Gigar- 
tina  Cliauvinii  Mont.  — Gymnogongrus  furcellatus  J.  Ag.  — Rhody- 
menia flabellifolia  Mont. 

B.  Paita  (luglio  1883  e aprile  1884) 

Ulva  fasciata  Belile,  et  var.  lobata  (KuU.).  — Bryopsis  Lepricurii 
Kütz.  — Gentroceras  clavulatum  Mont.  var.  brachyacauthum  (Kiitz..).  — 
Gigartina  Lessonii  J.  Ag.  — G.  canaliculata  Harv.  et  var.  Peruviana 
Bice,  et  Gran.  — Ahnfeltia  concinna  J.  Ag.  — • A.  Durvillaei  J.  Ag.  — 
Gymnogongrus  furcellatus  I.  Ag.  et  var.  ambigua  Bice,  et  Gran.  — 
Gordylecladia  Andersonii  Gran.  — Rhodymenia  corallina  Gi'ev.  — Gra- 
cilaria  ? Peruana  Picc.  et  Gran.  — Nitophyllum  violaceum  J.  Ag.  — • 
Gelidium  pusillum  Le  loi.  — G.  filicinum  Bory.  — • Polysiphonia  cam- 
ptoclada  Mont.  — ■ P.  paniculata  Mont. 

G.  Isola  di  S.  Lorenzo  presso  il  Gallao  (agosto  e seti.®  1883) 

Hyalodiscus  sublilis  Ehrenb.  — • Podosira  hormoides  Kütz.  — ■ 3y- 
nedra  parva  Kutz.  var.  Chilocnsis  Gran.  — S.  Nitzschioides  Gran.  — ■ 
Grainmalophora  oceanica  Ehrenb.  var.  intercédons  Grun.  — Biddulphia 
Roperiana  Grev.  — Ulva  myriolrema  Grouaii.  — U.  fasciata  Belile.  — • 
U.  Linza  L.  — Bryopsis  Lepricurii  Kütz.  — Dietyota  Kunlhii  J.  Ag. 
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— Macrocystis  Humboldtii  Ag.  — Porphyra  laciniata  Ag.  — Cutroceras 
clavulalum  Mont.  var.  brachyacanlhum  (Kütz.).  — Grateloupia  Culleriae 
Külz.  — Prionilis  pedinata  J.  Ag.  — Gigartina  Ghauvinii  Mont.  — 
Gymnogongrus  furcellatus  J.  Ag.  — G.  disciplinalis  J.  Ag.  — Rhody- 
menia  flabellifolia  Mont.  — • Nitophyllum  violaceuin  J.  Ag.  — Gelidiuni 
crinale  Lamoiir.  var.  Chiloensis  Griin.  — Rhabdonia  Goulteri  Ilarv.  — • 
Polysiphonia  Bartlingiana  Kütz.  — P/ camptoclada  Mont.  — P.  pani- 
culat‘1  Mont^ 

IX.  Isole  C«aIapaos9  all’ìsola  Cliatliam  (marzo 
1884). 

Zonaria  lobata  Ag.  — Garpomitra  Gabrerae  Kütz.  — Fucodium 
Galapagense  Picc.  et  Grun.  — Sargassum  Galapagense  Grun.  et  var. 
setilblia  Grun.  — S.  lendigerum  Ag.  var.  foliosa  Grun.  et  var.  fissi- 
folia  Grun.  — Gymnogongrus  Griffithsiae  J.  Ag.  var.  Galapagensis  Picc. 
et  Grun.  — G.  melanotlirix  Grun.  — G.  vermicularis  J.  Ag.  — • Melo- 
besia  postulata  Lamour.  — Amphiroa  dilatata  Laniour.  — Laurencia 
obtusa  Lamour.  var.  gracilis  Lamour. 

X.  Isole  Hawaii,  atl  Iloiiolulii  (Luglio  1884). 

Melosira  sulcata  Kütz.  — Aclinantlies  subsessilis  Kütz.  — Synedra 

parva  Kütz.  var.  Sandwicensis  Grun.  — Biddulphia  pulchella  Gray.  — 
Lyngbya  majuscula  Harv.  — Enteromorpha  compressa  Grev.  — ■ E.  fle- 
xuosa  J.  Ag.  — E.  confervacea  Kütz.  — Gladophora  composita  Hook, 
et  Harv.  — Valonia  confervoides  Harv.  — Dictyosphaeria  favolosa  De- 
caisne.  — Sphacelaria  rigida  Hering.  — Dictyota  acutiloba  J.  Ag.  var. 
distorta  J.  Ag.  — Padina  Pavonia  Galli.  — • Turbinaria  ornata  J.  Ag. 
Sargassum  echinocarpum  J.  Ag.  — ■ S.  polypliyllum  J.  Ag.  var.  fissifolia 
Grun.  — Spyridia  filamentosa  Harv.  var.  apiculata  (Kütz.).  — Melo- 
besia  farinosa  Lamour.  — Jania  rubens  Lamour.  — Gracilaria  coro- 
nopifolia  J.  Ag.  — Liagora  annoiata  J.  Ag.  var.  Vieillardii  Gru/i.  — ^ 
Galaxaura  lapidescens  Lamour.  — G.  rugosa  Lamour.  — llypnea  nidi- 
fica J.  Ag.  — • Lomentaria  reflexa  Chauu.  — Laurencia  divaricata  J.  Ag. 

— Ghondriopsis  subtilis  Kütz.  var.  intermedia  Grun.  — • Polysiphonia 
Tongatensis  Harv.  et  var.  corallicola  Grun. 

XI.  Isole  Filippine 

A.  Isola  di  Ticao  a Porto  S.  Giacinto  (settembre  1884). 

Ulva  reticolata  Forsk.  — - Enteromorpha  (lexuosa  J.  Ag.  — Gau- 
lerpa  laetevirens  Mont.  — Godium  tomentosum  Ag.  — Sargassum  po- 
lycystum  Ag.  var.  eiiryphylla  Grun.  — S.  siliquosum  J.  Ag.  — Jania 
tenuissima  Sond.  — Gracilaria  sp.  — Polyzonia  Jungermannioides  J.  Ag. 

B.  Isola  di  Luzon  a Gavite  presso  Manilla  (settembre  1884) 
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Sargassum  Binderi  Sond.  — S.  ilicifolium  Ag.  — S.  polycysliim 
Ag,  var.  Manilensis  Grun,  — S.  siliquosum  J.  Ag.  — Gentroceras  cla- 
vulatum  Alont.  var.  cryplacauthum  {Kutz.).  — Corallopsis  mirior  J.  Ag. 

— Hypnea  divaricata  Grev.  — Rhabdonia  dura  Zanard.  — Acanlho- 
phora  orieiitalis  J.  Ag. 

XII.  limola  dì  Ceylaii  a Coloinlio  (febbraio  1885) 
Ulva  fasciata  Delile.  — • Gauperpa  Chcmnitzia  Lamour.  — ■ Spato- 

glossuni  Schroederi  Kütz.  — Sloechospermuai  marginatum  Kütz.  — 
Padina  Pavonia  Gaill.  — Sargassum  Wightii  Grev.  — S.  ilicifolium 
Ag.  — S.  cristacfolium  Ag.  — S.  cinctum  J.  Ag.  var.  Diotis  Grun. 

— Gentroceras  clavulatum  Mont.  var.  macracanthum  {Kütz.)  et  brachya- 
canthum  {Kütz.).  — Grateloupia  prolongata  J.  Ag.  — Gymnogongrus 
pygmaeus  J.  Ag.  — Melobesia  postulata  Lamour.  — Gheilosporum  acu- 
tilobum  Decaisne.  — Gracilaria  corticata  J.  Ag.  — Gelidium  variabile 
J.  Ag.  — Hypnea  Genomyce  J.  Ag.  — Polysiphonia  parvula  Suhr. 

XIII.  ^iiig'apore  (febbraio  1885) 

Ghaelomorpha  gracilis  Kütz.  — Padina  Autillarum  {Kütz.).  — Sar- 
gassum siliquosum  J.  Ag.  — S.  pseudocystocarpum  Grun.  — S.  Bi- 
serrula  J.  Ag.  var.  Singaporensis  Grun. 

XIV.  Ciiolfo  di  Adeii  (marzo  1885) 

Sargassum  ilicifolium  Ag. 

XV.  xllap  Rosso  a Rai^^aua  (marzo  1885) 

Ulva  lactuca  L.  — U.  reticolata  Forsk.  — Enteroniorpha  com- 
pressa Grev.  var.  crinita  (.1^.)  — • Ghaelomorpha  Gallithrix  Kütz.  — 
G.  Linun  Kütz.  — Gladophora  sp.  — Ectocarpus  arabicus  Fig.  et  De 
Not.  — • Sphacelaria  rigidula  Kütz.  — Diclyota  cibata  J.  Ag.  — D. 
Sandvicensis  Sond.  — Zonaria  variegata  Ag.  — ■ Padiua  Pavonia  Galli. 

— Gysloseira  Myrica  J.  Ag.  — Turbinaria  decurrens  Bory.  — Sar- 
gassum subrepandum  J.  Ag.  et  var.  Massauensis  Grun.  — S.  ilicifo- 
bum  Ag.  — S.  Binderi  Sond.  var.  ambigua  Grun.  — S.  Arnaudianum 
Mont.  — Melobesia  farinosa  Lamour.  — Jania  rubens  Lamour.  — Ge- 
idium  ambiguum  Plcc.  et  Grun. 


Beck  €!•  — Flora  von  Südbosnlen  und  der  angrenzenden  ILerce- 
govlna.  — [ ] 

Cianophyceae 

Ghr()ococcus  minor  Naeg.  — G.  turgidus  Naeg.  — Nostoc  com- 
mune Vauch.  — N.  bchenoides  Vauch.  var.  vcsicarium  D.  G.  et  var. 
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spliaericum  Vauch.  — Spirulina  tenerrima  Kiitz.  — Oscillaria  lepto- 
trica  Kiitz.  — 0.  tenerrima  Kiitz.  — 0.  brevis  Kiitz.  — 0,  tennis  Ag. 
var.  viridis  Vauch.  — ■ 0.  Froelichii  Kiitz.  — Microcoleus  lerrestris 
üesm.  var.  Vauclieri  Kircim.  — Lyngbya  siagnina  Kiitz.  — L.  papy- 
rina  Kirchn.  — L.  membranacea  Thur.  — Tolypolhix  penicillata  Dorzi. 

Diatomaceae 

Cocconeis  pediciilus  Ehrenb.  — Achnanlhes  minutissima  Kiitz.  f. 
curta  Grun.  — A.  exilis  Kiitz,  — Rhoicosphenia  curvata  Grun.  — 
Epilhemia  Argus  Ehrenb.  — Eunolia  arcus  Ehrenb.  — Amplierà  Pe- 
diculus  Grun.  — Eymbella  gastroides  Kiitz.  — G.  (Gocconema)  cymbi- 
formis  Ehrenb.  — G.  (Gocconema)  cistula  Rempr.  — G.  (Gocconema) 
maculata  Kiitz.  — G.  affmis  Kiitz.  — G.  naviculaeformis  Auersiv.  — 
Encyonema  ventricosum  Grun.  — Gomplionema  constriclum  Ehrenb. 
var.  subcapitatum  Grun.  — G.  commune  Rabenh.  var.  productum  Grun. 

— G olivaceum  Ehrenb.  var.  stauronei forme  Grun.  var,  vulgare  Grun. 
et  mr.  subramosum  Kiitz.  — G.  dicliotomum  Sm.  — Navicula  viridis 
Kiitz.  — N.  elegantula  Grun.  — N.  radiosa  Kiitz.  var.  acuta  Grun.  et 
var.  tenella  Breb.  — N.  viridula  Kiitz.  — N.  gracilis  Ehrenb.  — N. 
lanceolata  Kiitz.  — N.  cryptocephala  Kiitz.  — N.  rliynchocephala  Kiitz. 
var.  brevis  Grun.  et  var.  amphiceros  Kiitz.  — N.  elliptica  Kiitz.  et  var. 
oblongella  Naeg.  — N.  sphaeropliora  Kiitz.  forma  minor  Grun.  — 
Pleurosigma  acuminatum  Grun.  — Amphipleura  pellucida  KUtz.  — 
Ilantzschia  amphioxys  Grun.  var.  vivax  Grun.  — Surirella  ovata  Kiitz. 

— Gymatopleura  elliptica  Sm.  — Odontidium  hiemale  Kiitz.  et  var. 
mesodon  Kiitz.  — Diatoma  vulgare  Bory  et  f.  minuta,  hamata,  irregulare 
Schuarschm,  et  f.  breve  Grun.  — D.  tenue  Ag.  var.  hybrida  Grun.  — 
Meridion  circulare  Ag.  — Synedra  capitata  Ehrenb.  — S.  aequalis 
Kütz.  — ■ S.  Ulna  Kiitz.  — S.  Panica  Kiitz.  — S.  acus  Kiitz.  — S. 
oxyrhynchos  Kiitz.  — S.  radians  Kiitz.  — Fragilaria  capucina  Desm. 

— Melosira  varians  Kiitz.  — M.  distans  Kiitz. 

Chlorophyceae 

Protococcus  viridis  Ag.  — ■ Pleurococcus  angulosus  Menegh.  — P . 
di:sectus  Naeg.  — Draparnaldia  piumosa  Ag.  — Ulothrix  saiblilis  Kiitz. 

— U.  tenerrima  Kiitz.  var.  pallescens  Kütz.  — U.  zonata  Kütz.  — 
U.  rigidula  Kiitz.  — U.  aequalis  Kütz.  — Gonferva  rhypophila  Kütz.  — 
G.  bombycina  Ag.  var.  pallens  Kiitz.  — Gonferva  vulgaris  Kirchn.  — 
Gladophora  glomerata  Kiitz.  — Gosmarium  margaritiferum  Menegh.  — • 
G.  Dotrytis  Menegh.  — Disphinclium  (Gulocylindrus)  Gylindrus  Naeg.  — 


— m — 


Pleurotaenium  lurgidum  De  Bary.  — Spirogyra  Webcri  Kütz.  — S. 
Juergensii  Kütz.  — S.  longata  Kütz.  — S.  arda  Kütz.  f.  ulothrichoi- 
des  Kütz.  et  f.  oblongala  Kütz.  — S.  quiniiia  Kütz.  — S.  condensata 
Kütz.  var.  bosniaca  Beck.  — • S.  setitbrmis  Kütz.  — Zygnema  slellinimi 
Ag.  — Z.  cruciatiiiTi  Ag.  — ■ ? Mesocarpus  scalaris  flassal.  — ? Oedo- 
gonium  Vaucberi  A.  Br.  — Vaucheria  geminata  De  G. 

Fiorideae 

Batrachospermum  monilitbrme  Roth. 


Will©  et  Moseiaving^e.  — Alger  fra  Novaia-Zemlia  og 
Kara-Havet.  — [ ] 

Fhycochromophyceae  Rab. 

Chroococciis  turgidus  (Kütz.)  Nag.  — Nov.  Zemlia. 

Merismopedium  glaucum  (Ehrb.)  Nag.  — Nov.  Zemlia. 
Chamaesiphon  marinus  Wlle.  — Kostin  Schar. 

Nostoc  commune  Vauch.  — ■ Insula  Mejduscharskji. 

Stigonema  compactum  (Ag.)  Wille.  — Nov.  Zemlia. 

CShlorophyllophyceae  Rab. 

Rhaphidium  fasciculatum  Kütz.  — Nov.  Zemlia. 

Pedlastrum  Boryanum  (Turp.)  Men.  — Nov.  Zemlia. 

Ophiocytium  majus  Nag.  — 1ns.  Mejduscliarsnji. 

Euastrum  crassicolle  Lund.  B.  dentiferum  Nordst.  — Nov.  Zemlia 
Euastrum  elegans  (Breb.)  Kütz.  — Nov.  Zemlia. 

Euastrum  binale  Rails.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  Holmii  Wille.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmariiim  punctulatum  Breb.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  tetraophlhalmum  (Kütz.)  Breb.  — - Nov.  Zemlia. 
Cosmarium  Botrytis  (Hory)  Menegh.  — ■ Ins.  iMeiluscli. 

Cosmarium  ochtodes  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  Turpinü  Breb.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  homalodermum  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  quadratum  Ralfs.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  microsphinctum  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  granatum  Breb.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  anceps  Lund.  — ■ No'’.  Zemlia. 

Cosmarium  crenatum  Ralfs.  B.  bicrenata  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 
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Cosmariurn  subcrenatum  Ilantzsch.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  nasutam  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmariurn  cyclicum  Lund.  * arcticum  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 
Cosmarium  Meneghina  Breb.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  costatum  Nordst.  — Nov.  Zemlia. 

Cosmarium  hexalobum  Nordst.  — Nov.  Zemlii. 

Cosmarium  annulatum  (Nag.)  Bar.  — Nov.  Zemlia. 

Staurastrum  punctulatum  Breb.  B.  Kjellmanii  Wille.  — Nov.  Zemlia. 
Staurastrum  vestilum  Rails.  — Nov.  Zemlia. 

Staurastrum  amoenum  Hilse.  — Nov.  Zemlia. 

Cylindrocystis  Brebissonii  Menegh.  — Nov.  Zemlia. 

Penium  curtum  Breb.  — Nov.  Zemlia. 

Penium  phymatosporum  Nordst.  (?)  — Nov.  Zemlia. 

Tetmemorus  laevis  (Kiitz.)  Ralfs.  B.  attenuatus  Ville.  — Nov.  Zemlia. 
Zygnema  sp.  — Nov.  Zemlia. 

Ulothrix  submarina  Kütz.  — • Kostin  Schar. 

Ulothrix  variabilis  Kütz  (?)  — Kostin  Schar. 

Conferva  bombycina  (Ag.)  var.  genuina  Wille.  — Ins.  Mejduscliarskji. 
Conferva  rufescens  Kütz.  — 1ns.  Meiduscharskji. 

Chaetomorpha  melagonium  (Web.  et  Mohr.)  Kütz.  - Petucliwskoi  Schar 
Chaetomorpha  Linum  (Fl.  Dan.)  Kütz.  — Nicholskoi  Selar.  Kostin 
Sch  r. 

Rhizoclonium  riparium  (Roth)  Harv.  — Ins.  Mejdiisch. 

Oedogonium  sp.  — Nov.  Zemlia. 

Fucoideae  (Ag.)  J.  G.  Ag. 

Lïthoderma  Kjellmanii  Wille.  — Hostin  Schar. 

Chaetopteris  piumosa  (Lyngb.)  Kütz.  — Jugor  Schar. 

Phloeospora  tortilis  (Rupr.)  Aresch.  — • Petachorowsk«)i  Schar. 
Desmarestia  aculeata  (L.)  Lamx.  — Mare  Kara. 

Dichloria  viridis  (Fl.  Dan.)  Grev.  — Petuchowskoi  Schar.  Mare 
Kara  (?). 

Alaria  membranacea  J.  Ag.  — Petuch.  Schar. 

Fucus  serratus  L.  — Nicholskoj  Schar. 

Fucus  evanescens  A g.  — Kostin  Schar,  Mare  Kara. 

Ascophyllum  nodosum  (L.)  Le  loi.  — Mare  Kara. 

Florideae  (Lamour.)  Berth. 

Ptilota  pectinata  (Gunn.)  Kjellm.  — Jugor  Schar.  Mejduscarskji  ; 
Kostin  Schar.  Mare  Kara. 
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Sarcophyllis  arctica  Kjellm.  — Koslin  Schar. 

Fastigiaria  furcellata  (L.)  Stachli.  — Mare  Kara. 

Phylcophora  Brodicei  (Turn.)  J.  Ag.  — Mare  Kara. 

Phyllophora  inter  rupia  (Grev.)  J.  Ag.  — Koslin  Schar,  Mare  Kara. 
Rhodymenia  palmata  (L.)  Grev.  — Mare  Kara. 

Enthora  cristata  (L.)  J.  Ag.  — Mcliolehoi  Schar,  Mare  Kara. 
Delesseria  Boerii  Rupr.  — Koslin  Schar  : INicholshoi  Schar. 
Delesseria  sinuosa  (Good.  el  Vojdvv.)  Lamx.  — Jngor  Schar  ; Pelu- 
chowshoi  Schr  ; Koslin  Schar,  Nicholshoi  Schar,  Nov.  Zemlia  S.  V.  ; 
Mare  Kara. 

Polysiphonîa  arctica  I.  Ag.  — lugor  Schar.  ; Peluchowskoi  Schar. 
Nicholshoi  Schar,  Mare  Kara. 

Rhodomela  lycopodioides  (L.)  Ag.  — lugor  Schar,  Mciduscharskji. 
Odonthalia  dentata  (1^.)  Lyngb.  — Koslin  Schar,  Nicholshoi  Schar. 
Mare  Kara,  lugor  Schar. 

Diatomaceae  Rab  (1) 

Melosira  nuniimdoides  Ag.  — Mare  Kara. 

Melosira  hyperborea  Grun.  — Mare  Kara. 

Odontidium  mesodon  Külz.  — Mare  Kara. 

Meridion  circulare  Ag.  — Mare  Kara. 

Pleurosigma  spec.  — Mare  Kara. 

(1)  Del.  G.  Brandel) 


COMUMUTM  PHYCOLOfilCAE 

€yiiii>©lta,  — Il  genere  Cymbella  proposlo 
negli  Imenomiceli  dal  ch.mo  Palouillard  nella  Revue  Mycologique  (1886 
n.  29,  p.  27)  per  una  Cyphella  a spore  colorale  (G.  abielicola  Grouan, 
Fl.  Finisl.  p.  61  = Gymbella  Grouanii  Pal.  et  Doass.)  deve  assumere 
un  nome  diverso,  a molivo  della  preesislenza  del  genere  omonimo  nelle 
Dialomacee,  genere  che  venne  stabililo  dalPilluslre  Agardh  fino  dal  1830. 

Si  propone  perlanlo  in  cambio  del  nome  Gymbella  dalo  dal  Palo- 
uillard, quello  di  Chrornocyphella  De  Toni  e Levi  rimanendo  termi  i 
caralleri  differenziali  slabiliti  dallo  suindicalo  micologo. 

(Red.). 

SticìMe^t©.  — Si  domandano  esemplari,  possibilmenle  prov- 
veduli  delle  frullificazioni,  di  Antitiiamnion  Plijmula  (Gallilhamnion 
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Pliimula  (Ellis)  Lyn^b.  e di  Antithamnion  floccosum  (Gallithamnion 
lloccosiim  (Midi.)  Ag.  — Si  desidera  vivamente  un  esemplare  autentico 
delia  prima  specie  — Si  offrono  in  cambio  alghe  marine  dell’Adriatico. 


Il  prof.  Antonino  Borzì  domanda  esemplari  di  Compsopogon.  Rivol- 
gere le  offerte  al  suo  nome  in  Messina. 


Si  ricercano  per  istudio  materiali  dia  tomologici  deH’America  meri- 
dionale e deH’Africa.  — Rivolgere  le  offerte  alla  redazione. 


Correspomlence  algologiqiie 

Tutto  ciò  che  serve  a facilitare  i rapporti  tra  gli  studiosi  della 
medesima  scienza  è certo  può  giovare  eziandio  all’  incremento  della 
scienza  stessa.  Colla  Notarisia  uno  dei  precipui  scopi  propostici  fu 
appunto  quello  di  dare  la  maggior  possibile  diffusione  ai  lavori  algologici 
estendendo  perciò  la  conoscenza  di  tali  pubblicazioni  sia  con  resoconti 
sia  con  citazioni  bibliografiche. 

Senonchè  oltre  questa  conoscenza  indiretta  che  gli  specialisti  strin- 
gono fra  loro,  può  riuscir  spesso  utile  la  reciproca  relazione  diretta. 

La  Redazione  della  Notarisia  ha  pensato  che  per  la  morte  del 
compianto  JE.  Morreu  essendo  rimasta  senza  ristam})a  la  Corre- 
spondence  Bo  lanique  e riuscendo  tale  opera  molte  volte  insufficiente  nei 
riguardi  dell’  Algo  logia,  ne  tornerebbe  utile  un  estratto  speciale,  aumentan- 
dolo con  tutti  gli  indirizzi  dei  nuovi  cultori  e di  quelli  che  nel  lavoro 
del  Morrei!  non  sì  trovano  elencati. 

Per  lai  motivo  sono  pregati  gli  algologi  tutti  a voler  spedire  alla 
Redazione  il  loro  ultimo  indirizzo,  aggiungendo  al  proprio  nome  i titoli 
precisi  e le  indicazioni  eventuali  che  giudicassero  opportune. 

Sono  pur  pregati  di  comunicare  ai  loro  conoscenti  che  di  algo- 
logia si  occupassero,  la  intenzione  indicata,  ond’  essi  vogliano  farvi 
adesione. 

(Red.). 


Gf.  Lì.  l 'e  Toni  e David  l^evi,  Ed.  e Redattori  Responsabili 


Yenezia  1887  — Stabilimento  Tipo-Litogr.  M.  Fontana 


Boletim  da  Sociedade  Broteriana,  1886,  vol.  IV,  f.  II. 

Atti  Società  Toscana  di  Scienze  naturali.  Proc.  Verb.  V,  Adunanza 
4 Luglio  1886. 

Nuovo  Giornale  Botanico  Italiano.  1886  Ottobre.  1887  Gennaio. 

Soc.  Royale  de  Botanique  de  Belgique,  Compt.  rend.  1886,  juillet, 
octob.,  noveinb. 

Journal  ot‘  Botany,  1886  Octob.-Deceinb.  1887  Jan. 

Malpighia,  1886  Settembre,  Ottobre»,  Novembre. 

Revue  de  Botanique,  1886  n.  52.  53.  54.  1887  n.  55. 

Bolletin  Torrey  Botanical  Club,  1886  Sept.-Decemb.  1887  January. 

Feuille  des  jeunes  naturalistes,  1886,  Octob. -Decemb.  1887  Janvier. 

Magyar  Nôvénytam  Lapok,  1886  Sept. -Octob. 

La  Scienza  Italiana,  periodico  di  filosofia,  medicina  e scienze  natu- 
rali pubblicato  dair  Accademia  filosofico-medica  di  S.  Tomaso  d’  Aquino, 
1886  (maggio),  settembre-decembre. 

Deutsche  Botanische  Monatsschritì,  1886,  n.  8-12. 

Botanisk  Tidsskrift,  1886,  XV  Bind,  4 Hafte.  et  b. 

Meddelelser  fra  den  Botan.  Forening  i Kjobenlnvn,  1886,  n.  9. 

Botanical  Gazette  1886  (manca  Januar.)  febr.  apr.,  septemb.-decemb. 

Actes  de  la  Société  helvétique  des  sciences  naturelles,  68  session. 
— Gonipt.  rend.  1884-85. 

American  monthly  microscopical  Journal,  1886  June-Septemb. 

Mittheilungen  der  Nalurforsch.  Gesellschaft  in  Berti,  n.  979-1056 
(mane.  n.  1057-1063,  n.  1064-1142  — (1881-1886). 

Annalen  des  K.  K.  Naturhistor.  Hofmuseum,  1886  Band.  I,  n.  4. 

Grevillea,  1886  Decemb. 

Societas  pro  Fauna  et  Flora  Fennica,  I Noliser  IX-XIV  ; II  Medde- 
landen  I-XIII  ; III  Phenologische  Beobachtungen  ; IV  Acta  vol.  I-II. 

Journal  d’histoire  naturelle  de  Bordeaux  et  du  Sudouest,  1886 
Novemb.  (non  pervennero  i n.  8-10). 

Bollett.  R.  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Palermo,  1886 
n.  1-2. 

Société  Botanique  de  Lyon,  Bulletin  trimestiel,  1886  n.  1-2. 

Bulletin  de  la  Société  belge  de  microscopie,  1886  n.  1. 

Proceedings  of  thè  Ganadian  Instilute,  1886  Novemb. 

Neurussischen  Gesellschaft  der  Naturforscher  zu  Odessa,  1886,  t. 
XI,  1. 

Jahresbericht  der  Naturforschenden  Gesellschaft  Graubiindens,  Chur, 
XXIX  Jahrg.  1886. 

The  Scottisi!  Naturalist  1887  January. 

Verhand.  K,  K.  zool.  botan.  Gesellschaft  in  Wien  XXXVI  Band, 
III  et  IV  Quartal,  1886. 

Bollettino  Scientifico  1886  Settemb. -Dicembre. 


^ote  : ün  prie  MM.  les  abonnés  de  remettre  les  mandats  de  poste  ou  lettres  recommandées  à 1’  adresse  suivante  : 
Siç.  Luigi  Pasini,  amministratore  della  Nolamia,  S.  Samuele  342^2,  Venezia  (Italie). 
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Sommario  del  N.  6 — Aprile  1887 

Cì,  B.  Ile  Toni  e Valici  l.eii;  Frammenti  algologia  = Algae 
noYae  : Diagnoses  — l<ìUerattira  pliyc^ologica  = Essic- 
cata : E.  Al.  Jloimcs  : Algae  Briiannicae  rariores  exsiccatae 
fase.  Ili  n.  Si '7 5 ~ Alougeot,  Bctpray  et  Roumegiiè- 
re  : Algues  des  eaux  douces  de  France.^  Cent.  IX  ~ G.  B.  Be 
Toni  e Dai  ici  Bevi:  Phycotheca  Italica  Cent.  L ■=:  C'ontri- 
butiones  acl  Pb>cologiam  Italicam  : €ii.  B.  Ve  Toni  e : 
David  Bevi:  Località  nuove  per  tre  Fioridee  Venete  Con- 
tributiones  ad  VbyeologianR  e.vtra-italicam:  Si.  Kain: 
Diaiomaceae  of  Shark  River,  N.  J (Amer,  bor.) — C.  Flahaialt: 
Listes  des  Algues  récoltées  aux  environs  _de  Millau  pendant  la 
session  de  iS86  — B.  V.  Tbentas  B.  IB  Cbase  : Diato- 
maceae  of  Lake  Michigam  ■=  c:ciisnmBiieaiiones  iibycelo- 
gleae  — G.  B.  lie  Toni  e Vavid  Bevi:  Schemata  gene- 
rum  Floridearum  (continuatio)  ciim  i tab. 
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CBIX  B’ABO’^'WfüIHEÎfT  (1  Si  » 7)  15  Crânes. 


GIORNALI  E LIBRI  RICEVUTI 


■•iccoiie  A.  — Ulteriori  osservazioni  intorno  agli  animali  fi- 
<:o(agi  ed  alla  disseminazione  delle  Alghe. 

Fiori  A.  — Muschi  del  Modenese  e del  Reggiano,  Gontr.  I.a. 
Beniìcii  A.  W.  — Fresh- water  Algae  of  Norlk  Cornwall. 
Clmno'iv  A*  — Die  Diatomeen  von  Franz  Josefs-land. 

— et  Clcve  P.  T,  — Beilriige  zur  Kennt- 

ìiiss  der  Arctischen  Diatomeen. 

Ciirove  F.  et  ^turt  G.  — Fcssil  marine  Diatomaceous 
deposit  from  Olago,  New  Zealand  p.  II  (dalla  Direz,  del  The  Journ. 
Quekett  Micr,  Ctvb  di  Londra). 

Greve  K.  et  ütiirt  G.  — id.  id.  part.  I-III. 

Iledwigia  1880  VI,  1887  1. 

Malpighia  1880  Dicembre,  1887  Gennaio. 

Alti  della  Società  dei  naturalisti  di  Modena,  anno  XX,  1886. 
Grevillea  1887  March. 

Jahresbericht  des  Yereins  iur  Xalurkunde  zìi  Zwickau  1880. 
Bulletin  trimestriel  de  la  Société  botanique  de  Lyon  1886  n.  3-4. 
Bollettino  scientifico  1887  n.  1. 
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N O T A RIS  IA 

COMMENTARIUM  PHYCOLOGiCUM 

Alino  II.  Aprile  1887  N.  O 


Nei  generi  nìppresenlali  du  specie  numerose  riesce  di  grande  uLi- 
lilà  pratica  il  disporre  le  medesime  in  altrellante  sezioni  prendendo  co- 
me base  dei  caratteri  comuni  ad  un  certo  numero  di  specie  ; cosi  av- 
venne riguardo  alle  Fioridee  del  genere  Callithamnion  istituito  dall’il- 
lustre  Lyngbye  nel  1819. 

Un  primo  abbozzo  di  suddivisione  si  riscontra  nel  o Species  Alga- 
rum  di  G.  Agardb  (18‘28),  nel  qual  classico  lavoro  l’illustre  lìcologo 
svedese  distribuisce  i Callitamni  (ino  a quel  tempo  descritti  in  tre  tribù 
collocando  nella  prima  le  specie  con  filamenti  pennati,  a penne  opposte, 
nella  seconda  quelle  con  fdamenti  pennati,  a penne  alterne,  neiT  ultima 
quelle  con  fdamenti  a ramelti  irregolarmente  disposti.  Due  decemiii  do[)o, 
ossia  nel  1849,  si  può  osservare  un  nuovo  tentativo  per  opera  del  di. 
Kiilzing  il  quale,  nel  suo  libro  Species  Algarum  propose  anzitutto  due 
grandi  distinzioni,  chiamando  col  nome  di  Callithamnioìi  le  sole  specie 
a fronda  nuda  e con  quello  di  Phlebothamnion  (cui  corrisponde  il  sot- 
togenere Le  Prevostia  dei  fratelli  Crouan)  quelle  a fronda  più  o meno 
corticata  da  fibrille.  Tali  due  generi,  come  giustamente  osserva  il  no- 
stro Ardissone  nella  sua  Phycologia  Mediterranea,,  sono  inaccettabili, 
poiché  le  fibre  corticali  dei  pretesi  Pklebothaìiinion  sono  semplici  ra- 
metti più  0 meno  aderenti  al  filo  primario,  ciò  che  non  può  formare 
un  carattere  generico  ; è l’identico  motivo  che  rende  inammissibile  il  ge- 
nere Cor ticu laria  nelle  Feozosporee. 

Il  Kiitzing  suddivise  poi  il  genere  Callithamnion  cosi  ridotto  in  5 
sezioni  : Homoeotrichum^  abbracciante  delle  entità  minute,  salva  qualche 
eccezione,  riferite  ora  in  parte  al  genere  Chantr ansia  Fries,  in  parte 
al  genere  lìhodocorthoii  Naeg.)  Macrotrichum  con  specie  riferibili  ai 
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geneii  Monospora  Sol.,  Spermothamnion  Aresch.,  GriffUlisìa  Ag.,  e per- 
sino Discosporangium  Falkenb,  Pterotrichum  (in  parte  con  specie  tut- 
tora appartenenti  al  genere  Callithamnion)  caratterizzato  da  l'rondi  di- 
stico 0 pennato-alterne,  a penne  regolarmente  attenuate  ; Anliotrichum 
con  specie  a frondi  opposito-pennate  e perciò  corrispondente  alla  pri- 
ma tribù  stabilita  da  G.  Agardh,  e da  ultimo  Charitotrichum  con  penne 
verticillate,  la  quale  sezione  abbraccia  eziandio  delle  specie  che  attual- 
mente vanno  a far  parte  dei  generi  Crouania,  Spondylothamnion  etc. 

Press’a  poco  in  questo  torno  di  tempo  Tillustre  Naegeli  proponeva 
per  alcuni  Gallithamnii  un  nuovo  genere  Antithamnion  ; i limiti  asse- 
gnati a tal  genere  vennero  modificati  dal  compianto  G.  Thuret  neH’an- 
no  1863  (1),  offrendo  la  diagnosi  seguente  : 

« Rami  ramulique  oppositi  aut  verticillati  ; tetrasporae  cruciatim 
divisae  ; caetera  ut  in  Gallìthamnion  » e comprendendo  nel  genere  An- 
tithamnion da  lui  così  delimitato,  anche  il  geeere  Pterothamnion  pro- 
posto dal  succitato  Naegeli. 

Gome  appare  ben  evidente  al  genere  Antithamnion  (Naeg.)  Thur. 
devono  essere  riferiti  i veri  Gallithamnii  delle  due  sezioni  Kutzingiane 
Antiotrichum  e Charitotrichum. 

Gli  autori  più  recenti  discussero  molto  sulla  ammissibilità  di  que- 
sto e di  altri  generi  nuovi  proposti  per  alcune  specie  di  Callithamnion 
riscontrandosi  in  tutte  pressoché  eguale  la  struttura  deirappareccliio  ve- 
getativo e la  costituzione  del  cistocarpio  ; è però  da  osservare  che  il 
modo  speciale  di  ramificazione  della  fronda  e la  divisione  cruciforme 
delle  tetraspore  militano  in  favoni  del  genere  Antithamnion. 

A questo  genere  nella  llora  mediterranea  appartengono  soltanto  tre 
specie,  cioè:  A.  Plumula  Thur,  .1.  cruciatum  Nacg  ed  A.  cladoder- 
mum  Hauck  ; altre  specie  sono  abbastanza  frequenti  oltre  i limiti  di 
detto  bacino  come  A.  floccosum,  A.  Pglaisaei,  A.  amcricanum,  A.  Co- 
rallina etc.  Scopo  della  presente  nota  si  è di  offrire  alcune  osserva- 
zioni intorno  Ai' Antithamnion  Plumula  ed  alla  sua  distribuzione  geo- 
grafica, approfittando  deiropportunità  per  descrivere  i cistocarpi  del- 
V Antithamnion  cruciatum;  della  prima  specie  ebbimo  la  ventura  di  rac- 
cogliere al  Lido  di  Venezia  due  esemplarelti  provveduti  degli  anteridi, 
della  seconda  il  signor  Frank  S.  Gollins  ci  spedì  con  gentile  pensiero 
una  rarità  del  suo  Erbario  cioè  un  esemplare  munito  delle  favelle. 


(l)  Le  Jolis,  Liste  des  Algues  marines  de  Cherbourg.,  pag.  112. 
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1.  AiUUliainiiìoii  ì*liiinu1a  (Ellis)  Thur. 

Prima  d'ogni  altra  cosa  credesi  conveniente  discnlerc  sopra  un  punto 
molto  incerto  riguardo  alla  sinonimia  della  specie  in  questione,  trattasi 
cioè  di  riconoscere  se  il  Callith'imnion  Plumula  del  Lyngbye  sia  da 
ritenersi  eguale  ^\Y AntUhammoìi  omonimo  od  invece  sia  da  rilèiàrsi  al- 
VA.  floccosim. 

La  diagnosi  data  dal  Lyngbye  nella  llydropliytologia  Panica  (1819) 
è la  seguente  : 

« C.  Piumuìa  - fronde  tenui,  ramosa,  subdicliotoma,  [)innata  ; 
pinnis  oppositis,  capsnliferis  ; articulis  diametro  sesqnilongioribus  ; cap- 
sulis  sccundis,  globosis,  pediinciilatis  » ed  alla  sua  specie  cita  le  ligure 
di  Ellis  e di  Dillwyn  (Conferva  Plumula). 

Carlo  Agardli  per  converso  fa  osservare  (Species  pag.  150)  che  le 
capsule  (tetraspore)  sono  nel  Gali.  Plumula  ellittiche  e sessili,  mentre 
nel  Cali,  floccosum  le  descrive  di  forma  ovata  c minutissime. 

Senoncliè  il  caia'tere  deiressere  pedicellate  o sessili,  dietro  reite- 
rale e numerose  osservazioni  eseguite  su  esemplari  provenienti  da  lo- 
calità diverse,  ci  sembra  vacillante:  nel  Cali.  Plumula  le  tetras[)ore 
sono  ‘qualche  volta  sostenute  da  un  pedicello  mono-articolato,  j»erò  nel 
maggior  numero  dei  casi  appaiono  sessili  o subsessili,  iiellM,  floccosum 
(secondo  un  esemplare  raccolto  a Cape  Ann,  Massachussets  e favoritoci 
dal  dott.  W.  G.  Farlowj  le  tetraspore  sono  pedicellate  ma  peraltro,  co- 
me risulla  dalla  descrizione  offertane  dal  Farlow  medesimo  nel  suo  bel 
lavoro  Marine  Algae  of  New  England,  talvolta  esse  pur  sono  sessili. 

Per  il  carattere  della  presenza  di  pedicello  nella  tetraspore,  il  Cal- 
lilhamnio  Lyngbycano  si  adatta  tanto  allM.  Plumula  quanto  all’/l.  fìoc- 
cosum.  Giova  dunque  ricorrere  ad  un  altro  carattere  dato  dal  Lyngbye 
cioè  all’essere  le  tetraspore  unilaterali  (secundis).  Ed  in  fatto,  per  tal 
motivo,  la  specie  Lyngbyeana  deve  riferirsi  all’  A.  Plumula  perocché 
mentre  in  questo  le  tetraspore  si  sviluppano  solo  al  lato  interno  delle 
penne,  nell’/l.  floccosum,  come  accenna  l’illustre  G.  Agardh  (1),  le  me- 
desime sorgono  da  ambedue  i lati  delle  penne. 

La  lunghezza  delle  articolazioni  dà  appoggio  pure  al  ritenere  che 
il  Cali.  Plumula  Lyngb.  non  possa  riferirsi  all’  A.  floccosum  : in  qne- 
st’ultimo  sono  infatti  molto  allungate,  specialmente  nella  porzione  media 
dei  rami. 

Si  ritiene  pertanto  che  l’identità  del  Cali.  Plumula  Lyngb.  e del- 


(1)  Epier,  p.  20. 
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Ÿ kntithamnîon  Plimula  Thur.  sia  ormai  fuor  di  dubbio  tanto  più  che 
illustri  ficologi,  avendolo  dapprima  ritenuto  eguale  all’  A.  floccosum,  si 
ricredettero  nei  loro  successivi  lavori  : G.  Agardh  (Species  li,  p.  29), 
a mo’  d’esempio,  cita  la  tavola  del  Callithamnion  P tumula  Lyngb.  tra 
i sinonimi  del  C.  floccosum  Ag.,  sebbene  con  dubbio  ; più  tardi  (Epier, 
p.  24)  cita  l’opera  del  Lyngbye  al  posto  del  Callithamnion  Flumula 
(Ag.)  venendo  così  ad  ammettere  che  il  Cali.  Plumula  della  tlydropby- 
tologia  Danica  e la  Conferva  Plumula  figurata  da  Ellis  e da  Dillvvyn 
sieno  una  identica  cosa.  E’  da  avvertire  eziandio,  come  ci  scrisse  in 
proposito  il  eh.  dott.  Farlow,  che  l’Harvey  stesso,  nella  sua  Phycologia 
Britannica,  nella  sinonimia  del  C.  floccosum  mette  il  C.  Plumula  Lyngb. 
ma  peraltro,  osservando  più  oltre  la  descrizione  del  C.  Plumula  (Ag.) 
j’Harvey  torna  a citare,  come  sinonimo  di  quest’ultima  specie,  il  C. 
Plumula  Lyngb.,  dal  che  risulta  chiaro  che  il  medesimo  algologo  ha 
mutato  parere  c che  infine  anch'egli  ha  riconosciuto  che  la  tavola  del- 
rilydrophytologia  Danica,  comunque  imperfetta,  non  rappresenta  il  vero 
C.  floccosum  di  G.  Agardh. 

Con  queste  considerazioni  la  sinonimia  (\e\ì' Antithamnion  Plumula 
Thur.  é stabilita  con  ,le  citazioni  seguenti  : 

Aiititliaiiiiiion  Pliinuila  (Ellis)  Thuret. 

Antithaìnnion  Plumula  Thur.  in  Le  Jolis  List.  Alg.  Cher.  p.  112  (1863) 
— Hauck  Meeresalgen  p.  71  (1885)  — Debray  Cat.  Alg.  Mar.  Nord. 
France  p.  219  (1885)  — Bornet  et  Flahault  List.  Alg.  marit. 
récoltées  à Antibes  in  Bull.  Soc.  Bot.  France  t.  XXX  (1886). 
Conferva  Plumula  Ellis  Pini.  Trans.  57  p.  426  lab.  XVIll  (1768)  — 
Dillw.  Bril.  Coni.  tab.  L (1809). 

Conferva  Turneri  Sm.  Engl.  Bot.  tab.  1637  non  tab.  2339  quae  ad 
Spermothamnion  Turneri  Aresch.  perlinet. 

Ceramium  crispum  Ducluz.  Ess.  p.  47  (1809). 

Ceramium  Plumula  Ag.  Syst.  p.  142  (1824)  — • Bonnem.  Ilydroph. 
loculées  ou  artic.  p.  75  (1828). 

Callithamnion  Plumula  Lyngb.  Ilydrophyt.  Dan.  p.  127  excl.  var.  ! 
(1819)  — Ag.  Sp.  11  p.  150  (18:18)  — • Zanard.  Sopra  le  alghe 
del  mare  Adriatico  p.  12  (1840);  Syn.  Alg.  Adriat.  p.  69  (1841) 
— J.  Ag.  Alg.  Med.  p.  71  (1842)  — De  Not.  Specim.  Alg.  mar- 
Lig.  n.  112  (1842)  — Zanard.  Saggio  p.  57  (1843)  — Mont.  FI. 
d’Algér.  p.  147  (1846)  — Zanard.  Notiz.  Gellul.  mar.  p.  45  (1847); 
Prosp.  FI.  Yen.  p.  50  (id.)  — Kiitz.  Sp.  Alg.  p.  647  (1849)  — 
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llarv,  Phyc.  Brit.  t.  242  (1850)  — J.  Ag.  Sp.  11  p.  29  (1851)  — 
Külz.  Tal).  Pliyc.  XI  L 83,  1 (1861)  — Bertol.  Flor.  It.  Crypt.  p. 
229  (1862)  — Dufour  Elenc.  Alg.  Lig.  n.  78  (1864)  — Ardiss. 
Enum.  Alg.  Ancona  p.  22  (1866)  — Grouan  Flor.  Finist.  p.  136 
(1867)  — lleullcr  Enum.  p.  112  (1871)  — Ardiss.  Florid.  liai.  1, 
p.  53.  — Farlow  List.  Mar.  Alg.  U.  S.  p.  376  (1875)  — J.  Ag. 
Epier,  p.  24  (1875)  — .\rdiss.  e Straff.  Enum.  Alg.  Lig.  p.  172 
(1877)  — Farlow  Alg.  Ne\v  Engl.  p.  124  (1881)  — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I p.  78  (1883)  — l’iccone  Crociere  del  Corsaro  p.  10 
(1884)  — Bizz.  Flor.  Ven.  Grilt.  Il  p.  98  (1885)  — De  Toni  e 
D.  Levi  Flor.  Alg.  Ven.  I p.  46  (1885)  — Pike  Check  List  of  Mar. 
Alg.  p.  105  (1886). 

Callithamnion  Piumula  horridulum  J.  Ag.  Symb.  I p.  43  (1841). 
Callithamnion  refractum  Kütz.  Phyc.  Gen.  p.  373  (1843);  Sp.  Alg.  p. 

650  (1849);  Tab.  Phyc.  XI,  l.  84,  II  (1861).  ' 

Callithamnion  polyacanthum  Külz.  Sp.  Alg  p.  648  (1849);  Tab.  Phyc. 
XI,  t.  83,  11  (1861). 

Callithamnion  macropterum  Menegh.  in  Kütz.  Sp.  Alg.  p.  648  (1849). 
Callithamnion  Bebbii  Reinsch,  Gontrib.  p.  47  l.  XXVIIl  (1875). 
■Callithamnion  abielimim  Reinsch,  Gontrib.  p.  48  t.  XXIX  (1875). 
Callithamnion  spec.  Reinsch,  Gontrib.  p.  46  t.  XXIV,  2 (1875). 

Diagli.  G.  roscum,  rigidulum  ; frondibus  subdichotome  vageque  ra- 
mosis,  ad  articiilos  rameilileris,  ramellis  oppositis  ant  verticillatis  tetra- 
stichis,  refractis,  pinimlatis,  pinnulis  numerosis,  ramosis,  secundis  spi- 
nescentibus,  articulis  diametro  2-3-plo  longioribus,  terminalibus  subae- 
qualibus  ; cystocarpiis  magnis,  plerumque  2-4-aggregatis,  ad  ramulos 
superiores  evoluì is,  pinnulis  cinctis  ; tetrasporis  ellipticis  vel  globosis, 
majusciilis,  numerosis,  loco  pinnulirum  inferiorum  superioris  frondis, 
sessilibus,  rarius  pedicellatis,  transverse  vel  cruciatim  partitis  ; antheridiis 
pedicello  saepius  furcalo  fuliis,  locnm  tetrasporarum  tenentibiis,  tbyr- 
soideis. 

i'Antithamnion  Plumiila  venne  distinto  in  parecchie  forme,  di  cui, 
ommettendo  la  var.  corallina  che  viene  elevata  al  grado  di  specie,  ac- 
cenneremo alle  seguenti  : 

1.  forma  genuina  llauck  (Meeresalgen  p.  72)  cui  corrispondono 
come  sinonimi  A.  Plumula  Thur.,  Gali.  Piumula  llarv.,  Gali.  Plumula  a. 
plumula  J.  Ag.  — distiche  pinnata,  rachide  et  pinnulis  subparallelis. 

2.  forma  crispa  Hauck.  (loc.  cit.  p.  73)  cui  corrispondono  come 
sinonimi  A.  cris[)um  Thur.,  Gali.  Plumula  B.  crispum  J.  Ag.,  Gali,  re- 


Iracluin  Kiilz.,  Cal!,  polyacaiillnim  Kütz,,  Cali,  macroptonim  Meiicgli,,  Ce- 
ramiiim  crispnm  Duel.  — tetrastiche  verlicillala,  i)inmilis^  slriclioriluis, 
divarica  lis. 

3.  forma  investiens  J.  Ag.  (Epier,  p.  24)  cui  corrisponde  in  parle 
1 Cali,  simile  Harv.  — telrasliche  verlicillala,  pinnulis  llexuosis  diver- 
genlibus,  parlem  superiorem  circnmcirca  velanlibns. 

Secondo  G.  Agardh  le  due  prime  apparlerebbero  alla  dora  Medi- 
lerranea  ed  Atlantica,  la  terza  alla  Nuova  Olanda. 

Distribuzione  geografica  (1):  Mare  Adriatico  a Venezia  nelle  lagune 
(Alg.  Zanardini)  al  Lido  (esempi,  anieridiferi  nostri)  a Malamocco  (Ti- 
fms),  a Chioggia  (Titius,  Alg.  Zanardini),  Ancona  (Ardissone,  Carlotta 
Marchesi  in  Erb.  Fiorent.),  Trieste  (Agardh^  Biasoletto,  llauck),  Rovigno 
(Lichtenstern  in  Erb.  Richter,  Hauck),  Pirano,  Miramar  (sec.  var.  esem- 
plari provenienti  da  parecchi  autori)  ; nell’isola  di  Lesina  (Alg.  Zanar- 
dini), qua  e là  in  Dalmazia  (Alg.  Zanardini),  mare  ligustico  e tirreno 
a Porto  ^Maurizio  (Strafforello,  Ardissone),  Cornigliano,  Sestri  (L.  Dufour 
sec.  esempi.  dell’Erb.  Mus.  Fiorent.)  ad  Antibes  (Erb.  Ardiss.,  Erb.  Orto 
Rot.  Romano),  a Marsiglia  (Lenormand  sec.  esempi.  Erb.  Kew,  De  Fon- 
tenay sec.  esempi.  dell’Erb.  Fiorent.),  a Livorno  (Corinaldi),  alla  Spezia 
(Ardissone),  nel  golfo  di  Napoli  (Pedicino),  sulle  coste  africane  presso 
Algeri  (Roussel  et  Deshayes  sec.  Montagne); 

Oceano  Atlantico  in  Europa  sulle  coste  portoghesi  (Welwilsch  sec. 
esempi.  delfErb.  di  Kew),  spagnuole  (sec.  Colmciro),  francesi  a Finisterre 
(Ronnemaison),  Cherbourg  (Le  Jolis),  Grandeamp,  Arromanches,  Quihot 
(Debray),  Millau  (Flahault),  Granville  (Rrebisson),  nella  Manica  (Lenoi*- 
mand),  inglesi  a Swansea  ed  a Somerset  (Dillwyn  ! sec.  esempi.  dell’Ei- 
bario  di  Kew)  e in  molti  altri  punti  delle  coste  (Agardh,  Harvey  ed  ahri 
autori),  sulle  coste  scandinaxe  (Areschoug,  Kermark,  G.  Agardh),  sulle 
coste  danesi  (Lyngbye),  all’isola  di  llelgoland  (Wollny),  nel  Raltico  (S. 
Ackermerk  sec  esempi.  dell’Erb.  Richter),  in  America  sulle  coste  della 
settentrionale  in  più  siti  (Farlow,  Collins  eie.),  della  meridionale  al  Capo 
llorn  (liooker  in  Erb.  di  Kew). 

Oceano  pacifico  meridionale,  alla  Nuova  Zelanda  (Lyall),  a Port  Philip, 
a Georgetown  ecc.  in  Tasmania  (Ilarvey). 


(1)  Ci  corre  Pobbligo  di  ringraziare  gli  egregi  signori  G.  Agardh,  F. 
Ardissone,  F.  Carnei,  F.  R.  Co’lins,  M.  C.  Cooke,  W.  (ì.  Farlow,  C.  Gobi, 
F.  Hauck,  A.  Piccone,  R.  Pirotta,  P.  Richter,  per  gli  esemplari  ed  infor- 
mazioni che  gentilmente  vollero  inviarci. 
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L’Antithammon  IHumula  è una  delle  più  graziose  specie  del  ge- 
nere, raggiunge  nei  suoi  esemplari  meglio  sviluppati  l’altezza  di  10  cent, 
mentre  la  grossezza  della  fronda  oscilla  tra  un  minimum  di  75  (negli 
esemplaretti  meschini  anteridiferi)  ed  un  maximum  di  315  presentando 
però  in  via  generale  lo  spessore  di  110-160  f/.;  nelle  ramificazioni  e 
tanto  più  nelle  pennette  le  dimensioni  scemano  progressivamente,  per 
cui  queste  u time  raggiungono  appena  la  larghezza  di  8-25  Ezian- 
dio i rapporti  dhìmetrici  delle  articolazioni  variano  in  guisa  notevole 
nelle  diverse  porzioni  deH’apparecchio  vegetativo,  poiché  mentre  le  ba- 
sali e primarie  sono  lunghe  circa  il  doppio  della  rispettiva  larghezza, 
quelle  delle  penne  e pennette  riescono  molto  accorciate. 

La  ramificazione  della  fronda  avviene  nel  modo  seguente  : un  po’ 
al  disotto  delle  giunture  delle  articolazioni  sorge  un  verticillo  di  rametti 
i (inali  sono  refratti  e soltanto  nella  parte  superiore  pennati  ; le  penne 
alla  loro  volta  sono  proyvedute  di  pinnule,  le  quali  assumono  presso  a 
poco  Faspetto  di  spine  e riescono  unilaterali. 

Le  tetraspore,  nei  numerosi  esemplari  riscontrati,  variano  dalla 
forma  globosa  alla  ellittica,  sono  cinte  da  un  margine  jalino,  costituito 
all’apparenza  da  due  slrati.  Riguardo  alle  lor  dimensioni  la  media  tro- 
vata ìi  28-36^25-28//.  Il  pedicello  talvolta  esiste,  perù,  come  si  è già 
detto,  nel  massimo  numero  dei  casi  sono  sessili.  11  modo  di  divisione 
tipico  è il  cruciforme,  il  quale  spesso  si  presenta  nel  suo  primordio  od 
in  altre  parole  l’organo  di  propagazione  si  manifesta  soltanto  bipartito  : 
Ciò  si  ebbe  occasione  di  riconoscere  in  esemplari  raccolti  nell’Adriatico 
a Spalato,  a Venezia,  nel  ligustico  a Villafranca  ed  in  un  esemplare  a- 
mericano  raccolto  ad  Orient  Pt.  da  miss  Booti)  e favoritoci  cortesemete 
dal  Earlow  ; però  esaminando  con  attenzione  vari  punti  della  fronda,  si 
riscontrano  anche  le  tetraspore  regolarmente  crucipartite. 

Questi  organi  riproduttori  sono  disposti  sul  lato  interno  delle  pen- 
netle  (nella  porzione  più  elevata  dell’apparecchio  vegetativo)  e con  tale 
caratt(3re  questa  specie  si  distingue  dal  vero  A.  lloccosum,  in  cui,  se- 
condo la  descrizione  dalate  dall’Agardh  nell’Epicrisis,  esse  sorgerebbero 
da  ambedue  le  parti  della  pennetta  : le  tetraspore  si  sviluppano,  stando 
alle  osservazioni  degli  autori,  nella  stagione  primaverile. 

La  frnlt'ficazione  sessuale  é situata  nella  parte  superiore  della  fronda 
cioè  sui  rametti,  ed  è costituita  da  favelle  unite  per  due  o per  quattro 
e circondate  come  da  una  specie  di  involucro,  dalle  pennette  del  ra- 
moscello che  li  sostiene  ; li  potemmo  osservare  riuniti  in  numero  di 
due  in  un  esemplare  proveniente  da  Uierbourg  e raccolto  dal  eh.  Le 
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Jolis,  in  numero  di  quattro  in  un  esemplare  raccolto  a VillalVanca  dallo 
Straiïorello  ed  a Rovigno  dal  dott.  F.  Hauck. 

Riguardo  agli  anleridi,  essi  trovansi  situati  (in  allri  individui)  nello 
stesso  posto  delle  tetraspore  e sono  costituiti  da  un  pedicello  breve,  di 
solito  forcuto  e perciò  tricellulare,  il  quale  sostiene  dai  globuli  minutis- 
simi, trasparenti,  incolori,  che  nel  loro  assieme  olTrono  la  figura  di  un 
piccolo  grappolo.  Essi  vennero  figurati  nel  1884  dal  Buffham  in  un 
breve  lavoro  : Noies  on  thè  Florideae  and  on  some  newly-found  Aii- 
thtridia,  pubblicato  nel  The  Journal  of  thè  Qiiekett  Microscopical  Club 
di  Londra;  però  dal  diseguo  offerto  nella  t.  XI  f.  i-2  risulta  che  la 
massa  anteridiale  è munita  di  un  pedicello  assile  pluriarticolato. 

Le  cellule  anteridiali  sono  globulose  e raggiungono  il  diametro, 
nei  nostri  esemplaretti,  di  3 y,  mentre  tutta  la  massa  dell’anteridio  ar- 
riva alla  lunghezza  di  25-30  y.  L’epoca  in  cui  vennero  raccolti  qnesti 
esemplari  fu  il  mese  di  luglio,  ond’è  che  probabilmente  la  loro  com- 
parsa è pressoché  contemporanea  allo  sviluppo  deH’apparecchio  femmi- 
nile 0 procarpio.  — Prima  di  chiudere  questa  osservazione  suUMn^i- 
thamnion  Plumula,  è bene  avvertire  ad  altri  due  fatti.  Negli  esemplari 
oceanici  provenienti  da  Cherbourg  e spesso  negli  adriatici  vien  dato  di 
riscontrare  numerose  cellule  giallo-brune  (di  riserva)  segnalate  già  da 
G.  Agardh  (1)  e riscontrate  poi  anche  in  altre  alghe  come  nella  Newa- 
stoma  dichotoma  J.  Ag.  nella  Desmia  coccinea  Zanard.  ecc.  (2).  In  se- 
condo luogo  si  nota  spesso  (esemplari  adriatici)  sulle  frondi  la  presenza 
di  numerosi  frustoli  di  una  Dialomacea,  della  Podocystis  adriatica  Kiitz, 
che  è piuttosto  frequente  nella  porzione  superiore  dell’  Adriatico  e del 
mare,  ligustico  (3). 

IL  AiìtUltaiiiiiioii  eriicìattstiii  fAg.)  Naeg. 

Nel  novembre  dello  scorso  anno  Tegregio  sig.  Frank  S.  Collins  ri- 
chiesto da  noi  di  spedirci  in  esame  gii  esemplari  di  A.  PUnnuln  esi- 
stenti nel  suo  Erbario,  ci  inviò  con  squisita  cortesia  un  esemplare  di 

(1)  « Curri  fi'uctu  vero  confundendae  vesiculae  parvae,  hyalinae  (?)  ad 
interius  latus  pinnarum  affixae  hemispbacricae,  quae  praecipue  ubi  defi- 
ciunt  pinnulae,  adsunt  et  earum  nutrimenta  vel  secuudanea  esse  viden- 
tur  ».  Ag.  Sp.  II  p,  159. 

(2)  Conf.  Hauck,  JJeber  einige  von  J.  M.  Hildehrandt  im  Rothen  Mecre. 
und  Indischen  Occan  gcsammelte  Algen  — Hcdioigia  i886  p 219. 

(3)  De  Toni  e D.  Levi,  Cens.  Dìat.  Ital.  n.  139. 
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.1.  crucialum  provvediilo  della  IViillificaziono  cislocarpica  e da  lui  stesso 
raccolto  ad  Atlantic  J.),  accennando  nella  sua  lettera  come 

(liiest’nltimo  tosse  runico  luogo  fin  allora  conosciuto  il  (piale  fornisse  tale 
rarità.  L'esemplare  favellifero  è bene  sviluppato,  alto  circa  4 centimetri 
e mostra  anche  ad  occhio  nudo  i cistocarpi  sotto  forma  di  piccoli  punti 
d’un  color  rosso-sangue. 

Esaminati  al  microscopio  appaiono  formati  da  numerosissime  pro- 
tospore, isolati  od  appaiati;  essi  raggiungono  da  170  a 380  nel  dia- 
metro. Le  prolospore  variano  nella  forma,  sono  ora  globoso-angolose, 
ora  ellittiche,  più  di  frecpiente  ubovatc  colle  dimensioni  50-60  ^ 30-40  [i. 

G.  B.  De  Toni  e David  Levi. 


ALGrAE  NOVAE 


Florideae 

170.  Halosaccioit  ramentaceum  (L.)  J.  Ag.  — 

f.  liìispicla  Strtimf.  — Om  algv.  vid.  Isl.  pag.  20. 

Forma  axibus  et  ramis  principalibus  prolificationibus  elongatis  sub- 
simplicibus  saepe  innato-tnbulosis  dense  obsitis. 

Hab.  ad  littora  Islandiae. 

171.  liìthothaiìinioii  circumserìptuiu  Stromf.  — Om 
algveget.  vid  Island  Kuster  p.  20,  tab.  I,  f.  4-8. 

L.  fronde  crustacea,  arde  adnata,  vinoso-purpurea-llavescente,  striis 
brevibus  nudo  oculo  vix  conspicuis  in  fasciculos  congestis  instructa  ; 
crustis  singulis  ant  solitariis  suborbicularibus  aut  compluribns  inter  se 
adjacentibus  marginibus  in  contaclu  compresso-elevatis  et  ila  inter  se 
bene  distinctis  ; conceptaculis  sporangiferis  immersis,  a superfìcie  vix 
conspicuis,  in  seriebus  dispositis,  globosis,  numf|uam  innatis  ; sporangiis 
maximis,  binas  sporas  foventibus. 

Long,  sporang.  200-300  g,  ; lat.  max.  sporang.  70-90  g. 

Hab  in  scrobiculis  ad  llólmanes,  Eskifjordur,  Sevdisfjiirdur,  Arna- 
iies,  Eyjaljordur,  Islandiae. 
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172.  Liithopli^^lliiin  laeve  SiròmI'.  — loc.  cit.  p.  21,  tnb.  I, 

fig.  11-12. 

L.  Lilhophjllo  Lenormandii  ( Arescli.)  Rosan.  structura  et  modo  cre- 
scendi simile,  attameu  crosta  ìaeviore,  arclius  adiiata,  non  vel  parce  zo- 
nata sporangiisque  duplo  majoribus,  binas  tantum  sporas  Ibventibus  bene 
distinclum. 

Long,  sporang.  125-160  y-  ; lat.  sporang.  30-80  [^. 

Hab.  ad  Eyrarbakki  Islandiae. 

Fliaeophyceae 

173.  Alaria  esculenta  (L.)  Grev.  ~ 

f.  tasciciilata  Stromf.  — loc.  cit.  pag.  38. 

Syn  Fucus  esculentus  Fl.  Dan.  t.  417  (?). 

F.  sporophyllis  angustis  linearibus,  loreis,  dense  aggregatis,  tasci- 
culatis, 

Hab.  ad  Eyrarbakki  Islandiae. 

174.  Alaria  flagellaris  Stromf.  — loc.  cit.  pag.  41,  tab.  H,  iig. 
4 -6. 

A.  angusta,  tlagelliformis,  parte  stipitali  (stipite  rliachide)  elongata, 
complanala  ; lamina  long.ssima,  angustissima,  lineari,  basin  versus  longe 
attenuata,  parce  undulalo-plicala,  membranacea  ; costa  parum  prominula, 
supra  angustata,  apice  tere  filiformi,  in  sectione  transversali  anguste  el- 
liptica;  sporopliylla  non  observata. 

Long,  algae  — 146  cm.;  long.  part,  stipilal.  — 18  cm.;  long, 
part,  laminar.  — 131  cm.;  lai.  max.  lam.  3,5  cm. 

Hab.  ad  Seley  et  Karlskali  Islandiae. 

175.  Alaria  linearis  Stromf.  — loc.  cit.  pag.  38,  tab.  H,  Iig.  2,  3. 
A.  stipite  brevi,  tereti;  rhacliide  parum  elongata,  subtereti,  supra 

sporophylla  constricla;  lamina  longissima,  auguste  lanceolata-lineari,  ba- 
sin versus  attenuata,  in  sectione  transversali  complanato-rectangulari, 
angulis  obtusiusculis  instructa  ; sporophyllis  elongate  cunealis,  sat  cre- 
bris,  regulariter  dispositis,  parte  sorifera  a parte  sterili  parum  distincla. 
Hab.  ad  Reydarfjôrdur  et  Seley  Islandiae. 

176.  Fucus  evaiiesceiis  Ag. — 

var.*  dcndroitlcs  Stromf.  — Om  Algveget.  vid  Island 
Kuster  p.  35,  tab.  HL 

F.  evanescens  suberectus,  rigidus,  stipile  validissimo,  trunciformi, 
basin  versus  incrassalo,  longe  denudato,  in  coslam  supra  sensim  evane- 
scentem  abeunle  ; fronde  Ilabelliformiter  dicboloma,  segmenlis  angustis- 
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simis,  2-8  mm.  lalis,  mocliis  cosla  promitienlo  alatis,  summis  ecosta- 
lis  ; receptaculis  rusilbniiibus,  angusto  silicpiilbrmibus  1-3  cm.  longis, 
intordum  liircatis,  minute  verrucosis, 

Hab.  ad  Seley  Islandiae. 

177.  liamsuaria  discolor  Slromf.  — loc.  c/L  43,  tab.  II,  fig.  7. 
L.  radice  fibrosa,  ramis  elongatis,  lenuibus  ; stipile  brevissimo  (3-5 

cm.  longo),  dilute  fulvo,  tenui,  interne  tereti,  superne  comp'anato  ; la- 
mina laie  ovata,  basi  firmiore,  superne  tenuiore,  tlaccida,  atro-lulva,  in 
jdanta  jnniore  integra,  basi  late  cuneala,  in  adiilliore  in  lacinias  pau- 
ciores  lalas  tissa,  basi  latissima,  subcordata  ; lacunis  mnciferis  in  stipite 
nullis,  in  lamina  sparsis,  sat  magnis 

Long.  stip.  3,5  cm.  diam.  part,  super,  slip.  0,4  cm.  ; diam.  part, 
infer.  slip.  1 cm.  ; long,  lamin.  98  cm.  ; lat.  max.  lamin.  40  cm. 

Hab.  ad  llùlmanes,  Eskifjordur  Islandiae. 

Chlorophyceae 

178.  iiiterineclium  Wittr.  — m Wittrock 
et  Nordsledt  Alg.  aquae  dulcîs  exsicc.  n.  708. 

0.  monoicimi,  oogoniis  singulis,  subglobosis  ad  oboviformibus  ; poro 
foecundalionis  in  parte  oogonii  superiore  sito  ; oosporis  eadem  forma  ac 
oogoniis,  baec  complentibus  vel  subcomplentibus  ; membrana  oosporarum 
maturarum  subcrassa  ; cclhilis  suffultoriis  eadem  forma  ac  cellulis  vege- 
lativis  céleris;  spermogoniis  1-4  cellularibus,  bypogynis,  subepigynis  vel 
rariiis  sparsis  ; spermatozoidiis  binis. 

Crassit.  celi,  veget.  15-18  ft,  altit.  3-  4 1/2  pio  majore; 

» oogoniorum  31-37  » 34-55  // ; 

» oosporarum  30-36  » 33-41  [x  ; 

» celi,  spemi.  14-16  .u,  » 5-10  y.  ; 

» membr.  oosp.  malur.  2,5-3  g. 

Hab.  ad  Jordbrosinitet  par.  Asariim  in  Blekingia  Sueciae. 

179.  Selenastrum  bifidum  Bennet.  — Fresh-water  Algae 
of  Norlh  Coriuvallj  p,  6 t.  IV  f.  15-16. 

S.  coenobio  libero-natante  circumseriptione  subsphaerico,  cellulis 
8-16  constituto  ; cellulis  e rufulo  viridibus,  saepius  late  lunalis,  apices 
versus  leniter  attenuatis  ; apicibus  in  processus  binos  hyalinos  rectos 
abeunlibus,  quinta  vel  sexta  longitudine  cellulae  longis. 

Diam.  coenob.  60//  cire.  Dim.  celi.  (excl.  proc.)  35^15  g. 
Hai),  in  stagnis  Mawgan  N.  Cornwall  Britanniae. 
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Selenastro  gracili  Reinsch  anìnis,  dilïerl  ceüulis  prò  ralione  la- 
tioriljiis,  apicibus  l)i(ienlalis. 

180.  iSpoiigoiiiorplia  Hjstrix  Slrümf.  — Om  Algveget.  vid 
hland  Kiister  pag  54. 

S.  major,  globosa,  ramis  superioribus  subsecundalis,  elongalis,  snb- 
siinplicibus,  inleriic  rigidis  et  (ccllulis  ima  et  altera  vaciiis  aëre(pie  !ple- 
nis)  alboinaculatis,  superne  latioribus  laete  virentibus  ; cellulis  inleriori- 
biis  300-450  /X  longis  et  200-2“25  latis,  superioribus  700-000  g. 
(apicaliliüs  1500-2700  //)  longis  et  330-300  [x  latis. 
llab.  ad.  Eskiijordur  et  Seydisljordur  Islaiidiae. 

Desmidiaceae 

181.  €al«>cyliii(lr9i!!>  Cuuku  et  Wills.  — 

in  Cooke  Bril.  Desm.,  p.  128  t.  XLIV  f.  10. 

Minutus,  2 Vs  diam.  longior,  bispliaericus,  medio  acute-aiigulato 
constricto,  a latere  visus  ovatus,  a vertice  circularis  ; semicellulis  globo- 
sis,  basi  confluentibus;  membrana  glabra. 

Dim.  35  ^ 20-22  g.. 

llab.  in  stagnis  inontanis  N.  Wales  Britanniae. 

182.  Co  S»  111  a ri  SI  Eli  Cooke.  — Brìi.  Desni.  p.  1 10 

t.  XLll  f.  0.  — Cosmarium  Brebissonii  Jacobs.  Copen.  Journ.  Bot. 
t.  Vil  f.  15.  — Archer  Micr.  Journ.  1887  p.  305, 

Dim.  48-50  g. 

llab.  in  paludibus  Daniae  et  Britanniae. 

183.  Co  ^111  ari  11  111  cli^cretsiiil  Bennet.  — Fresh-walcr  Al- 
gae  of  North  Gornwall  p.  10  t.  IV  1‘.  23. 

G.  parvum,  sinu  profundo,  ampio  ; semicellulis  subsemi-ellipticis 
vel  leniter  reniformibus,  granulato-rugosis  ; membrana  punctata,  5 no- 
dulis  in  quaqiie  semicellula  praedita. 

Dim.  semicell.  37,5^17,5. 

llab.  in  slagnis,  Roche  et  S.  Denis  N.  Gornwall  Britanniae. 
Cosmario  excavato  Nordst.  proximum. 

184.  Co!§»  ma  riami  spliaericiim  Bennett.  — Fresh-water 
Algae  of  North  Gornwall  p.  10  t.  IV  f.  22. 

G.  mediocre,  sinu  potius  profundo  ; semicellulis  subsphaericis,  pro- 
minentiis  creniformibus  obsitis;  endochromale  viridi -fusco. 

Dim.  semicell.  45  ^ 45  g. 

llab.  in  stagnis  iXorth  Gornwall  Britanniae. 
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Cosmario  cristato  Ralfs  simile,  Cosmario  Brebissonii  Meiiegh.  et 
Cosmario  Logiensi  Biss.  aliine. 

185.  €0^111  ari  tini  tetrag'oniiin  Naeg.  — EinzelL  Alg  p. 

119  t.  Vil  f.  A,  5. 

var.  Liiiiulelii  Gooke.  — Brlt.  Desm.,  p.  98  t.  XXXVII  f.  18. 
— Cosmarium  tetragonum  forma  Lund.  Desm.  t.  II  f.  21. 

Forma  apicibus  plerumfjiie  protraci is  ; semicelliilis  lateribus  le- 
nissine  bisinualis  ; angulis  superioribiis  redis,  intermediis  obtuse  angu- 
latis. 

Dim.  42-46^27. 

Hab.  in  stagnis  in  Groelandia,  Germania.  Scolia  et  Irlanda. 

18G.  Docicliïim  gramilatiim  Bennet.  — Fresh-waler  Algae 
of  North  Cormvall  p.  8 t.  IV  f.  17. 

D.  minutum,  diametro  5 — pio  longiiis,  medio  leniter  constrictum, 
evidenter  graniilato-perlatum  ; endochromate  obscure  viridi,  centro  lascia 
transversali  percorso. 

Dim.  celi.  50«10/>t. 

Hab.  in  slagnis  Mawgan  N.  Gornwall  Britanniae. 

Docidio  minuto  Ralfs  magnitudine  subaequale,  Docidio  aspero 
Breb.  proximum  at  statura,  conslrictione  centrali  apicibus  liaud  dilatalis 
disliiidum. 

187.  Hi^ua^lriiin  era^^itm  Breb.  — 

var.  Conili lììeir^C  Bennett.  — Fresh-waler  Algae  of  North 
Cornwall  p.  9 t.  IV  f.  19. 

Gire,  magnit.  lypi,  circumscriptione,  lobo  terminali  exceplo,  sub- 
rectangulare  ; lateribus  subparallelis,  media  superiori  parte  plerumque 
convexa,  dein  rotundato-proiecta  et  in  prominentiam  cuneatam  abeunte 
lobo  terminali  emarginato,  liaud  noduloso  ; membrana  2 seriebus  granu- 
lorum  longitudinaliter  instructa,  nodulis  singulis  (pioque  in  proeminen- 
liis  lateralibus. 

Dim.  celi.  140  « 105  p. 

Ilab.  in  slagnis  S.  Denis  N.  Gornwall  Britanniae. 

188.  1']  Il  asti*  Il  Eli  Cl'^omilatlim  Bennett.  — Fresh-waler 
Algae  of  North  Gommali  p.  10  t.  IV  f.  20-21. 

E.  minulissimum,  apice  expansum  ; angulis  exlerioribus  bidenlatis 
basi  dentata  ; a verlice  visum  tribus  crenis  concavis  centrali  majore  prae- 
dilum  ; semicellulis  3 granulis  instructis. 

Dim.  semicell.  25^11  g.  Lat.  isthm.  7 g. 

Hai),  in  slagnis  North  Gornwall  Britanniae. 


— 306  — 


LITTERATIRA  FHYC0L0(;iCA 


Florae  et  miscellanea  phycologica 

94.  Beimeli;  A.  W,  — Fresh-waier  Algae  (incliiding'Cliloro- 
phyllaceous  Protophyla)  ot‘  Norlh  Corinvall.  — Journ.  Roijal  Mi- 
crosc.  Society  1887  Jan.  pl.  III,  IV  p 8. 

95.  Beliray  V,  — Catalogue  des  Algues  marines  du  Nord  de  la 
France.  — Mémoires  de  la  Soc.  Linnéenne  du  l\ord  de  la  France, 
1884-85  tom.  VI  p.  199. 

96.  Be  ''â'oili  liî.  B.  e l^evî  11.  — Algae  nonnullae  (pias  in 
circumnavigalionis  ilinere  ad  Magellani  fretum  anno  1884  legit  A. 
Cuboni.  — Boll.  Soc.  Ven.  Treni,  in  Padova,  1887. 

97.  De  Wilileiliail  l!^.  — Sur  la  présence  d’un  glucoside  dans 
les  matières  extraites  de  certaines  plantes  par  ra'cool.  — Compì, 
rend.  Soc.  Royale  de  Bot.  de  Belgique  (février  1887)  p.  34. 

98.  Flaliailll  C,  — Liste  des  Algues  récoltées  aux  environs  de 
Millau  pendant  la  session  du  1886.  — Bull.  Soc.  Bot.  France 
1886  tom.  XXXIII  sess.  oxlraord.  à Millau  1887  p.  119. 

99.  Foglie  ÜI.  — Krilisk  forlegnelse  over  Xorges  Ilavsalger  (Al- 
gae marinae)  efter  aeldre  botaniske  arbeider  indlil  car  1850.  — • 
Tromsô  1886. 

100.  llailK^'irg'  .1,  - l'eber  Trenle|tolilia  - (Lliroo'epiis)  arlige 
Moosvorkeimbildiingen  --  Flora  1887  p.  81. 

101.  Ita  Si?»»  gis*  g*  A.  — Ueber  die  fiallmig  Allogoniuin  Kiilz.  — 
Hedwigia  1887  I p.  21. 

102.  liasscfe  — Ueber  einige  von  llildebrandl  im  Rollien  Meere 
und  Indisdien  Océan  gesarnmelle  Algen,  II,  111.  — Hedwigia  1886 
VI  p.  217,  1887  l p.*  18. 

103.  kjelimais  13.  — Ueber  das  Pllanzenleben  waehrend  des 
Winters  im  Meere  and  der  VVesiküsle  von  Schweden.  — • Botani- 
sches  Cenlralblatt  1880  t.  XXVI  p.  126. 

104.  llariiiiaïul  8<X  A.  — Fresli-water  Algae  of  the  Land’ s 
End  District.  — Trans.  Penz.  Nat.  Hist.  Soc.  1885-86. 

105.  lligilla  ÜI.  — Ueber  eine  Aufbewahrungsmetbode  von  Algen- 
praeparalen.  — Zeitschr.  far  wissenschaftl.  Micros.  Ili,  1,  p.  47. 
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A fronte  visum  Staurastro  Renardü  Reinsch  at  a vertice  dî- 
versum.  Cosmarium  Regnesü  Reinsch  etiam  aernulatur. 

189.  i^aia^trum  oUloiig'liiii  Grev.  — 

var.  iota^g'raiin  Bennett.  — Fresh-iualer  Algae  of  I^orth 
Cornwall  p.  9 t.  IV  f.  18. 

Cire,  magnit.  typi,  circumseriptione  oblongum  ; cellulis  diametro 
longiusculis,  basi  latioribus,  5 - lobis  ; lobo  basali  cire,  dimidio  celi, 
longit.  long.,  concavo  ; lobo  laterali  concavo;  terminali  subintegro  ; mem- 
brana proeminentiis  conspicuis  praedita. 

Hab.  Mawgan,  N.  Gornwall  Britanniae. 

Inter  Euastrum  ohlongum  Grev.  et  Euastrum  mullilohalìim  Wood 
est  haec  varietas  media. 

190.  ^Caairai»triiBii  eorimìiieiise  Bennett.  — Fresh- 
luater  Algae  of  North  Cornwalf  p.  11  t.  IV  f.  24. 

S.  minutum;  semicellulis  ellipticis,  sinu  profundo,  oxtrorsnm  valde 
ampliato  discretis,  (e  fronte)  protuberantia  ovata  lata,  obscuriori,  in  duo 
bifurcatos  cornus  abeunte  instructis. 

Dim.  35  ^ 28  Protub.  (incl.  coni.)  14  ^ 7,5  g. 

Hai),  in  aquis  stagnantibus  Roche  N.  Cornwall  Britanniae. 
Slaurastro  gseudofurcigei'o  Reinsch  simillimiim. 

Oyanophyceae 

191.  Polycystis  iserìpta  Richt.  — in  Hauck  et  Richter  Phyc. 
Univ.  n.  92.  — Hedwìgia  1886,  t.  VI  p.  255. 

P.  thallo  sulphureo-viridi,  sicco  olivaceo  vel  aeruginoso,  algas 
filamentosas  obdueente,  mucoso,  autem  libere  natante  granuloso,  non 
mucoso  ; familiis  delìnitis  lobato-saccatis,  contortuplicatis,  quasi  figuras 
vel  scripluras  formantibus  ; cellulis  globosis,  singulis  vel  geminatis,  pal- 
lide aerugineis,  interioribus  homogeneis,  exlerioribus  rubicundo-graiiu- 
latis. 

Longit.  saccul.  20-80-300  g ; diam.  celi.  5-7  g. 
llab.  in  lacu  Mansfeld  pr.  Roblingen  Germaniae. 

A Polyc.  acruginosa  Kiilz.  praesertim  magni  udine  majori  cellu- 
larmn  differì,  line  Polyc.  Flos-aquae  Willr.  in  W.  et  N.  Alg.  exs.  n. 
599. 


> , 's 
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106.  ParfiCt  E.  — Devon  Fresh-water  Algae.  — Trans.  Devon 
Assoc.  Scient.  XVIII  1886. 

107.  Piccone  A.  — Ulteriori  osservazioni  intorno  agli  animali  fi- 
cofagi  ed  alla  disseminazione  delle  Alghe.  — N.  Giorn.  Bot.  Hai. 
voi.  XIX,  1887  Gemi. 

108.  Ricllter  P.  — Bemerkungen  zu  einigen  in  Phykotheka  nni- 
versalis  ansgegebenen  Algen.  — Hedwigia  1886-87. 

109.  ^troeiiirelt  II.  F.  €1.  — Om  al  gvegetationem  vid  Islands 
Kuster  3 t.  — Goteborg  1886. 

110.  Tiirner  W.  B.  —•List  of  'Algae  of  West  Yorksliire.  — 
Trans.  Leeds  Nat.  Club,  1886. 

111.  E.  — Das  Pflanzenleben  des  Meeres  m.  25  abbild.  — 
Leipzig  1886. 

112.  Witirock  V.  B.  — Fine  subfossile,  hauptsacblich  von  Al- 
gen gebildete  Erdschicht.  — Botanisches  Centralblatl  1887  n.  7 

p.  222. 

Phaeophyceae 

113.  Iliimpiirey  E.  — On  thè  Anatomy  and  development  of 
Agarum  Turneri.  — Proceed.  Amer.  Acad,  of  science  1886. 

Chlorophyceae 

114.  Berlese  A.  e He  Toni  O.  B.  — Intorno  al  ge- 
nere Spliaerella  di  Cesati  c Ue  Notaris  ed  aU'omonimo  di  Sommer- 
lelt.  — Atti  r.  Istituto  Veneto  serie  VI,  tomo  V,  disp.  3 j'.ag.  221 
— Venezia  1887. 

115.  E,  — Sur  la  roimation  des  Kystes  chez  les  Glilorospoives. 
— Bull.  Soc.  Bot.  France  1886  loin.  XXXlll,  sess.  extraord.  à 
Millau  1887  p.  51. 

116.  Wittrock  V.  B.  — Ueber  Dinuclearia  eine  neue  Confer- 
vacecii-Gattung.  — Botanisches  Centralblalt  1887  n.  2,  3. 

Diatomaceae 

117.  drovc  E.  & Sturi  Ciî.  — Fossil  marine  Diatomaceous 
üeposit  from  Üumaru,  Otage,  New  Zealand.  — Journ.  Quekett 
Micr.  Cliib^  1886-87. 

1 18.  Bain  H.  ■ — Diatomaceae  et  Shark  River,  N.  J.  — Bull.  Tovr. 
Bot.  Club  1886  Apr. 
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11 9.  ilieltiiiûlt  j\.  — Allas  der  Dialomaccen-Kunde  lioft  27,  28. 
— Ascherslebcii  1887. 

120.  Vali  Heiirclt  H.  — Nouvelle  préparalioii  du  médium  à 
haut  indice  (2,  4)  el  noie  sur  le  li(juidambar.  — Bull.  Soc.  Belge 

Mîcrosc.  1880  u.  il  ami.  Xlll  p.  20. 


Ciia-y  1^’’.  — Sur  la  formation  des  Kystes  chez  les  chlorosporées.  — • 

[il  5]. 

Dopo  aver  accennato  al  latto  che  lin  dalla  prima  metà  di  questo 
secolo  venne  emessa  la  opinione  che  certe  forme  di  palmellacee  e di 
prolococcacee  rappresentiim  delle  pure  fasi  di  sviluppo  di  piaule  con- 
siderate un  tempo  come  tipi  iiidi|tendeuli  e più  elevali,  ricorda  breve- 
mente la  funzione  di  tali  formazioni  paimelloidi  o prolococcoidi  nella 
economia  evolutiva  dell’Alga.  Tale  funzione  può  essere  quella  di  molti- 
plicare la  pianta  nello  spazio  come  avviene  in  condizioni  normali  di  ve- 
getazione (Ctenocladus  Borzl,  Leptoslra  Eor/A^  Ph  ìeothamnlon  Iavj^o.vÌì.)  ; 
ovvero  può  dipendere  da  un  cambiamento  di  ambiente  come  venne  os- 
servalo dal  Faminlzine  su  Stigeoclonium  coltivali  in  soluzioni  saliue 
concentrale,  ed  in  questo  caso  la  loro  funzione  sembra  nulla  ; da  ulti- 
mo polendo  prodursi  pur  jicr  condizioni  variale  nell’  ambiente,  devono 
però  considerarsi  come  atte  alla  conservazione  deirindividno  nel  tempo. 
A questo  ultimo  tipo  si  riferiscono  le  cellule  riproduttrici  di  origine 
sessuale  (zigospore,  zigoti)  ed  asessuale  (Dauersporen,  Rubesporem,  by- 
pnospores,  chronospores,  akinèles  (Wille),  aplanospores).  Il  Gay  desigaia 
tutte  queste  formazioni  col  nome  di  Cisti  (Kyste*^).  Le  ricerche  dell’A. 
si  rileriscono  alle  Alghe  clorosporee  d’acqua  dolce,  ed  eccone  breve- 
mente i risultati. 

Coniugate.  — La  inclusione  cistica  del  tallo  in  queste  cloro- 
licee  venne  già  osservala  dal  De  Bary  e dallo  stesso  Gay.  Nella  specie 
studiala  (indeterminabile  per  mancanza  delle  zigospore)  il  tallo  sottopo- 
sto in  un  suolo  argillaceo-sabbioso,  ad  una  lenta  essiccazione,  si  rivesti 
(a  spese  degli  strati  esterni  della  membrana  cellulare)  dì  una  guaina 
esternamente  incrostata  di  cristalli  di  carbonato  di  calcio,  ed  interna- 
mente mano  mano  ispessita  per  neoformazione  di  strali  cellulosici  fino 
ad  eguagliare  in  grossezza  i due  terzi  della  larghezza  totale  del  filamento; 
evvi  dunque  un  fenomeno  di  inclusione  cist.ca  (enkystement)  senza  la 
produzione  di  vere  cisti  dilTerenziate.  Però  sebbene  il  tallo,  qualora  al 
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disseccazione  non  sia  assoluta,  può  .conservare  lungo  tempo,  5 a 6 mesi, 
la  sua  facoltà  germinativa,  la  perde  subitamente  nel  caso  contrario. 

Resa  l’umidità  alle  cellule  incluse  nelle  cisti,  la  guaina  si  lascia  per- 
meare dall’acqua,  le  cellule  si  septano  ed  accrescono,  mentre  la  guaina 
si  lacera  qua  e la  a mo’  di  anelli. 

Protococcoidee.  — Le  osservazioni  del  Gay  si  rivolgono  ai 
due  generi  Tetraspora  e Chiami) domonas. 

Tetraspora  gelatinosa  Desv.  — L’A.  segnala  pel  primo  la  forma- 
zione delle  cisti  in  questa  palmellacea  le  cui  zoospore  (trovandosi  l’alga 
in  acqua  pura  entro  ad  un  vaso  chiuso)  si  sono  dopo  un  certo  tempo 
fissate  contro  le  pareti  del  recipiente,  hanno  perduto  i cigli,  si  sono  cir- 
condate di  una  membrana  mano  mano  più  ispessita,  cessando  contem- 
poraneamente la  produzione  deH’amido  e formandosi  invece  delle  goc- 
cioline oleose.  Da  ciò  appare  che  la  formazione  delle  cisti  è avvenuta 
per  la  insufficienza  di  materiali  nutritizi  in  un  ambiente  non  rinnovel- 
lato. La  vitalità  apparente  delle  cisti  sussisteva  ancora  3 mesi  dopo  la 
loro  formazione.  L’A.  non  ebbe  l’occasione  di  riscontrare  la  formazione 
zigotica  come  la  osservò  il  Reinke  nella  T.  lubrica. 

Chlamy domonas  tingens  Br.  — La  formazione  delle  cisti  avviene 
pressoché  nello  stesso  modo  che  nel  Chlamy  domonas  Pulrisculus  Eh- 
renb.  (Goroshankine,  Reinhardt).  — Le  zoospore  dopo  un  certo  numero 
di  generazioni,  si  arrestano,  raggiungono  il  massimo  sviluppo,  ed  in 
luogo  di  scindersi,  si  circondano  di  una  membrana  resistente,  poco 
grossa,  mentre  la  loro  cavità  cellulare  si  riempie  di  goccioline  oleose. 
Le  cisti  così  formate  avrebbero,  secondo  l’A.,  conservato  le  loro  facoltà 
germinative  dopo  4 mesi. 

ISifonee«  — L’A.  non  fece  alcuna  osservazione  sulle  clo- 
roficee  di  questo  gruppo  ; però  avverte  che  Stalli  notò  la  formazione  di 
cisti  nelle  Vaucheria  e tali  formazioni  avrebbero  servito  in  parte  allo 
istituire  il  genere  Gongrosira. 

Confervoiclee.  — Venne  avvertita  la  produzione  di  cisti  in 
alcune  specie  dei  generi  Microspora,  Conferva^  Ulothrix,  Stigeoclonium, 
Draparnaldia,  Chaetophora. 

Microspom  e Conferva.  — Wille  ha  visto  la  formazione  con  vario 
processo  di  cellule  ibernanti  nella  Conferva  pachyderma  AVille,  C.  sta- 
gnorum  Kiitz.  C.  Wittrockii  Wille  e C.  homhycina  Agardh,  specie  d’al- 
tronde appartenenti  al  genere  Microspora  del  Thuret.  Il  Gay  osservò  la 
produzione  di  cisti  in  due  Microspore.,  ma  non  nella  Conferva  propria- 
mente detta. 
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L’A.  coltivò  neiracqua  pure  la  M.  vulgaris  Rabenli.  e la  M.  tener- 
rima  (Külz.)  Gay,  ed  in  capo  a due  mesi  ottenne  la  produzioni  delle  ci- 
sti, in  alcuni  casi  doppie  per  septazione  avvenuta  avanti  la  inclusione, 
senza  gelificazione  nelle  porzioni  esterne  della  membrana.  Le  cisti,  dopo 
due  mesi,  conservavano  ancora  la  funzione  germinativa.  Nelle  (Conferva 
l’A.  noto  che  neppure  in  un  ambiente  impoverito  si  formano  le  cisti. 

Ulothrix.  — Già  Pringsheim  descrisse  la  formazione  di  spore  perdu- 
ranti (cisti)  in  una  Ulothrix  {U.  Pringsheimi  Wille?)  mediante  l’ispes- 
simento della  parete  cellulare  e la  gt-lificazione  degli  strati  esteriori  della  • 
membrana,  Il  Gay  noia  le  proprie  osservazioni  dirette  su  una  specie 
molto  affine  alla  Ulothrix  tenerrima  Kiitz.  Questa,  coltivata  in  vaso 
chiuso  in  piccole  quantità  d’acqua,  assume,  in  capo  a qualche  tempo, 
l’aspetto  di  una  Horrnospora  come  notò  il  Cienkowski  a proposito  delle 
U.  mucosa  Thur.  che  assume  l’aspetto  della  Horrnospora  mutabilis  Breb. 

Stigeoclonium.  — Le  cisti  dei  Stigeoclonium  vennero  già  osservate 
dal  Pringsheim  e dal  Cienkowski.  La  membrana  della  cellula  media  non 
contribuisce  alla  loro  formazione,  il  suo  contenuto  si  contrae  e divide 
in  2 0 4-  spore  interne  da  ultimo  libere.  Talora  come  notò  il  Pring- 
sheim, sparendo  i setti  trasversali  intercellulari  si  formano  come  dei  sac- 
elli contenenti  più  spore  frammiste  ai  setti  staccati. 

Il  Gay  nello  Stigeoclonium  tenue  Rabenh.  osservò  la  formazione  di 
una  cisti  unica  per  ogni  cellula,  senza  riscontrare  mai  la  produzione 
delle  cellule  sacciformi. 

Draparnaldia  e Chaetophora.  — Le  cisti  della  Draparnaldia^  note 
da  lungo  tempo,  si  formano,  o col  vuotarsi  della  cellula  madre  del  pro- 
prio contenuto  che  passa  allo  stato  di  riposo  fuori  di  essa,  o restando 
chiusa  qucst’ultima,  la  spora  si  forma  nel  suo  iuterno. 

L’A.  osservò  il  primo  modo  di  formazione  nella  Draparmaldia  g to- 
rnerà ta  var.  biformis  N.  et  W. 

Nelle  Cbaetovhora  le  cisti  si  formano  in  modo  simile  a quello  delle 
Draparnaldia  glomerata  var.  biformis. 

Le  cisti  adunque,  secondo  gli  studi  succitati,  si  possono  aggruppare 
in  due  sezioni: 

I.  Cisti  esogene  : una  cellula  vegetativa  adulta  od  un  gruppo  di 
cellule  ispessisce  la  propria  membrana  che  ora  rimane  solida,  ora  si 
gelatinizza  più  o meno  alPestremo. 

1.  Tutta  la  membrana  della  cellula  madre  contribuisce  a formare 
la  membrana  delle  cisti. 

a)  Gisti  pluricellulari  : Zygnema.' 
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- b)  Gisti  unicellulari:  Tetraspora,  Chlamydomonas,  UlotJirix. 

2.  La  lamella  interna  della  parete  della  cellula  madre  subisce  sola 
rispessimento  per  formare  la  membrana  delle  cisti,  gli  strali  esterni 
isolandosi  e distruggendosi. 

Gisti  uni-bicellulari  : Microspora. 

IL  Gisti  endogene:  Una  cellula  vegetativa  adulta  contrae  il  suo 
contenuto  protoplasmatico  che  si  riveste  di  una  membrana  propria  : Sti- 
geocloniurrij  Draparnaldia,  Chaetophora. 

(Red.). 

BCiinetC  A.  W.  — Iresh-water  Algae  {including  Chlorophyl- 
laceous  Protophyta)  of  North  Cornwall.  — [94] 

Gon  questo  lavoro,  l’A.  otfre  una  notevole  contribuzione  alla  algo- 
logia inglese,  sia  estendendo  l’area  'di  diffusione  di  molle  specie,  sia 
aggiungendo  nuove  specie  aU’inghillerra.  Ira  le  quali  G nuove  per  la 
scienza.  Le  specie  nuove  per  ringbilterra  sono  le  seguenti  : 

Aphanotliece  microscopica  Nag.  — Oscillarla  princeps  Vaiich.  — 
Pediastrum  integrimi  Nag.  — Goclastrum  cubicum  Nag.  — Selenaslrum 
bifidum  Bemi.  — Sorastrum  bidentalum  lìeinsch.  — Docidium  granu- 
hlum  Benn. — -Euastrum  oblongum  Grev.  var.  integrimi  Benn.  — Euastruiii 
crassum  Breb.  var.  cornubiense  Benn.  — Euastrum  creuulatum  Benn. 
— Gosmarium  sphaericum  Benn.  — Gosmarium  discrelum  Benn.  — 
Staurastrum  cornubiense  Benn. 

Di  queste  specie  sono  offerti  gli  opportuni  disegni  cui  si  aggiun- 
gono anche  quelli  di  Apiocystis  Brauniana  Nag.,  Ilydrianum  heteromor- 
phuni  Rabenh.,  Stigonenia  minutimi  //ass.  (?).  (Red.). 

I>e  Toni  CÎ.  B.  e Tcvi  B.  — Algae  nonnullae  quas  in  cir- 
cumnavigationis  itinere  ad  Magellani  frelum,  anno  1884  legit  A. 
Cuboni.  — [96]. 

È una  enumerazione  di  una  dozzina  di  specie  raccolte  dal  sig.  A. 
Guboni,  appartenente  alla  marina  italiana.  Le  specie  sono  le  seguenti  : 
Grammatopliora  marina  {Lyngb.)  Kiitz.,  Gocconeis  Scutellum  Ehrenb., 
Synedra  superba  Kütz.,  Sargassum  bacciferum  {Tarn.)  Ag.,  Sargassum 
affine  J.  Ag.,  Sargassum  cymosimi  Ag.,  Lessonbi  Subrii  J.  Ag.,  Gera- 
mium  rubrum  (Huds.)  Ag.  var.  iiivolutimi  {Kiitz.)  Bice.,  Graleloiipia  fi- 
licina (Wulf.)  Ag.,  Grateloupia  Gutleriae  (Bind.)  Kiitz.,  Gigarfma  Glia- 
missoi  (ìMert.)  Mont.,  Gelidium  rigidiim  (Wahl)  Grev.,  Gystocloniimi  sp., 
Bangia  crispa  Lyngb.  , (A.  Goni). 
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Wîttrock  V.  ét  ITordstedt  O*  — Algae  aquae  diilcis  exsic- 
catae,  fase.  1Ò,  16,  17.  — [71.]. 

Ces  trois  fascicules  contiennent  des  algues  de  Suède,  Uruguay,  An- 
gleterre, Bohème,  Hongrie,  Pennsylvanie,  Norvège,  France,  Brésil,  Au- 
triche, Jamiiique,  Ecosse,  Birmanie,  Minnesota,  Allemagne,  Danemark, 
collectionnées  par  M.  M.  V.  Wittrock,  0.  Nordstedt,  G.  Lagerheim,  J. 
Arechavaleta,  F.  Wolle,  A.  Hansgirg,  M.  Fosjie,  G.  A.  Berg,  N.  Wille, 
C.  J.  Jolianson,  S-  i erggren,  IL  Groves,  G.  Flahault,  E.  Bornet,  A. 
Lofgren,  F.  Hauck,  W.  Joshua,  J.  Boy,  P.  Richter. 

Les  Algues  suivantes  sont  décrites  ici  pour  la  première  fois  : Oe- 
dogonium  capilliforme  Kütz.  var.  australe  Wittr.,  0.  Arechavaletae 
0.  intermedium  Wütr.,  Chaetophora  Gornu-Damae  (Roth)  Ag. 
var.  draparnaldioides  Nordst.  et  Wittr.^  Binuclearia  Tatrana  Wiftr., 
Mougeotia  laetevirens  (/l.  Br.)  Wiltr.  var.  varians  Wütr,.,  M.  bicaly- 
ptrala  Wittr.,  Gonatozygon  monotaenium  Bar.  var.  pilosellum  Nordst. , 
Calothrix  stellaris  Born.  et  Flah.,  Gosmarium  tetraophlhalmun  {Kütz.) 
Breh.  f.  minor  Josh.,  Closterium  pusillum  Hantzsch.  var.  raonolithum 
Wiltr.  Bien  des  autres  algues  sont  des  exem})laires  originals  : Bulbo- 
chaete  crassiuscula  Nordst.,  Oedogonium  cymatosporum  Wittr.  et  Nordst., 
Oocystis  cibata  Lagerh  , 0.  submarina  Lagerli.,  0.  minima  Lagerh., 
Vaucheria  sphaerospora  Nordst.,  V.  erecta  Arech.,  V.  Spegazzinii  Arech., 
Zygnema  melanosporum  Lagerh.,  Cylindromonas  fontinalis  Hansg.,  Di- 
chothrix  Baueriana  Born.  et  Flati.,  Asterocytis  Wolleana  (Hansg.)  La- 
gerh.,  Oscillaria  leptotrichoides  Hansg.,  Anlosira  implexa  Born.  et  Thur., 
Anacystis  glauca  Wolle,  Ghroomonas  Nordstedtii  Hansg.,  Euastrum  obe- 
sum  Josh.,  Staurastrum  minnesotense  Wolle,  Gosmarium  subpalangiila 
Elfv.  f.  depauperata  Lagerh.,  Mesotaenium  Endlicherianum  Naeg.  var. 
caldariorum  Lagerh  — Sur  la  liste  d’algues  donnée  à Notarisia  IV  sont 
oubliées  les  suivantes  ; Oedogonium  intermedium  Wittr.  708.  — Oocy- 
stis cibala  Lagerh.,  724  — 0.  minima  Lagerh.  726  — • Raphidium 
polymorphum  Fres.  730  — Volvox  Globa'or  L,  et  V.  minor  Stein  731 
— Slephanosphaera  [iluvialis  Cohn,  732  — Vaucheria  sphaerospora 
Nordst.  734,  735. 

Les  Algues  suivantes  sont  dessinées:  Binuclearia  tatrana  Wittr., 
Oocystis  submarina  Lagerh.,  Mougeotia  laetevirens  {A.  Br.)  Wittr.  var. 
varians  Wittr.,  M.  bicalyptrala  Wittr.,  Glosterium  pusillum  Flantzsch 
var.  monobthum  Wittr.,  Mesotaenium  Endlicherianum  Naeg.  var.  calda- 
riorum Lagerh. 


(Lagerheim,  Stockholm). 
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Haiisgirg  A*  Ueber  die  Gattung  Allogonium  Killz.  — [101]. 

L’A.  in  questa  Nota  avverte  alle  vicende  subite  dal  genere  Allogo- 
niiim  istituito  dal  Kutzing  nel  1843  per  la  specie  .4.  confervaceum  Kiitz., 
specie  dal  proprio  autore  nel  1849  divisa  in  due  sottospecie  cioè:  A. 
confervaceum  a.  lergestinum  ed  A.  confervaceum  b.  Kochianum.  Più 
lardi  ancora  ossia  nel  1853  il  Kiitzing  medesimo  illustrava  queste  due 
forme  elevandole  al  grado  di  specie,  unendovi  l’osservazione  che  il  ter- 
gestinum  doveva  ritenersi  prossimo  alle  Calolhrix  e Tolijpothrix  mentre 
il  Kochianum  trovava  il  posto  adatto  presso  le  Giocolila.  In  seguilo  a 
ciò,  come  nota  LA.,  il  eh.  Rabenhorst  riduceva  l’A. /ioc/<m/ìim  a Gioco- 
lila Kochiana  (Kiitz.)  Rabenh.  omettendo  (siccome  ficocromacea  marifia) 
l'i4.  lergestinum. 

Alghe  azzurro-verdastre  somiglianti  all’.l.  tergeslinum  Kiitz.  vennero 
più  lardi  descitte  come  Hormospora  dalPHarvey,  come  Gallonema  dal 
Reinsch,  come  Goniotrichum  dallo  Zanardini  e dall'Hauck,  come  Aste- 
rocylis  dal  Gobi,  come  Chroodaetylon  dall’Hansgirg  stesso. 

Dopo  alcune  altre  osservazioni  sostiene  la  priorità  del  nome  dato 
dal  Kiitzing  e perciò  dà  la  sinonimia  generica  in  questo  modo  : 

Allogonium  Kiitz.  — Hormospora  Rreb.  ex  p.,  Goniotrichum  Kiitz. 
ex  p.,  Gallonema  Reinsch  ex  p.,  Asterocytis  Gobi,  Chroodaetylon  Hansg. 

Divide  il  genere  in  due  sottogeneri  o sezioni,  cioè  : Asterocytis 
(Gobi)  Hansg.  e Chroodaetylon  Ilansg.  Alla  prima  sezione  appartengono 
due  specie  cioè  A.  ramosum  (Thwait.)  Hansg.  (Asterocytis  ramosa  Gobi, 
Hormospora  ramosa  Thw.,  Goniotrichum  ramosum  Hauck,  Gallonema  sp. 
Reinsch?)  ed  .4.  halophilum  Hansg.  n.  sp.  ; alla  seconda  sezione,  com- 
prendente alghe  d’acqua  dolce,  spettano  A.  Wolleanum  Hansg.  (Chroo- 
daetylon Wolleanum  Ilansg.,  Asterocytis  Wolleana  Lagerh.),  .4.  smara- 
gdinum  (Reinsch)  Hansg.  (Gallonema  smaragdinum  Reinsch)  ed  A.  Itzi- 
gsohnii  (Reinsch)  Hansg.  (Gallonema  Itzigsohnii  Reinsch,  Hormospora  pu- 
silla Rzigs.). 

È di  opinione  che  queste  due  ultime  forme  corrispondano  con  una 
sesta  specie  di  Allogonium  cioè  coH’.l.  coeruleum  (Naeg.)  Hansg.  (Ghroo- 
lepus  coeruleum  Naeg.).  (Red.). 

IIriicK  F.  — Ueber  einige  von  J.  M.  Hildebrandt  im  Rotheìi 
Meere  und  Indischen  Océan  gesammelte  Algen.  — [102]. 

In  appendice  al  resoconto  dato  nel  fascicolo  5 della  Nolarisia,  nel 
presente  numero  si  offre  il  resoconto  della  prosecuzione  del  lavoro  del 
Hauck. 
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11.  Thymnocladia?  Hildebrandtii  Ilauck  sp.  n. 

Questa  specie  raccolta  nel  luglio  1870  a Mombassa-Saiisibar  viene 
per  la  mancanza  della  fruttificazione  riferita  con  riserva  al  genere  Thy- 
sa  noe  ladia. 

12.  NitophyUam  decumbeiis  J.  Ag. 

Mombassa-Sansibar,  spesso  sulla  specie  precedente. 

13.  Desmia  dichotoma  Hauck  sp.  n. 

Di  questa  offre  le  figure  schematiche  di  6 tetrasporangi  irreg(dar- 
rnente  divisi  a croce. 

Il  sito  di  raccolta  è quello  delle  due  precedenti. 

14.  Desmia  coccinea  Zanard. 

Accenna  all’esistenza  in  questa  specie  rinvenuta  a Lasgori  (Somali) 
delle  cellule  di  riserva  (già  figurate  dallo  Zanardini  in  Plant,  mar  rubr. 
t.  IX  f.  1 (i  ed  1 e)  analoghe  a quelle  esistenti  neirAntitliamiiion  Plu- 
mula  ecc. 

15.  Gloiocladia  ramellifera  Ilauck  sp.  n. 

Meitti,  Somali. 

16.  Galaxaura  marginata  (Soland.)  Lamour. 

Meith,  Scara,  Lasgori  Somali  ; Mombassa  Sansibar  ; ins.  Comoro 
Jobanna. 

17.  Galaxaura  fragilis  (Lamarck)  Lamour. 

Lasgori,  Somali  ; ins.  Gomoro  Johanna. 

18.  Galaxaura  rugosa  (Soland.)  Lamour. 

Come  la  precedente  ; Mombassa  Sansibar. 

Tutte  e tre  queste  specie  coi  cistocarpi  e cogli  anteridi. 

19.  Lejolisia  mediterranea  Bor  ;. 

Lasgori,  Somali  — Gespituli  alti  da  mezzo  ad  un  millim.,  filamenti 
15-30  di  larghezza,  rami  larghi  12-20  colle  articolazioni  2-4 
volte  più  lunghe  del  diametro  trasversale  ; le  tetraspore  hanno  forma 
ovale,  divise  a triangolo,  circa  40  «.  di  diametro. 

20.  Valonia  Ghlorocladiis  Hauck  sp.  n 

Somigliante  al  Chlorocladus  australasicus.  Sond.  questa  specie  venne 
raccolta  a Scara  (Somali). 

21.  Valonia  macrophysa  Hauck. 

Sulla  Thysanocladia  Hildebrandtii  a Mombassa,  Sansibar. 

22.  Hypnea  nidifica  J.  Ag. 

Coste  dei  Somali,  Nosi-bè  (Madagascar). 

23.  Hypnea  fruticulosa  Kiitz. 

Coste  dei  Somali. 
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Su  (iiicslc  due  specie  discnle  cou  numerose  osservnzioni,  avveilendo 
la  presenza  di  ramelli  stellati  (sternastclien)  o i)ropai^oli  aualoglii  a 
(juelli  delle  Sphacelaria  e viene  a dare  la  sinonimia  della  Hypnea  Ya- 
lentiae  Mont. 

2-i.  Hypnea  miisdformls  (WuT.)  Lamour. 

Raccol'a  in  iscarsi  esemplari  a Nosi-bè  colla  forma  liorrida  llauck 
in  un  esemplare  solo  trovato  a Scara  (Somali).  (Hed.). 

Van  Heurck  H.  — Nouvelle  préparation  du  médium  à haut 

indice  (2,4)  et  note  sur  le  liquidambar,  — [120]. 

11  Prof.  H-L.  Smith  sino  dal  1884^  dava  un  médium  giallo  a alto 
indice  di  sua  invenzione  conosciuto  sotto  il  nome  di  Realgar  al  bro- 
muro d’Arsenico  ii  quale  riesce  importanlissimo  per  lo  studio  delle  Dia- 
lomee,  rendendo  apprezzabili  le  striature  di  alcune  forme  minuscole,  il 
di  cui  studio  era  da  prima  quasi  impossibile.  Questo  mèdium  giallo  però 
presenta  due  gravi  inconvenienti,  quello  cioè  di  alterarsi  prontamente  e 
di  non  poter  essere  conservato  che  in  tubi  chiusi,  alla  lampada  e quel- 
Taltro  che  i preparati  al  medium  per  2/3  si  guastano  ben  spesso  ra- 
pidamente senza  una  causa  apparente.  11  Prof.  Van  Heiirck  dopo  due 
anni  di  numerose  ricerche  pubblica  un  metodo  di  preparazione  analogo, 
il  quale  va  esente  del  tiitlo  dai  delti  inconvenienti.  11  liquidambar  au- 
tentico preparato  secondo  la  formula  deirautore  può  acquistarsi  presso 
M.  Paul  Rousseau,  rue  Souffìot  1,  a Parigi. 

Il  metodo  seguito  daH’Autore  per  ottenere  il  suo  liquidambar  è il 
seguente  : 

Trenta  parti  in  peso  di  fiori  di  zolfo  vengono  sciolte,  entro  ma- 
traccio di  vetro  in  10  parti  di  Rromo  (soluzione  di  zolfo  in  bromuro 
di  zolfo.  A combinazione  compiuta  aggiungere  10  parti  di  arsenico 
metallico  in  polvere  impalpabile.  — Si  riscalda  fino  a completa  solu- 
zione dell’arsenico.  — Il  composto  viene  (juindi  versato  in  una  capsula 
di  porcellana  e si  riscalda  a fuoco  nudo  rimovendo  costantemente  con 
bacchetta  di  vetro  fino  a che  una  goccia  raifi'eddala  sia  fragilissima 
(cassante).  Si  versa  il  mèdium  su  un  tondo  freddo  ; dipoi  ralfreddato  si 
divide  in  frammenti  che  si  possono  conservare  facilmente  in  una  boccia 
a smeriglio.  — Lo  si  usa  analogamente  al  Rèalgar  del  Prof.  Smith. 
L’indice  di  rifrazione  è NM  = 2,  1203  cioè  2,  12.  Se  il  riscalda- 
mento si  -prolunga  fino  a che  la  massa  divenga  densissima  si  può  ot- 
tenere Nd  = 2,  25.  Nella  i)reparazione  dciroggctto,  volatilizzandosi  una 
parte  dello  zolfo,  rindice  può  salire  fino  a 2,4.  (Red.). 
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ricconi*)  A.  — Ulteriori  osservazioni  in, torno  afjli  animali  fico~ 
[agi  ed  aUa  disseminazione  delle  Alghe.  — 1107J. 

11  Prof.  Piccone  continua  ad  occuparsi  intorno  a questo  interes- 
sante argomento  di  cui  ebbe  già  a trattare  in  altri  precedenti  suoi  la- 
vori (1).  Anche  in  queste  osservazioni  egli  conserva  il  medesimo  metodo 
seguito  nelle  altre  cioè  a dirsi  l’esame  dello  stomaco  di  pesci  ficolagi 
notando  in  modo  speciale  la  parte  del  tubo  digerente  in  cui  rinviene  i 
frammenti  di  alghe,  quali  sono  queste,  se  siano  fruttifere  e il  loro  stato 
di  conservazione. 

Le  osservazioni  più  numerose  furono  eseguite  sul  Box  Salpa  (L.) 
Cuv.  di  cui  ebbe  ad  esaminare  l’intestino  di  18  individui  pescati  in  epo- 
cìic  e località  diverse. 

Le  specie  d’alghe  rinvenute  furono  50,  alcune  di  queste  frequen- 
tissime, cosichè  sui  18  individui  esaminati  in  8 rinvenne  la  Dietyota 
linearis,  Ag.  in  9 la  Sphacelaria  filicina,  Ag.,  in  10  la  Sphacelaria 
scoparia.,  Lyngb.,  in  13  la  Melobesia  membranacea  Laìnour,  in  14  la 
Melobesia  farinosa  Lamour.,  in  14  la  Halyseris  polypodioides , Ag.  In 
tutte  queste  specie,  ad  accezione  deha  prima,  rinveniva  frammenti  frut- 
tiferi, non  solo  nelPintestino  crasso,  ma  anche  nell’  intestino  retto  ; è 
probabile  anche  che  questi  f?\ammenti  abbiano  potuto  passare  attraverso 
ai  succhi  gastrici  senza  venirne  intaccata  la  vitalità  delle  loro  spore. 

Oltre  alla  specie  sopraddetta,  esaminò  pure  il  Box  Boops  (L.),  il 
quale  làtrovò,  come  già  era  noto  agli  zoologi,  perfettamente  carnivoro, 
più  16  individui  di  Sargus  Bondeletii  (Cuv.  et  Val.)  che  trovò  special- 
mente  erbivori,  quantunque  spesso  con  frammenti  animali,  rinvenendo 
non  meno  di  24  specie  diverse  di  Alghe,  tra  cui  5 fruttifere.  Altre  20 
furono  le  specie  di  pesci  studiati  in  un  numero  d’individui  però  troppo 
ristretto,  più  un  Gasteropodo-/l/j/^sw  Sp.  ? nel  cui  apparecchio  dige- 
stivo rinveniva  frammenti  di  Laminaria  debilis  e Sphaerococciis  corono- 
pifolius.  Dalle  conclusioni  che  l’Autore  trae,  apparisce  sempre  più  che 
la  disseminazione  delle  Alghe  possa  etìettuarsi  anche  per  mezzo  di  ani- 
mali ficofagi  analogamente  a quanto  avviene  nelle  fanerogame  per  mezzo 
degli  animali  (specialmente  uccelli)  che  delle  frutta,  delle  piante  stesse 
si  nutrono. 

(Red.). 


(1)  I pesci  litofagi  e la  disseminazione  delle  Alghe,  — X.  Giorn,  Bot, 
Ital.  t.  XVII,  Firenze  1885. 
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B*].  — Das  Fllanzenleben  des  Meeres  — [Hl]- 

Dans  cel  ouvrage  de  vulgarisation,  M.  Voges  s’est  proposé  de  dé- 
crire toutes  les  formes  végétales  qui  se  rencontrent  dans  la  mei’,  ainsi 
que  leur  mode  de  vie.  Les  Algues  occupent  par  conséquent  l’auteur 
pendant  la  plus  grande  partie  de  l’ouvrage  ; un  court  chapitre  est  seu- 
ement  réservé  aux  Phanérogames  qui  vivent  dans  les  eaux  salées.  Les 
Algues  successivement  étudiées  au  point  de  vue  de  leur  structure,  de 
leur  reproduction,  de  leur  distribution  dans  la  mer  et  de  leur  classifica- 
tion générale.  L’étude  morphologique  de  ces  végétaux  l’amène  a décrire 
les  plus  remarquables  d’entre  eux  ; un  certain  nombre  de  figures  soi- 
gneusement faites  donnent  l’aspect  de  ces  belles  plantes  dont  quelques- 
unes  ont  été  appelées  les  « fleurs  de  la  mer  ».  Après  avoir  décrit  les 
différents  modes  de  reproduction,  M.  Voges  expose  la  répartition  de  ces 
végétaux  dans  l’eau.  Il  rappelle  l’ observation  de  M.  Falkenberg  à la 
grotte  del  Tuono,  où  l’on  rencontre  la  même  succession  d’Algues  à la 
surface  de  l’eau  en  s’avançant  de  la  partie  lumineuse  de  la  grotte  à la 
partie  sombre  qu’en  plongeant  dans  Peau  en  dehors  de  la  grotte.  Cette 
observation,  entre  autres,  l’amène  à distinguer,  en  un  pays  donné,  trois 
régions  contenant  des  Algues  spéciales.  La  première  est  la  région  d’af- 
lleurement  des  eaux,  riches  surtout  en  Algues  vertes  ; la  deuxième  s’é- 
tend jusqu'à  cinq  mètres  de  profondeur  et  contient  la  plus  grande  partie 
des  Algues  (256  espèces  sur  300,  par  exemple)  rouges  et  brunes  ; la 
troisième  enfin  va  de  cinq  à quarante  mètres  de  profondeur,  elle  con- 
tient principalement  des  Algues  rouges,  quelques  Algues  brunes  et  quel- 
ques Algues  vertes. 

La  répartition  des  Algues  en  un  pays  conduit  M.  Voges  à étudier 
leur  répartition  géographique.  Il  arrive,  a ce  point  de  vue,  à distinguer 
trois  groupes  de  flores  : 1.®  les  flores  boréales  (côtes  arctiques,  cotes  du 
nord  de  l’Atlantique  et  du  Pacifique),  2."  les  flores  tropicales  (côtes  des 
Andes  moyennes,  des  tropiques  dans  l’Océan  Atlantique  et  le  Pacifique, 
côtes  indiennes),  3.®  les  flores  australes  (côtes  australiennes  et  antar- 
ctiques). .1.  COSTANTIN  (1). 

Kjellman  M-  — Ueber  das  Pllanzeiileben  wahrend  des  Winters 
in  Meere  and  der  Westlmste  von  Schweden.  — [103]. 

Ayant  visité  les  côtes  de  la  Suède  en  été  et  pendant  l’hiver,  M. 

(1)  Extr.  du  Bull.  Soc.  Bot.  Franc,  comme  les  autres  soussignés  J.  C.\ 
ceux  signés  E.  W.  sont  de  M.r  E.  Wasserzug. 
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Ivjellman  a observé  entre  la  végétation  de  ces  deux  époques  des  dilîé- 
rences  intéressantes  à constater.  Pendant  Pliiver,  V auteur  à trouvé  en 
très  grande  abondance  deux  plantes  qui  disparaissent  complètement  pen- 
dant l’été,  le  Monostroma  Grevülei  et  un  Porphyra  nouveau.  Inversement, 
des  éspèces  très  abondantes  pendant  Pété  manquent  l’hiver;  nous  cite- 
rons en  particulier  le  Polysiphonia  bissoides,  le  Nemalion  multifidum  ecc. 
On  trouve  enfin  dans  le  travail  de  M.  Kjellman  des  renseignements  sur 
l’époque  de  la  maturité  des  organes  reproducteurs  ; les  uns  sont  en  état 
de  fécondation  toute  l’année,  d’autres  pendant  Pété  seulement  {Poiysi- 
phonia  elonyata^  etc.)  quelques-uns  enfin  pendant  l'hiver  (Phyllophora 
membranifolia,  etc.}.  J.  G. 

Ilumplirey,  — On  the  Anatomy  and  development  of 
Agarum  Turneri  Post,  et  Rupr.  — [113]. 

L’anatomie  des  Laminari ées,  décrite  par  plusieurs  botanistes  (1), 
montre  qu’il  existe  une  assez  grande  uniformité  dans  la  structure  de 
ces  plantes  ; le  travail  de  M.  Humphrey  vient  ajouter  une  preuve  nou- 
velle à cette  opinion.  V Agarum  Turneri,  étudié  par  l’auteur,  est  une 
Algue  des  mers  arctiques  qui  descend  sur  les  côtes  d’Amerique  jusqu’à 
la  Californie.  11  est  constitué,  comme  les  Laminaires,  par  une  lame,  un 
Boston  et  jusq’à  pied  et  un  crampon,  seulement  dans  ce  genre  la  lame  est 
perforée  chez  l’individu  adulte.  L’étude  du  pied  de  cette  plante  montre 
qu’il  est  formé  d’une  moelle,  d’une  écorce  interne,  d'une  écorce  externe  et 
d’un  épiderme  qui  contient  surtout  le  pigment  coloré.  Le  limbe  présente  une 
structure  un  peu  moins  complexe,  car  la  distinction  entre  1’  écorce  in- 
terne et  l’écorce  externe  ne  se  manifeste  plus.  Sur  les  échantillons  jeu- 
nes, la  moelle  du  stipe  n’est  pas  différenciée  ; la  différenciation  ne  se 
produit  q’assez  tardivement.  L’étude  du  devellopement  permet  encore  de 
déterminer  comment  le  pied  grossit  et  comment  le  limbe  se  perfore.  M. 
Reinke  avait  déjà  décrit  ches  les  Laminariées  une  zone  d’accroissement; 
cette  zone  existe  dans  V Agarum,  mais  accompagnée  d’ un  deuxième  cam- 
bium sous-épidermique.  Quant  aux  perforations,  M.  Humphrey  montre 
comment  elles  se  produisent  ; la  lame  se  couvre  de  papilles  coniques 
creuses,  le  tissu  diminue  à la  pointe  des  cônes,  puis  s'y  déchire  et 
Touverture  s’agrandit  à mesure  que  la  fronde  s’accroît. 

J.  G. 

(1)  Reinke  in  Pringsheim’s  Jahrbuecher  fuer  wis.  Botanik,  1876  p.  371; 
— Will  in  Bot.  Zeitung,  1884,  pag.  601  ; — Grabendoerfer  in  Bot.  Zei- 
tung,  1885,  p.  641. 


I 


— 320  ^ 

miglila  m.  — Ucbcr  eine  Aufbewahrungsinethode  von  Algenprae- 
paraten.  — [i05]. 

Il  est  assez  difficile  de  conserver  intactes  des  pré[)araüons  d’Algues 
un  peu  délicates  telles  que  les  Desmidiacées.  M.  Miglila  emploie  avec 
succès  le  (irocédé  suivant  : pendant  que  l’Algue  est  encore  dans  l’éau, 
ou  y ajoute  une  goutte  d’une  solution  à i pour  100  d’acide  usmique. 
La  forme  et  la  structure  des  cellules  est  ainsi  admirablement  conservée. 
‘On  peut,  quinze  ou  vingt  minutes  après,  em[)loyer  la  solution  il’ acétate 
de  potasse.  E.  W. 


KXSIGGATÆ 

Algae  Brilaimicae  rariorcs  exsiccalac  — E.  11.  Holmes 

Füfic.  ///,  Num.  Ô1  - 7 J. 


Anabaina  variabilis,  Külz.  51. 
Bangia  ceramicola,  Chauv.  52. 
Gallithamnion  fruticolosum,  J.  Ag. 
53. 

Gallithamnion  tenuissirnum,  KüU.bi 
Gladopliora  expansa,  KiHz.  55. 
Gladophora  tlexuosa,  E.  B.  56. 
Gladopliora  hirta,  Katz.  57. 
Gladophora  réfracta,  Hoth.  58. 
Glathrocystis  roseo-persicina,  Colin. 
59. 

Godiolum  gregarium,  A.  Braun.  60. 
Dasya  venusta,  Ilarv.  61. 
Ectocarpus  caespitulus,  J.  Ag.  62. 


Ectocarpus  irregularis,  Kiilz.  63. 
Ectocarpus  confervoides.  Le  Jol.^ 
f.  arcta,  Kütz.  64-. 
Gigartina  pistillata,  Lamour.  65. 
Gloeocapsa  crepidinum,  Thur.  66. 
Lyngbya  luteo-fusca,  J.  Ag.  67. 
Lyngbya  spectabilis,  Thiir.  68. 
Oscillarla  capucina,  Crouan.  69. 
Pilinia  rimosa,  Kütz.  70. 
Polysiphonia  turgidiila,  Cr.  71. 
Polysi[)honia  simulans,  Hnrv.  Fl. 
Spirulina  oceanica,  Cr.  73. 
Symploca  fascicolala,  Kütz.  74. 
Vaucheria  Thureti,  Woron.  75. 


Lies  Algues  des  eauiL  douces  de  Frauce 

Editées  par  M.  M.  A.  Mougeot,  Dupray  et  C.  Roumeguère  Cent.  IX. 


Achnanthes  brevipes  Ag.  811. 
Achnanthidium  lanceo'atiim  Breb. 
810. 

Achnanthidium  flexellum  Breb.  809. 
Amphiprora  lepidoptera  Creg.  821. 
Anabaena  llos-aquae  Lyngb.  834. 


Aphanocapsa  membranacea  Babenh. 
827. 

Bangia  fusco-purpurea  Lyngb.  896. 
— vur.  jadertiua  Babenh.  895. 
--  mr.  tenui  or  Crini.  894. 
Balrachospermum  moniliforme  Hoth. 
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var.  Kiihneanimi  Rnbenk. 
898. 

— var.  slagnale  Ag.  899. 
Batrachospermum  vagum  var.  affine 

Rabenh.  897. 

Callilhamnion  rupicolum  Dupr.  900. 
Ghlamydomonas  obtusa  A.  Br.  859, 
860. 

Gladophora  fracta  {Dillw.)  var.  ni- 
grescens  crassior  Rabenh. 
892. 

Gladopliora  glomerala  (Kütz.)  f.  ri- 
vularis  Rabenh.  893. 
Glosterium  acerosum  Ehrenb.  f.  ma- 
jor Rabenh.  861. 

Gocconeis  Scnlellum  Ehrenb.  f.  me- 
diterranea Rabenh.  808. 
Gonferva  bombycîna  Ag.  var.  inae- 
qualis  Kütz.  891. 

— var.  pallida  Kütz.  890. 
Gyclotella  Meneghiniana  Kütz.  802 
Gymbella  affinis  Kütz.  801. 

Euaclis  paradoxa  Dupr.  832. 
Euaslrum  binale  Ralfs.  864. 
Euastrnm  elegans  Kütz.  866. 
Euaslrum  geminalum  Breb.  865. 
Eunolia  turgida  Ehrenb.  807. 
Gloeocapsa  aeruginosa  Kütz  f.  824. 
Gloeocapsa  ambigua  Nag.  f.  pellucida 

Ncig.  825. 

Gloeocapsa  janlhina  Nag.  826. 
Gloeocapsa  polydermalica  Kütz.  /*._ 
polygonia  Pert.  823. 
Gloeocystis  vesiculosa  Nag.  851. 
Gongrosira  liyalina  Kütz.  889. 
Gomphogramma  rupestre  A.  /:r.816 
Gomplionella  olivaceum  {Lyngh.\ 
var.  ramosissimnm  Nüg. 
817. 


Himanthidium  Faba  Ehrenb.  forma 
obtusa  803. 

Hydrurus  penicillalus  Ag.  var.  subra- 
niosus  Rabenh.  855. 

— var.  leplotriclioides  Grun. 

829. 

— var.  roseus  Rabenh.  830. 

Inomeria  fusca  Kütz.  843. 

Lyngbya  aeruginosa  Ag.  var.  flac- 
cida Rabenh.  840. 

Lyngbya  aeruginosa  var.  versicolor 
Ag.  841. 

Lyngbya  roseola  Richter.  842. 

Mastigolhrix  aeruginosa  Kütz.  844. 

Micrasterias  apiculata  Menegh.  868. 

Micrasterias  conferta  Lund.  869. 

Micrasterias  fimbriata  Ralfs.  870. 

Micrasterias  Jenneri  Ralfs.  var. 
anguiosa  Rabenh.  867. 

Navicula  lanceolata  Kütz.  814. 

Nitzschia  dissipata  Grun.  863. 

Nilzschia  palea  5m. /*.  major  Gaô.862. 

Nosloc  granulare  Rabenh.  835. 

Noitoc  gregarium  Thur.  f.  lerre- 
stris.  839. 

Nostoc  humifusum  Carm.  var.  sub- 
simplex  838. 

Nostoc  sphaeroides  Kütz.  836. 

— var.  fuscescens  Rabenh.  837. 

Odontidium  biemale  Kütz.  f.  ro- 
tondata Rabenh.  812. 

Oedogoniumllulchinsiae  Cooke.  886. 

Palmogloea  Brebissonii  Kütz.  858. 

Palmogloea  elegans  Hepp.  857. 

Palmella  uviformis  Kütz.  852. 

Pinnularia  Brebissonii  Kütz,  var. 
angusta  Gr.  815. 

Pleurocarpus  mirabilis  .!.  Br.  f. 
elongata  880. 


Pleurosigma  luigulatum  Sm.  819. 
Pleurosigma  delicatulum  Sm.  820. 
Pleurosigma  Nubecola  Sm.  818. 
Prasiola  Flotowii  Kütz.  888. 
Prasiola  leprosa  Kütz.  887. 
Prolococcus  chalybaeus  Nag.  885. 
Hhaphidium  convolutum  var.  minu- 
tum  Rab.  854. 

Scenedesmus  aculus  Meyen  856. 
Schizogonium  conlortum  Kütz.  var. 

raniosum  Kütz.  833. 
Scylonema  cincinnatum  Kütz.  850. 
Scytonema  myochrous  Ag.  var.  con- 
textum  R.  849. 

— f.  helvelicum  Rabenk.  848. 

Scytonema  Notarisii  /'.  po- 

lymorpha.  847. 

Scylonema  thermale  Kütz.  845. 

— var.  chloroides  Rabenk.  846. 
Sphaenella  naviculoides  Hantzsch. 

822. 

Spirogyra  arda  Kütz.  f.  nodosa 
Rabenk.  882. 


Spirogyra  cateniformis  Kütz.  881. 

Spirogira  dubia  Kütz.  var.  longe- 
articulala  Kütz.  884. 

Spirogyra  subsalsa  Ililse.  883. 

Spirulina  oscillarioides  Turp.  831. 

Staurastrnm  bifidum  Breb.  871. 

Surirella  minuta  Breb.  806. 

Surirella  ovata  Kütz.  var.  inter- 
media Rabenk.  805. 

— var.  salina  Rabenk.  804. 

Synedra  levis  Ekrenb.  813. 

Telraspora  stereophysalis  Kütz.  853 

Vaucheria  aversa  Ilass.  f.  ramo- 
sissima 878. 

Vaucheria  bursala  Ag.  var.  marina 
Kütz.  872. 

Vaucheria  circinnata  Kütz.  877. 

Vaucheria  geminala  De  Omd.  873. 

Vaucheria  hamata  Lyngb.  875. 

— var.  littorea  Ag.  876. 

Vaucheria  repens  Hass.  874. 

Vaucheria  sessilis  Lyngb.  var.  tri- 
gemina Rabenb.  879. 


COLLEZIONE  DI  ALGHE  ITALIANE  ESSICCATE 

pubblicala  per  cura  di  Gio.  Batta  De  Toni  e David  Levi 
dottori  in  scienze  naturali 

Centuria  Prima 

Collaboratori  : Doti.  F.  Bakamo,  Prof.  .1.  Borzi,  Prof.  E.  De  Toni,  I. 

Miani,  Prof.  A.  Piccone,  Prof.  P.  A.  Saccardo,  I.  Strafjoreìlo 
Acetabularia  mediterranea  Lamour.  Bryopsis  piumosa  Ag.  var,  arbu- 

83.  scula  J.  Ag.  26. 

Baugia  alro-purpurea  Ag.  65.  Gallithamnion  Bothii  Lyngb.  3. 

» fusco-purpurea  Lyngb.  19.  Catenella  Opuntia  Grev.  11. 
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Ceramium  ciliatum  Ducluz.  i. 

7>  rubruni  Ag.  va?',  se- 

cundatum  Ag.  51. 

» striclum  G.  et  IL  2. 

Ceratoneis  Arcus  Kütz.  46. 
Chaetophora  endiviaefolia  Ag.  82. 
Ghondriopsis  slriolata  J.  Ag.  62. 
Ghrysymenia  Uvaria  /.  Ag.  6. 
Gladophora  albida  Kütz.  79. 

» glomerata  Rabenh.  f.  c 

Rab.  77. 

» » » /.  glomerata  31. 

» insignis  Babenh.  78. 

» » » var.  rivula- 

ris?  32. 

Gladostephus  verticillatus  Ag.  67. 
Gocconeis  molesta  Kütz.  90. 

» Scutellum  Ehrenb.  47,  91. 
Godium  Bursa  Ag.  84. 

Conferva  bombycina  Ag.  33. 
Gontarinia  peyssonelliaeformis  Za- 
nard.  8. 

Corallina  granifera  E.  et  S.  64. 

» officinalis  Linn.  17. 
Cosmarium  neapolitanum  Bals.  74. 
Cryptonemia  Lomation  J.  Ag.  53. 
Gystoseira  barbata  Ag.  21. 

» Hoppii  Ag.  22. 

Dasya  elegans  Ag.  60. 

» plana  Ag.  61. 

Denticula  thermalis  Kütz.  49. 
Diatorna  hiernale  Reib.  var.  me- 
sodon  93. 

Eclocarpus  Oedogonium  Menegh.  69. 
Epilliemia  turgida  Kütz.  88. 
Eiinolia  (Himanthidium)  Soleirolii 
Kütz.  89. 

Fragilaria  virescens  Ralfs.  92. 
Fucus  Sherardii  Stackh.  20. 


Gigartina  acicularis  Lamour.  54. 
Gloeocapsa  versicolor  Naeg.  85. 
Gramm'atophora  gibba  Ehrenb.  99. 
Gymnogongrus  Griffitbsiae  Mart.  4^ 
Ilalymeiiia  Floresia  Ag.  52. 
Hapalidium  confervicola  ylmcA.  15. 
Hildenbrandtia  rivularis  J.  Ag.  7. 
Hypnea  musciformis  Lamour.  10. 
Jania  longifurca  Zanard.  63. 

» rubens  Lamour.  16. 

Liagora  viscida  Ag  9. 

Lyngbya  crispa  Ag.  42. 

Melosira  Borreri  Grev.  45. 

» varians  Ag.  44.  87. 

Navicula  cuspidata  Kütz.  96. 

Nostoc  commune  Vauch.  40. 
Padina  Pavonia  Lamour.  66. 
Pediastrum  Boryanum  Menegh.  73- 
Peyssonellia  rubra  J.  Ag.  56. 
Phormidium.  Gorium  Kütz.  43. 
Phyllitis  Fascia  Kütz.  f.  debilis.  24* 
Phyllophora  nervosa  Grev.  5. 
Polysiplionia  elongata  Harv.  12 
» fruticolosa  Spr.  59. 

» sertularioides  J.  Ag.  58. 

» variegata  Zanard.  13. 

Protococcus  viridis  Ag.  70. 
Porphyra  leucosticta  Thur.  18 
Porphyridium  cruentum  Naeg.  39. 
Rhabdonema  adriaticum  Kütz.  98. 
Rhizophyllis  Squamariae  Kütz.  57. 
Rissoella  verruculosa  J.  Ag.  55. 
Saccorhiza  bulbosa  J.  Ag.  68. 
Scenedesmus  acutus  Me?/ en.  71. 

» Quadricauda  Breb.  37.  72« 

Schizonema  tenue  Kütz.  97. 

» Zanardinii  Menegh.  50. 
Scytonema  Myochroum  Ag  86. 
Spirogyra  longata  Kütz.  35. 
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Spirogyra  nitida  Link.  76. 

» selifomiis  Kütz.  34. 

» Weberi  Küt:..  75. 
Spiruliiia  Jenneri  Kütz.  41. 
Slichococcus  bacillaris  Naeg.  38. 
Slriaria  attenuata  Grev.  23. 
Striatella  unipunctata  Ag.  100. 
Synedra  laevis  Ehrenb.  94. 

» splendens  Kütz.  95. 


Synedra  superba  Kütz.  48. 
Trentepohlia  aurea  Mari.  80.  81. 

» lagenifera  Wille.  29. 
Ulotlirix  nitens  Menegh.  30. 

Ulva  latissima  auct.  28. 

Valonia  Aegagropila  Ag.  25. 
Vaucheria  caespitosa  Ag.  27. 
Yidalia  volubilis  J.  Ag.  14. 
Zygnpina  cruciatum  Ag.  36. 


Conlribiitioiies  ad  Plncolo^iaiii  llalioaiii 

O 

Località  nuove  per  tre  Fioridee  Venete 

1.  ISaiìg’ia  aìro-purpiirea  (Dillw.)  Ag.  — Cooke, 
Brit.  Freshw.  Alg.  p.  283,  pi.  CXVII,  1.  — De  Toni  e D.  Levi,  Elor. 
Alg.  Yen.  I,  p.  170.  — Pliyc.  Bai.  n.  65. 

Abbastanza  frequente  sui  legni  degli  acquedotti  e sulle  ruote  dei 
n.olini,  sui  sassi,  sui  muschi  e sulle  Cladophora^  sbattuti  violentemente 
dall’acqua,  talvolta  insieme  alla  Chantransia  llermunnil. 

Gli  esemplari  vennero  raccolti  dall’egr.  prof.  Ettore  Doit.  De  Tom, 
in  parte  presso  Belluno  (Molini  di  Fistere,  di  Goronlola  eie.),  in  parie 
presso  Gosaldo  (Molino  di  Orcuz,  torrente  Mis)  nell’ ottobre  1886.  — 
Onesta  elegante  Fioridea  era  indicata  soltanto  del  Padovano,  dell’  Udi- 
nese e con  qualche  incertezza  di  Pelleslrina. 

2.  duiBUraii^ìa  Ilei* isiaanii  (Koih)  Di'.sv.  — Cooke, 
Bì'it.  Fre^ìnr.  Alg.  p.  284,  pi.  CXVH,  2 — De  Toni  e D.  Levi,  Fior. 
Alg.  Yen.  1,  p.  49. 

Piuttosto  rara,  sui  muschi,  insieme  alla  specie  precedente,  al  mo- 
lino di  Fis' ere  presso  Belluno  (E.  De  Toni).  — Nel  Veneto  finora  era 
stata  raccolta  n^d  Padovano  e nell’Udinese. 

3.  ISlUBleBBhesiBBdtìa  B*iviilai*is  (Liebm.)  J.  Ag.  — 
De  Toni  c D.  Levi,  Fior.  Alg.  Yen.  I,  p.  82  — IVnjc.  Bai.  n.  7. 

Abbondante  qua  e là,  in  vari  sili  del  Bellunese,  sopra  i sassi  ba- 
gnati da  acqua  fredda  e ra[>ida  (E.  De  Toni).  — Indicala  prima  d’ora 
dfl  Vicentino  e Trevigiano. 

Osservaz.  — Gli  esemplari  belliinesi,  al  pari  di  quelli  raccoHi  nella 
sorgente  detta  « Forame  » al  bosco  Munlello,  sono  sterili. 

(G.  B.  De  Toni  de  David  Levi). 
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Conliibiiliones  ad  Pliyeolooìam  exlra-ilalifam 


KRÌII  H.  — Diatomaceae  of  Shark  River.  N.  J.  [America  borealisl. 


- [118]. 

Acìiiianthes  brevipes  Ag. 
Amphiprora  Jepiiloptera  Greg. 
Amplierà  aponina  Kütz. 

— cymbifera  Greg. 

— excisa  Greg. 

— laevis  Greg. 

— laevissima  Greg. 

— lanceolata  Clev. 

— naviculacea  Donk. 

— obtusa  Greg. 

— pii  cala  Greg. 

— Proteus  Greg. 

— robusta  Greg. 

Bacillaria  paradoxa  Gìnel. 

Berkeleya  fragilis  Grev. 

Biddulphia  aurita  Breò. 

— Baileyi  Sm. 

— laevis  Ehrenb. 

— pulchella  Gray. 

— Bhombus  Sm. 

— turgida  5m. 
Campylodiscus  cribrosus  Sm. 
Cocconeis  excentrica  Donk. 

— Scutellum  Ehrenh. 
Coscinodiscus  excentricus  Ehrenb. 

— lineatus  Ehrenb. 

— omplialantbus  Ehr. 

— ' radiatus  Ehrenb. 

— subtilis  Ehrenb. 
Dimeregramma  mariiium  Ralfs. 
Epithemia  marina  Donk. 

— musculus  Kiitz. 
Grammatoplìora  islandica  Ehrenb. 

— marina  KiUz. 


Grammatoplìora  serpentina  Ehrenb, 
— siibtilissima  Bail. 
Homoeocladia  sigmoidea  Sm. 
Licmophora  flabellata  Ag. 

— tincta  Grunoiv. 
Melosira  nummuloides  Ag. 

— silicata  Kiitz. 

Navicula  forcipata  Grev.  ’ 
Navicula  granulata  Breb. 

— Hennedyi  Sm. 

— humerosa  Breb. 

— indica  Grev. 

— inflexa  Ralfs. 

— Lyra  Ehrenb. 

— oculata  Breb. 

— palpebralis  Breb. 

— permagna  Bail. 

— peregrina  Ehrenb. 

— praetexta  Ehrenb. 

— pygmaea  Kiitz. 

— retusa  Breb. 

Nitzschia.  bilobata  Sm. 

— Glosterium  Sm. 

— littorea  Grunow. 

— longissima  Ralfs. 

— marina  Grunow. 

— vivax  Sm. 

Pleurosigma  Balticum  Sm. 

— angulatum  Sm.. 

— décorum  Sm. 

— elongatum  Sm. 

— fasciola  Sm. 

— Hippocampus  Sm. 

— macrum  Sm. 
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Pleurosigma  obscurum  Sm. 
Podosira  compressa  ^yest. 
Rhabdonema  adriaticum  Kütz. 

— arcualum  Kütz. 
Rhapboneis  amphiceros  Ehr. 
Schizonema  americanum  Grun. 
Stauroneis  aspera  Ehrenh. 

— salina  Sm. 


Striatella  unipunctata  Ag. 
SjTiedra  fulgens  Sm. 

Triceratiura  alternans  Bail. 

— Fa  vus  Ehrenb. 

Tryblionella  angustata  Sm. 

— Hantzschiana  Grun. 

— punctata  Sm. 

— Scutella  Sm. 


Flaliault  C.  — Liste  des  Algues  récoltées  aux  environs  de  Mil- 
lau pendant  la  session  de  1886.  — [98.]. 

Cyanophyceae 

/ 


Calolhrix  fusca  Borrì,  et  Fiali. 
Chroococcus  turgidus  Xaeg. 
Gloecapsa  janthina  Xaeg. 

— violacea  Rabenh. 
Gloeothece  linearis  Xaeg. 

— rupestris  Rabenh. 
Hassallia  byssoidea  Hass. 

Inactis  Creswellii  Thur. 

Nostoc  commune  Vaiich. 

— ellipsosporum  Rabenh. 

— muscorum  Ag. 

— rupestre  Kütz. 

— verrucosum  Vauch. 

— — pelopponesiaca. 
Oscillaria  antliaria  Mert.  (in  Jürg.) 

— var.  pbormidioides  R. 

(Alg.  n.  331). 


Oscillaria  chalybea  Mert.  (in  Jurg.). 

— irrigua  (Erb.  Gr.  It.  II 714) 

— tenuis  var.  viridis  R.  (Alg. 

n.  120). 

Plectonema  mirabile  Thur. 
Rivularia  Biasoletliana  Zanard. 

— haematites  Ag 
Scylonema  alatum  Borzi. 

— cincinnatum  Thur. 

— figuralum  Ag. 

— Myochrous  Ag. 

Sligonema  informe  Kütz. 

— ocellalum  Thur. 

— pannilbrme  B.  et  F. 

Tolypollirix  lanata  \Vartm. 

— penicillala  Thur. 


Chlorophyceae 


Cosmarium  Rotrytis  Menegh. 

— granatum  Breb. 

— subquadratum  Xordst. 

— subtumidum  Xordst. 

— tetraophlhalmum  Breb 
Gloeocyslis  Paroliniana  Xaeg. 
Microspora  fioccosa  Thur. 

— le  vis  Rabenh. 


Monostroma  bullosum  Thur. 
Üocystis  Naegelii  A Bt'aun. 
Palmella  rupestris  Lyngb. 
Schizochlamys  gelatinosa  A.  B. 
Spirogyra  varians  Kütz. 
Stigeoclonium  protensum  Kütz. 
Trenlepohlia  aurea  Mart. 

— umbrina  Born. 
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Diatomaceae 


Achnanthes  exilis  Kütz. 

— • flexella  Breb. 

— lanceolata  Breh. 
Amphora  ovalis  Kütz 

— venlricosa  Kütz. 
Geratoneis  Arcns  Kütz. 

Cocconeis  lineata  Grun. 

— Pccliculus  Ehrenb 

Gymbella  alfinis  Kütz. 

— Cistula  Hempr. 

— cymbifornais  Ehrenb. 

— parva  var.  cymbiformis 

Sm. 

— ventricosa  Ag. 

Denticnla  frigida  Kütz. 

Diatoma  Ehrenbergii  Kütz. 

var.  ventricosmu  Gui- 

nard. 

■ — volgare  Bory. 

Epithemia  Argus 

var.  alpcstris  Brun. 

— gibba  Kütz. 

— Zebra  Ehrenb. 

Eragilaria  virescens  Balfs. 
Goniplionema  acuminatum 

var.  laticeps  Grun. 

— angustatnm  var.  pro- 

ductum  G. 

— capitaluin  Ehrenb. 

— constrictum  Ehrenb. 


Gomphonema  var.  subcapitatum 
Grun. 

— tenellum  Kütz. 

— Vibrio  Ehrenb. 

Melosira  varians  Ag. 

Meridion  circulare  Ag. 

Navicula  ambigua  Ehrenb. 

— amphirhynchus  Ehrenb. 

— Bacilli] m Ehî'enb. 

— cincta  Kütz. 

— elliptica  Kütz. 

— gracillima  Greg. 

— leptocephala  Breb. 

— limosa  Kütz.  f.  alpina  Br. 

— neglocta  Breb. 

— pusilla  Sm.  f.  alpina  Brnn. 

— radiosa  Kütz. 

— rhynchocephala  Kütz. 

— viridula  Kütz.  f.  minor. 
Nitzschia  fonticola  Grun. 

— tennis  Sm. 

Odontidiurn  Harrisonii  Sm. 

— Mesodon  Küts;. 
Orthosira  arenaria  Sm. 
Pleurosigma  gracilentum  Grun. 
Ulioichosphaenia  curvata  Grun. 
Stauroneis  anceps  Ehrenb. 

Surirella  linearis  Sm. 

— pinnata  Sm. 

Synedra  radians  Sm. 

— Ulna  Ehrenb. 


Florideae 

Lemanea  Iluviatilis  Ag. 

Le  Gianolicee  vennero  determinate  dai  signori  Bornet,  Gomont  e 
Flahaultj  le  Gloroficee  e Fioridee  dal  sig.  Gay.,  le  Diatomee  dal  signor 
Guinard. 
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XIlOlìlR^  If.  V.  & Cllcl/^C  li*  11,  — D'iato maceae  of  Lake 
Michigan.  — [93]. 


Achiianlhes  exilis,  Kutzing. 

— microcephala,  (K.)  Gru- 

now. 

Aclinanlhidium  flexellum,  Brebisson. 
Aclinocyclus  ì^iagarae,  H.  L.  Smilli. 
Amphipìeura  pellucida,  K. 
Ainphiprora  Galumetica,  Thomas. 

— ornata,  (Amphitropis) 

Bailey. 

Amphora  ovalis,  K. 

— ovalis,  var  K. 

— Sp? 

Asterionella  formosa,  Hassall. 
Campylodiscus  Ilibernicus,  var.  — 
Ehr. 

— Noricus  E. 

Cocconeis  lineata,  K. 

— Pediculus,  Ehr. 

Colletonema  lacustre,  V.  II. 
Cyclotella  antiqua,  W.  S. 

— comta,  K. 

— Meneghiniana,  K. 

— operculata,  K. 
Cymatopleura  apiculata,  W.  S. 

— elliptica,  W.  S. 

— Hibernica,  W.  S. 

— var.  rhombi- 

ca,  Ghas«‘. 

— solea,  W.  S. 

— spiralis,  Chase. 

Cymbella  Angelica,  Lagerstedt. 

— cymbiformis,  Ehr. 

— cuspidata,  K. 

— Ehrenbergii,  K. 

— gastroides,  K. 

— lanceolata,  K. 

— leptoceras,  K. 


Cymbella  maculata,  K. 

— naviculaeformis,  Auers- 

wald. 

— parva,  W.  S. 

— rotundata,  Chase. 

— stomatophora,  Grun. 

Diatoma  anceps.  (E.)  Grun. 
Encyonema  caespitosum,  K. 

— prostratum,  Ralfs. 

— triangulum,  K. 

— ventricosum,  K. 
Epithemia  Acgus,  K. 

— var.  amphicephala 

Grun. 

— gibba,  K. 

— Sorex,  K. 

— turgida,  Ehr. 

— ventricosa,  K. 

— zebra,  Ehr. 

Eunotia  formica,  E. 

— lunaris,  Grun. 

— major.  Bah. 

— pectinalis,  minor.  Rab. 
praerupta,  var.  bidens, 

Grun. 

Fragilaria  caprina,  Desmaz. 

— var.  mesolepta, 

Grun. 

— construens,  Ehr. 

— var.  venter, 

Grun. 

— Harrisonii,  Grun. 

— mutabilis,  Grun. 

— parasilica,  W.  S. 

— virescens,  Ralfs. 

Gomphonema  acuminatum,  Ehr. 

— var.  intermedia,  Gimii. 
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Goniphonema  capilalum,  E. 

— coronatuiii,  E. 

— dicholomum,  W.  S. 

— Eriense,  Grun. 

— geminatum,  Ag. 

— llerculeanum,  Elir. 

— intricalum,  K. 

— olivaceum,  E. 

— robustum,  Gnin. 

— semiapertum,  Grun. 

— sphaerophorum,  E. 

— Irigonocephalum,  E. 

“ turgidum,  E. 

— laticeps,  E. 

— Turris,  E. 

— vibrio,  E. 

Ilanlzschia  amphioxys,  Grun. 

— var.  vivax,  Grun. 
Mastogloia  Smithii,  Thwaites. 

— var.  lacustris,  Grun. 

— var.  amphicephala, 

Grun. 

Melosira  crenulata,  K. 

granulata,  Ralfs. 

— lacustris,  Chase. 

— varians,  Ag. 

Méridien  circulare,  A g. 

Navicula  ambigua,  E. 

— forma  craticularis. 

— Angelica,  Ralfs. 

— appendiculala,  K. 

— bacillaris,  Greg. 

— bicapitata,  Lag. 

— Rrebissonii,  K. 

— cardinalis,  E. 

— cryptocephala,  K. 

— cuspidata,  K. 

— dicephala,  W.  S. 

— divergens,  Ralfs. 

— dubia,  Greg. 


Navicula  elliptica,  K. 

var.  minutissi- 
ma, Grun. 

exilis,  K. 

gastrum,  var.  Donkin. 
gibba,  K. 
globiceps,  Greg. 
gracilis,  K. 
hemiptera,  K. 
Hitchcoockii,  E. 
iridis,  E. 

var.  aflinis,  E. 
var.  amphigomplius, 
E. 

var.  amphirrhyn- 
chus,  E. 

var.  firma,  Grun, 
(K.) 

var.  producta  W. 
Smith. 

lacunarum,  Grun. 
limosa,  K. 

var.  gibberula,.(K.) 
Grun. 

var.  subinllata.Grun 
var.undulata,  Grun. 
major,  K. 
mesolepta,  Ehr. 
mesolyla,  var.  E. 
mutica,  K. 
nobilis,  (E.)  K. 
oblonga,  K. 
punctata,  Donk. 
pu  pula,  K. 
radiosa,  K. 

Reinhardti,  Grun. 
rhomboides,  Ehr. 
Saugerri,  Desmaz. 
sculpta,  vars.  E. 
scutelloides,  W.  S. 
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Naviijula  serians,  K. 

— parva,  (E.)  Rails, 

— staurifera,  Thomas. 

— Tabellaria,  E. 

— lenella,  Breb. 

— termes,  E. 

Trochus,  E.  (Schuman- 
niana,  Griin.). 

— Tuscula,  Grim. 

— Irinodis,  Lewis. 

— - variaris,  Greg. 

— viridis,  K. 

— viridula,  K. 

Nilzschia  acicularis,  vars.  W.  S. 

— closterium,  W.  S. 

— denticula,  Grun. 

- — dissipata  (K.)  Grun. 

— Ilungarica. 

— Sp? 

— linearis,  W.  S. 

— var.  tenuis,  Grun. 

— Pah;a,  W.  S. 

— var.  tenuirostris, 

Grun. 

— sigmoidea,  W.  S. 

— sinuata,  Grun. 

— Tabellaria,  Grun. 

— vermicularis,  Hantzscli. 
Pleurosigma  attenuatum,  W.  S. 

— eximium.  V.  H. 

— Kutzingii,  Grun. 

— Spenceri,  W.  S. 

— minor,  Grun. 

— Wormleyi,  Sullivant. 

Rbizosolenia  Eriensis,  H.  L.  S. 

— gracilis,  H.  L.  S. 
Rhoicosoheuia  curvata,  Grun. 
Scliizonema  viridulum,  Breb. 

— Vulgare,  Tbwaites. 

Stauroneis  acuta,  W.  S. 


— anceps,  E. 

— gracilis,  E. 

— linearis,  E. 

— Phoenicenteron,  E. 

— phyllodes,  E. 

— producta,  Grun. 

Steplianodiscus  Aslraea,  Grun. 

— var.  minulula,  Grun. 

— Niagarae,  E. 

Surirella  angusta,  K. 

— apiculata,  W.  S. 

— biseriala,  Breb. 

— cardinalis,  Kilton  (S. 

limosa,  Bailey). 

— linearis,  W.  S. 

— var.  constricta,  W. 

S. 

— Norvegica,  Eulenstein. 

— Oregonica,  E. 

— ovata,  K. 

— splendida,  E. 

— saxonica  Auerswald,  G. 

Synedra  capitata,  E. 

— Ghaseii,  Thomas. 

— Crotonensis,  Grun. 

— var.  prolungata, 

Grun. 

— danica,  K. 

— delicatissima,  W.  S. 

— lanceolata,  K. 
simalongis,  W.  S 

— pulchella,  K. 

— rumpens,  K. 

— var.  Grun. 

— spathulifera,  Grun. 

— splendens,  K. 

— Ulna  (Nitzsch),  K. 

— vitrea,  K. 

Tabellaria  lenestrata,  K. 

— llocculosa,  K. 
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Remerciements  à notre  savant  collaborateur  suédois  M.  le  prof.  G 
K Otto  Nordstedt,  rédacteur  du  Botaniska  Notiser,  pour  les  indications 
(relatives  à la  Correspondance  phycologique)  qu’il  a bien  voulu  nous 
envoyer. 


On  annonce,  avec  le  plus  vif  douleur,  la  mort  de  V illustre  prof. 
Kickx. 


M.r  Düpray,  collaborateur  de  M.r  Cas.  Roumeguère,  rédacteur  de 
la  Revue  Mycologique,  a découvert  une  espèce  nouvelle  pour  la  Flora 
algologique  française,  la  Vaucheria  synandra  Woron. 


R Sig.  Enrico  Spassano  ha  diramato  una  circolare  offrendosi  di 
raccogliere  materiali  di  studio  nel  suo  ventufo  viaggio  alle  Canarie.  Per 
conoscere  i patti,-  rivolgersi  al  proponente.  Albergo  di  Roma,  Roma. 


l Redattori  della  JSotarisia^  nella  seduta  del  dicembre  1886,  ven- 
nero nominati  membri  corrispondenti  della  Société  Botanique  de  Lyon. 


É venuta  alla  luce  la  prima  dispensa  della  II  parte  della  Phycolo-- 
già  Mediterranea  del  Prof.  Francesco  Ardissone. 


Nel  settembre  del  presente  anno  si  terrà  in  Parma  un  Congresso 
Nazionale  di  Rotanica  Crittogamica,  in  occasione  della  Esposizione  in- 
dustriale e scientifica  regionale  e della  Esposizione  Crittogamica  Nazio- 
nale che  si  aprirà  nella  medesima  città.  Il  comitato  organizzatore  è co- 
stituito dai  Sigg.  Prof.  Gav.  Francesco  Ardissone,  Prof.  Gav.  Gio.  Ar- 
cangeli, Riardi.  Üott.  Antonio  Rottini,  Prof.  Domenico  Majocchi,  Prof. 
Antonio  Mori  ed  Avv.  Cav.  Antonio  Pelagatti. 

Per  le  adesioni  e comunicazioni  relative  al  Congresso,  dirigersi  al 
prof.  F.  Ardissone,  presidente  della  Società  Grittomologica  Italiana,  R. 
Orto  Botanico  di  Brera,  Milano. 
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Nella  Malpighia  1886  il  eh.  Prof.  Antonino  Borzì,  redattore  della 
Malpighia  accenna  ad  un’alga  nuova  per  la  flora  italiana,  cioè  l’Apha- 
nizomenon  Flos-aquae  Morren,  trovata  dal  Delfino  in  una  vasca  del  R. 
Orto  Botanico  di  Bologna. 


Il  prof.  Rciiikc  della  Università  di  Kiel  desidera  acquistare 
un  esemplare  completo  della  collezione  Wyall,  Algae  Danmonnienses. 


Gf.  B.  De  Toni  e David  Levi  - Red.  ed  Edit.  Responsabili. 


Venezia  1SS7  — Stah.  Tipo-Litogr.  ‘M.  Fontana. 


Deutsche  Botanische  Monatsscrift  1887  n.  1-2. 

Irmischia  (non  3-4),  1886  5-8. 

Botanical  Gazelle  1887  Jan.,  Febr,,  March. 

Neuruss.  Gesellsch.  der  Naturi,  zu  Odessa  1887  t.  XI, 

Mèi.  Biolog.  du  Bull.  Acad.  imp.  des  sciences  de  S.  Petersbourg, 
toni.  XII,  livrais.  1-4,  1884-86. 

Proceed.  Acad.  of  Nat.  sciences  of  Philadelphia  1886  parL  II-  — » 
jpr.  — sept. 

Annales  de  la  Soc.  Géologique  de  Belgique  1881-85  tona.  XII  — 
Proc.  verb.  Ass.  Gén.  du  21  Novemb.  1886. 

Journal  d'histoire  naturelle  de  Bordeaux  et  du  sud-ouest,  1886  n. 
42,  1887  n.  2. 

Report  and  Proceedings  of  thè  Belfast  Naturai  History  and  Phy- 
losophical  Society  for  thè  session  1885-86. 

Archives  slaves  de  Biologie  1886  tom.  Il  fase.  3. 

Naturwissenschaftliche  Rundschau  1887  n.  1-2. 

Jahrbiicher  des  Nassauischen  Vereins  fiir  Naturkunde,  Jahrg.  39, 
4886. 

Ateneo  Veneto,  1886  Nov.,  Decemb.  1887  Genn.  Febbr, 

Atti  Società  italiana  di  scienze  naturali,  1886  fase.  IV. 

Annalen  K.  K.  Natürhist.  Hofnauseum,  1887  Band.  II  n.  1. 

Atti  Società  toscana  di  scienze  naturali,  Proc.  verb.  14  nov.  1886, 
9 Genn.  1887. 

Bull.  Soc.  Bot.  Belgique,  1886  toni.  XXV  fase.  II. 
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nea  mit  taf. 
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IV  — Bollettino  delia  Società  dei  naturalisti  in  Napoli,  1887. 
Revue  de  Botanique,  1887  n.  58-59. 

The  Naturalise  1887  n.  141,  142. 

Bulletin  Torrej  Botanicdl  Club,  1887  Aprii,  May. 

Proceedings  of  thè  Canadian  Institute  of  Toronto,  1887  March. 

Journal  of  Botany,  1887  Aprii  May,  lune. 

Deutsche  Botanische  Monatsschrift,  1887  n.  3-4. 

Nuovo  Giornale  Botanico  Italiano,  1887  Aprile. 

Malpiglìia,  1887  Febbraio,  Marzo. 

Botanical  Gazette,  1887  Aprii,  May. 

At»i  B.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  1887  disp.  7,8,9.  10,11. 
Proceedings  of  thè  Academy  of  Sciences  of  Philadelphia,  1887  January 
Marcii. 

Société  d’études  scientifiques  d’Angers  XV  année,  1885.  — Suppl  à 
rannée  1884. 

Botaniska  Notiser,  1887  haftet  2,  3. 

Zeilschrift  des  Ferdinandeums  fur  Tyrol  und  Voralberg  III  Folge,  30 
lleft  1886. 

Magyar  Novénylani  Lapok,  1887  Martin; 

Feuille  des  jeunes  Naturalistes,  1887  Aprii,  Mai,  Juin. 

Journal  de  Bordeaux  et  du  sud-ouesi,  1887  n.  3 et  4. 

Società  Toscana  di  Scienze  naturali  Proc.  veri).  V adun.  13  marzo  1887. 
Scriften  der  Naturforsclienden  Gefellschaft  in  Danzig  Neue  Folge,  VI 
Band.,  IV  Refi.,  1887. 

Société  Koya’e  de  Botanique  de  Belgique,  Compì,  rend,  séance,  I Mai  1887. 
Journal  de  Botanique  (red.  L.  Morot)  Janvier-.Mai  1887. 


N OTA  RISIA 

COMMENTARiUM  PHYCOLOGICUM 


Anno  II.  laiglio  188/  N.  7 


ALOAE  NOVAE 


Florideae 

192.  €alloi>liylli^  atro-^aiig^fliiiiea  Hariot.  — m Journ. 
de  Botanique  1887  p.  73  cuin  icone. 

Syn.  Rhodymenia  variegata  var.  atro-sanguinea  Hook,  el  [larv.  FL 
untare t.  p.  476. 

C.  fronde  plana,  carnoso-niembranacea,  purpureo-sanguinea,  pal- 
nialo-lobata,  erecta,  usque  ad  15  cm.  alta,  e callo  radicali  prolifero 
exsiirgei  s ; stipite  brevi,  glabro,  sensim  in  laminam  abeunte  ; lobis  e- 
tngatis,  enneiformibus,  1 cm.  latis,  dilatatis,  snbpinnatis,  sopra  axitla  s 
rotundatas  conniventibus,  margine  late  dentatis.  apice  bilìdis  vel  emar- 
ginatis  ; tetrasporis  in  utraqoe  pagina  frondis  sparsis,  obovatis,  triangole 
divisis. 

Hab.  in  sino  Corèe  !,  in  insula  Navarin  !,  in  ins.  Hermite  et  in  ins. 
Falkland  (Hooker)  — Ob  frondis  strnctnram  rite  a Rodhtjmeniis  sejun- 
genda. 

193.  Cerailliuill  Doxeì  Hariot.  — in  , tournai  de  Botanique 
1887  p.  72  cum  icone. 

G.  frcmde  caespitosa,  minutula,  plumae  ad  instar  crì^sa,  ramis  la- 
teralibus  oblique  explanatis,  nonnullis  tenuioribus  et  radicantibus,  apice 
Ibrcipatis,  obtusiusculis,  numquam  revolutis  ; artienlis  strato  corticali  con- 
tinuo tectis,  subaequilatis  ; tetrasporis  circa  segmenta  ramorum  lermi- 
nalium  dispositis,  quandoque  tantum  eorum  basin  occupantibus,  nume- 
rosis,  sphaericis,  triangule  divisis. 

Hab.  ad  rupes  arenosas  in  sinu  Orange  (Patagonia)  Americae  au- 
stralis. 

A Ceramio  rubro  cujus  scctioni  pertinet  segmentis  apice  liaud  in, 
curvis  praeserlim  dilfert.  Articulis  corticatis  a similibus  (l  Dedongcham- 
pii,  C.  llooperi,  C.  repenti  et  C.  radiculoso  recedit. 
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194.  Des»lllia  cliCKotOiua  Hauck.  — in  Hedwigia  1886  p. 
218  cuin  fig. 

D.  10-15  cm.  alta,  carlilagineo-gelatinosa^,  brunneo-riifescens,  fronde 
e tereti  compressa,  inferne  siibrotiindala,  2-3  mm.  crassa,  segmentis 
jnnioribiis  500  g — 1 mm.  crassis,  diclioloma,  sursum  alterne  pin- 
natim  divisa  ; segmentis  remotis,  superne  curvnlis,  ultimis  margine  sub- 
liliter  plumuloso-dentatis  ; apicibus  acntis,  haud  incurvis  ; lelrasporis  in 
fronde  sparsis,  minutis,  verruculas  nematheciformes,  parum  elevatas,  in- 
ter cellulas  superficiales  confertas  elîormantibus,  elevalis,  irregulariter 
crnciatim  divisis. 

Hab.  Mombassa-Sansibar  Africae  (Hildebrandt). 

195.  Ciloioclaclia  rainellirera  Hauck.  — in  Hedwig-io 
1886  p.  219. 

G.  2-3  cm.  alta,  gelatinoso-membranacea,  rosea,  fronde  filiformi, 
500  y-  — 1 mm.  crassa,  undique  ramosa;  ramulis  50-150  y latis, 
ramis  primariis  et  secundaris  ramulis  subattenuatis,  oblusis,  simplicibus 
vel  bine  inde  subramulosis,  approximatisq  fructibus  ignolis. 

Hab.  Meith  Somali  Africae  (Hildebrandt)  — Structura  fere  Glo- 
iocladiae  furcatae. 

196.  Hilcleiil>raiidtia  I..e-€aiiiiellîerî  Hariot.  — in 
Journ.  de  Botanique  1887  p.  74  cum  icone. 

H.  fronde  indefinite  expansa,  purpureo-fusca,  cartilaginea,  rugosa, 
lacunis  excavata,  matrici  parum  adhaerente,  5-8  mm.  crassa  ; cellulis 
quadratis,  5-10,2  y.  diam.,  confertissimis,  in  serier  radiantes  dispositis; 
letrasporis  in  cryptis  superficialibus  evolutis,  paraphysibus  linearibus  in- 
termixtis,  oblongis,  zonatim  divisis. 

Hab.  fréquenter  ad  rupes  in  fretu  Magellanico  usque  ad  Gap.  Horn 
Americae  australis.  — Ab  Hildenbrandtia  Nardi  Zanard.  fronde  valde 
crassiori,  superficie  inaequali  donala  differt.  Cum  Hildenbrandtia  expansa 
Dickie  (Journ.  Linn.  Soc.  1875)  hand  comparanda. 

197.  Tliyü»aiioclaclia?  Ilildeliraiultii  Hauck.  — in 

Hedwigia  1886  p.  217. 

T.  1-4  dm.  alta,  subehartilaginea,  brunneo-rufescens  in  pinnis  mem- 
branacea, rubro-brunnea,  fronde  ancipiti-plana,  4-6-ies  opposite  pin- 
nata,  in  costa  mediana  250  //  — 2 mm.,  in  pinnulis  1 mm.  — 10  y lata  ; 
costa  primaria  deorsum  nuda,  tantum  pinnulis  obtusis  obsita,  stipitem 
plerumque  2-3  mm.  crassum,  ramosum,  basi  rbizoidibus  fililbrmibus,  ra- 
mosis  instructum  elîormante  ; costis  primariis  superne  pluries  denseque 
sensim  degradatim  pinnatis  subinde  pinnis  simplicibus  composilis  aller- 
nantibus,  unis  ambitu  elongatis,  alteris  subparabolicis  ; costis  mediis  a- 


picem  versus  atlenuatis,  basi  bi’eviler  nudis,  sursum  dense  aequidistanter 
pinnalis  ; piniiis  pinnulisque  parallelis,  ila  ul  lalit.  coslae  medianae  ple- 
nimque  inter  se  distantibns  ; pinnniis  plus  minus  serrato-dentalis  ; Irii- 
ctibus ....  ignotis. 

liai).  Monibassa-Sacsii)ar  Africae  (Hildebrandt). 

Frons  4 stralis  cunslilula  : axile  (ilameiilis  loiigitudinalibus,  longe 
arliculalis  (in  stipite  eliam  (ilamenlis  ci’assioribiis  pcrenrso)  composito  ; 
intermedio  cellulis  majoribus,  rotundalo-{)olygonis  ; subcorticali  lilamen- 
lis  exilissimis.  longe  arliculalis  ; corlicali  celhdis  minoribus,  rolundalis 
vel  elongatis,  in  i-2  si  rai  os  congestis. 

Diotyotaceae 

198.  Pallina  aa^lB*alt<ii»  Ilauck'.  — in  Hedmlgla  1887  p.  44. 

V.  fronde  basi  lanlum  stralis  duobus  cellulai'um  conslilula  ; zonis 

letrasporangioriim  angnslis  ; lelrasporangiis  ciiticula  nulla  persistef)li  ol>- 
lectis. 

Hab.  pr.  Gap.  York,  Austr.  borealis  (leg.  E.  Daemel). 

Padlnae  Commersoni  Hory  proxima  --  Padina  fij/mnospom  in  Son- 
dei*  IHe  Mgen  des  tropischen  Aiislraliens  p.  47. 

199.  Pallina  ilif^traniailea.  — in  lledivigia  1887  p.  43. 
r.  fronde  cire.  1 dm.  alla,  lamina  sursum  sordida,  bine  inde  leniler 

.ncruslata,  fissa,  ubique  stralis  duobus  cellularum  conslilula;  lelraspo- 
rangiis in  zonam  duplicem  distincte  disposills,  inferiorern  anguslissimam, 
subrudimeiilalem,  superiorom  vero  latiusculam  ; zonis  cire.  2-5  rum.  inter 
se  dislanlibus,  zonis  piligeris  vix  dislinclis  separalis  ; soris  culicula  per- 
sistenti communi  haud  lecl's. 

Hab.  Meitb,  Somali  Africae  (Hildebrandt). 

Padlnae  Pavoniae  Gaill.  proxim;i. 

■200.  Pallina  ililllia  Hauck.  — in  Hedwigia  1887  p.  45. 

P.  fronde  ultra  1 dm.  alla  ; lamina  dtorsuni  sordida,  band  inerii- 
siala,  plnries  fissa,  segmenlis  lerniinalibus  clavato-llabellatis,  apicibus  in- 
crnstatis  ; inlrasporangiis  (v.  sporangiis  divisione  praeditis  non  visis)  in 
soros  pillici iformes,  cuticula  destilutos  ad  superiorem  laniinae  jiarlem 
colleclis  ; basi  laminae  6-8,  medio  4-6,  apicibus  lanlum  3 cellularum 
stralis  constihilis  ; anlheridiis  in  individuis  dislinclis  evolulis,  maculi- 
formibus,  per  lotam  superficiem  sulizonatim  sparsis  ; oogoniis...  ignotis. 
Hab.  ad  oras  Africae  orientalis. 

Zonae  piligerae  vix  dislinclae.  Habitus  fere  Zonoriae  variegatae  in. 
Kiilz.  Tali.  Idiyc.  XI,  l.  73. 
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201.  Padina  «omaleiljiis  Hauck.  — in  Hedwigìa  1887  pa- 
gina 45. 

P.  habitu  Padinae  Commenoni  ; lamina  haud  incruslala,  pluries 
profundeque  fissa,  apices  versus  tantum  2,  ceterum  4 cellul.inim  stratis* 
conslituta  ; telrasporangiis  ut  in  P.  Commersoni. 

Hab.  Scara,  Lasgori,  Somali  Africae  (Hildebrandt). 

202.  Pallina  tetra<i»troinalÌCa  Hauck.  in  Hedwigìa 

1887  p.  43. 

P.  fronde  15-20  cm.  alta,  lamina  deorsum  sordida,  haud  incru- 
slata  vel  subinde  quasi  pruinoso -incrustata,  repetite  fissa,  segmentis 
lerminalibus  cuneato  tlabellatis  ; area  parva  sub  apicibus  3-4  cellularum 
stratis  constituta,  laminae  basi  4,  rarius  6 stratis  composita  ; tetraspo- 
rangiis  cuticola  communi  persistente  destitutis,  in  zonas  duplices,  plus 
minus  extensas  dispositis,  superiorem  latiusculam,  inferiorem  soris  sparsis 
vel  confertis,  punctiformibus  notatam. 

Hab.  Meith,  Somali  Africae  (Hildebrandt). 

Padinae  Pavoniae  Gaill.  proxima  — Aderat  etiam  specimen  quod 
zonas  etiam  in  inferiorem  paginam  gerebat. 

Fhaeophyceae 

(excl.  Diat.) 

203.  Ectocarpui^  Coiistanciae  Hariot.  — in  Journ.  (le 
Botaniqiie  1887  p.  56  c.  icone. 

E.  fronde  caespitosa  saepius  corticata,  olivaceo-viridi,  1 cm.  alta, 
dense  aggregata  ; filamentis  primariis  erectis,  distinctìs,  tenuibus,  20-30 
;/  latis,  subrigidis  aul  subsimplicibus,  ramulisque  brevibus,  spinifor- 
mibus,  parcis  obsitis,  aut  medium  versus  ramis  sparsis,  conformibus 
instructis,  apice  nudis  ; articulis  cylindraceis,  vix  geniculis  contractis, 
diametro  aequalibus  vel  duplo  longioribus  ; zoos[)orangiis  pliirilocula- 
ribus  ovoideo-conicis,  44-75^17-37  ix,  ìnferioribus  pedicellatis,  supo* 
rioribus  sessilibus  ; loculis  6 g latis  ; zoosporangiis  unilocularibus .... 
ignotis. 

Hab.  ad  conchas  phyceasque  majores  in  sinu  Orange,  ins.  Grévy 
(Patagonia)  Americae  australis. — Ectocarpo  Crouani  proximus,  differt 
cellulis  inflatis,  filamentisque  longe  corticatis  — Forte  bue  spectal  A- 
ctocarpus  siliculosus  Hook.  Cellulae  Ect.  Constanciae  saepe  a quadam 
specie  Chytridiacearum  {Rhizophidium  Dichsonii)  infestatae  sunl. 

204.  ti|)liacelaria  Bornetì  Hariot.  — in  Journ.  de  Bo- 
tanique 1887  p.  57  cum  icone. 
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S.  fronde  olivacea,  "2  cm.  alla  ; (ilamentis  rigidis,  primariis  repeiitibus, 
imltF’icalis  verticalibus,  socundariis  parum  ramosis,  cellulis  17-25^13,5- 
20,5  (^  ; l’aniis  alleniis,  elongatis,  erecto-patenlibus,  oblusis,  diamelruiii 
lilanientormii  aequatilibns  ; zoosporangiis  unilocularibiis  ovoidcis^  cylin- 
draceis,  30,5-35^13,5-26  3-5  ad  laïus  inlerius  ramorum  latera- 

lium,  allernormn,  palenlium  aggregatis  ; zoosporangiis  plurilocularibus  c 
raniis  ordinariis  oriundis,  apice  ramuli  brevis,  cylindracei,  ublusi  inserlis. 

Hab.  ad  conclias  iii  sinii  Orange  (Palagonia)  Aiiiericae  auslralis. 

Sphacelariae  raemiosae  proxima,  ramulis  frucliteris  unilaleraliter 
divisis  subdicboloinis  vel  racemoso-fasligialis  dislincla. 


Chlorophyceae 

{excL  Desm.) 

205.  Ilaciyl^ieorcii^»  rliapliulioiüe!^  Hansgirg.  — in 

Oenterreichische  Botanische  Zeitschrift  1887  |).  122. 

0.  cellulis  redis  vel  varie  curvalis,  fusilbrmibus,  sigmoideis,  sublu- 
iialis,  semilunaribus  vel  irregulariler  conlorlis,  apices  versus  sensim  al- 
lenualis,  solitariis,  medio  ad  2-2,5  crassis,  diametro  6-11 -pio  lon- 
gioribus  (ad  15-36  longis),  in  stratum  irregulariler  expansum,  lubri- 
cum,  viridulum,  consociatis  ; plasmale  in  medio  cellularum  pallide  viridi, 
uli’oque  polo  subhyalino  ; cyllodermale  tenui,  levi. 

Hab.  in  rupibus  madidis  in  consortio  Palmellae  et  Gloeocystidis  ad 
Harrachsdorf,  Bolierniae.  - Cellulae  plerumque  asymmetricae,  altero  apice 
longioi'i,  alierò  breviori. 

206.  I noci  ernia  niajuis»  Hansgisg.  — in  Oesterreichische  Bo- 
Innische  Zeitschrift  1887  p.  122. 

1.  lliallo  effuso,  mucoso,  moli,  laele  viridi;  cellulis  oblongis  vel 
subcyliiidricis,  ulroque  polo  late  rolundalis,  singulis,  ad  6-8  crassis, 
1-2-plo  longioribus,  gelatina  molli  laxe  in  stratum  irregolare  connectis  ; 
chroma loplioris  (chioroplioris)  [in.quaqua  cellula  1]  parielalibus,  lami- 
naetbrmibus,  j)yrenoides  globosas  includentibus. 

Hab.  in  lignis  vetuslis,  perpetuo  inundalis,  praecipue  in  aquaedu- 
clorum  ligneorum  parietibus  regionis  submontanae  ad  Eisenbrod  et  Har- 
rachsdorf, Bohemiae. 

207.  Pleurocoecili»  crenulatll^  Hansgirg.  — in  Oe- 
sterreichische Botanische  Zeitschrift  1886  n.  4. 

P.  aereus,  strato  obscure  luleo-viridi,  pulvereo  vel  subgelatinoso, 
plus  minus  effuso,  cellulis  singulis,  globosis  vel  subglobosis,  ad  6-9  fz 
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(•rassis,  binis  el  4-8  in  lamiliis  rolundatis  vcl  oblongis,  ad  18  [jl  crassis, 
membrana  cellnlarum  ad  3 crassa,  aciiroa,  plci’inmjue  creimiala,  cy- 
lioplasmate  chlorophylloso. 

Hab.  in  corticc  arbormn  cl  in  terra  subhumida  sabidosa,  sac[)C  nmi 
cnm  Ulothrice  crenulala  Külz.,  pr.  Vosidi  Bohcmiae. 

"208.  ProtO€0(*e9l«  variabili^  Hansgirg.  — in  Oesterrei- 
chische  Botnnisçhe  Zeilschrift  1887  [).  122. 

P.  cellulis  singnlis,  magnitudine  variis,  oblongis,  elli[dicis  vel  sul)- 
cylindricis,  plerumque  leviler  curvatis,  ad  polos  rolundatis,  nonnumpiam 
siibsplnericis,  ad  6-15  y-  crassis,  1-2-plo  longioribus  (10-26 longis) 
in  stratum  lîavo-aureum  luteo-subauraii'iacum,  tenue,  submucosum  (acre 
bumido)  vel  subpulvereum  aggregalis,  nudis  (cytiodermale  tenuissimo, 
non  dislincto)  ; plasmate  oleoso  aureo-llavescente  vel  llavo-rubcllo,  locello 
rubro  ad  3 y lato  exceiilrice  localo  praedito. 

Hab.  ad  parieles  caldariorum  borii  corn.  Kinsky,  Pi-ag  in  Bohemia. 

209.  ^iptïOIIOCla<1aB^  volllticola  Hai'iol.  — in  Journ. 
de  Botankjue  1887  ().  56  cum  icone. 

S.  minutulus,  orbicularis,  viridulus,  e tilamenlis  ramosis,  cii’ca  punctum 
centralem  repentem  radianlibus  elTormatus  ; tilamentis  primariis  6-8  y 
latis,  ramosis,  l’amis  infcrioribus  subinde  opposilis,  superioribus  allei’uis 
saepeque  unilateralibus,  aequalibus,  5 y latis  ; ai’ticulis  cylindraceis 
44-51  y longis. 

Ilab  ad  conduis  rejectas  VoliiLae  nicujellanicae  in  sinu  Orange 
(Patagonia)  Americae  australis  - Sec.  Bornet,  ad  Siphonocladnm  gé- 
mis Cladophorn  membranacea  et  Clad.  Zollingeri  ducendae  sunl,  tamen 
a praesenli  specie  stalim  dignoscendae. 

210.  l$itig:eo€loiiiïtiii  i>yg‘B)ia4naiiB  llansgirg.  — in  Oe- 

sterreicliische  Botanische  Zeitschrift  1887  n.  4. 

S.  strato  tenui,  calce  indurato  cruslirornii,  plus  minus  expanso, 
pallide  viridi,  Iricbomatibiis  epi  vel  eudopbyticis,  bis  brevibus,  parce  l’a- 
mosis,  illis  partim  in  thallum  prostralum  pseudoparenchymaticum,  epi- 
pliylicurn,  concrelis,  partim  ereclo-patentibus,  jam*  in  parte  inleriori  ra- 
mosis, ramis  sparsis  distantibus,  vel  2 — 3 approximatis,  incurvis,  apice 
atlenuatis  ; tricbom.  erectis,  ad  120-200  y longis,  articulis  ad  4-5  y 
crassis  (ramulorum  ad  3-4  y),  subaequalibus  vel  palilo  longioribus,  ter- 
minalibus  elongatis,  siibulalis  vel  in  setam  brevem,  achroam  productis. 

llab.  in  Banuncolo  aipialili,  Lemna  minuri,  variis([ue  plantis  aqua- 
licis  in  lacii  ad  Gblumcan  prope  Laun,  Bobemiae  — E seclione  Bnda- 
clonium  (Szym.)  Hansg. 


'211.  Treiiteiiolilia  (l..eiiio^ìi*a)  Willeîuia  Hansgirg. 

— in  Oesterrcichische  Bolanische  Zeitschrift  1880  ii.  4. 

T.  aquatica,  siralo  initio  minutissimo,  postea  suijpulvinato,  plus 
minus  effuso,  calce  incruslato,  dilule  viridi,  trichomatibus  graçilibus,  ra- 
mosissimis,  aequalibiis,  ramis  dense  aggregatis  erectis,  subparallelis,  a- 
pice  non  attenuatis,  articuüs  ad  3-4  crassis,  1-2-p!o  longioribus,  ad 
genicula  niodicc  conslrictis,  cellula  terminali  obtusa  ; membrana  subtenui, 
cbromatopboris  (cbloropboris)  latis  ; cellulis  perdurantibus  (acinetis)  ad 

/.  ciassis,  globosis  vel  ellipsoidcis,  miniatis,  cytioplasmate  oleoso 
implelis. 

Hab.  affixa  in  caulibus,  loliis  elc.  variarum  plantarum  aquae  dulcis 
{Rfinnncnlis,  Lemnae  etc.)  in  lacu  ad  Cblumcan  prope  Lami  Bobemiae 
in  consortio  Stigeoclonii  jiygmaei. 

212.  i'Iotlirix  lllirallili^  Hansgirg.  — in  Oesterreichische 

Uotanische  Zeitschrift  1880  n.  4. 

L.  sfrato  amoene  viridi,  2,5  cm.  et  ultra,  {derumque  Iluctuanle, 
li’icbomalibus  la\e  iniricalis,  passim  raniulis  rbizoideis,  brevibus  saepe 
geminis  et  apice  concretis  instructis;  arliculis  ad  7-10  //  crassis,  snb- 
aequalibus  vel  paulo  longioribus,  post  divisionem  brevioribus  ; chloro- 
phoris  latis,  laminaeformibus,  parietalibus  ; membrana  lenui,  liyaliiia. 

Hab.  in  riviilis  montium  Sudetorum  saepe  muscos  aquaticos  obdu- 
cens  ad  Krausebauden,  Spindelmüble,  Petersbaude,  Ober-Hohenelbe  in 
Robemia. 

213.  l'alonia  €lllOl*OCla<l8li»  Hauck.  — in  Hedwigia  1880 

p.  ^^21. 

V.  basi  adnala,  cellulam  elongato-subclavatarn,  1-5  cm.  longam,  1 
uim.  cire,  ci'assam  praebens,  prima  aetate  simplicem,  sursum  denium 
rinnulis  clavilbrrnibiis  500  — 1 mm.  longis,  200-400  crassis  obsi- 

lam,  dein  cellulae-stipitis  longitudinem  annulatim  conlertimque  obtegen- 
tibus.  ' 

Hab.  Scara,  Somali  Africae  (Hildebhandt). 

Fions  in  jilanta  juvenili  Chloroclado  australasico  Sond.  simillinia. 
Lellu'a  stipititbrmis  est  demum  ramulis  contbrmibus  in  superiori  parte 
obsita: 

Desmidiaceae 

iU.  subcruclatiiiii  Cooke  el  Wills.  — 

in  Cooke  Brit.  Desm.  p.  148  t.  51  f.  3. 

S.  minor,  fere  ila  longum  ac  latum  vel  latius,  sinu  rectangulari, 
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expiinsu  ; semicellulis  obverse  triangulnribus,  angnlis  in  spiiiam  breviler 
lïircalam  liorizonlaliler  vel  oblique  direclam  abeunlibus  ; margine  dor- 
sali convexulo  vel  subplario  granulalo,  marginibus  la’eralibir.  coiivexidis 
granulalisque  ; membrana  ad  angulos  granulala,  granulis  Iransversc  se- 
rialis  ; a vertice  vispm  Iriradialum,  angulis  in  spinam  brevem  abeunli- 
bus, laleribus  lenileii  concavis. 

Dim.  30  [X  (incl.  spinis)  35 

Hab.  in  stagnis  montanis  Capei  Curig,  N.  VVa'es  Brilanniae  — In- 
ler  Staurasfrum  monticulosum  Breb.  et  Staurastrum  Reinschii  Boy 
medium. 

^215.  Triiilocera^  Irideiitatiiiii  Mask.  — Trans,  ami 
Proceed.  New  Zealand  Inst.  vol.  XIII  l.  12  f.  % p.  325. 
var  peri) Ulti  Maskell.  — On  a new  variety  of  Desniid. 

T.  gracile,  elongatum,  cylindraceum,  medio  leniter  depressulum  ; 
prominentiis  laleralibus  segmentorum  subinde  tridentatis,  dente  mediano 
majori  ; e fronte  visum  inler  prominentias  ad  interiorem  partem  leniter 
cnrvulum,  segmenlos  Iransverse  pluries  annulalo-denlalos  praebens  ; pro- 
cessibus  parvis  (basi  prominentiae  terminalis  Iridentalae  silis)  subtililer 
apice  aculalis,  nec  Iriapiculalis,  processibus  terminalibus  2,  subreclan- 
gularibus,  tridentalis  ; endochromate  virescente. 

Dim.  625  « 50  y.. 

Hab.  Wainui-o-mata,  pr.  Wellington  in  Nova  Zelandia  — Spccies 
elegans,  pulcherrima. 

Jndice  cl.  0.  Nordstedt  (in  lilleris)  hacc  varielas  ad  T.  rerticil la- 
tum Bail,  valde  accedit.  T.  tridentatum  Mask.  in  Transacl  and  Proceed. 
New.  Zeal.  Inst.  vol.  XIII  t.  12  f.  2 (et  var.  cyTudricum)  forlasse  va- 
rietalem  T.  gracüis  Bail,  sistit. 

216.  Xygiieiiia  ('Æyg^og^oiiiiiiti)  laelevîreii^  Klebs. 

— Ueber  Organis.  der  Gallerte  bei  einigen  Algen  iind  Flngellaten 
p.  335  t.  Ili  f.  14. 

Z.  cellulis  diametro  sesqni-lriplovc  longioribus  ; zygosporis  in  Inbo 
copulationis  longiusculo  inler  cellulas  limid  Inmidas  silo  evolnlis,  globo- 
sis  vel  oblongis,  4 membranis  leclis.  exteriori  hyalina,  lenui,  secunda 
brunnea,  verruculosa,  punclata,  lerlia  granulis  ininu'is  obsila,  quarta  levi, 
alba. 

Lalit.  celi.  27-31  y.. 

Hab.  in  aquis  lente  tlnenlibns  in  Germania. 

217.  Zyg^lienia  vagin  alu  lU  Klebs.  — Ueber  Organis.  der 
Gallerie  bei  einigen  Algen  und  Flagellaten  j).  335  l.  111  f.  13. 
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Z.  cellulis  diametro  sesqui-lriplove  longioribus  ; copiilalione  scali- 
formi  ; zygosporis  in  cellulis  haud  tumidis  alterius  filamenti  [)rodiictis 
subcompressis,  globosis  vel  ellipsoideis,  episporio  medio  brnnneo,  verrn- 
coso-tuberculoso. 

Latit.  cellul.  25-27 

Hall,  in  aquis  lente  fluentibus  in  Germania. 


Cyanophyceae 

218.  AllOS'OlììUill  h al  O pili  1 mil  Hansgirg.  — in  Hedidgia 

1887  p.  22. 

A.  caespitulo  minutissimo  e fîlarnentis  paucis,  parce  vel  non  ra- 
mosis  efîormato  ; cellulis  conico-compressis , subinde  fere  globosis, 
0-8^9-10//^  uniseriatis,  arde  at  non  torulose  congestis,  involucro 
communi  gelatinoso,  irregulariter  ramoso  vel  eramoso,  hja'ino  vel  hj- 
droxydo  ferrico  incrostato,  12-18-20  y-  lato  cinctis;  contento  olivaceo- 
llavescente,  saepius  chromalophoro  forma  distincta  praedito  carente,  me- 
dio semper  intensius  colorato,  pyrenoide  centrali  3 g.  crasso  gerente  su- 
btiliter  granulato. 

Hab.  inter  algas  varias  ad  plantas  aquaticas  in  Bohemia. 

219.  €lii*ooeoccii»  aiiraiitiaciii»  (Lib.)  De  Ton.  — Al- 
ghe delle  Ardenne  in  Mqlpighia  1887  VU  p.  326  — Ilyphelia  au- 
rantiaca  Libert  Grypt.  IV  n.  379  (1837). 

G.  strato  aurantiaco,  tenui;  cellulis  solitariis,  sphaeroideis,  8-15 
(plerumque  10-12)  p diam.  ; membranula  crassiuscula,  hyalina  ; cytio- 
plasma  chlorino. 

Hab.  in  calidariis  ad  parietes  calce  inductos,  socia  Leptothrice  mu- 
rali in  Arduennis. 

Affmis  Chroococco  aurantio-fusco  Rabenh.  (qui  multo  recentior)  a quo 
cellulis  paullo  amplioribus  stratoque  aurantiaco  nec  aurantio-fusco  differt  ; 
affinis  quoque,  ut  videtur,  Pleurococco  ? aureo-viridi  Rabenh.,  at  spe- 
cies,  ad  haec  genera  pertinentes,  nova  revisione  maxime  egent. 

220.  Clirootliece  I*lipes»tl*i^  Hansgirg.  — in  Oesterreichi- 
sche  Botanische  Zeitschrift  1886  n.  4. 

C.  aerea,  strato  initio  subgloboso  postea  conlluente  irregolari,  com- 
pacto  subgelalinoso,  aerugineo-luteolo,  vei  luteo-fuscescenti  ; cellulis  cy- 
lindricis  \el  oblongo-ellipticis,  singulis,  binis  vel  4-8  in  familiis  filifor- 
mibus  aggregatis,  membrana  tenuissima  matricali  velatis  ; chromatoplio- 
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ris  (cyanoplioris)  obtuse  asterii’ormibus  (subglobosis)  centralibus  aeru- 
liineis  (jiiv.)  vel  llavo-aureis,  pyrenoides  glol)osas  includeutibiis  ; cytio- 
plasmate  acliroo,  subtililer  granuloso. 

Dini.  celi,  veget.  15-25  « 12-15//  legumentis  3-5  //,  crassis,  achrois, 
non  distincte  lamel.'osis. 

Hab.  in  saxis  inmidatis,  lapidibus  snbhumidis  ad  CImcbelbad  Hobe- 
niiae,  in  consorlio  Gloeocapsac  monlanae  Kiitz. 

221.  l^e|Uoi*lluete  Hansgirg.  — in  (ksterrei- 

chisclie  Botanlsche  Zeilsehrift  1887  p.  121. 

L.  tballo  minutissimo  in  massa  gelatinosa  Clatbiv^cystidis  aeiugiuae 
el  l’olycystidis  llos-aqtiae  nidulaiiliî  ; tricliomalibus  substrictis  \el  parimi 
(•iii'valis,  subparallelis,  caespiloso-congi  egali',  raro  solitariis,  brevibus, 
basi  ad  2-4,5  //  crassis,  15-45  longis,  apice  subhyalino  subulatis,  in- 
distincte articuîatis  ; arliculis  basal.,  diametro  subaeijualibus,  pallide  ae- 
rugineis  ; vaginis  arctissimis,  luteis  vel  aureo-ruscesceritibus,  tricliomatum 
longitudinem  non  aequantibus. 

tiab.  in  lacubus,  superticie  aquac  quielae  nataiis  ad  Ityslric  prope 
Itenescbau,  Bobemiae. 

222.  mû*  rovai;!  il  a la  Hansgirg  — in  (kfiler- 
reichische  Bolanuche  /eitschriji  1880  n.  4. 

L.  aerea,  strato  clialybeo-nigre-eenle,  coiâaceo,  subcrasso,  ad  1-2 
crass.,  calce  indurato,  subruguloso,  siccato  IVagili,  nigrescente,  tiicho- 
malibiis  leviler  curvai is,  laxe  intricatis,  indistincte  articuîatis,  sordide 
aerugineis,  4-5  //  crassis,  vaginis  arctis,  tusco-nigrescentibus,  siccando 
nigris,  Iragilibus. 

Hai),  in  rupibus  calcareis  irroratis  ad  Budnan  prope  Bei*aun  Bolie- 
miae  — E seclionc  Uypheothrix  (Kütz.)  Hansg. 

223.  Pleeloiiema  iilioriiiiilioûle^  Hansgirg.  — in  Oc 
sierreichischr  Bolanhche  Zeitschrift  1887  |».  121. 

P.  strato  j)lus  minus  cxpanso,  submeinbraiiaceo,  sordide  aeruginoso 
vel  atro-aerugineo  ; tricliomalibus  siibintricatis;  parce  pseudoramosis,  arde 
vaginatis,  ad  8-9  //  crassis,  distincte  arliculalis . pseudoramulis  adscen- 
dentibus  simplicibus  vel  geminis,  tricliomate  parum  lenuioribus  ; articulis 
subdublo  Iriplove  brevioribus  ; plasmate  aeriigineo  vel  obscure  violaceo- 
fuscescente,  vaginis  achrois,  levissimis. 

Hab.  in  saxis  perpetuo  inundatis  in  margine  rivulorum  ad  Sieb- 
dicbtïir  pn»pe  Neuwelt,  Bobemiae. 


Diatomaceae 


”2Üi.  i'alg:ari»»  Schum.  — 

Miv.  iliaCMlatsi^  Grove  et  Sturi.  (*)  — Dialom.  Olago  III  p.  ^ 
t.  V f.  5. 

A var.  australi  Grun.  statura  et  dispositione  symetrica  inaculariim 
dilïerl  ; cellulis  marginalibus  amplioribus  prepe  processus  silis,  disliii- 
clissiruis. 

Diam.  valv.  1^5-130 

Hab.  tbssilis  in  Nova  Zelandia. 

— Grove  et  Slurt.  — Diatom.  Olago  IH  p.  3. 

Valvae  discoideae,  in  zonas  numerosas  areis  depressis,  radiantibus, 
dislinclis  e margine  orientibus  cenlrunique  haud  altingentibiis  parlitae. 
Genus  Cosmiodisco  proximum  at  arearum  natura  praecipue  distinctum. 
4^5.  Ooreatais  Grove  et  Sturt.  — Dialom. 

Olago  m p.  3 t.  VI  f.  20. 

A.  valvis  circularibus,  14-2Ì  zonis  petalitbrmibus  instructis  ; zoiiis 
granulalis,  margine  leniter  elevatis,  circiter  usque  ad  terlium  rvdii  ex- 
tensis  exlus  depressis  vel  prominulis  raargineimpie  simul  crenulatum 
eiïoi'maiilibiis  ; parte  centrali  plana,  umbilico  distinclo  granulis  subra- 
dianlibus  cincto  praedita  ; area  annulari  zonas  petaliformes  versus 
extante. 

Diam.  valv.  70-75  y. 

Hab.  Ibssilis  in  Nova  Zelandia. 

Aifllaeodi^CQi»  aiiioeiisi^  Grev.  — in  T.  M.  S.  vol. 
Xfl  p.  10  l.  l f.  3. 

var.  ^part^O-racliatil^  Grove  et  Sturi.  — Dialom.  Olago  H 

p.  3. 

A lypo  diiïert  statura  majori  et  distanlia  majori  inter  lineas  ra- 
diantes granulorum. 

Diam.  cire.  220  y ; lineae  (sériés)  granulorum  6 in  25  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

"2"27.  Aiilai!0(li!^eu9i»  cellulOSUlS  Grove  et  Slurt.  — Dia- 
tom.  Olago  11  p.  2 t.  II  f.  8-9. 

A.  valvis  cellulis  hexagonis,  radiantibus,  distincte  punclatis,  irregii- 


f)  Tutte  le  diatomee  di  Oamaru  qui  descritte  vennero  osservate  dai 
redattori  iu  un  bel  preparato  del  sig.  Truan  di  Gijon,  durante  il  soggior  ; 
no  del  ch.rao  Conte  Castracane  nella  città  di  Venezia. 
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iiriler  liexngonis  obsitis,  centro  cellulis  oltlongis,  luiniitis,  rosiCoriuibus 
iiggregalis  ; rndiis  clistinclis,  c senohiis  diiohns  cellulanim  u rosa  cen- 
Irali  ad  processus  egredienlinm  elforitialis  ; pr«  ccssd)iis  parvis,  snl)mar- 
giiialibus,  4-9  ; margine  exlremo  Mriato. 

Diam.  105  y.  ÿ cellidae  0 in  ^5  //. 

Hab.  tbssilis  in  Nova  Zelaridia. 

AulaeO€lifi»l*il^  notatili^  Orove  ci  Sturi.  — lliatnm. 
Olago  H p.  3 t.  Ili  f.  11. 

A.  valvis  parvis,  spalio  umbilicalo  indistiriclo,  ai‘eis(|ue  4 lalis  op- 
positis,  subcircularibus,  byaliiiis,  submarginalibus,  ^5  /x  cin’.  diam.  , 
processibus  iirnilbrmibiis,  brevibus  centro  praedilis  ; radiis  angiislis,  di- 
slinclis  ; margine  zona  liyalina  definito  ; superficie  grannlis  subtilibus, 
radianlibns,  centro  irregulariter  dispositis  ornala. 

Diam.  valv.  100 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia.  — Valvae  snnt  processus  versimi 
inllatulae,  inter  spalios  hyalinos  depressniao.  Species  elegantissima  ab 
aids  omnibus  hujus  generis  areis  amplis,  liyalinis  distincta. 

^2^29.  5«iollittiailil<«»  Nomi.  — in  T.  M.  S. 

vol.  IX  p.  7 l.  H f.  5. 

var.  Aovo>zcalaiHlû*sS!^  (iruve  et  Sturi.  — Uinlom.  Otngn 
H p.  3 t.  111  r.  10. 

Habitus  typi  at  minor,  processibus  tantum  3 instrurtus,  margineqiie 
bene  deliniîo,  striato;  umbilico  saepiiis  carente. 

Diam.  valv.  cire.  185  [j..  — Cellidae  cire.  Il  in  "25  //-. 

Hab.  tbssilis  in  Nova  Ze’andia. 

"230.  reiie<i»4i*alil^  Crove  et  Sturi.  — Dintom.  O- 

lago  H p.  4 l.  111  f.  1^2. 

A.  valvis  minutis,  ovalo-ellipticis,  pi’ocessibiis  parvis,  a margine 
parum  dislantibus,  zona  pel'ucida  snbeirrumseriptis  umbilicoque  subdi- 
slinclo  donalis,  dein  sensirn  centrmn  versus  depressnlis  ; superficie  ut  in 
A.  pruinoso. 

Diam.  plerumqne  ultra  75  g (in  unum  specimen  105  g). 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

"231.  €>ailiarneilM^  Grove  et  Sturi.  — Uintnm. 

Olago  11  p.  4 t.  IH  f.  13, 

A.  valvis  subcircularibus,  magnis  processibus  2 valde  promiiieuti- 
bus  instructis;  umbilico  ut  in  A.  Hardmanniano  ; signis  impressionibu- 
sque  variis  (e  coslis  lalis  rugosis  elformatis)  in  4 directiones  congestis, 
"2  cum  [irocessibus  convergenlibus,  "2  in  depressione  laterali  radialiin 
margineni  eleganler  allingentibus. 
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Diani.  max.  valv.  235  (/. 

Hab.  tbssilis  in  Nova  Zelnndia. 

232.  BÌ  cl  du  1 pili  a Oamaruc^'ii^iü  Crove  et  Slurt.  — Ih'a- 
lom.  Otago  I |).  5 l.  XVlll  f.  10. 

B.  valvis  elliplico-ovatis,  medio  olevalis,  ex  loto  granulis  snblililei* 
radianlibns,  seriatis,  pmiclis  miniitis  iiilermixtis  obsitis,  utroipie  lalei-e 
centri  spinis  2 magnis  opposilis  praedilis,  processibns  basi  infialis,  trun- 
calis. 

Lalil.  valv.  57-58  //  — Disi,  inter  process.  132  //. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

233.  Bicldlllpllia  pedali^  Grove  et  Sliirt.  — Diaiom.  Olago 
lll  p.  12  t.  XI  f.  22. 

B.  valvis  discoideis  snrsum  deorsumqne  7-8  processibns  marginalibus 
curvis  validis  inslructis,  inter  (pios  projectio  marginalis  est  : centro  valv. 
nmbilico  ampio,  plano,  area  annnlari  nitida  cincto  praedito  ; spatiis  pel- 
lucidis  angustis  ex  area  annnlari  nsqne  ad  processunm  basin  excnrren- 
tibns  ; cetera  snperlicie  5 striis  radiantibus,  confertis,  pnnctis  spinisve 
interspersis  obsita  ; prominentiis  infra  valvae  snperliciem  14-16,  semi- 
circnlaribns,  striis  radianlibns  ornatis. 

Diam.  valv.  100  f>t. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

234.  €erataiilu«  «uliaug^iilatu^  Grove  et  Stnrt.  - Dia- 
tom.  Otago  I p.  5 t.  XIX  f.  12. 

G.  valvis  snbtriangnlaribns  (angnlis  rotnndatis),  iidlalis,  3 process. 
submarginalibns  illis  G.  Inrgidi  similibns,  2-4  spinis  validis,  saepius  in- 
cnrvis  vel  apicibns  fnrcatis  inter  omnes  processos  praeditis  ; super- 
ficie grannlis  rugosis,  radianlibns  ornata. 

Lalil.  maxim.  132  //. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

235.  €oi»ciiiodi§»cii^  c^legaii^  Grev.  — in  T.  M.  S.  vol. 
XIV  p.  3 t.  I f.  6. 

var.  fì»piilìrei*ci;i»  Grove  et  Sturi.  — DlnUym.  Otago  III  p.  7 
t.  V f.  9. 

Var.  valvis  centro  conico-clevatis,  minute  conferlimqne  grannlatis 
granulis  majusculis  in  lineas  radiantes  dispositis  e centi’o  ad  peripheriam 
egredientibus  areolasqne  pellucidas  snbulalas  inter  illas  relinquentibns  ; 
margine  20-30  processibns  minutis  ornato,  strialo. 

Diam.  valv.  75-80  g.. 

Hall,  fossilis  in  Nova  Zelandia. 
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230.  C'o^ciiiodi^cii^  inacquali^  Grove  et  Sturi.  — Dia- 
tom.  Otago  III  p.  G. 

C.  parviis,  explanoliis,  cellulis  liexagonis,  raclianlibus,  subfascicu- 
lalo-ordinalis,  e pimelo  hauJ  centrali  orienlibus,  peripheriani  versus 
sensim  niinoribus  ; margine  annulo  cellularum  minnlissimarum  limi- 
tato ; centro  verruculis  rugosis,  pai'vis,  luberculoque  conspicuo  subcon- 
Irali  insiructo. 

Diam.  valv.  09-75  y.  — Gellulae  centro  12  in  25  fz,  peripli,  versus 
10  il)  25  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

Formae  a cl.  Schmidt  in  AU.  Diat.  t.  57  f.  44  illuslralae  similis. 

237.  €oi§»einoai!S»cii§»  Oaiiiariieii§»i»  Grove  et  Slurt.  — 

Diatom.  Otago  III  p.  0. 

C.  magnus,  convexus,  umbilico  minuto,  distincte,  annulo  cellula- 
rum  cincto  ; celtulis  exagonis,  radianlibus,  margine  conterliusculis  ; 
punctulis  minulis  ad  apices  serierum  interposilarum  cellularum  sitis. 

Diam.  salv.  270  y et  ultra.  Gellulae  centro  cire.  12  in  25  y,  mar- 
gine 15. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

Coscinodisco  concinriG  proximus  at  notis  indicatis  distinctus 

238.  C'l*a!»i»pe€lO§»l)Oi*IES  eleg'aii^  Grove  et  Sturi.  — Dia- 
lo m.  Otago  III  p.  2 1.  V f.  0. 

G.  valvis  convexis,  centro  explanatis,  cellulis  Iransveise  ovalis,  vei- 
licaliter  angusleque  uniseplalis,  extra  apicem  arearum  piritbrmium  hya  - 
linarum  sitis  ; superticie  granulala,  granu  is  centro  subinde  indislinclis, 
inter  ocelles  in  lineas  dispositis,  marginemque  versus  careiitibus,  ilaque 
spalium  lucidum  relinquentibus. 

Diam.  valv.  80-85  y. 

llab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

239.  lüiiiiologramnia  Weisistii  Ehrenb.  — 

var.  procllicta  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  Otago  11  p.  2 t.  II 
f.  0-7. 

E.  valvis  prpjectione  valde  prominenti,  acuto  limitala,  centrali,  in- 
slruclis,  apices  versus  valde  productis  angulisque  elòngatis  termiualis  ; 
superfìcie  granulis  sparsis  obsita. 

Dim.  valv.  220  ^ 10  y. 
llab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

40.  li^iiOClia  striata  Greve  et  Sturi.  — Diatom.  Olago  11  p. 
5 t.  Ili  f.  14. 

E.  valvis  parvis,  Eunotiae  Fabae  similibus,  nodulis  terminalibus  mi 
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nutis  pniedilis,  margine  dorsali  modice  curvo,  venlrali  subreclo  ; siriis 
radianübus,  lineis  Iransversis  brovissimis  granili onnn  compositis. 

Dim.  valv.  75^14  //  — Slriae  9 in  25  y.  - Sériés  granili,  (-iiv, 
45  in  25  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

241.  (Irove  el  Sturi.  — hit- 
tom.  O lago  I p.  3 t.  XVI 11  f.  3. 

G.  valvis  lanceoiatis,  apice  rotundalis,  centro  distiiiclo  projeciioniluis 
terminalibns  evidentibus  ; spatio  mediano  loiigi  ndinali  pellucido,  mar- 
gine 2 seriebus  ccllularum  minutarum  limitalo. 

Dim.  valv.  65^14-15  y, 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

242.  Heilliaitlll»  ainplectail^  Grove  et  Sturt.  — ìììatmn. 
Otngo  lll  p.  14  t.  VI  f.  17. 

11.  valvis  hyalinis,  apidbus  in  cornus  reclos  sonsini  alteniiatis  ro- 
Gmdatisque,  distincte  cellulosis  ; spina  e centro  egredionle,  lougissima, 
valida,  apice  uncinata  vrd  furcata,  spinae  alterius  valvae  juncliiram  effor- 
manto. 

Longit.  valv.  25  y — Longil.  corn,  25  y — Longit.  spinae  cen- 
Iralis  60-65  y. 

Hab.  fossilis  iii  Nova  Zelandia. 

« Dulciierrima  species,  forte  novum  geniis  sisleiis  ». 

— làiCtOlIia  Grove  et  Sturt.  — Dlatom.  Oiago  lll  p.  12. 

Valvae  processibus  pedicellatis  nodulosis,  discoideis  vel  cupuliformi- 
bus  inslructae,  cellulosae  non  uncinatae  nec  spinifcrae  ut  in  Hemiaiilo. 
Celerum  ut  in  Biddvlphia  em.  Van.  Heiirck  Syn.  Dial.  Belg.  Texte 
p.  203. 

243.  KittOllia  e1al>oo*ata  Grove  et  Sturt.  —.Dialom.  Oiago 
lll  p.  12.  — Biddvlphia  elahorala  Grove  et  Siurt  — Diatom.  0- 
tago  I p.  5 t.  XVlll  f.  9. 

K.  valvis  late  ovatis,  convexis,  centro  intlato  circule  papillariim 
confortarum  spatio  liyalino,  nitido  margiriatariiin  iiistruclis  ; cellulis  glo- 
bosis,  peripheriam  versus  gradatim  crescentibiis,  a spatio  pellucido  ra- 
diantibus  ; pedimcnlis  validis  apice  cupnliformi-strialis,  e valva  promi- 
nentitms,  basi  spatio  levi,  hyalino,  lalinsciilo  cinclis 

Dim.  valv.  185-250^100-160  y — Longit.  pcdimc.  62  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

Kitloniae  Grevillianne  Grove  et  Siurt.  \Biddulphia  giganlea  Grev.] 
ex  ins.  Barbados  affiriis. 

244.  KlttOllia  Tirg^ata  Grove  et  Siurt.  — Diatom.  Oiago  lll 
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p.  13  t.  VI  f.  23  oplime.  — Bidduiphia  virgala  Grove  et  Start.  — 
Diatom.  Olago  I p.  5 t.  XVIII  f.  11. 

B.  valvis  minutis,  ovatis,  convexis,  spatiis  transversis  distinctissimis 
definitisque,  hyalinis  instructis,  apices  versus  inflatis  ; processibus  e pe- 
dunculis  2 e spatiis  pellucidis  terminalibus  prqjectis  ellormatis  ; pedun- 
culis  apice  expansionem  latiusculam  sphaericani  subtililer  punctataiu  ge- 
renlibus  ; superficie  valv.  tribus  zonis  Iraiisversis  granuloruin  sparsorum 
ornata. 

Dim.  valv.  82^60  //. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

245.  ^'avicula  defliiita  Grove  et  Slnrt.  — Dialom.  Otago  III 

p.  11  t.  VI  f.  11.  . ' 

N.  valvis  magnis,  ovato-lanceolatis,  apicibus  obtuse  rotundatis;  striis 
subradiantibus,  quartam  latitudinis  valv.  parlem  occupantibus  areamque 
inagnam  circa  raphem  relinquentibus,  nodulis  terminalibus  et  centrali 
transverse  dilatatis. 

Dim.  valv.  plerumque  190-200  v 55-60  g.  Striae  cire.  40  in  25  g. 
Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

246.  ^^avicnla  interlineata  Grove  et  Start.  — Dialom. 
Otogo  I p.  3 t.  XVIÎl  f.  2 

N.  valvis  ovatis,  latis,  apicibus  subacutis  leniterque  productis;  su- 
perficie striis  subradiantibus,  area  angusta,  diaphana  marginibus  parallela 
in  utroque  latere,  ad  tertium  cire,  inter  raphem  marginesqiie  interruptis. 
Dim.  valv.  120’*^  75  g — Striae  cire.  17  in  25  g. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

247.  IVaviciila  !§i)ar»ii>iinetata  Grove  et  Start.  — Dia- 
lom. Otago  I p.  3 t.  XVllI  f.  1. 

N.  valvis  jatis,  ovatis,  apicibus  subacutis  ; serie  punctorum  confer- 
torum  in  utroque  latere  rhaphis  disposita  ; margine  serie  punctorum  o- 
blongorum  interiorem  partem  versus  area  fasciformi,  angusta,  nitida  a 
reliqua  superficie  granulis  irregularibus  radiantibus  obsita  sejuncto. 

Dim.  valv.  150 ’s?  100  g. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

248.  ]%ltzi^cliia?  anticiua  Grove  et  Start  — Diatom.  Otago 
111  p.  11  t.  VI  f.  12. 

N.  babitu  Synedrae  similis;  carina  angusta,  obscure  panciata,  ce- 
tera superficie  punctis  irregulariter  dispositis,  strias  brèves,  parallelas 
ellormantibus  ; projectione  ovata  apicali  crebrius  panciata. 

Dim.  valv.  400  ¥18-20  g — Striae  cire.  19  in  25  g. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 
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'249.  Poi*ollì§»eii^  Grove  et  Sturi.  — hia- 

fom.  Giugo  III  p.  5 t.  V l“.  8. 

1*.  viilvis  oirculnriliiis,  vnidc  coiivexis,  :ireii  cciiirnli  distinda,  iiilida 
leriiaiìì  diameiri  disci  parlcm  cii'ciler  acquante  ; edera  supci-licie  slriis 
i;ranulorum  radianlibus,  marginem  versus  zona  aniiidari,  nitida  interiu- 
plis  obsita  ; margine  pellucido,  nitide».^ 

Diam.  valv.  usquo  ad  125  fi. 

Hai).  Ibssilis  in  Nova  Zelandia. 

250.  Sititi  3 a ri  a «xiloli  Grev.  — U.  ,1.  M.  S.  voi.  XI  p.  228 
t.  IX  r.  I. 

var.  tciìlil^  Grove  et  S:urf,  — Dinlom.  Otago  IH  12  t.  VI 
f.  13. 

A lypo  dilferl  forma  graciliori  processibus(pie  ceutralibus  minori- 
bus  ; selis  marginalibus  distiuclis  ; superlicie  [lunctis  strias  decussatas 
(dlormantibus  obsita. 

Dilli,  valv.  128^17  (ex  icone). 

Hai),  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

251.  Rtitìlaria  laiìreolata  Grove  et  Sturi.  — Dialom.  0- 
lago  I p.  4 t.  XVllI  f.  0. 

11.  valvis  aiigustis,  lanceolatis,  versus  apices  subacntis  leniter  atte- 
nuatis,  centro  apicibusque  nitidis,  reliqua  superlicie  seriebus  Iransversis 
granulorum  obsita  ; processo  centrali  minuto,  distincto. 

Dim.  valv.  162^18, 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

252.  Sliiiìlaria  (P«i»etBtlo-rsatilarìa)  Grove 

et  Slurt.  — Dialom.  Olago  1 p.  4 t.  XYlll  f.  7-8. 

11.  valvis  e cellulis  circularibus  vel  subcircularibus,  centrali  anipliori, 
spinisque  nonnuUis  sparsis  obsita  efforniatis  ; celluli  similibus  8 1 1 sen- 
sim  apiceni  versus  degradantibus  ex  utroque  majoris  lateré  progredicii- 
libus,  margine  1-2  cnspidibus  praedito. 

Dilli,  valv.  125  ,w. 

Hall,  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

Sec.  Grove  el  Sturi  uncinuli  centralis  abseiilia  novum  subgenus 
{Pseudo-rutilaria)  sistere  videlur.  Ad  hoc  forte  pertinet  RuUlaria  )*e- 
oena  deve. 

253.  Sltaàllarìa  radiata  Grove  et  S'urt.  — Dialom.  Giugo 
1 p.  3 t.  XVlll  f.  4-5. 

D.  valvis  laleribus  nsipie  ad  brevem  ceniri  dislaidiam  parallelis,  dein 
plus  ininn>  abnijtle  iisipie  ad  apices  snbacutos  alteniiatis  ; centro  api- 
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cibusque  nilidis,  cetera  superficie  valv.  striis  radianlibus,  sparsis  ornata  ; 
processo  centrali  lato,  spirali. 

Dim.  valv.  55-167  ^43  fx  — Strine  circ.  35  in  25  (x. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

254.  ^tictodiü»eiiii»  ealiroruìetii»  Grev. 

var.  iiitidiis»  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  Otago  111  p.  4 l.  V f.  7. 
Forma  minuta,  granulis  magnis  nitentibus  superne  obsita  ; margine 
ut  in  forma  typica,  striis  pliciforraibus  latis  brevibus  siibinde  limite 
extremo  strialo. 

Diam.  valv.  50-85. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

255.  §(ticiodi<!»eiis»  llardinaiììaiiiifi»  Grev. 

var.  ilieg^aporu^»  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  Otago  111  p.  4. 
Typo  minor,  cellulis  clathratis  amplioribus,  annulum  centralem  gra- 
nuloium  minutorum  cingentibus  ; annulo  saepius  obsoleto. 

Diam.  liO-115  g.. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

Habitus  fere  Arachnoidisci. 

256.  Triceratiiini  anli§»coide^  Grove  et  Sturi.  — Dia- 
tom.  Otago  III  p.  14  t.  VI  f.  16. 

T.  valvis  rainoribus,  angulis  rolundatis  processibusque  mastoideis 
intructis  ; lateribus  inler  processus  in  angulos  oblusos  productis  valvas- 
que  subhexagonas  reddentibus  ; superficie  subtiliter  punctata  ; angulis 
area  subindistincla,  haud  granulata  separalis  ; granulis  cenlralibus  usqiie 
ad  marginem  excurrentibus  triangulique  concavi  formam  aemulantibns. 
Diam.  valv.  circ.  35  g (ex  icone). 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

257.  Trie  e rati  11  HI  liiiiiarg^iiiatiiiii  Grove  et  Sturi.  — 
Diatom.  Otago  HI  p.  14  t.  VI  f.  15. 

T.  valvis  rainoribus,  lateribus  redis  angui isque  leniter  rotundatis 
nodulosque  circulares  gerentibus  ; par  e centrali  elevala,  punclis  con- 
ferlis  triaiigulo  formae  valv.  simile  eam  limitantibus. 

Longil.  later.  35  g. 

Hab.  fossile  in  Nova  Ze'andia. 

258.  Triceratiiiin  cotseiiioideìn»  Greve  et  Sturi.  — Dia- 
toni.  Otago  I p.  7 l.  XIX  f,  13. 

T.  circumscriptione  T.  {Cestodisco)  cinnamomeo  simile,  aliis  vero 
cliaracleribus  distinctura.  Superficie  cellulis  hexagonis,  parvis,  cenlralibus 
amplioribus,  marginem  versus  sensim  degradali- ibus  ; spinis  nullis. 

Dislanlia  inter  angulos  55-100  g — Gelliilae  circ.  12-13  in  25  ,u. 
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Hai»,  fossile  In  Nova  Zelandia. 

"250.  'ri*ìcei*aì.Ì8iiii  cn^siiD  la  tallii  Grove  el  Sliirl.  — Dla^ 
toni.  Otagn  11  p.  1 t.  II  f.  3-4. 

T.  valvis  omnibus  laleribiis  i escavali centro  angulisqne  c'evatis, 
in  nodiil  s distincLos  prodndis  ; nmbilico  nitido,  annnio  grannlormn  [»ar- 
vorum  ciiicto,  ex  qno  lineae  gi’anidornm  amplioriim  rnarginein  versus 
progrediunl, 

Longit.  later.  125  y-  ; lineae  grannl.  8 ciré,  in  25  //-. 

Hab.  f«  ssile  in  Nova  Zelandia. 

Species  distinclissiina,  subinde  gibbosa. 

260.  'rrleeratliaiìi  Poiirei^aiisiisi  Grev.  — in  T.  M.  S. 
voi.  Nili  p.  6 l.  Il  f.  23-24. 

var.  !^'ovo-^ieaiamlìl*aiill  Grove  <d  Sturi.  — Dintmn.  Otuip) 

[ p.  8 t.  XIX  f.  17-18. 

Typicae  forniae  niagis  ornatuni,  graiiulis  numerocioribns,  confertili- 
scuiis  procossibus  band  ita  elongatis. 

. r)isla»rtia  iidei"  angulos  235  //. 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

Occurrit  cliam  forma  minor. 

261.  'ri^ìeCB'aiìilili  iiËt^a*ili04lâiiili  Giove  el  Sliirl.  — - 

J tinto  ni.  Olufjo  II  p.  l l.  Il  f.  1. 

T.  valvis  parvis,  aogulis  4 rolundalis,  nodiilis  dislinctis,  lateribus 
leniter  convexis,  ceidro  nitido  ; cetera  Mt|)crlicie  spai*sim  excepto  mar- 
gine granulata. 

Gongil.  la  lei*.  55  . 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

262.  Tl'ieeraiìinBI  .MorSailllìi  Greve  el  Stml.  — Dinloni. 
Olago  11  p.  l t.  Il  r.  5. 

T.  valvis  lateribus  leniter  concavis,  nodulis  ovalis,  jiromìnenlibus 
latis  granulisque  delicatis  ubteclis  ; area  centrali  pallida,  2-3  gyris  gra- 
nnloruni  praedita  ; cellulis  lalis  obl-uigis  e lalere  usque  ad  marginem  ex- 
currentibiis,  angulorum  brevioribus  opposilis  ; ad  basin  nodulorum  area 
pallida  ceidrali  simili,  granulis  majiisculis  ebsila  ; lineis  2 gramdorinn 
inter  coslas  radiantes  dispositis. 

Distanlia  inter  angulos  JIO  g. 

Hab,  fossile  in  Nova  Zelandia. 

Saepe  occurrit  forma  minor,  lateribus  75  g longis. 

263.  TrU*<tM*aSl§3  5ii  paplllfìtsiisi  Grove  el  Sturt.  — ÌHn- 
loni.  Olàgo  \\\  p.  14  I.  VI  f.  14. 

T.  valvis  minoribus,  lateribus  profunde  concavis,  apicibns  ampliatis, 
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rotundatis,  leniter  iiiflalis,  proniinentiis  papillae  mammariae  similibus 
inslruclis,  centro  inflato  ; cetera  superficie  granulis  sparsis,  spinis  validis 
paucis  interspersis  obsita. 

Longit.  later.  75 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

264.  Triceratiuill  i*iig^OliUlll  Grove  et  Sturt,  — Diatom. 
O lago  lit  p.  13  t.  'V  f.  4. 

T.  habitu  Trinacriae  Heibergü  Kitt.  à qua  differì  praeserlìm  pro- 
cessibus  majoribus,  clavatis,  spinisque  brevibus  praedilis  ; margine  con- 
vexo,  ultra  valvae  limitem  extenso,  superficie  papillis  sparsis  ruguloso- 
tecta. 

Longit.  later.  125  g. 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

265.  Triceratium  s^piiio^uin  Bail.  — in  .1  Sckm.  Atl 
t.  87  f.  2-3. 

var.  ornaiiini  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  Otago*\  pag.  9 
t.  XIX  f.  20. 

Amphitelram  ornalam  simulai  ; lateribus  redis  vel  leniter  concavis, 
angulis  in  processus  corniformes  productis  ; centro  inflalulo  ; superficie, 
ut  in  Trie,  pentacsino  at  spiiiis  4 vel  pliirihus  instructa. 

Distanlia  inter  angulos  80 
Hab.  fossile  in  Nova  Zelaudiîi. 

266.  Trieeratiuiii  vemiIo^*uiii  Grev.  — in  T.  M.  S.  vol. 
XII  p.  90  t.  13  f.  21. 

var.  inajilti  Grove  et  Sturt.  — Diatom.  Otago  l pag.  7 t.  XIX 
f.  15-16. 

Typo  majus  valvisque  areolalis. 

Distantia  inter  angulos  165-170  jw. 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

267.  Triiiacria  ventrico»a  Grove  et  Sturi.  — Diatom. 
Otago  III  p.  1 t.  V f.  1-3. 

T.  valvis  primariis  lateribus  leniter  concavis,  margine  ni'ido  in- 
structis,  centro  modice  inflato,  umbilico  parvo  circulari,  annulo  cellularum 
piriformium  ciucio  praedilis  ; celerà  superficie  granulis  majusculis,  irre- 
gulariter  radianlibus  obsita  ; processibus  redis,  elongatiS;  ul  in  Trina - 
cria  Regina  Heib.  ; valvis  secundariis  centro  magnopere  inflatis,  ad  cor- 
nos  aream  circularem  explanatam  noduli  tantum  inditium . praebentem 
gereiilibus  ; superficie  papillis  obtecta. 
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Lüiigit.  laler.  [jlerumque  125 
llab.  tbssilis  in  Nova  Zelandia. 

Pseudonoduli'  valvariim  secuiidarianim  videntur  cnm  processihus 
valvariim  primariarum  continui. 


Florae  et  miscellanea  phycologica 

121.  Ardisüone  F.  — Phycologia  Mediterranea  parte  U:  Oospo- 
ree,  Zoosporee,  Schizosporee.  — Memorie  della  Società  Crittoga- 
mologica  Italinna,  vol.  II  disp.  1 1886,  disp.  II  1887.  — Varese 
1886-87. 

122.  Art  ari  A.  - Matériaux  pour  servir  à l’étude  des  Algues  du 
gouvernement  de  Moscou.  — Bull.  Soc.  impér.  des  Naturai,  de 
Moscou  1886  n.  3. 

123.  I>e  Toni  O.  B.  — Le  alghe  delle  Ardenne,  contenute  nelle 
Cryplogamae  Arduennae  della  signora  M.  A.  Liberi.  — Malpighia, 
lasc.  VH  p.  325.  — Messina  1887. 

124.  I>e  Toni  G.  B.  c lievi  B.  — Spigola' ure  per  la  lico- 

logia  veneta.  — Nuovo  Giornale  Botanico  italiano.^  voi.  XlX  n.  2 
Lirenze  1887. 

125.  Be  Wilcleman  E.  — Sur  la  présence  d’un  glucoside  dans 
les  matières  extraites  de  certaines  plantes  par  l’alcool.  — Compì, 
rend,  des  séances  Soc.  Botati,  de  Belgique,  17  févr.  1887  p.  34. 

126.  Baiisgirg  A.  — Beitrage  ziir  Kenntniss  der  Bergalgen flora 
Bülimcns.  — Oesterreichische  Botanische  Zeitschrift  1887  n.  1-3. 

127.  Hansgirg  A.  — Algarum  aquae  dulcis  species  novae.  — 
Oesterreichische  Botanische  Zeitschrift  1887  n.  4 p.  121. 

128.  BEariot  P.  — Algues  magellaniques  nouvelles.  — .Journ.  de 
Bot.  1887  n.  4-5  avec  fig. 

129.  Banck  F.  — Ueber  einige  von  J.  M Hildebrandt  im  Kothen 
Meere  und  Indischen  Océan  gesammelte  Algen  IV.  — Hedwigia 


130.  Henriques  ti*  — Gontribucoes  para  o estudo  da  Flora  d’A- 


1887  H. 
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IVicn:  Flora  de  S.  Thoiné.  — Boleliin  du  Socieiladr  Broteriana  IV 
tose.  3-4;  Goimbra  1880. 

131.  Iflagor  Jf.  B.  — Ou  !lie  culiivalion  oftlie  Fresti-waler  Algae. 
— Transact.  Penzance  Nat.  ilisfory  and  nntiqudrian  Society^ 
1885-86  p.  147. 

13^.  Rattray  «I.  — The  disIribnlioM  ol‘  Marine  Algae  oftlie  Firlli 
of  Forili.  — Tramaci,  and  Proceed.  of  lhe  Botan.  Society  of  E- 
dinhurgh,  vol.  XVI,  part.  Ul. 

133.  Traili  G.  W.  — The  Marine  Algae  of  .loppa,  in  (lie  Comily 
of  Mid-Lothian.  — Tramaci,  and  Proceed.  of  lhe  Bolan.  Socieiy 
of  Edinburgh,  vol.  XVI,  jioiT.  lit. 

134.  Vau  Heiirek  H,  — ConiparakMir  à employer  dans  les  re- 
elierches  inicroscojiiques.  — Bvll.  Soc.  Belg.  de  Microscoirie,  Proc, 
verb.  '2:2  Décember  1886  p.  76. 

Florideae 

135.  I"  rtel  M,  V.  — Analomische  ünleisncbnngen  liber  die  Gat- 
tnng  Lemanea.  — Greifswald  1887. 

Chlorophyceae 

136.  Re  Wildeiuau  E,  — Sur  la  foriiiation  de>  Kystes  clie/. 
les  Ulollirix.  — Compì,  rend,  des  .<iéanees  Soc.  Bot.  de  Belgique, 
12  mars  1887. 

Desmidiaceae 

137.  Rasiceli  ìli,  — On  a new  variety  of  Desinid.  — Transact. 
and  Proceed.  of  lhe  New  Zealand  Inslil.,  vol.  WHl  p.  325.  — 
Wellington  1886. 

Cyanophyceae 

138.  Reek  G.  — Ueber  die  llormogonien-bildiing  von  Glomtrictiia 
nalaiis  Tlinr.  — Verhandl.  der  A’.  K.  Zoologisch-Botanischen  Ce- 
sellschafl  Hand  XXX VI,  O^^ivrt.  4,  Wien  1886. 

Diatomaceae 

1 39.  Casiraeaue  F.  — Osservazioni  in  ima  Uiatomea  fossile  re- 
lativa al  processo  di  riproduzione. — Alti  Accad.  punti f dei  Nuovi 
Lincei,  tomo  XXX Vili  sess.  VI  del  17  maggio  1885.  — Roma 
1886. 
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140.  Castra<?aiie  F.  — Le  raccolle  delle  W^aloiiiee  pelagiche  del 
Challenger.  — Atti  Accad.  potitif.  dei  Nuovi  Lincei,  tomo  XXXIX 
sess.  V del  20  aprile  1886.  — Roma  1887. 

141.  Castracaue  F.  — 1 tripoli  marini  nella  valle  iVletanrese.  — 
Boll.  Soc.  Geologica  italiana,  voi.  V,  1886. 

142.  Fiauzi  IH.  — Le  Diatomee  fossili  di  Gabi.  — Atti  Accad.  poni, 
dei  Nuovi  Lincei,  Ioni.  XXXIX,  sess.  V del  20  aprile  1886.  — 
Roma  1887. 

143.  lianzi  M.  — Le  Diatomee  fossili  della  Cava  presso  s.  Agnese 
in  via  Nomenìana.  — Atti  Accad.  pontif,  dei  Nuovi  Lincei,  tomo 
XXXI X,  sess.  VI  del  16  maggio  1886.  — Roma  1887. 

U4.  lianzi  M.  — Le  Diatomee  fossili  della  via  Flaminia,  sopra  le 
tombe  dei  Nasoni.  — Atti  Accad.  pontif.  dei  Nuovi  Lincei,  tomo 
XL,  sess.  I del  19  dicembre  1886.  — Roma  1887. 

145.  ^ehultze  E.  A.  — A descriptive  List  of  Staten  Island  Dia- 
toms.  — Bull.  Torrey  Botan.  Club.  voi.  XIV  n.  4 pag.  69  piate 
LXVL  — New-York  1887. 

146.  ISchiiItze  E.  A.  — Note  on  a variety  of  Asteromphalus 
Roperianus  Grev.  — Bull.  Torrey  Botan.  Club,  voi.  XIV  n.  5 
p.  96  w.  lìg.  — New-York  1887. 


Boriiet  E,  «S:  Flaliaailt  €.  — Eevision  des  Nostocacées  /ie- 
térocystces  contenues  dant  les  principaux  herbiers  de  France.  — 
[89]. 

In  (juesto  prezioso  lavoro,  gli  autori  offrono  il  risultato  dei  loro 
iiccurali  sludii  sulle  ciaiioficee  o ficocromacee  provvedute  di  ormogoni  e 
nello  stesso  tempo  di  eterocisti.  Essi,  oltreché  esemplari  freschi,  pote- 
rono esaminare  quelli  disseccati  e spesse  volte  autentici,  riscontrando  gli 
erbari  di  Brebisson,  (Chauvin,  Grunow,  I enormand,  Thuret  e le  colle- 
zioni del  Museo*  di  Parigi.  Dopo  aver  dato  dei  ragguagli  molto  impor- 
tanti sul  valore  delle  varie  parti  e sulla  storia  delle  ficocromacee  pas- 
sano alla  palle  speciale  della  monografia.  Sarebbe  stato  nostro  desiderio 
di  ristampare  nel  periodico  l’intero  lavoro,  che  riputiamo  utilissimo  an- 
che nei  riguardi  della  classificazione,  però  dobbiamo  limitarci  a riportare 
solo  i principali  prospetti  analitici. 

Alo  A E Roth. 

Ordo  1.  I^cliìzopliyceae  Colm  Jahresb.  Schles.  Gesellschaft 
fur  vâterl.  Cultur  Jahrg.  1879  p.  279. 
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Siil)ai‘do  If.  PiiYCOcimoMOPHvcKAK  Habeiili.  Fl.  Fur.  Alg.  11.  p.  l- 
1803  — (Wyplophiiceae  Tliur.  in  Le  Jolis  Lisi.  Alg.  Cherb.  p.  13-1803 

— Cyanophyceae  Sachs,  *Lehrb.  der  Dotanik,  A.''  édit.  p.  ^i8-1874'  - - 
Spallalgen  Zopf.  Zur  Kennl.  der  Spallalgen  in  Bol.  Cenlralblatt  X n.  1- 
188^2. 

Familia  I.  Hormogoneae  Tlinr.  Classif.  des  Noslochinées  p.  0-1875 

— Borzi,  Mori’,  biol.  Ficocroii.  in  .N.  (iiorn.  Bolnn.  liai.  X p.  238-1878 

— Gloeosiphene  luUz.  Bhyc.  gen.  p.  179-1843  — Nostochaceae  Naeg. 
Die  rieuern  Algensysl.  p.  132-1847  — Oscillarineae  Kiilz.  Species  p. 
235-1849  — ^ematogeneae  Rabenh.  Fl.  Enr.  Alg.  Il  pag.  1-1805  — 
Nostochineae  Tbnr.  Glass.  des  Nostocliinées  p.  0-1875. 

« Cellulae  in  Irichomalibiis  lilironnibns  conjunclae,  sae[)ius  nnise- 
rialae,  propagalio  fragmentis  Iricbomatis  moln  praedilis  (hormogoniis) 
per  leda  ».  ^ 

Sublamilia  1.  — Uktkkogyste.yk  llansg.  Benierk.  znr  Syst.  einiger 
Snssvvasseralgen  p.  9-1884. 

« Trichomala  e cellulis  dissimilibus  lorinala,  aliis  vegelalivis  ad  <li- 
visionein  indefinite  repelilam  valentibns,  aliis  in  lielerocyslas  vel  in  pilniii 
inulatis  ». 

Tribnum  Conspeclus. 

I.  liivulariaceae  — Trichomala  cellnlarnm  unica  serie  lormata,  in  pibini 

apice  prodncla. 

II.  Sirosiphonaceae  — Triclioniatum  articiili,  salleni  lamigeri,  cellidis 

duabus  vel  pluribns  collateralibus  compositi. 

III.  Scytonemaceae  - Trichomala  cellnlarnm  unica  serie  Ibrmala,  iili-n- 
(jiie  fine  dissimilia,  hand  pilifera  ; incremenio  aj)icali  et  intercalari. 

IV.  Nostoceae  — Trichomata  per  totani  longilndinem  consimilia  ; incre- 
mento intercalari. 


Nella  prima  palle  del  lavoro,  gli  A.  Irallano  la  prima  liàbi’i,  cioè 
le  ììivulariacee  abbraccianti  10  generi  con  59  siiecie  ; alcuni  come  Pu- 
lylhrìx,  Isactis,  Sacconema  sono  monotipi  ; invece  il  genere  Pùvnlai  ia 
comprende  13  specie  ed  il  genere  (jalothrìx  23.  I generi  Polylhrh\ 
hactis,  Bnichy Iridila  sono  esclusivamentt*.  marini,  il  genen»  (ìloeotrichia 
è alfatto  fluviatile,  l chiarissimi  algologi  olfrono  la  seguenle  chiave  ge- 
nerica delle  Rivìilariacee. 

BivuLAin.4CEE  Babenh. 

Sub-lribiis  1.  — Leplocliaeleae  — Fila  libera,  tenuissima  (2-8  y- 
crassa)  e strato  heteromorpho  ascendentia  ; heteroeystae  millae. 
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Filli  in  strato  chroococcoideo  insidentia,  simplicia  Leptochacle 
Fila  c strato  liorizonlali  pnlvinato,  radiatim  oxpanso,  cellulis  minutis 
composito  oriunda,  erecta,  simplicia  Amphùhriv 

Sub-lribus  II.  — Mastichotricheae  (Ktìtz.)  — Fila  libera,  simplicia 
vel  in  thallum  ramosum,  dichotomo-corymbiformem  coalita. 

A.  Vaginae  cjlindricae. 

Fila  simplicia  vel  ramosa  ; pseudo-rami  distincti,  liberi  Calolhrix 
Fila  ramosa  ; pseudo-rami  in  eadem  vagina  plures  (2-6)  coaliti 

Dicholhrix 

Fila  ramosa  in  eadem  vagina  numerosissima  (usque  100)  coalita 

Polythrix 

B?*  Vaginae  crassae,  saccato-ampliatae  Sacconema 

Sub-tribus  HI.  — fìivularieae  (Kiitz.j  — Fila  in  thallum  crusta- 
ceum  hemispliaericum  vel  globosnm,  muco  vel  gelatina  communi  coalila. 
A.  Heterocyslae  basilares  {Eiirivuìariea^). 

Fila  simplicia,  in  thallum  crusiaceum  paralleliter  stipala  Isactis 

Fila  corymbosa,  in  Ihalium  globosum  vel  hemisphaericum  (iuterdum 
e concrescenlia  tballorum  prirnariorum  crustaceum)  radiatim  disposila  ; 
sjiorae  hacleims  ignolae  Rivularia 

Sporae  frequentissime  geueratac,  solilariae,  maximae  ; plantae  aquae 
dtdcis,  moHiores  Gloeotrichia 

BB.  Heterocyslae  iutercalares  {Brachy trickieae)  Brachylrichia 


Ci  sembra  ancora  assai  utile  il  riportare  le  chiavi  analitiche  dei  tre 
generi  Calotlirix.  Dichothrix  e Rivularia,  ricchi  di  specie. 

Calothkix  Ag. 

Sectio  l — Homoeothrix  — Heterocjstae  nullae. 

Fila  m.edio  aflìxa,  ulrinque  erecta,  pilifera,  densissime  conferla  iii- 
Iricala,  3-5  crassa  ; pianta  submarina  C.  rubra 

Fila  decumbeiitia,  implexa,  12  //  crassa  tortuosa,  vaginae  luteo-fu- 
scae  ; pianta  aquae  dulcis  C’.  halearica 

Fila  basi  incrassala  aflixa,  10-15  p crassa,  eroda,  rigida  ;•  vaginae 
liyalinae;  pianta  aquae  dulcis  C.  juliana 

Sectio  11.  — Eucalothrix  — Flanlae  helerocyslis  praeditae  (mari- 
nae  vel  aquae  dulcis). 

§ Planine  marinae. 

A.  Heterocyslae  basilares,  in  unica  specie  iutercalares. 

Frondes  gregariae,  fasciculatae  vel  penicjllatae,  parasiticae. 
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Fila  14- 15  //.  crassa;  Irichoinala  oliai vltea,  violacea  vel  purpurea; 
\agiuae  saepius  liyaliiiae  C.  confervicola 

Fila  41-49  jw  crassa;  Iridiomata  viridi-olivac.ea  ; vagiriae  liileotuscae 

Cj.  co  n meta  la 

Caespitosae,  saepius  saxicolae. 

a)  Triclioniala  violacea;  Fila  rigida  8*  14  a crassa 

C.  fusco- violacea 

b)  Triclioiuala  viridi-olivacca. 

Fila  10-18  y-  crassa,  crispa,  iaxe  caesfiilosa,  libera  C.  scopulorum 
Fila  9-15  y.  crassa,  modico  Hexuosa,  iu  slralum  densum,  leve,  ci’U- 
sliCorme  approximala  C.  Cuntnrenii 

Fila  15-40  y.  crassa,  lasciculata,  in  slralum  spoiigiosum,  liirsulum 
coalila  C.  pai  vinata 

c)  Tliicliomala  aeruginea  (Flantae  pai’asilicae). 

Fila  basi  in  bulbuin  incrassata,  in  Algarum  lliailo  iniinersa 


C.  parustùca 

Fila  basi  vix  inilala,  libera  C.  aeruginea 

K.  IleterocYStae  intercalares  et  basiìares. 

Fila  heterocysla  basilari  praedita,  apice  longe  pililera. 
t Fila  simplicia. 

Fila  9-10  y crassa  ; vaginae  saepius  byalinae  (j.  ueruginèa 

Fila  14-40  y ci*assa  ; vaginae  luteo- luscae  C.  cruHtacea 


tt  Fila  ramosa. 

Pseudo-rami  solitari!,  sub  lieterocvstis  egredienles  C.  prolifera 
Pseudo  rami  ad  apicein  lilorurn  fasciculati  6'.  fasciculata 

Pseudo-rami  gemini  in  S()atium  iiiter  helerocystas  erumpenles  (fila 
decumbentia).  C.  vivipara 

Fila  pseudo-ramosa,  decumbentia,  medio  aflixa,  ulrinque  erecta 
et  brevissime  pilifera. 

§§  Planine  aqnae  dulcis. 

A.  Algae  ad  plantas  vivas  crescentcs. 

i Fila  basi  bulbosa,  superne  cylindrica,  10-14 /^t  (in  media  parte) 


crassa. 


Vaginae  molles,  laniellosae,  ocreatae  ; in  Algis  mucosis  parasiticae 

C.  fama 

Planine  vaginis  homogeneis  arctis  ad  Algas  et  alias  plantas  afiixae 

C,  stellaris 

tt  Fila  sensim  a basi  ad  a[iicem  attenuata,  18-44  y crassa 

C.  adscendens 

B.  Plantae  ad  saxa  et  lignum  crescentes. 
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(t)  Fil:i  luteo- fusca  in  stratum  cruslaceum  nigrum  aggi’eguta  ; fila 
5-1(1  crassa  C.  parietina 

b)  Fila  viridia. 

1.  Fila  millemetrum  haud  suporantia,  9-10 crassa  C.  Braunli 

i.  Füa  "2-8  P longa. 

Fila  8-9  P crassa,  lieterocystis  intercalaribus  C.  thermalis 

Fila  12-13  P crassa,  heterocystis  intercalaribus  nudis  C.  Gastellil 


DiCHOTHRix  Zanard. 

§ Hetei*ocjslae  ad  basin  pseudu-raniorum  nullae  D.  Nordstedtu 
Pseudo-rami  lieterocystis  basilaribus  praediti. 
t Plantae  aquae  dulcis. 

A.  Vaginae  arctae,  ad  apicem  longe  altenuatae. 

a)  Frons  inlerne  subdichotoma  ; rami  elongati,  sim[)lices 

b)  Frons  a basi  ad  apicem  subdichotoma. 

Fila  15  P crassa  in  vagina  communi  longe  indu 
Fila  10-12  P crassa 

51.  Vaginae  lamellosae.  ad  apicem  inrundibulitbrmes. 

Planta  2 mm.  alla,  (ila  lG-24  p crassa 
Fila  usque  ad  mill.  alla,  dense  caespitosa 
tt  Plantae  marinae. 

Planta  7 mm.  alla,  ramis  longis,  ereclis 
l’Ianla  2 mm.  alta,  ramis  breribus,  flexuosis 


Hivularia  (Roth)  Ag. 

Tballus  solidus. 

A.  Plantae  (adullae)  calce  induratae. 

a)  Plantae  aquae  dulcis  ; Ihallus  globosus. 

* Tballus  ad  centrum  solummodo  induratus,  liaud  zonatus. 
Trichomata  4-9  p crassa  ; vaginae  arc  ae,  continuae  fi.  dura 
Trichomala  9-12,5  p crassa  ; vaginae  dilatalae,  multipliciler  ocreatae 

R.  minutata 

**  'rhailus  tere  usque  ad  superliciem  induratus,  concentrice  zonatus. 
Trichomala  8-12  p crassa,  pilo  brevi  et  crasso;  vaginae  sacpius 
luteolae  vel  l'uscae  R.  rufescms 

Trichomata  4-7,5  p crassa,  pilo  lougiori  et  tenui  ; vaginae  hyalinae 
l'ragiles,  lumen  valde  refrigeri  tes  R.  haematites 


D.  O Uvacea 

D.  Baueriana 
D.  Orsiniann 

Ü.  gypsophila 
D.  compacta 

D.  fucicola 
Ü.  penicillata 


/>)  [Mailla  aquae  subsabue.  Thalli  lieniisphaerici,  conflueiilei  de- 
mmn  laie  expaiisi  R.  Blafioletliana 

II.  Planlae  calce  non  induralae. 

n)  Planta  marina  7/.  atra 

b)  Planlae  aquae  dulcis,. 

MMiallus  duriis,  millirn.  haiid  superans,  triclioinala  3-7  //  crassa 

R.  Beccariann 

Thallus  gelalinosus,  ditlormis,  lobatiis,  ceiUim.  crassus  ; Irichomata 
7-9  crassa  R.  Vieil  lardi 

§§  Thallus  (adult'is)  cavus. 

A.  'J’hallus  firmus  pressione  Inud  secedens  ; vaginae  vix  distinctae.  Fila 
conferla,  concreta. 

rt)  Planta  aquae  subsaPae,  viridi-olivacea. 

Fila  *2-5  ,a  crassa  R.  mflda 

b)  Planlae  marinae 

Laete  viridis  ; fila  5-10  //  crassa  * R.  buUala 

Sordide  viridis;  (ila  7-1*2  y.  crassa  R.  mesenterica 

II.  Thallus  mollis,  pressione  facile  secedens 

Vaginae  crasse,  distinctae;  Iricliomala  8-13,5  y crassa  R.  poh/otis 
Vaginae  moüissiinae,  contluenles  ; fila  laxa  ; Irichomata  5-7,5  y 
crassa  R.  australi^ 


Rorxi  A.  — Les  communicalions  intracellalaires  des  Noslocbinees. 

— (Le  comunicazioni  intracellulari  delle  Noslochinee).  — [00]. 

Cet  ouvrage  de  réminenl  aigologue  italien  doit  être  divisé  en  deux 
jiaities  spéciales;  rime  qui  traite  des  communicalions  intracellulaires 
et  de  la  structure  particulière  des  cellules  des  Nostochinées  ; et  F autre 
(jui  se  rapporte  aux  mouvements  des  hormogonies  (c’  est  à dire  à la 
disséminalion  de  l’espèce)  en  rapport  toujours  à la  struiMure  susdite. 

L’auleur  distingue  un  premier  groupe  d’hormogonies  droits  avec  les 
extrémités  égales,  dépourvus  de  gaine  bien  que  les  lilamenls  dont  il> 
[iroviennenl  soient  luniqués,  ils  se  meuvent  généralement  dans  le  milieu 
liquide  d’un  mouvement  rectiligne  périodique  (Nostocacées,  Scylonemacées, 
llivulariacées,  Stigonemacées)  ; un  groupe  de  hormogonies  loi’dus  eu 
hélice  avec  les  extrémités  dissemblables  munis  d’une  tuniipie  extérieure  ; 
ils  sont  presque  exclusivement  terrestres  cl  leur  mouvement  est  eu  spi- 
rale presque  continu  (Oscillaria^  Microcoleus^  Spira  lina). 

Ces  deux  types  sont  réunis  par  un  type  intermédiaire  dans  lequel 
les  hormogonies  {Sonia  trilocularis)  sont  droits  et  manquent  d’une 
tunique  gélatineuse.  — Mais  leur  mouvement  n’est  par  analogue  à celui 
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du  premier  groupe,  car  ou  se  luouvaiil  ils  se  plient  iruiie,  coté  de  ma- 
nière qui  si  le  milieu  ne  préseule  aucun  obstacle  leur  mouvement  aura 
une  direction  oblique  et  ils  sont  indéfinilivement  mobiles  comme  les 
hormogonies  du  second  groupe. 

L’auteur  se  donne  à étudier  premièrement  les  Nostocacées,  du  pre- 
mier groupe,  en  prenant  comme  type  le  Noslor  elypsosporum.  Après 
avoir  étudiée  la  paroi  cellulaire,  il  s’occupe  du  corps  proioplasmatique 
et  de  spéciales  granulations  luisantes  qui  s’j  trouve  éparpillées  et  adhé- 
rantes aux  parois  ; il  en  étudie  les  caractères  chimiques  et  physiques  et 
l'origine  due  aux  parois  cellulaires  ; il  les  juge  assez  importants  phy- 
siologiquement ayant  trouvé  qu'ils  sont  d’une  substance  analogue  à l’a- 
midon et  qui  peut-être  le  remplace  (1’  amidon  manque  dans  plusieurs 
Cyanophycées)  il  propose  d’appeler  Cyanophyciae  la  substance  qui  constitue 
ces  granulations.  — Il  passe  ensuite  à décrire  les  communications  in- 
tracellulaires : sons  une  légère  pression  sur  les  couvreobjets,  les  cellules 
qui  composent  les  petites  couronnes  s’éloignent  et  on  observe  que  les 
deux  pôles  de  celles  qui  sont  placées  au  milieu  (car  les  deux  terminales 
n'en  ont  qu’un  seul)  sont  trouées  et  par  le  trou  passe  un  filament,  quel- 
ques fois  de  protoplasma  pur,  ayant  quelques  fois  les  réactions  de  la 
cyanophycine,  et  qui  sert  à réunir  le  corps  protoplasmatique  des  cellu- 
les. — Dans  celles  qui  se  transforment  ou  qui  sont  déjà  transformées 
en  hétérocystes  le  petit  canal  intracellulaire  qui  laisse  passer  ce  cordon, 
est  souvent  obstrué  totalement,  ou  en  partie  par  la  substance  cellulo- 
sique qui  se  dépose  sur  toute  la  paroi  de  la  cellule,  mais  en  plus  grande 
quantité  aux  pôles. 

Quand  l’obstruction  n*est  pas  complète,  la  communication  peut  être 
aussi  interrompue  par  un  petit  corps  de  substance  protéique  placé  a 
l’instar  d’un  bouchon  sur  le  trou  et  qui  a une  étroite  analogie  avec  ces 
plaques  qu'on  trouve  sur  les  points  de  communication  entre  cellule  et 
cellule  dans  les  Floridées  ; d’autre  fois  l’obstruction  est  causée  par  des 
grains  de  Cyanophycine  qui  confluent  aux  ouvertures. 

I/auteur  traite  aussi  de  la  formation  des  spores  dans  les  iNostoca- 
cées,  en  l’observant  toujours  dans  l’espèce  susdite.  11  trouve  que  la 
paroi  de  la  cellule  mère  à l’intérieur  de  laquelle  prend  origine  la  spore, 
ne  prend  aucune  part  à la  formation  de  celle  si  mais  se  gélifie  ; en 
outre  la  membrane  de  la  spore  est  sécrétée  par  le.  protoplasma  et  un 
véritable  endosjwre  manque. 

De  ces  observations  et  de  la  manière  de  gerrniner  l’auteur  en  coti- 
clue  que  ce  n’est  pas  un  phénomène  sporigère  mais  un  vrai  enky^stemenl 
analogue  à celui  qu’on  trouve  dans  beaucoup  de  protistes  animaux. 
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Les  communications  dans  les  Scylonemacées  sont  assez  difticiles  à 
voir  à cause  de  la  structure  spéciale  des  filaments  ; cependant  on  y 
réussit  assez  bien,  soit  dans  les  hormogonies,  cpron  traite  premièrement 
avec  Tacide  picrique  ou  avec  la  solution  do  Kleinenberg  et  ensuite  avec 
le  chlorure  de  zinc  iodé,  soit  observant  robslruclion  des  trous  dans 
les  hétérocystes  dans  les  deux  manières  décrites  pour  les  Nostocacées.  Il 
étudie  ensuite  les  Oscillariées  (hormogonies  à mouvement  en  spirale  et 
hormogonies  ;i  mouvement  rectilignes).  11  démontre  la  presence  d’ une 
gaine  que  enveloppe  les  cellules  et  qui  est  mince  dans  les  filaments  en 
mouvement  et  devient  ensuite  plus  épaisse  ; cette  tunique  d’ épaisseur 
uniforme,  s’épassit  davantage  à l’extrémités  du  fil  en  formant  sur  le 
dernier  article  une  espèce  de  bonnet  protecteur.  — La  membrane  cel- 
lulaire est  assez  mince  et  inséparable  du  plasma.  — Le  corps  proto- 
plasmatique présente  des  corpuscules  albuminoïdes  qui  ne  sont  autre 
chose  que  des  fragments  de  plasma  condensé  et  des  grains  de  cyano- 
phycine  très-abondants  avec  des  dispositions  particulières,  constantes  et 
en  rapport  avec  l’âge  et  l’état  de  végétation  des  filaments.  — Ces 
grains,  comme  dans  les  Nostocaceés,  sont  dus  à une  transformation  des 
parois  cellulaires  transversales.  Les  communications  iiilracellulaires  ne 
présentent  rien  de  notable,  excepté  la  dilîerente  disposition  de  la  Cyano- 
phycine  autour  de  l’ouverture. 

Dans  les  pages  suivantes  l’auteur  prend  à considérei*  les  consé- 
quences biologiques  produites  par  cette  morphologie  spéciale  des  cellules 
des  Nostochinées,  conséquences  qui  sont  de  nature  phisiologique  à cause 
de  l’énergie  sensitive  qui  peut  être  transmise  on  rendue  commune  à tous 
les  articles  qui  sont  liés  eiHre  eux  et  de  nature  mécanique  car  la  mo- 
bilité réciproque  des  articles  dépend  des  diflèrentes  longueurs  des  fila- 
ments intracellulaires.  11  décrit  de  quelle  manière  se  produisent  les  mou- 
vements des  hormogonies  spécialement  des  Oscillariées  ; de  quelle  ma- 
nière ils  dépendent  de  la  dilïérente  torsion  que  présentent  les  ditférenls 
filaments,  de  la  grosseur  des  cellules,  de  la  pression  exercée  par  1’  eau 
etc.  11  finit  en  décrivani  la  manière  spéciale  avec  laquelle  les  filaments 
Osciltaria^  en  se  dess(‘clianl  a l’arivée  de  la  saison  sèche  et  en  se 
revêtant  d'une  gaine  épaisse  et  résistante,  peinent  survivre,  et  pourvoir 
à la  conservation  et  à la  dissémination  ve  l’éspèce,  puisipie  étant  réduits 
en  fragments  très-tins  et  invisibles  ils  peuvent  être  soulevés  par  le 
vent  et  transportés  en  divers  endroits,  ce  qui  se  l’attache  à ce  que  le 
Prof.  Guboni  écrivait  dans  le  cinquième  numéro  de  cette  même  Kevue 
à propos  de  VOsoillaria  tennis  qu’il  a trouvée  dans  les  grains  de  grêle. 

(Hed.). 
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fl.  !»*•  Ili.  {ÜtPOillfelt.  — Om  AlgveijetaUonem  vid  Islands  ku- 
ster.  — [109]. 

Cet  estimable  ouvrage  est  le  Iruil  d'un  voyage  qu’a  fait  son  auteur 
en  Islande  pendant  l’été  1883,  et  d’études  sur  les  ouvrages  anciens  on 
recents  qui  traitent  des  algues  d’Islande. 

I/ouvrage  se  divise  en  quatre  parties.  1.»  Relation  abrégée  de  la 
marche  du  voyage.  2.“  Descrip  ion  du  caractère  de  la  végétation  des 
algues  marines  ; leurs  régions  et  leurs  formations  ; différences  de  la 
composition  de  la  végétation  et  de  la  distribution  géograüquc  des  algues  ; 
causes  probables  de  ces  différences  ; hypothèses  sur  le  développement  de 
la  flore.  3.^^  Enumération  des  algues  marines  trouvées  en  Islande  par 
railleur.  4.®  Rapports  à établir  entre  les  ouvrages  anciens  sur  les  al- 
gues d’Islande  et  les  decouvertes  récentes. 

L’auteur  a recueilli  des  algues  aux  endroits  suivants  : Eskiljôrdiir, 
Reydarfjôrdur,  Seley,  Seydisfjôrdur,  tous  sur  la  còle  est  ; Eyjafjordur, 
Skagafjordur  sur  la  côte  nord;  Isafjôrdur  et  plusieurs  endroits  sur  la 
côte  nord-ouest  ; Reykjavik,  Skerjarfjordur  sur  la  côte  ouest  ; Eyrar- 
bakki  sur  la  còle  sud. 

La  végétation  littorale  à Skerjarijôrdur  est  surtout  caractérisée 
parce  qu’on  y trouve  la  Peivetia  canaUculata,  algue  que  1’  auteur  n’a 
vue  nulle  part  ailleurs  en  Islande.  La  végétation  littorale  à Eyrarbakki 
était  riche  et  caractérisée  par  le  Fucm  evanescens,  le  Lithophy Unni 
laeve,  VHa/osaccion  scopula  et  plusieurs  autres  algues.  La  végétation 
littorale  à Holmanas  (Eskifjôrdur)  contenait  plusieurs  espèces  intéres- 
santes et  parmi  elles  non  moins  de  cinq  nouvelles  : Lühothamnion  cir. 
cumscrlptuni^  Diploderma  tenuissimum,  Laminaria  discolor,  Coilodesnie 
bulligera,  Slraguiaria  adhaerens.  Au  nord  l’auteur  n’a  trouvé  aucuiK' 
végétation  littorale  digne  d'être  mentionnée.  Probablement  ce  sont  les 
grandes  masse  de  glace  qui  empêchent  le  développement  d’une  flore  lit- 
torale riche. 

La  végétation  sublittorale  était  d’une  distribution  et  d’ une'  forma- 
tion assez  uniformes.  On  y trouvait  toujours  les  Odonthalia  denlatn, 
Rhodomela  lycopodioides  et  Laminaria  saccharina.  Ordinairement  aussi  : 
Polysiphonia  urceolata^  Delesseria  sinuosa,  Entliorn  crislata,  Dcsmare- 
stia  aculeata,  Ectocarpus  confervoides. 

Sur  la  région  éliüorale  l’auteur  ne  peut  duuner  aucun  renseigne- 
ment, parce  qu’il  n’a  pas  fait  de  draguages  à une  telle  profondeur.  H 
est  probable  pourtant  qu’il  n’y  en  a aucune  d’importante. 

Eusuite  railleur  traite  des  formations  qu’il  a observées.  Dans  la  ré- 
gion lillorale  il  y a une  formation  de  Fucacées  qui  lui  donne  son  ca- 


~ 364  — 


raclère.  A Holmanaes  elle  consistait  ,eii  Ozothallia  nodosa^  Fucus  vèsi- 
culosusy  F.  evanescciis,  Pelvelia  canallcuiata^  etc.  A Seley  elle  consi- 
stait en  Fucus  spiralis,  F.  evanescens  ’ dendroides,  * arcli-  us  F.  nana, 
norvegicus  F.  contrada^  etc.  Une  Formation  des  Lamtnnriae  se  trou- 
vait dans  la  région  sublittorale,  consistant  en  Maria  Pijlaü^ 
laria  lorea^  Desmarestia  aculeata,  Rhodomela  lycopodinides,  etc.  Ordi- 
nairement on  y trouvait  aussi  : Odoulhalia  dentata.  Polyslphonia  ur~ 
ceolata,  Delesseria  sinuosa,  Euthora  cristata  etc.  A Eskifjôrdur  l’auteur 
a trouvé  une  végétation  consistant  presqu’  esclusivement  en  Monostroma 
Rlyttii.  A Holmanaes  il-y-avait  une  Formation  de  Hniosaccion  Formée 
surtout  de  Halosaccion  ramentaceum  FF.  A Eskiljôrdur  sur  le  Fond  de 
sable  le  plus  proFond  il-y-avait  certainement  une  Formation  des  Coral- 
Hne'es. 

On  peut  observer  des  différences  assez  grandes  dans  la  composition 
de  la  végétation  des  algues  sur  les  dilférentes  côtes  de  l’Islande.  Ce  soni 
ces  ditférences  que  l’auteur  s’est  proposé  d’expliquer.  Il  a énuméré  en 
donnant  dans  son  travail  un  tableau  synopti(]ue  les  algues  marines  de 
l’Islande  suivant  leur  présence  au  sud-ouest  ou  au  nord-est.  Il  y a 
ajouté  un  précis  de  la  présence  de  ces  espèces  dans  la  mer  de  Groen- 
land, la  mer  polaire  de  la  Norvège  et  la  partie  sepleiitrioiialt.:  de  l’océan 
Atlantique.  Il  résulte  du  tableau  que  des  91  espèces,  trouvées  par  l’au- 
teur en  Islande,  '28  appartiennent  exclnsivemeni  au  nord  est  tandis  que 
33  sont  communes  à ces  deux  zones.  On  voit  que  la  ditférence  est  as- 
sez remarquable.  De  ces  94  especes,  li,  (on  — 11,7)  sont  endémi" 
ques  ; 77,  (on  yQ  — 81,91)  se  trouvent  aussi  dans  la  mer  polaire  de 
la  Norvège,  73  (on  % — 76,66)  dans  l’océan  Atlantique  au  nord  et  46 
(on  Vo  ~ 48,94)  dans  la  mer  de  Groenland.  La  flore  des  algues  mari- 
nes de  l’Islande  montre  ainsi  une  parenté  indubitable  avec  la  Hore  de 
la  mer  polaire  de  la  Norvège  et  celle  de  l’océan  .At  antique  septentrional. 
Cela  est  surtout  le  cas  pour  la  partie  sud-ouest  de  l’Islande,  dont  toutes 
les  algues  ont  été  trouvées  dans  la  première,  et  à l’exception  de  trois 
espèces  aussi  dans  la  dernière  de  ces  deux  mers.  Il  y a peu  de  res- 
semblance entre  la  flore  de  la  mer  de  l’ Islande,  le  nombre  commun 
n’élaut  que  Vo  — 50,82  du  total,  parmi  lesquelles  il  n’  y a une  seule 
espèce  exclusivement  arctique.  Il  est  vrai  que  le  nord-ouest  de  l’Islande 
montre  beaucoup  d’analogie  avec  la  mer  polaire  de  la  Norvège  (Vo=:  77,27) 
et  avec  l'océan  Atlantique  septentrional  (%==  71,21)  mais  on  y trouve 
aussi  une  parenté  assez  évidente  avec  la  mer  de  Groenland  avec  la- 
quelle cette  partie  de  l’Islgiide  a 40  espèces  (yo  = 60,6)  communes, 
entre  lesquelles  se  trouvent  plusieurs  espèces  proprement  arctiques  par 
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exemple  : JÀthothamnion  glaciale,  Bhodymcnia  pertasa,  Aiitithamnlou 
horeale,  Diplodenna  ininiatvm,  Alalia  membranacea  et  Phyllaria  lorea. 

De  ce  qui  precède  il  ressort  (pie  la  irier  aux  cotes  sud  et  ouest 
de  rishuide  a une  llore  d’un  caractère  at'auliipie  prononcé,  tandis  (jne 
dans  la  llore  de  la  partie  nord-est  on  trouve  un  nombre  assez  consi- 
dérable d'algues  proprement  arctiques.  Cette  dilïéronce  s’explique  par  les 
circostances  dilférentcs  de  température  et  de  courant.  L’Islande  est  située 
presque  au  milieu  de  la  route  du  courant  froid  polaire  qui  vient  du 
Groenland.  11  pourrait  donc  sembler  surprenant  que  la  mer  des  côtes 
de  l’Jsland  au  sud  et  à l’ouest  ne  gèle  en  hiver  que  très  rarement.  Mais 
les  recherches  des  dix  dernières  années  ont  constaté  que  l’Islande  es 
entourée  entièrement  par  une  branche  dn  Golfstrom.  La  partie  sud-ouest 
de  rislande  avec  son  eau  de  côte,  plus  chaude,  venant  directement  du 
Golfstrom  a une  llore  d’algues  d’un  type  plus  méridional  que  la  partie 
nord-est  où  l’eau  a déjà  beaucoup  perdu  de  chaleur.  On  pourrait  sup- 
poser, dit  l’auteur,  que  la  llore  d’algues  marines  actuelle  de  l’Islande  du 
sud  ouest  s’est  développée  de  telle  manière  qu’ après  la  fin  de  l'époque 
glaciales,  des  aigues  d’un  type  plus  lempéré  ont  afllué,  évinçant  les  })ar- 
lies  de  rancienne  végétation  glaciale  qui  n’ont  pu  supporter  les  nou- 
velles circostances  climatériques. 

Donc  la  llore  marine  du  sud-ouest  de  l’ Islande  est  composée  de 
deux  éléments  : l’élément  arctique  dont  les  représentants  actuels  se  trou- 
vent meme  en  dehors  de  la  région  arctique,  et  un  élément  plus  tem- 
péré. On  retrouve  ces  deux  éléments  dans  la  llore  d’algues  marines  du 
nord-est  de  l’Islande,  mais  ici  il  en  survient  un  troisième,  d’ un  carac- 
tère arctique  plus  pur  et  plus  intact,  attendu  qu’ont  pu  s’y  maintenir 
des  restes  assez  considérables  de  la  végétation  marine  de  l’éjioque  gla- 
ciale. La  llore  d’algues  de  cette  partie  de  l’Islande  est  de  plus  caracté- 
risée par  un  nombre  considérable  d’espèces  endémiques,  neuf  espèces, 
c’est  à dire  13,63  % du  total.  On  peut  aussi  regarder  celles-ci  comme 
des  restes  d’une  ancienne  végétation  d’algues  de  l’époque  glaciale. 

Après  cela,  l’auteur  donne  une  énumération  des  algues  marines 
qu’il  a trouvé  en  Islande.  En  tout  il  a trouvé  90  espèces  : 8 Coralli- 
naceae,  4 Rhodomelaceae,  2 Delesseriaceae,  1 Ilildenbrandtiaceae,  2 
Squamar iaceae,  0 Rhodymeniaceae,  3 Durnontiaceae,  5 Gigartinaceac, 
6 Ceramiaceae,  4 Porphyraceae,  4 Pucaceae,  13  Laminar iaceae,  3 Chor- 
dariaceae,  1 Myrionemateae,  1 Stragulariaceae,  1 Lithodermaleae,  1 
Scythosiphonaceac,  1 P anelar  lace  ae,  7 Desmarestiaceae,  1 Sphacelaria- 
ceae,  2 Ec locar paccae,  8 Ulvaceae,  6 Confervaceae. 

Dans  certaines  espèces  du  genre  de  Lilholhamnion  l’auteur  compte 
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que  les  membranes  transversales  du  sporangie  se  forment  simultané- 
ment. Dans  le  genre  de  Lithophyllum  au  contraire  elles  se  forment 
succédanément.  A cet  égard  il  parait  donc  qu’il  j ait  un  différence  en- 
tre les  genre  de  Lithothamnion  et  de  Lithophyllum.  Sous  le  nom  de 
Fucus  evanescens  l’auteur  arrange  les  formes  qui  M.  Kjellman  dans  son 
Norra  Ishafveis  Algllora  avait  déjà  ainsi  désignées,  et  de  plus  il  y a 
compris  les  espèces  norvégiennes  F.  edentatus  Kjellm.  et  F.  furcatus 
Kleen,  et  F.  edentatus  de  la  Pjl.,  à la  suite  d’une  communication  de 
M.  le  professeur  J.  Agardh  qui  en  a examiné  un  certain  nombre  d’é- 
chantillons. L’auteur  a aussi  observé  des  formes  intermédiaires  entres 
ces  « espèces  ».  Conformément  à ces  observations  il  divise  Fucus  eva- 
nescens Ag.  en  quatre  sous-espèces  : arcticus  Strômf.,  norvegicus  Strômf., 
edentatus  (de  la  Pjl.)  Strômf.,  dendroides  Strômf.,  Laminaria  Agardhii 
Aresch.  de  l’Islande  n’est  autre,  suivant  M.  Strômfelt,  que  Laminaria 
saccharina  (L.)  Lamour.  Quant  à Laminaria  stenophylla  (Harv.)  Ag.  il 
la  regarde  (ainsi  que  font  MM.  Agardh  et  Kjellman  et  contrairement  à 
l’opinion  de  M.  Foslie)  comme  une  espèce  différente  de  L.  digitata  (L.) 
Lamour.  Du  genre  Stragularia  Strômf.  1’  auteur  a formé  une  famille 
nouvelle  placée  entre  les  Myrionemateae  et  les  Lithodermateae. 

Dans  la  dernière  partie  de  son  traité,  l’auteur  a fait  une  énumé- 
ration des  algues  marines  de  l’Islande,  basée  sur  des  recherches  très 
exactes  faites  dans  tous  les  ouvrages  qui  ont  traité  celte  question.  Celle 
liste  donne  106  espèces  pour  l’Islande.  Cet  intéressant  ouvrage  est  suivi 
de  trois  planche,  où  sont  représentés  : Lithothamnion  polymorphum  (L.) 
Aresch.,  L.  circurnscriptum  Strômf.,  Lithophyllum  Lenormandii  (Aresch.) 
Rosan.,  L,  laeve  Strômf.,  Haematostagon  balanicola  Strômf.,  Halosaccion 
ramentaceum  (L.)  .1.  Ag.  f.  subsimplex  Rupr.,  IL  scopula  Strômf.,  Di- 
ploderma  tenuissimum  Strômf.,  Alaria  linearis  Strômf.,  .4.  flagellaris 
Strômf.,  Laminaria  discolor  Strômf.,  L.  stenophylla  (Harv.)  J.  Ag.,  Coi- 
lodesme  bulligera  Strômf.,  Stragularia  adhaerens  Strômf.,  Fucus  eva- 
nescens A g.  * dend  roides  Strômf. 

(Lagerheim,  Stockholm). 

Vcin  Heure l£  II.  — Comparateur  à employer  dans  les  recher- 
ches microscopiques.  — [134]. 

L’A.  descrive  un  istrumento  da  lui  immaginato  e che  serve  a so- 
brapporre  l’immagine  di  due  diatomee,  onde  poterne  fare  un  giusto  raf- 
fronto. Quest’islrumenlo  è basalo  sul  principio  della  rifrangibililà  dei 
prismi,  e l’autore  ne  commise  l’esecuzione  a C.  Reicherl  di  Vienna,  al 
naie  i dialomologi  possono  rivolgersi  per  avere  quesl’islrumenlo  desti  - 


nalo  a presi  are  un  valido  sussidio  negli  studi  inorlblogici  sulle  dìa- 
lomee.  (Red.). 

De  WìlcleBllSìlì  Sii*  — Sur  la  présence  d\in  glucoside  dans  les 
matières  extraites  de  certaines  plantes  par  l’alcool.  — [125|. 

L’A.  ha  ripetuto  le  esperienze  latte  dal  D.r  Schunck,  per  deter- 
minare la  presenza  nella  clorofilla  d’un  glucoside.  Fra  le  piante  su  cui 
l’A.  esperimento  il  primo  metodo  seguito  dal  !).*’  Scliunck  trovansi  pure 
VUlotlirix  zonata.,  Y Viva  Laetnea  ed  il  Nostoc  commune. 

t.e  esperienze  eseguite  in  (pieste  alghe  indicano  la  presenza  di  una 
materia  elio  si  sdoppia  o trasforma  in  glucoso  per  l'azione  degli  acidi. 

(Red.) 

De  Toni  C;.  B.  — .\lghe  delle  Ardenne  'contenute  nelle  Crypto- 
gamae  Arduennae  della  Signora  M.  A.  Liberi.  — |123|. 

In  questa  breve  nota,  l’A.  enumera  17  specie  della  collezione  Li- 
berliana  esistente  presso  ristiluto  Botanico  di  Padova,  denominate  se- 
condo la  nomenclatura  moderna  ; ò compresa  anche  una  saprolegniacea 
cioè  la  Saprolegnia  ? Libcrtiae  { f^ory)  Kiìtz.  — Le  specie  sono  le  se- 
guenti : 

Synedra  crystallina  (/!//. j Kiìtz.,  Meridion  circolare  {(ìrev.)  Ag,, 
llydrurus  Ibetidns  (Vili.)  Kirchn.  var.  üncluzelii  (.1//.)  Ilibenh.,  Ghroo- 
cocciis  aurantiacns  (Lib.)  De  Ton.,  Leptothrix  ? ochracea  Kiìtz.,  Oscil- 
laria  limosa  {Holh)  Ag.  var.  laete-acruginosa  Kiìtz.,  0.  princeps 
Vauch.,  0.  tenuis  Ag.  [or.  fallax  {Bory)  Kiìtz.,  Seytonema  cinereum 
Menegk.  var.  Micheli  {Lib.)  Habenh.,  Bulbochaete  setigera  {Rotti)  Ag., 
Oedogonium  ? turlbsum  Kiìtz.,  Prasiola  crispa  (Lightf.)  Kiìtz.,  Tetra- 
spora  lubrica  {Bolli)  Ag.,  Ulothrix  radicans  Kiìtz.,  Vaucheria  Boryana 
:\g.,  Lemanea  tluviatilis  Ag.,  Cdiantransia  Hermannii  {Rolli)  Desv. 

(A.  Cori). 

C’OOKO  ili.  C/,  — Notes  on  Palmodactylon  snbramosinn  and  on  a 
new  britisli  species  o[  Vaucheria.  — [40 1 
L’A.  fa  una  breve  osservazione  sopra  il  Palmodactylon  subramosum 
Naeg.  raccolta  dal  Sig.  Thomas  Hebden  pr.  Keighley  in  Inghilterra,  ed 
accenna  ai  ra|iporti  c.oìY Hi/drurus  penicilljitus  Ag.  — Descrive  [loscia 
la  Vaucheria  sphaerospora  Nordst.  raccolta  a Kew  dal  Nordstedt  me- 
desimo durante  il  suo  soggiorno  nella  regione  suindicata.  Al  lavoro  é 
aggiunta  ima  tavida  la  (piale  rappresenta  la  Vaucheria  sphaerospora 
.Nordst.  ed  il  Palmodactylon  subramosum  Naeg. 


(Red.). 
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CooKe  C.  — British  Desinids.  — [ ]. 

Altri  -4  fascicoli  di  questa  interessante  pubblicazione  hanno  testé 
veduto  la  luce.  Il  numero  delle  specie  illustrate  è 159  ripartite  nei  ge- 
neri Euastrum,  Cosmocladium,  Cosmarium^  Calocylindrus,  Xaiilhidium ^ 
Artkrodesììius  e Staurastrum,  Ogni  fascicolo  è accompagnato  da  parec- 
chie tavole  colorate.  (Rèd.). 

A#  — Matériaux  pour  servir  à V étude  des  Algues  du  gou- 
vernement de  Moscou.  — [122]. 

Questa  lista  forma  un  seguito  alla  enumerazione  di  Alghe  che  l’A. 
ha  riscontrato  e determinato  nei  dintorni  di  Mosca. 

Ai  nomi  delle  Alghe  sono  aggiunte  le  nozioni  bibliografiche,  le  di- 
mensioni e le  località.  L’ anzidetla  lista  comprende  n.  107-191  dei 
quali  n.  128-184,  190-191  si  riferiscono  alle  Diatomee  che  sono  de- 
terminate in  parte  secondo  l’opera  del  Ktìtzing,  in  parte  giusta  i pre- 
parati dell’Eulenstein.  Le  rimanenti  Alghe  sono  cloroficee  e precisamente 
Oedogonium  (stagnale  Kiitz.  ?),  Chaetophora  elegans  Ag.,  Ophiocytium 
cochleare  A.  Br.j  Characium  Naegelli  .4.  Br.,  Polyedrium  enorme  De 
Bary,  Apiocjstis  Brauniana  Nàg.^  Nephrocytium  Agardhianum  Nag., 
Stigeoclonium  tenue  Kiitz.,  Ulothrix  subtilis  Kiitz.,  Palmodactylon  sim- 
plex Nag.,  più  una  specie  di  Spirogyra,  forse  specie  nuova  o varietà 
vicina  alla  Spirogyra  decimina  Kiitz.  ed  alcune  Desmidiacea  tra  cui  una 
specie  di  Staurastrum,  vicino  allo  Staurastrum  punctnlatum  Breb.  da  cui 
differisce  per  le  semicellule  rotundate,  non  angolose. 

(Red.).  (1). 

Castracail©  F*  — / trìpoli  marini  nella  Valle  Metaurense.  — 
[141]. 

Questo  lavoro  del  chiaro  diatomologo  italiano  è una  prova  di  più 
deH’aiuto  efficace  che  lo  studio  delle  diatomee  può  prestare  alla  geo- 
logia. 

Le  condizioni  particolari  in  cui  ebbero  origine  i sedimenti  diato- 
miferi,  profondità,  ampiezza,  stato  tranquillo  o no  dell’acqua,  distanza 
dalla  spiaggia,  temperatura  ecc.,  sono  lutte  deduzioni  speciali  rese  pos- 
sibili dallo  studio  delle  flore  diatomologiche  dei  sedimenti. 

Le  ricerche  dell’A.  riguardano  una  Marna  scistosa  rinvenuta  nella 
Valle  del  Metauro  tra  Fano  e Fossombrone.  Queste  ricerche  colmano 


(1)  Dal  resoconto  del  D.r  Moebius.  — Cfr.  Botan.  Centralblatt,  1887, 
n.  17  pag.  97. 


una  lacuna  esistente  nelle  cognizioni  che  riguardano  i banchi  del  Tripoli 
marino  dèllTlalia  centrale  e precisamente  in  quella  regione  che  dalla 
riva  destra  del  Savio  va  alla  sinistra  della  Misa. 

Dallo  studio  dei  tipi  riscontrati  FA.  deduce  che  la  formazione  geo- 
logica coNsiderata  ebbe  luogo  : 

1.  In  mare  profondo  — per  la  presenza  di  forme  discoidali,  ed 
assenza  totale  di  Naviculacee,  Tabellariacee  e di  tolte  quelle  specie  che 
vivono  su  allre  alghe  maggiori  o su  oggetti  diversi. 

2.  A grande  distanza  da  qualsiasi  lido  o terra  — per  la  man- 
canza di  forme  litoranee. 

3.  Senza  rimaneggiamento  ed  in  acque  tranquille  — per  la  fre- 
quenza di  valve  intere  di  Coscinodiscusj  nonché  di  tenuissimi  feltri  d 
forme  bacillari. 

4-.  Oltre  a ciò  tale  sedimento,  pur  presentando  i sopradetti  ca- 
ratteri propri,  concorda  tuttavia  nelle  sue  condizioni  scistose  e nella 
presenza  di  parecchie  diatomee  della  flora  dei  Tripoli  Marini  italiani,  ed 
in  modo  speciale  con  quelli  del  versante  Adrialico. 

Diportiamo  l’interessante  elenco  delle  diatomee  riscontrate  in  detto 
Tripoli  nell’apposita  rubrica  Contrihutiones  ad  Phycologiam  Ilalicam. 

(Red.). 

De  il  eleni  Rii  K.  — Sur  la  formation  des  Kystes  chez  les 
Ulothrlx.  — [136]. 

L’A.  prendendo  occasione  dallo  studio  di  Gay  (1)  e dopo  aver  espo- 
sto quanto  questi  ebbe  ad  osservare,  riferisce  le  osservazioni  sue  pro- 
prie sulla  formazione  dello  cisti  presso  VUlothrix  subtilis,  U.  flaccida^ 
U.  sub  inissima,  nelle  quali  specie  non  era  ancor  stato  notato  Fincisti- 
liiento. 

L’A.  del  pari  conclude  esser  le  cisti  una  speciale  (orma  di  conser- 
vazione e moltiplicazione  che  la  pianta  usa  ogni  qual  volta  si  alterino 
le  sue  normali  condizioni  di  vegetazione. 

D.  Fo.^lie*  — • Kritisk  fortegnelse  over  Norges  havsalger  efter  aldre 
botaniske  arbeider  indtil  aar  1850,  — [99]. 

Dans  cet  ouvrage,  précieux  surtout  pour  les  algologues  norvégiens, 
Fauteur  donne  une  énumération  critique  contenant  toutes  les  algues  ma- 
rines mentionnées  dans  la  littérature  norvégienne  jusq’à  1850. 


(1)  F.  Gay.  — 18ur  la  formation  des  Kystes  chez  les  chlorosporêes.  — 
Bull.  Soc.  Botan,  France  1887. 
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Les  premières  algues  marines  norvégiennes  sont  décrites  par  M. 
l/nnié  dans  Fl.  Lapp.  1737.  Depuis  lors  (jusqu’en  1850)  les  jtei'sou- 
iies  suivantes  ont  traité  les  algues  marines  norvégieimes  : Strom  1765- 
170:2;  Gunnerus  1766-177'2;  Tonning  1769;  Millier,  Oeder,  Valli  (Fl. 
Dan.  1766-1813);  Hammcr  1794  ; Detzius  1795;  Walilenlierg  181"2; 
Krogli  1813;  Lyngbye  1819;  Hornemann  1837.  Dans  F énumération 
donnée  par  l’auteur  des  algues  décrites  dans  les  ouvrages  des  personnes 
mentionnées  ci-dessus,  les  noms  divers  donnés  par  les  auteurs  à lu  meme 
algue  sont  nommés  dans  l’ordre  chronologique.  Four  clraque  espèce  le 
nom  est  ajouté  que  doit  avoir  l’espèce  selon  les  règles  actuelles  poni- 
la nomenclature  bolanique.  Le  plus  souvent  l’auteur  a cité  les  notices 
des  autres  auteurs  sur  la  distribution  geographii|ue  des  espèces.  L’auteur 
a eu  l’occasion  d’examiner  les  restes  de  1’  herbier  de  M.  Gunnerus  et 
y a trouvé  des  exemplaires  originales  du  Fucus  norvégiens  Gunn.,  lequel 
a été  considéré  par  les  auteurs  récents  comme  identique  avec  le  (jgm- 
nogongrus  norvegicus  (Turn.)  ,1.  Ag. 

Après  un  examen  plus  minutieux  l’auteur  a trouvé  ipie  le  dit  exem- 
plaire  était  le  Chondrns  crispus  (L.)  Lyngb. 

L’auteur  a adopté  le  nom  Fucus  inflatus  (L  ) Fl.  Dan  pour  l’espè- 
ce qu’on  nomme  ordinairement  Fucus  eJenla'us  Pyl.  Le  Fucus  plnnalus 
Gunn.  qui  d’après  les  exemplaires  oiiginales  de  l’Iierbier  de  M.  Gimne- 
i-us,  est  considéré  par  l’auteur  comme  étant  VAlaria  esculenla  f.  mu- 
mefolia  dont  le  nom  doit  être  changé  à celui  de  Y Alarla  esculenta  (L.) 
Grev.  f.  pinnata  (Gunn.)  Fosl.  Ulva  latissima  Gunn.  doit,  d’après  les 
exemplaires  de  l’herbier  de  M.  Gunnerus,  appartenir  à la  Laminuna  sar- 
rharina  (L.)  Lamour.  Comme  une  curiosité  ou  peut  mentiouner  que 
l’auteur  trasporle  la  lam.  Rivulariaceac  à la  tam.  Ghiorophyllophyceae. 
Lue  bibliographie  et  un  tableau  des  nom  terminent  l'ouvrage. 

(Lagerheim,  Stockiiül.m). 


[]XS1GGATA 

Plivk»llit‘ka  Hoivoisalis  --  llaiick  P.  k Ricliler  P. 

Fase.  II.  nuin.  51-100. 

1.  Doriietia  secundillora  (./.  .\g.)  Thiir.  51. 

2.  Ghaetoinorpha  Picqiiotiana  (Moni.)  Kütz.  67. 

3.  Ghaulraiisia  Daviesii  {iJilliv.)  Thur.  59. 

4.  Cladüphora  fracta  liülz.  f.  maiina  68. 


5.  Conferva  bombycina  Ag.  f.  genuina  00. 

0.  Godiurn  Bursa  (L.)  Ag. 

7.  Cliroolepus  Jolitbus  Ag.  /'.  bovinum  7i. 

8.  Chroolepus  lagoni ferum  llildehr.  75. 

0.  Chiamydococciis  pluvialis  A.  Br.  70. 

10.  Coccochloris  siagnina  Spreng.  var.  prasina  (.1/.  Br.)  91. 

11.  Ectocarpns  confervoides  {Roth)  Le  Jolis.  05. 

1^.  Eclocarpus  confervoides  B.  subulatus  00. 

13.  Gloiosiplionia  capiliaris  (Ruds.)  Carni.  5'2. 

\A.  Galaxaura  adrialica  Zanard.  81.  • 

15.  Gloeocystis  quaternata  (Kiltz.)  Riclil.  81. 

10.  Gloiotrichia  solida  Richt.  sp.  n.  83. 

17.  Hyalotheca  mucosa  Ehrenb.  73. 

18.  Hydrodiclyon  ulriculatum  Roth.  78. 

19.  Melosira  nummuloides  (Bory)  Ag.  100. 

^20.  Monostroma  Blyltii  (Aresch.)  Wittr.  04. 

21.  Njs’oc  carneum  Ag.  90. 

22.  Nostoc  commune  Vauch.  80 

23.  Nostoc  commune  f.  (lagelliforme  Fiali.  87. 

24.  Nostoc  rupestre  Kiltz.  89. 

25.  Nostoc  muscorum  Ag.  85. 

20.  Nostoc  verrucosum  Vauch.  88. 

27.  Navicula  (Diademis)  gallica  (W.  Sm.)  V.  Henrck  93. 

28.  Navicula  acuminata  (W.  Sm.)  Grun.  94. 

29.  Nitzschia  sigmoidea  W.  Sm.  99. 

30.  Oscillaria  princeps  Vauch,  c.  maxima  (Kiitz.)  84. 

31.  Oedogonium  rivulare  Al.  Braun.  70. 

32.  l’olysiplionia  violacea  (fìo//i.)  Grev.  forma  media  54. 

33.  Polysiphonia  fruticulosa  (Wulf.)  Spreng.  55. 

34.  Polysiphonia  violacea  (Roth)  Grev.  genuina  53. 

35.  Pbyllopliora  rubens  (Good.  et  Wood.)  Grev.  B.  nervosa  50. 
30.  Peyssonnelia  Squamaria  (Gmel.)  Decne.  57. 

37.  Phyllitis  Fascia  Kiltz.  B.  caespitosa  Gl. 

38.  Pediastrum  Borjanum  Menegh.  var.  subuliferum  Kiitz.  80. 

39.  Pediastrum  simplex  Meyen  B.  ecliinulatum  Wittr.  79. 

40.  Polycystis  scripta  Richt.  sp.  n.  92. 

41.  Bissoella  verrucolosa  (Bert.)  J.  Ag.  58. 

42.  Hhizosolenia  Shrubsolli  Cleve.  95. 

43.  Rhabdonema  adrialicum  Kiitz.  98. 

44.  Svnedra  pulchella  Kiitz.  97. 


45.  Surirella  biseriala  Breh.  var.  Griin.  96. 

46.  Sconedesmus  aculus  Meyen.  77. 

47.  Spirogyra  orthospira  (^laeg.)  Kütz..  71. 

48.  Uiloloa  Desfonlainii  (Lamour.)  Decnc.  62. 

49.  Ulollirix  implexa  Kütz.  72. 

50.  Urococcus  insignis  Hassal.  82. 

Coniiiliiilioiies  ad  Phycoiogiaiii  Kalicaiii 

UIATOMEE  DA  AGGIUNGEUSl 

al  censimento  delle  Diatomee  Italiane 

(iNülarisia  1886,  III  e IV)  estralte  dai  lavori  del  D.‘‘  Matteio  6a>zi. 


1.  Le  Diatomee  fossili  della  via  Flaminia  sopra  la  Tomba  dei 
K asoni.  — [144]. 

2.  Le  Diatomee  fossili  di  Gabi.  — [142]. 

3.  Le  Diatomee  fossili  della  cava  presso  Sant’  Agnese  in  via  Ko- 
mentana.  — [143]. 

]^B.  Il  minierò  che  segue  la  specie  indica  le  Noie  del  Laii/i  e 
(inindi  la  località  relativa.  — Le  specie  o vaiietà  precedute  da  un 
asterisco  sono  nuove  solo  per  il  Lazio,  le  allre  sono  nuove  [ler  Tltalia. 

Cyclotella  Kütz. 

C.  compia  Kütz.  var.  oligactis  Gran.  2. 

(1.  compia  Kütz.  var.  paucipunclata  Gran.  2. 

L.  Meneghiniana  Kütz.  var.  rectangulala  Gran.  3. 

C.  operculata  Katz.  var.  mesoleja  Gran.  1. 

Melosira  Xg. 

M.  crenulala  Kiitz.  var.  italica  Gran.  2 .La  specie  In  già  mdicala 
del  Lazio). 

M.  varians  .1^.  var.  dendroteres  Gran.  3. 

Surirella  Turp. 

* S.  ovalis  Breb.  3. 

* S.  splendida  Kiitz.  3 (Trovala  però  dallo  stesso  Lanzi  nel  lago  di 
Bracciano). 
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Cymatopleura  Sm. 

* C.  ellipüca  Sm.  1,  2,  3 (Trovata  però  dallo  stesso  Lanzi  nel  lago 
di  Bracciano). 

Epithemia  Breb. 

E.  Argus  Katz.  var.  amphicephala  Grun.  1. 

* E.  ocellata  Kiltz,  2 (Trovata  già  dal  Lanzi  nel  lago  di  Bracciano), 

Cymbella  Ag. 

C.  subaequalis  Grun.  % 

* G.  ventricosa  Katz.  3. 

Amphora  Ehrenb. 

A.  ovalis  KiUz.  for.  parva  Grun.  2. 

A.  Pediculus  Katz.  var.  minor  Grun.  2. 

DenticuTa  Kìitz. 

D.  tenuis  Kütz.  2. 

Fragilaria  Ag. 

F.  bresistriata  Grun.  var.  pusilla  Grun.  2. 

F.  brevistriata  Gran.  var.  subacuta  Grun.  2. 

F.  capucina  Desmaz.  var.  acuminata  Grun.  2. 

F,  mutabilis  Grun.  var.  minutissima  Grun.  1. 

Synedra  Ehrenb. 

S.  Ulna  Ehrenb.  var.  subaequalis  Grun.  3. 

* S.  Ulna  Ehrenb.  var.  longissima  v.  Heurck.  2,  3. 

Nitzschia  Massai. 

N.  debilis  Grun.  3. 

N.  Frustulum  Kütz.  3. 

N.  Frustulum  Kütz.  var.  inconspicua  Gran.  3. 

N.  Frustulum  Kütz.  var.  tenella  Grun.  3. 

N.  thermalis  Aversw  var.^  intermedia  Grun.  2. 

N.  thermalis  Aversiv.  var.  minor  (Grun.  2. 

Navicula  Borv. 

* N.  ampliyrhynchus  Ehrenb.  3. 

N.  appendiculata  Kütz.  var.  irrorata  Grun.  i. 
y.  bicapitata  Lagerst.  3, 

N.  elliptica  Kütz.  var.  minutissima  Gran.  2 (N.  levissima  Kütz.?) 
N.  Ibntinalis  Grun.  2. 


N.  Gastrum  Ehrenh.  1 (Una  forma  minore  venne  giù  indicata  dal 
Lanzi  nel  lago  di  Bracciano). 

N.  limosa  Kiìtz.  var.  siibinfìata  Grun.  3. 

N.  obtusa  Sni.  3. 

N.  Seminnlnm  Grun.  1. 

Pinnularia  Ehrenb, 

P.  oblonga  Bahenli.  1,  2. 

P.  radiosa  Kntz.  var.  acuta  Grun.  3. 

Masto gioia  Thwait. 

M.  Smithii  Thtr.  var.  amphicephnia  Grun.  2. 

Gomphonema  Ag. 

G.  acuminatum  Ehrenb.  var.  coronalu:n  v.  Ileurck.  3. 

G.  constrictum  Sm.  var.  snbcapilatum  v.  Heure!,.  1,  2. 

, G.  elongatnm  Sm.  1. 


Cuiitracane  F. — / tripoli  marini  nella  valle  Metaurense.  -L144J. 

Elenco  dei  tipi  delerminati  : (L’asterisco  denota  quelle  specie  che 
sono  nuove  per  l’Italia). 

Actinocyclus  crassus  W.  Sm.  — * Coscinodiscus  africanus  Janisch. 

— * C.  atlanticus  Castrac.  — * C.  curvai ulus  Gìmn.  — * C.  decrescens 
Grun.  — * C.  devius  A.  S.  — C.  excenlricus  Ehrenb.  — * C.  Kützin- 
gii  A.  S.  — C.  lineatus  Ehrenb.  — * C.  p(*rforatus  Ehrenb.  — G.  pro- 
fundus  Ehrenb.  — • G.  radialus  Ehrenb.  — * G.  robustus  Grev.  — * G. 
Stellaris  Roper.  — * G.  subconcavus  Grun.  var.  — * G.  senarins  A.  5. 

— * Gosmodiscus  sp.  — * Etmodiscus  Castrac.  sp.  — Euodia  orbicularis 
Castrac.  — * Omphalopelta  cellulosa  Ehrenb.  — Rhizosolenia  sp.  — 
Synedra  Doliolus  Wallich.  — * Thalassiolhrix  sp. 

Ftmodìsciis  Gastrac.  — I Tripoli  marini  — in  Boll.  Soc.  Geolog. 

hai.  V.  V.  1886  (diagn.  prevent.). 

Frustula  solitaria,  discoidalia  ; valvis  tenuissime  et  inconspique  strio- 
latis  ; forma  plus  minus  convexa,  quandoque  diversimode  denticulata  ; 
zona  connecliva  punctulata. 

Thalassìothrix  Castrac.  — 1 Tripoli  Marini  — in  Boll.  Soc. 
Geol.  hai.,  V.  V 1886  (diagn.  prevent.  Gfr.  Diat.  Challenger). 
Frustulis  linearibus  radiatis  per  pulvillum  gelineum  armilliforme  unì- 
tis,  bino  erectiorura  punctulorum  ordine  instructis,  post  frustulorum  de- 
duplicatione  armilla  disrumpitur  et  frustula  in  seriem  alternani  per  isth- 
riuim  triagularem  coalescuul. 
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Coolribiiliones  ad  Flrcologiani  extra-italicam 


Orove  £•  & fiturt  Ci.  — On  a fossil  marine  Diatoinaceous 
Deposit  from  Oamaru,  Otago^  New  Zea lanci.  — [117]. 


C3rmbelleae 

Amphora  labuensis  Cleve  — Vega  Exped.,  p.  493  t.  55  f.  10. 

— cingulala  Cleve  — W.  I.  D.,  p.  9 t.  3 f.  15. 

— crassa  Greg.  — G.  D.  G.,  p.  52  t.  4 f.  94. 

— furcata  Leiid.  Fort.  — Dial,  de  Ceyl.,  p.  20  t.  1 f.  11. 

Cocconeideae 

Cocconeis  barbadensis  Grev.  — T.  M.  S.  1864,  p.  14  t.  11  ï.  10. 

— costata  Greg.  — Q.  1.  M.  S.,  voi.  III  p.  39  t.  4 f.  10. 

— naviculoides  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XIII  p.  54  t.  4 f.  24. 

— pseudo-marginata  var.  intermedia  Grun.  — Nov.  Exped.,  pa- 

gina 13  t.  1 f.  6. 

Campjloneis  (Grevillei  var.  ?)  Argus  Grun.  — in  Van  Heurck  Syii.  Belg. 
Diat.,  l.  28  f.  16. 

Mastogloia  reticulata  Grun.  — Diat.  Honduras,  p.  175  t.  195  f,  4. 
Orlhoneis  splendida  (Greg.)  Grun.  — Cocconeis  s.  G.  D.  G.,  pag.  21 
t.  1 f.  29. 

Naviculaceae 

Navicula  apis  Ehrenb.  — in  Donk.  Brit.  Diat.,  p.  48  l.  7 f.  3. 

— Smithii  var.  nitescens  Greg.  — G.  D.  G.,  p.  15  f.  9 f.  16. 

— gemmata  Grev.  — Ed.  New.  Pliil.  Journ.,  vol.  X p.  30  t.  4 f.  7. 

— praetexta  Ehrenb.  — Greg.  D.  G.,  p.  9 t.  9 f.  11. 

— • sp  arsipunctata  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— interlineata  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— (Alloioneis  ?)  Grundlerii  Glev.  et  Grun.  — Glev.  Diat.  of.  W. 

I.  Archip.,  p.  7 t.  11  f.  10. 

— brasiliensis  Grun.  — A Schm.  atl.,  t.  6 f.  23-25. 

— Sandriana  Grun.  — A Schm.  atl.,  t.  70  f.  49. 

— delinita  Gr.  et  St.  n.  sp. 

Amphiprora  rugosa  Pet.  — Diat.  Gampb.,  p.  29  t.  5 f.  17. 

— ? cornuta  Chase.  — Notes  on  new  and  rare  Diat.,  p.  2 t.  1 

f.  6 ; Notarisia  I,  p.  146. 
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Entopyleae 

Gephjria  incurvata  ArnotL  — Pritch.  p.  809  t.  4 f.  50. 

Fragilarieae 

Glyphodesmis  marginala  Gr.  et  St,  n.  sp. 

Dirneregramma  fulvum  (Greg.)  Ralfs.  — Denticida  f.  G.  D.  C.,  p. 
t.  2 f.  38. 

Plagiogramma  (constrictum  var.)  naucoorense  Grun.  — Novara,  p.  94 

t.  1 f.  8. 

— neo-gradense  Pantocs,  — Diat.  Hung.,  t.  8 f.  63  et  71 

— tessellatum  Grev.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  VII  p.  208  t.  10 

f.  7. 

Sliclodesmis  aiistralis  Grev.  — Ed.  Trans.  Bot.  Soc.,  vol.  VII  p.  535 
t.  13  f.  1-4. 

Synedreae 

Synedra  crystallina  (Ag.)  Kütz.  — S.  B.  D.,  p.  74  t.  12  1’.  101. 

Nitzschieae 

Nitzschia  Grundleri  Grun.  — Cleve  West  Ind.  Diat.,  p.  14  t.  4 f.  24. 

— an  tiqua  Gr.  et  St.  n.  sp. 

Rutilarieae 

Rnlilaria  radiala  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— lanceolata  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— (Pseudo-rutilaria)  monde  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— Epsilon  Grev.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  XI  p.  228  t.  9 f.  1. 

— — mr.  lenuis  Gr.  et  St.  n.  var. 

* Striatelleae 

Grammalophora  oceanica  Ehrenb.  — Amer.  t.  l,  3 T.  10,  33. 

Isthmieae 

Islhmia  enervis  Ehrenb.  Van  Heurck  Syn.  Diat.  Belg.,  I.  96  I'.  1-2. 

Biddulphieae 

Biddulphia  Tnomeyii  Bail.  — Boper  T.  M.  S.,  vol.  VII  l.  1 t‘.  1-2. 

— elegantula  Grev.  — - T.  M.  S.,  vol.  XllI  p.  50  t.  6 f.  12. 
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Biddiilphia  punclala  Grev.  — T.  M.  S,  vol.  XII  p.  83  t.  11  f.  10. 

— pedalis  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— Oamai-uensis  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— cliinensis  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XIV  p.  81  t.  9 f.  10. 

— })odagrosa  Grev.  var.  — T.  M.  S.,  vol.  XIV  [>.  82  t.  9 1'.  17. 

— reliculala  Roper.  for.  trigona.  — Van  lleurck  Syn.  Dial.  Belg., 

t.  102  f.  3. 

Killonia  elaborala  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— virgata  Gr.  et  St.  n.  sp. 

Ceralaulus  subangulalus  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— Jobansonianns  {Grev.^  Gl.  — Biddulpliia  J.  Grev.  T.  M.  S., 
vol.  XIV  p.  6 t.  2 f.  14-15. 

— polvinorphus  Kütz.  for.  minor,  — Van  lleurck  Svn.  üial. 

Belg.  t.  105  f.  3-4. 

Triceralinm  capitatum  Ralfs.  — Grev.  in  T.  M.  S.,  vol.  IX  p.  43  t.  4 
f.  10. 

— paralleliim  (Ehrenb.)  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XIII  p.  104 

t.  9 f.  22  (Amphitetras). 

— Ilarrisonianum  ISorm.  et  Grev,  — t.  M.  S.,  vol.  IX  p.  70 
t.  9 f.  9. 

— Favus  Ehrenb.  — Leb.  Kreid.,  p.  79  t.  4 t*.  10. 

— — var.  maximum  Grun.  — Van  lleurck  Syn. 

Diat.  Belg.,  t.  107  f.  5. 

— a reti  eu  m Bright.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  I p.  250. 

— conslcllatum  West.  — T.  M,  S.,  vol.  VIII  p.  147  t.  7 I'.  3. 

— fotuudatum  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  IX  p.  75  t.  9 ï.  0. 

— venosum  Bright.  — Q.  J.  M.  S.,  vol  IV  p.  274  t.  17  1‘.  5. 

— coscinoides  Gr.  et  St.  n.  sp.  et  var.  quadratimi  Gr.  et  St. 

— partitum  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XII  p.  14  t.  2 f.  8. 

— divisimi  Grun.  — Van  lleurck  Syn.  Diat.  Belg.  t.  113  f.  8. 

— Kinkerianum  Witt.  — Simbirsk.,  p.  33  t.  8 f.  10. 

— venusolum  Grev.  var.  majus  Gr.  et  St.  n.  var. 

— lobatum  Grev.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  III  n.  s.  p.  233  t.  9 l‘.  13. 

— denticulatum  Grev.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  III  n.  s.  p.  233 

t.  9 f.  14. 

~ inelegans  Grev.  var.  — T.  M.  S.,  vol.  XIV  p.  8 t.  2 f.  21. 

— rugosum  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— papillatum  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— bimarginatum  Gr.  et  St.  n.  sp. 
auliscoides  Gr.  et  St.  n.  s[». 
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Triceratium  Moiileregyii  Brighlw.  — Pritcli.  InC.,  p.  856  — Q.  I.  M.  S., 
p.  ^251  l.  4 f.  18. 

— unguiculaliim  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  Xü  p.  85  I.  11  f.  9. 

— nitescens  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XllI  p.  8 t.  2 f.  U). 

— Weissii  Grun.  — Wilt  Simbirsk,  p.  34  t.  7 f.  9 et  1.  12  T.  3. 

— nmericîiniim  liai  fs  — Prilcli.  p.  855  ; Schm.  ail.  t 76  f.  27. 

— caelalum  Janisch.  — Schm.  all.,  t.  81  f.  19. 

— Dobreéanum  Grev.  var.  novo-zealandicimi  Gr.  el  St.  ii.  var. 

— canccllalum  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XllI  p.  9 t.  2 f.  17. 

— spinosum  Bail.  var.  ornaluni  Gr,  et  St.  ii.  var. 

— inlcrmedium  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— lincatum  Grev.  — ï.  M.  S.,  vol.  XI  p.  75  l.  5 l‘.  24. 

— obesiim  Grev.  — T.  M.  S,  vol.  Xll  p.  90  t.  13  1‘.  11. 

— crenuîatiim  Gr.  et  St.  n sp. 

— neglectum  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XllI  p.  7 l.  2 f.  20. 

— Morlandii  Gr.  et  St.  n.  sp. 

Eiilogonia  Davyana  Grev.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  II  n.  s-,  p.  232  l.  10 
r.  4 (Triceratium). 

Eunologramnia . Weissii  Ehrenb.  var.  producta  Gr.  et  St.  n.  var. 

— ? bivillala  Grun.  et  Pant.  — Diat.  Hung.,  t.  26  f.  247. 
Aiilacodiscus  Crux  Ehrenb.  — Grun.  Franz.  Jos.  Land.,  p.  17. 

— Gomberii  Arnott.  — Prilch.,  j).  844. 

— decorus  Grev.  — T.  M.  S , vol.  Xll  p.  82  t 10  f.  2. 

— Stoscliii  Janisch.  — Schm.  atl.  t.  34  L 11. 

— celliilosns  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— Beeveriae  Johnson  — Pritch.,  p.  844  t.  6 L 5. 

— angulalus  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XI  p.  71  l.  5 1‘.  15. 

— niargaritaceus  Ralfs  — Pritch.  p.  844  ; Schm.  ail.,  l.  37. 

— amoenus  Grev.  var.  sparso-radiatns  Gr.  et  St.  n.  var. 

— SolliÜianus  Norm.  var.  novo-zealandicns  Gr.  et  St.  n.  var, 

— nolalus  Gr.  et  St.  n.  sp. 

Glyphodiscus  stellatus  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  X \).  91  l.  9 ï.  5. 

— scintillans  Schm.  — Ail.,  t.  80  f.  7. 

Auliscus  raceinosus  Bajfs.  — Grev.  T.  M.  S.,  vol.  M p.  46  l.  2 l.  (V 

— pruinosiis  Bail.  — Grev.  T.  .Al.  S.,  vol.  XI  p.  48  t 3 I.  13. 

— nolalus  Grev.  — T.  .Al.  S.,  vol.  XllI  p.  5 t.  1 1.  2. 

— punclatus  Grev.  — T.  AI.  S.,  vol.  XI  p.  49  t.  3 f.  15-16. 

— Grevillei  Jan.  — Guano,  p.  163  l.  2 t’.  11. 

— (pruinosus  var.)  conlluens  Grun.  — A.  Schm.  ail.,  l.  32  l.  6-8. 

— llardmanianus  Grev.  — T.  AI.  S.,  vol.  XIV  p.  6 l.  2 f.  17. 
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Aiiaiiliis  IVu’üstraliis  iWnn.  — Van  lleurck  Syn.  DÎal.  Belg , l.  103  f.  1. 
Terfisinoe  americana  Bail.  — Ralfs  in  Pritcli.,  p.  859. 

Clavicnla  aspicepliala  Paul.  — Diai.  Uung\,  l.  2 f.  15. 

Aniiscns  pnnctatiis  Bail.  var.  — Schm.  ail.,  l.  67  f.  7. 

— Uarbailensis  Brev.  — T.  M.  S.,  vol.  Xlll  p.  5 l.  1 T.  1. 

— lenestratus  Cr.  et  Si.  n.  sp. 

- — caelaliis  Bail.  — Grev.  T.  M.  S.,  vol  XI  p.  44.  (.  ^ f.  4-7. 

— Oamarnonsis  Br.  el  St.  n.  S|i. 

Euodieae 

tinodia  Janiscliii  (irun.  — Van  lleurck  Syn.  Dial.  Belg.,  t.  1^27  T.  1-4. 
— striala  Br.  et  St.  n.  sp. 

Hemiaulideae 

lleiiiiaulus  incliidens  {Ehrenb.)  Brun.  — Franz.  Jos.  Land.,  p.  12  l.  B 
1.  36,  38. 

ornilliocephalus  Brev.  — T.  M.  S.,  vol.  Xül  p.  32  t.  3 f.  16. 

— lenuilormis  Brev.  — T.  M.  S.,  vol.  Xlll  p.  29  l.  3 f.  10. 

— lyriformis  Brev,  — T.  M.  S.,  vol.  Xlll  p.  30  l.  3 L 11. 

— liarbadensis  Brun.  — Franz,  Jos.  Land.,  p.  11. 

— polymorphus  Brun.  — Franz.  Jos.  Land.,  p.  14. 

— amplcclans  Gr.  et  St.  n.  sp. 

'Irinacria  vcnlricosa  Br.  et  St.  n.  sp. 

— ligulala  (Brev.)  Br.  et  St.  — Tricerai ium  1.  Grev.  T.  M.  S. 

vol.  XII  p.  91  t.  13  f.  9. 

Bileolus  var.  jullandica  Brun.  — Franz.  Jos.  Land.,  pag.  16 
l.  B f.  56, 

Actinoptycheae 

Aclinoplycluis  splendens  (Shadb.)  Halfs.  — in  Pritch.,  p.  840. 

— (splendens  var?)  glabratus  Brun.  — Van  lleurck  Syn. 
Dial.  Belg.,  l.  120  f.  6-9. 

— vulgaris  Schum.  var,  ;naculalus  Br.  et  St.  n.  var. 

— nilidus  Brun.  — Heliopella  n.  Grev.  T.  M.  S.,  vol.  XIV 
p.  5 t.  11  f.  18. 

— Willii  Janiscfi.  — Schm.  ail.  t.  100  f.  12. 

Actinodiscus  barbadensis  Biev.  — T.  M.  S.,  vol.  XI  p.  69  l.  4 L 11. 
Craspedoporus  clegans  Br.  et  St.  n.  sp. 

Anlhodiscus  llorealus  Br.  et  St.  n.  gen.  et  sp. 

Coiiniodiscus  Normannianus  Brev.  — T.  M.  S.,  vol.  XIV  p.  80  t.  8 1’.  1 1 ’ 
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Asterolampreae 

Aslerolampra  marylaiidica  Ehrenb.  — Grev.  T.  M.  S.,  vol.  Vili  pag.  108 
1.  3 r.  104. 

— decora  Grev,  — T.  M.  S.,  vol.  X p.  43  l.  7 i‘.  0. 

— ' viilgaris  Grev,  — T.  M.  S.,  vol.  X p.  43  l.  7 1‘.  19. 

Arachnoidisceae 

Arachiioidisciis  Elireiibergii  Bail.  — AU.,  t.  73  f.  1. 

— (Ehrenbergii  var.)  indicus  Ehrenb.  — 1.  c.  t.  58  1'.  0. 
Sliclodiscus  llardnianiaiius  Grev.  var.  megaporus  Gr.  et  St.  n.  var. 

— calilbruicus  Grev.  var.  areolalus  Grun.  — AU.,  I.  74  f.  1. 

— — var.  nilidus  Gr.  et  St.  n.  var. 

Melosireae 

l’aralia  sulcala  {Ehrenb.)  Cleve.  — Ortliosira  marina  S.  B.  D.,  vol.  Il 
. p.  59  t.  53  f.  338. 

j\lelosira  Sol  (Ehrenb.)  Kiltz.  — Van  lleurck  Syn,  Dial.  Bf*!g.,  l.  91  ï.  7-9. 

— clavigera  Grun.  — 1.  c.  1'.  1--2. 

— Borreri  VV.  S.  — Van  lleurck  Syn.  Diat.  Belg.,  t.  85  f.  5-7. 

— WesLii  IV.  X.  — S.  B.  1).,  vol.  Il  p.  59  t.  52  f.  333. 
Porodiscus  interruptus  Gr.  et  St.  ii.  sp. 

Brighi wellia  pulclira  Gran.  — Van  lleurck  Syn.  Diat.  Belg.,  t.  128  T.  9. 
Podosira  liormoides  (Mont.)  Gruii.  — Kiisp.  Meere  Diat.,  p.  33. 

— maxima  Küt:..  — llyalodiscus  Grun.  K.  M.  Diat.,  p.  33. 
llyalodiscus  subtilis  Bail.  — Pritcli.,  lut’.,  p.  815  I.  5 f.  00. 

— radiatus  (O’  Meara)  Gran.  — Glev.  et  Grun.  Arct.  Diat., 

p.  117  ; Franz.  Jos.  Land.,  p.  41. 

— arcticus  Grun.  — Franz.  Jos.  Land.,  p.  41  t.  E t.  37. 
Coscinodiscus  radialus  Ehrenb.  — Grun.  Franz.  Jos.  Land.,  p.  19  et  20 

t.  C r.  1 et  seq. 

— margiuatus  Ehrenb.  — Grun.  loc.  cit.  ; AU.  l.  05  L 3. 

— Oculus-iridis  Ehrenb.  — Grun.  loc.  cit.,  p.  24  et  25. 

— buHiens  A.  Schm.  — Atl.  I.  01  ï.  Il  ; Grun.  Franz.  Jos. 
Land.  p.  20. 

— radiosus  Grun.  — Franz.  Jos.  Land.,  [).  20;  Van  lleurck 
Syn.  Diat.  Belg.,  t.  132  t“.  7. 

— Oamaruensis  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— inaequalis  Gr.  et  St.  n.  sp. 

— decrescens  Grun.  — Franz.  Jos.  Land.,  p.  28  t.  C f.  18. 

(Continua). 
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HciiritlUC^  •!.  — Flora  de  S Thomé.  — [130]. 

Oscillarieae  Kg. 

1.  Phorniidium  Boryanum  Kg.  - Nova  Moka  ad  saxa  (A.  Moller)  Area 

geogr.  — Europa. 

Scytonemeae  Kg. 

2.  Scylonema  javaiiiciim  Bornel.  - Macambrarà  super  folia  Maralhiae 

fraxineae. 

Conferveae  Kg. 

3.  Cladophora  catenata  (Ag.)  Ilauck  forma  rohuslior.  - Ad  oras  ins. 

Rolas  (F.  Quinlas).  - Area  geogr.  — In  mari  adrialico  et  medi- 
terraneo. 

Zygnemaceae  Kg. 

4.  Spirogyra  lineata  Suring.  f.  gracilior.  - S.  Nicolau  (800  m ) A Moller. 

Caulerpeae  Mont. 

5.  Caulerpa  taxifolia  Ag.  - Ad  ins.  St.  Tliomae  (A.  Moller).  - Area 

geogr.  — In  mari  Antillarum  et  in  archipelago  Philippinensi. 

G.  G.  denticulata  Dcne.  - Ad  ins.  St.  Thomae  (A.  Moller).  - Area  geogr. 
— Ad  litora  Arabiae  occidentalis. 

7.  G.  plumaris  Ag.  - Ad  oras  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr. 

— In  mari  indico,  rubro,  Philippinensi,  pacifico  et  atlantico  (ad 
oras  Venezuellae). 

8.  Ghauvinia  cupressoides  Kg.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area 

geogr.  — Ad  oras  Indiae  occid.  ; in  mari  australi  ad  ins.  Tond. 

9.  Gh.  clavifera  Kg.  - Ad  ora  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr. 

— In  mari  rubro;  ad  Antillas  et  Ganarias. 

Lemanieae  Kg. 

10.  Galaxaura  cylindrica  Lamour.  - Ad  ins.  St.  Thomae  (A.  Moller)  ins. 

Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr.  — Ad  Antillas. 

11.  G.  lapidescens  Lamour.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr. 
— In  mari  atlantico  ad  Ganarias , in  mari  rubro  et  indico. 

12.  G rugosa  Lamour.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas);  ad  ins.  St.  Tho- 
mae (A.  Moller).  - Area  geogr.  — Ad  Antillas. 

13.  G.  marginata  Lamour.  - Ad  ins.  St.  Thomae  (A.  Moller);  ad  ins. 
Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr.  — Ad  Antillas. 


Dictyoteae  Lamour. 

14.  Dictyota  dentala  Lamour.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Qiiintas).  — Area 
geogr.  — Ad  Anlillas. 

15.  D.  ciliata  J.  Ag.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quinlas).  - Area  geogr.  — In 
mari  Anlillarum. 

16.  Zonaria  Pavonia  Ag.  - Ad  ins.  St.  Thomae  (A.  iMoller).  - Area  geogr. 
— In  mari  atlantico,  médit,  et  indico. 

17.  Agiaozonia  replans  Kg.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quinlas).  - Area  geogr. 
— In  lilore  gallico  pr.  Brest. 

Sargasseae  Kg. 

18.  Sargassum  Boryanurn  Mont.  - Ad  iiis.  Rolas  (F.  Quinlas)  et  ad  ins. 
St.  Thomae  (A.  Moller).  - Area  geogr.  — In  mari  mediterraneo  et 
adriatico. 

Callithamnieae  Kg. 

19.  Spyridia  fdamentosa  Harv.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area 
geogr.  — Ad  oras  Angliae,  Calliae,  Germaniae  et  Anlillarum.. 

Ceramieae  Kg. 

20.  Geniroceras  liyalacanllmm  Kg.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  ()uinlas).  - Area 
geogr.  — Ad  Anlillas. 

Porphyreae  Kg. 

21.  llildenbrandlia  rosea  Kg.  - Ad  ins.  St.  Thomae  (A.  Moller).  - Are.a 

geogr.  — Ad  rui)cs  granit,  in  poiTu  Cuxhaveu. 

Obfierv.  Determinalio  dubia  ex  sierililale  specimiimm. 

Corallineae  Kg. 

22.  Amphiroa  capensis  Aresch.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quinlas). 

Caulacantheae  Kg. 

23.  Caulacanthus  uslulatus  Kg.  - Ad  ins  Rolas  (F.  Quintas).  - Area 
geogr.  — In  mari  mediterraneo  ad  oras  llispaniae,  llaliae  et  AlVicae. 

Cystoclonieae  Kg. 

24.  llypnea  musciformis  I.amour.  - Ad  ins.  St.  Thomae  (A.  .Moller).  - 
Area  geogr.  — In  mari  adriatico,  medileri'aneo.  atlanlico,  indico  et 
pacifico. 
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H.  spinella  Kg.  - Ad  ins.  Rolas  (P.  Quintas).  - Area  geogr.  — Ad 
Antillas. 

Gelidieae  Kg. 

26.  Gelidi um  claviferum  Kg.  — forma.  - Ad  iiis.  Uolas  (F.  Qiiinlas). 
- Area  geogr.  — Ad  oras  Galliae. 

Sphaerococceae  K^. 

27.  Gracilaria  Wriglii  J.  Ag.  - Ad  ins.  St.  Tliomae  (A.  Moller). 

28.  G.  Poilei  Lairiour.  - Ad  ins.  St.  Tliomae  (A.  Moller).  - Area  geogr. 
— Ad  oras  Indiae  occid.,  Americae  orient,  et  Ceyloniae. 

Polysiphonieae  Kg. 

29.  Digenea  simplex  Ag.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr.  — 
In  mari  médit.,  adriatico,  rubro,  indico  et  atlantico  ad  oras  Brasi - 
liae. 

30.  Bryothamninn  Sealbrthii  Kg.  - Ad -ins.  St.  Tliomae  (A  Moller).  - 
Area  geogr.  — Ad  oras  Americae  tropicae  atlanticae. 

31.  Br.  triangulare  Kg.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area  geogr.  — 
Ad  oras  tropicas  Alricae  et  Americae. 

Chondrieae  Kg. 

32.  Laurencia  obtusa  Lamour.  - Ad  ins.  Rolas  (F.  Quintas).  - Area 
geogr.  — In  mari  austr.  et  pacifico  ; in  mari  atlantico  ab  ins.  bri- 
tanicis  usque  ad  Braziliam  et  Prom.  Bonae  Spei. 

33.  Acanthophora  muscoides  Grev.  - Ad  ins.  St.  Tliomae  (A.  Moller).  - 
Area  geogr.  — In  oceano  atlantico  tropico. 


CAM)IIJ\ICATIOW.S  rilïCOLIIlilCAE 


Frammenti  di  corrispondenze. 

— O— 

G.  Agardh.  — Puisque  Vous  me  demandez  si  j’  ai  quelque 

mémoire  à Vous  communiquer,  pour  être  publié  dans  votre  Notarisia  je 
me  prend  la  liberté  de  vous  annoncer  que  la  Claudea  Bennettiam  qui 
a été  décrite  d’après  un  seul  échantillon,  vient  d’être  retrouvée  a Por 
Jackson  par  le  D.’’  Edw.  Ramsay.  M.*’  F.  de  Mueller  pense  que  la  plante 
n’appartient  pas  à Claudea^  qu’elle  soit  peut-êt?’e  le  type  d’un  genre 
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nouvel!  Il  {Sonderia  Bennettiana)  « linbitu  et  facie  Vamrooi'stiae  ».  Ve- 
xeniplaire,  qu’il  a eu  l’obligeance  de  m’envoyer,  est  sterile  ; mais  l’ad- 
mirable composition  de  la  Ironde  parait  convenir  parlailement  à celle 
de  Vanwoorstia^  telle  que  je  l’ai  décrite  dans  Species  Algarnm.  tl  y a 
une  analogie  evidente  entre  Claadea  et  Vanwoorstla  quant  à l’admirabbi 
composition  de  la  fronde  : interstitia  autem  froiidis  fenestratae  sunt  in 
Claudea  rectangularia,  in  Vamvoorstia  irregulariter  obliqua  ; et  par  ce 
cbaractère  Claadea  Bennettiana  de  Harvey  convient  plutôt  avec  Yan- 
woorstia. 

G.  Gobi.  — ....  La  nouvelle  algue,  Peroniella  Hyalothecae  mibi, 
que  j’ai  trouvé  l’été  passé  eu  Finlande,  dans  un  lac,  est  une  algue  mi- 
croscopique (de  la  grouppe  de  Chloropbycées),  uuicellulaire,  qui  babite 
ciime  pseudo-parasite  les  gaines  do  la  Hijalotheca  mucosa  Ebrenb.,  et 
consiste  d’une  cellule  pyriforme-arrondie,  munie  d’ un  peduncule  assez 
long,  très  fin  (filiforme)  et  solide,  à l’aide  du  quel  elle  s’  attache  à la 
surface  des  cellules  de  la  Hyalotbeca  nommée.  Elle  se  multiplie  par  des 
zoogonidies  asexuées,  munies  d’un  cil  unique,  postérieur.  La  germination 
consiste  en  ce  que  la  zoogonidie  rentre  dans  la  gaine  de  la  Hyalotheca; 
abordant  avec  son  cil  la  surface  de  la  membrane  de  celte  algue,  le  cil 
SC  (orme  en  pédoncule,  tandis-que  le  corps  de  la  zoogonidie  se  forme 
en  cellule  unique  du  Peroniella. 

Il  existe  encore  un  état  de  repos,  au  moyen  duquel  celte  algue  se 
conserve  évidemment  pendant  la  saison  d'biver  de  nos  contrées. 

Les  formes  les  plus  voisines,  aux  quelles  celle  algue  se  rallacbe 
sont  Sciadiiim  A.  Br.  et  Ophiocytiiim  Naeg.  Je  réunis  tous  ces  algues 
en  une  petite  famille  à part  que  je  nomme  Sciadieae^  et  qui  est  cba- 
raclerisé  en  première  vue,  par  des  zoogonidies  asexuées,  munies  d’un 
cil  unique  postérieure.  Un  mémoire  détaillé  muni  des  dessins  sei’a  pu- 
blié dans  le  second  fascicule  des  scripla  botanica  Horti  Univers,  lmp. 
Petropoblan.  (1887). 


G.  B.  De  Toni  e David  Levi  - lied,  ed  Edit.  Flesponsahili. 
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NOTARISIA 

COMMENTARIUM  PHYCOLOGICUM 


Alino  Tl.  Ottobre  1887  N.  8 


Intno  É Kl  Me  IA  delle  Terne  dl  Vairi 

presso  Cuneo  (Piemonte) 

Nota  preventiva  del  prof.  E.  Perroncito  e doti.  L.  Varalda  direttore  sanitario 

Verso  la  base  ed  al  lato  sud-est  sulla  sponda  destra  del  fiume 
Gesso,  di  fronte  allo  stabilimento,  da  roccia  granitica  formata  di  gnesio 
quarzoso  del  monte  detto  il  Matto  scaturisce  un  gran  numero  di  fonti 
ad  acqua  calda  a diverse  temperature. 

Fra  queste  vi  hanno  le  polle  di  S.  Martino  e S.  Lorenzo,  quella 
delta  dei  Polli,  quella  di  S.  Carlo,  la  fonte  degli  antichi  fanghi,  quella 
della  del  Bagno  a vapore  ecc.,  fonti  le  cui  acque  sono  tulle  più  o meno 
ricche  di  idrogeno  solforato  e ad  una  temperatura  compresa  tra  i 56'^ 
ed  i 69®  centigradi.  Le  fontane  dette  di  S.  Martino  e S.  Lorenzo  danno 
abbondantissima  acqua  alTatto  priva  di  microorganismi  che  si  mantiene 
costante  al  disopra  di  64®  cent.  ; vengono  interamente  utilizzate  per  la 
coltura  delle  muffe^  le  quali  costituiscono  la  singolare  specialità  dello 
stabilimento.  Diciamo  singolare  specialità  per  notare  il  fatto  che  nes- 
sun’altra  stazione  termale,  tanto  in  Italia  quanto  all’  estero,  gode  del 
vantaggio  di  una  così  ricca  e svariala  produzione  di  muife  da  poter  in- 
traprendere simili  cure.  Queste  muife  (prodotto  delle  acque  termali  sol- 
forose di  Valdieri)  sono  quelle  che  si  usano  per  la  cura  degli  ammalati, 
e vengono  coltivate  sopra  vasta  superficie  rocciosa  disposta  a gradinale 
ed  a piani  inclinati. 

Si  distinguono  facilmente  anche  a notevole  distanza  per  il  loro 
particolare  colore  e per  ini  aspetto  affatto  caratteristico.  Queste  7)iulfe 
d’aspetto  tomentoso  si  presentano  macroscopicamente  come  delle  masse 
larghe  di  forma  e consistenza  da  motivare  la  denominazione  di  pla- 
cente data  ai  pezzi  di  varia  grandezza  che  si  adoperano  a scopo  cu- 
rativo. 
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Tali  muffe  sono  ricche  di  acqua,  di  una  soslan/a  gelatinosa  gle- 
rinica  che  riunisce  i vari  costituenti  delle  muffe.  Questa  sostanza  uniente 
è evidentemente  un  prodotto  delle  batteriacee  ed  in  modo  particolare 
delle  Leptothrix  valderia  studiata  prima  dal  compianto  prof.  G.  Del 
Ponte  (Lettera  al  dott.  G.  Garelli,  Gazzetta  med.  ital.  Stati  sardi  1857). 
Esse  costituiscono  dei  larghi  tappeti  svariatamente  ed  elegantemente 
colorati,  di  diverso  spessore,  talvolta  persino  di  10  o più  cm.  Esami- 
nate davvicino  appariscono  meglio  i diversi  colori  dal  rosso  fuoco  al 
rosso  sanguigno  e zalferano,  giallognolo,  giallo  d’oro,  bianco  carnicino 
al  vellutato  variopinto  calfè,  giallo  e cinereo  da  rassomigliare  alla  pelle 
di  taluni  cani  a pelo  fulvo,  variegato  e lucenle,  dal  verde  chiaro  al 
verde  cupo  quasi  nero.  Tali  muffe  si  producono,  come  si  è accennato, 
sopra  vasta  superfìcie  a piano  inclinato.  Esse  cominciano  a 55®  cent., 
ma  non  si  sviluppano , completamente  ed  intensamente  che  nei  punti 
dove  l’acqua  arriva  a 50®  cent,  per  raffreddarsi  lungo  il  suo  corso  ar- 
tificiosamente rallentato  e regolarmente  distribuito  fino  a 55®  cent.  Però 
non  acquistano  il  massimo  spessore  che  dove  Tacqiia  che  scorre  si 
mantiene  fra  30®  e 46®  cent.  Le  muffe  che  si  sviluppano  sulle  super- 
ficie rocciose  dove  l’acqua  scorre  a 55®  cent.,  hanno  un  colore  rosso- 
pomidoro  al  rosso-arancio,  una  struitura  delicatissima,  costituite  unica- 
mente da  fi'amenti  lunghi  e sottili  del  diametro  inferiore  ad  un  quarto 
di  mìcromillimetro,  filamenti  riuniti  a fasci  più  o meno  grossi  con  di- 
sposizione fra  loro  parallela,  oppure  intrirantisi  in  varia  guisa  da  co- 
stituire un  fitto  e compatto  intreccio  capace  di  trattenere  facilmente 
l’acqua  in  notevole  quantità. 

In  esse  non  si  riscontrano  microorganismi  animali  di  sorta,  nè  cel- 
lule vegetali  maggiori  dei  filamenti  descritti. 

Più  in  basso  dove  l’acqua  scorre  fra  i 55®  e 40®  cent,  si  trovano 
delle  zone  di  vario  colore,  tra  le  quali  havvene  delle  rossiccie,  delle 
rosso-cinabro,  in  cui  si  trovano  ancora  gli  stessi  costituenti  allo  stato 
di  purezza  e mescolali  ad  elementi  di  Oscillarie  del  diametro  di  1,5  /x 
di  colore  verdognolo  o giallo,  oppure  questi  filamenti  si  trovano  ri- 
dotti al  puro  tubo  o guaina  cellulosa  in  tutto  od  in  parte  della  sua 
estensione. 

Gli  elementi  però  della  Leptothrix  valderia  appaiono  un  poco  in- 
grossati, da  0,8  ad  1 f-i  di  diametro  e tra  il  fitto  stroma  si  rinvengono 
cellule  vegetali  d’altra  natura.  Dove  le  muffe  hanno  colore  bianco,  gial- 
lognolo, carnicino  predominano  le  Oscillarie  prive  di  clorofilla  o con 
contenuto  giallognolo.  Nelle  muffe  di  colore  verde  chiaro  tra  le  Oscil- 


lane  prive  di  clorofilla  e la  Leplothrix  valderia  si  trovano  pid  o meno 
numerosi  i filamenti  delle  Oscillane  verdi,  le  quali  abbondano  nelle 
verdi  decise  e si  trovano  poi  nel  massimo  numero,  ridotte  quasi  ad  ima 
coltura  pura  di  esse,  dove  le  muffe  hanno  un  colore  verde  cupo  pro- 
nunciato. Le  muffe  di  color  giallo  più  o meno  pronunciato  sono  co- 
stituite dalla  stessa  Leplothrix  valderia  più  o meno  fitta  assieme  ad 
Oscillarie  verdi,  le  quali  per  la  calda  temperatura  presentano  giallo- 
pallido  od  anche  mancante  il  contenuto,  in  guisa  che  tra  le  Oscillarie 
di  color  giallo  se  ne  trovano  di  quelle  ridotte  al  semplice  tubo  privo 
di  clorofilla  o di  prodotti  di  essa.  Questi  tubi  di  riduzione  delle  OsciU 
larie  sono  in  quantità  maggiore  e fittamente  riuniti  in  grandi  fasci  a 
forma  di  animassi  coblituenii  gran  parte  dello  stroma  delle  ìnuffe  dove 
queste  dal  giallo  tendono  al  bianchiccio.  Qua  e colà  esistono  poi  dei 
punti  ove  si  trovano  cellule  grosse  1,5  o 2 isolate,  per  lo  più  a due, 
a plasm  I giallo,  a forma  anche  di  bastoncello,  corrispondenti  a piccole 
Oscillarie  allo  stato  di  primiti\o  sviluppo. 

Le  muffe  variopinte,  calfè  o fulve  sono  costituite  da  Oscillarie  pri- 
mitivamente verdi,  variamente  modificate  dalla  protratta  temperatura 
calda  dell’acqua  in  guisa  da  vedersene  delle  gialle  bruniccie,  delle  giallo, 
delle  bianco-pallide,  Oscillarie  ridotte  a tubi,  tra  di  esse  ed  anche  ap- 
l>iccicate  ad  esse  molti  elementi  cellulari  rotondi  gialli  sotto  la  forma 
l>er  lo  più  di  ammassi.  Tra  le  Oscillarie  e la  sostanza  glerinica  si  tro- 
vano spesscr  ammassi  o petjlobacteri  del  bacterium  sulphureum  collo 
zolfo  granulare  nel  plasma  in  maggiore  o minor  quantità.  In  tutte  le 
ìnuffe  di  Valdieri  si  riscontrano  delle  Gloeocapse  più  o meno  numerose, 
disseminate  tra  i filamenti,  oppure  raccolte  sotto  la  forma  di  ammassi 
del  diametro  massimo  di  7-iO  p con  un  diametro  trasversale  di  3 a 7 
e cellule  verdi  del  diametro  di  2-3  circa.  Si  trovano  eziandio  corpu- 
scoli verdognoli  come  dei  micrococchi  del  diametro  massimo  di  p 1,5, 
probabilmente  germi  di  0<<cillarie.  Si  rinvengono  inoltre  micrococchi 
incolori,  microbatteri  con  o senza  zolfo  nel  loro  plasma,  mobili  od  im- 
mobili, bacilli  rigidi  formati  da  uno  o più  elementi  della  lunghezza  di 
4 a 10  e della  grossezza  di  poco  meno  dì  ì p ; si  trovano  ancora 
dei  petalobacteri  ad  elementi  contenenti  zolfo  sotto  forma  granulare. 
Non  difettano  neppure  le  diatomee  di  varie  ed  interessantissime  specie, 
cellule  ovali  a bordo  spiccato  del  diametro  massimo  di  8 a i2  py  con 
granuli  splendenti  nel  contenuto,  con  tutta  Tapparenza  di  spore  di  funghi 
piuttosto  elevati.  Nelle  muffe  che  si  formano  e si  mantengono  ad  una 
temperatura  superiore  ai  40‘*  cent.,  non  si  rinvengono  generalmente 
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animali  inferiori,  se  si  eccettua  una  specie  di  Amoeba  del  diametro  di  7 
a fx  che  sì  trova  nelle  mulje  a 40®  cent.  Al  disotto  dei  40®  cent, 
i microrganismi  animali  cominciano  a trovarsi  in  certo  numero,  e più 
particolarmente  si  trovano  abbondanti  nelle  muffe  che  godono  di  una 
temperatura  oscillante  tra  i 25®  e i 35®  cent. 

Questi  microorganismi  animali  sono  delle  Amoebe  ed  altri  Rizopodi, 
infusori  e più  particolarmente  Parameci,  taluni  flagellati  come  le  Euglene^ 
dei  Rotiferi  come  le  Lapadelle,  le  Filodine,  rosee  (ìcc.  Vi  hanno  pure 
delle  Anguillule  a diverso  grado  di  sviluppo  e maturazione  come  V An- 
guillula  Valderia^  l' A.  macrura  ed  un’  altra  specie  somigliante  alle 
Rabditi  e larve  di  specie  diverse  di  Nematodi  che  trovano  in  queste 
muffe  alla  temperatura  di  25®  a 36®  il  necessario  alimento  ed  il  voluto 
grado  di  umidità  per  un  favorevole  sviluppo.  Vi  si  osservano  eziandio 
almeno  due  specie  diverse  di  Aeolosomi,  larve  di  dilteri  e di  altri  in- 
setti oltre  a piccoli  coleotteri  ancora  da  determinare. 

La  raccolta  delle  muffe  si  fa  quando  hanno  raggiunto  uno  spessore 
relativamente  notevole  ed  ariàvano  a quel  giusto  grado  di  compattezza 
che  dal  pratico  si  riconosce  necessario  per  una  proficua  applicazione 
medica.  Raccolte  le  muffe  al  voluto  stato  di  maturazione,  si  preparano  per 
lo  scopo  a cui  si  coltivano,  cioè  distaccate  nella  sera  con  molli  riguar- 
di dai  letti  di  produzione,  sotto  forma  delle  cosi  dette  placente  di  varia 
grandezza,  vengono  immesse  in  una  vasca  d’acqua  riccamente  solforosa 
d’  una  fonte  abbondante,  la  cui  temperatura  oscilla  fra  i 56®-58®  cent. 
Ivi  rimangono  dalla  sera  al  mattino  del  giorno  susseguente,  all’ora  cioè 
in  cui  si  vanno  a prendere  le  muffe  ogni  volta  che  si  deve  farne  l’ap- 
plicazione. Questa  operazione  è più  che  sufficiente  per  uccidere  lutti  \ 
microorganismi  animali  che  si  trovano  nelle  muffe^  ed  a detergere  queste 
da  lutti  quei  detriti  che  possono  trovarsi  alla  loro  superficie  inferiore. 
Le  muffe  così  preparale  godono  di  una  proprietà  calorifica  maggiore  di 
quella  delle  acque  solforose  termali  e degli  stessi  fanghi,  come  lo  di- 
mostrano numerose  nostre  esperienze  e quelle  fatte  dal  doit.  Marchisio 
e da  uno  di  noi  (Perroncito)  comunicate  al  Congresso  di  Biarritz. 

A dimostrazione  di  ciò  riportiamo  qui  i seguenti  dati  sperimentali 
ottenuti  ponendo  in  recipienti  della  stessa  capacità  fanghi,  mulfe  ed 
acqua  per  vederne  le  diflèrenti  perdite  calorifiche. 


Ora 

Acqua 

Fango 

Muffe 

2,45 

52® 

52® 

52® 

2,50 

50® 

51® 

52» 
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Ora 

^2,55 

3, 

3,05 

3,10 

3,15 

3,20 

3,40 

4, 


\cqua  Fango  Muffe 

49»  510  520 

480  500  51 0 


470  490, 50  500, 50 

460  490  50^ 

450  480, 50  490^  30 

440  480  490 

410  440^  50  470^  60 


390  430  4G® 

360, 50  42o  450 


330  370, 50  440, 80 


Le  mulfe  si  applicano  calde  sulle  parli  ammalalo  od  indebolii  e per 
cause  diverse  a temperature  differenti,  da  40®-52o.  Se  la  loro  applica- 
zione è limitata,  l’azione  è solamente  loi  ale,  se  invece  è un  po’  estesa, 
allora  si  manifestano  sudori  profusi  con  perdite  in  sudore  che  si  pos- 
sono valutare  da  700  sino  a più  di  1000  grammi.  Le  malattie  per  le 
quali  le  muffe  delle  terme  di  Yaldieri  si  sono  trovate  mollo  efficaci, 
sono  specialmente  il  reumatismo  acuto  e cronico,  le  nevrosi  e le  suc- 
cessioni morbose  di  malattie  diverse  consecutive  specialmente  a processi 
intiammatori. 


Nel  fase.  1,  voi.  HI  ^e\V  Annuario  del  H.  Istit.  bolnn.  di  Roma, 
io  incominciavo  la  pubblicazione  dei  risultati  dello  sludio  da  me  intra- 
preso sulLabbondanle  materiale  algologico  italiano  conservato  nelle  col- 
lezioni dell’erbario  dell’Orto  romano.  L’elenco  che  qui  presento  è una 
seconda  contribuzione,  la  quale,  benché  comprenda  un  numero  limitato 
di  specie,  tuttavia  mi  pare  non  priva  di  interesse,  facendo  conoscere  un 
certo  numero  di  forme  che  non  furono  ricordale  nella  prima  contribu- 
zione (e  sono  segnate  con  asterisco)  ed  alcune  altre  rare  0 nuove  per 
la  flora  algologica  italiana. 

Il  materiale  studiato  è quasi  lutto  stalo  raccolto  dal  De  Notaris,  e 
principalmente  presso  il  Lago  Maggiore. 

Istituto  hotan.  di  Roma,  Luglio  1887, 


H 


Del  prof.  E.  MARTEL 
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Desmidiaceae 

^pliaerozo!»ì»iiia  excavatum  (Breh.)  — Pozze  di  Renco 
— Intra. 

— pulclielliim  (Arch.)  — Da  Monscinù  ad  Ungiasca. 
Peiiium  Dig^itil^  (Ehr.)  var.  — Differisce  dal  tipo  per  le  sue 

dimensioni  straordinarie  (lungh.  0,296  mm.)  — 
Da  Monscinù  ad  Ungiasca. 

* — au  mi  latti  in  (Naeg.)  — Rigagnoli  di  Bieno. 

* — clofìiterìoìde»  Ralfs  — Pozze  di  Renco.  (Non  l’ho 

trovato  così  spiccatamente  lanceolato  come  lo 
rappresentano  Wolle  e Gooke). 

* — iiiarg^arìtaceum  (Ehr.)  var.  — Differisce  dal  tipo 

per  non  essere  sensibilmente  stretto  nella  sua 
metà  ed  avere  0,096  mm.  di  lunghezza,  e non 
0,225. 

— paliti  11  raun»  (De  Not.)  — Cunetta  di  Castagnola. 

— Bi*eliì^§»oilìi  (Meneg.)?  — Monte  Rutten  presso  Bol- 
zano — Corrisponde  bensì  per  le  dimensioni, 
pei  caratteri  tratti  dalla  forma  e per  le  parti- 
colarità che  offre  la  superficie  ; però  non  mi 
riuscì  di  scorgere,  forse  per  il  lungo  tempo  da 
che  fu  raccolto,  la  mucosità  in  cui,  secondo  il 
De  Brebisson,  generalmente  nuota. 

Clotsteriuiu  I..umiìa  (Miiller)  — Rivoletto  al  Cerino  presso 
Trobaso,  e so[)ra  Monscinù  andando  a Miazzano 

* — Elirenlierg'iì  (Menegh.)  — Oi-to  botanico  di  Parma 

— Risaie  di  Ravenna. 

— €'3’ Ut  Ili  a (De  Not.)  — Rincosjioreto  di  Renco. 

* — augtiiktatuiu  (Rlz.)  — Paludetta  sotto  Ungiasca.  • 

* — l.<eìlileiuìì  (Ktz.)  — Monte  Dente  (Riviera  ligure). 

— co!i»tatniu  (Corda).  — Rivoletto  al  Gerrino  presso 

Trobaso. 

Docìtlìiiiii  truucatiim  (Breb.)  Monte  Dente. 

— no(luIoi§»iiiu  (Breb.)  — Orto  botanico  di  Parma. 
Tetiiienioru^  laeviis  (Ktz.)  — Rigagnoli  di  Bieno. 

ros»inariiiiii  margarìtìferuiii  (Turp.)  — Orto  botanico 
di  Parma  — Orto  botan.  di  Palermo  — Monte 
Dente. 
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— !%aegr<^lî semini  (Breb.)  — Spiaggia  presso  Sona  (Lago 

Magg.)  — • Renco  — Castagnola. 

— py  rami  dal  II  in  (Breb.)  — Orlo  boi.  di  Palermo  — 

Renco  — Bieno. 

— Cnciiiili!§»  (Corda)  — Renco  e Bieno. 

— Dotryti»  (Bory.)  — Orti  botanici  di  Parma  e di  Pa- 
lermo — Monte  Dente  e Lago  Maggiore. 

— iniliCtIllatiim  (Breb.)  — t)rto  botanico  di  Palermo 

— Monte  Dente. 

— tetraoplitlialrntini  (Ktz.)  Intra, 

creiialnm  (Ralfs.)  — Bieno  — Da  Monscinù  ad  Un- 

giasca. 

— nUiduluni  (De  Not.)  — Renco. 

* — Brooiliei  (Thwaites)  — Raits  Brit.  Desm.  tab.  XVI  — 

Wolle  Desm.  Unit.  States,  tab.  XV 11  1’.  09 
p.  86  — Monte  Dente. 

. — fiipec labile  (De  Not.)  — Biono. 

— caelaiiiin  (Ralfs.)  — Monte  Dente. 

* — exig^liiim  (Arch.)  — Wolle,  1.  c.  p.  60  pi.  XVI  f.  l i 

— Da  Monscinù  ad  Ungiasca. 

— — sp.  Monte  Dente  — Renco.  — Per  la  fornia  gene- 

rale, per  le  sinuosità  si  avvicina  molto  al  C 
calcareum  Cooke  Brit.  Desm.  fase.  5 pi.  37 
f.  22  a.  b.  c.  ; se  ne  allontana  però  per  le  di- 
mensioni alquanto  maggiori  : infatti , mentre 
nel  G.  calcareum  si  ha  diam.  0,017-0,018 
e lungh.  0,019-0,021  , nei  nostro  troviamo 
0,035-0,043.  — Differisce  dal  C.  Meneghina,  al 
quale  pure  si  avvicina,  per  la  maggior  complica- 
tezza del  contorno. 

Eiiastruin  vemteosilin  (Ebr.)  - - Da  Monscinù  a Miazzona. 

— peciinalum  (Breb.)  — Viale  al  Musinone  — Pozze 

di  Renco  — Bieno  — Monte  Dente. 

— binale  (Turp.)  — Pozze  di  Renco  — Rivoletto  al  Ger- 

rino  presso  Trobaso. 

— obloilglilill  (Grev.)  — Rincosporeto  di  Renco  — Monte 

Dente. 

— an^aluin  (Ehr.)  — id.  id. 
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ülicrai^teria»  triiiicata  (Corda)  — Orto  botan.  di  Parma 
— Potrebbe  considerarsi  come  una  varietà  della 
specie,  essendovi  un  solo  dente  a destra  ed  a 
sinistra  del  lobo  terminale. 

* ^taiira^trnin  pygrinaeuiii  (Breb.)  — Monte  Rutten  sopra 

Bolzano. 

— §»l>OUg^ioi§»iiiii  (Breb.)  — Da  Monscinù  ad  Ungiasca. 

* — âejecîiim  (De  Bary)  — Pozze  di  Renco. 

— l>olyniorpliHiii  (Breb.)  — id. 

— marg’aritaeeum  (Ehr.)  — Rincosporeto  di  Renco. 

— g^racile  (Ralfs.)  — Orto  botan.  di  Parma  — Le  spor- 

genze sono  più  spiccatamente  dentate  di  quelle 
date  da  Ralfs  {Brit.  Desm.  tab.  XXII  fig.  12). 

— (lilatati&iii  (Ehr.)?  — Pozze  di  Renco  — Potei  esa- 

minarlo bene  soltanto  di  fronte. 

■—  quaclratigriiìare  (Breb.)  — Pozze  di  Renco. 

— liir^tiiain  (Ehr.)  — Da  Monscinù  ^d  Ungiasca. 

— cyrioceriim  (Breb.)  — Pozze  di  Renco. 
Artlirode^mtt!^  octocortiis  (Ehr.)  — Archer,  Inf.  p.  152 

li.  177  — Hassal.  Fre%h,  Wat.  Alg.  p.  357 
n.  3 tab.  85  fig.  11  — Da  Monscinù  ad  Un- 
giasca. 

* Xantllìclilllll  $$llìitìiii  (Archer)  — Pozze  di  Renco. 


BiillMicliaete  ^etìg'era  (Roth)  — Da  Monscinù  a Miazzana. 

— miiior  (A.  Braun)  — Orto  botanico  di  Parma  — Non 

potei  però  esaminarne  gli  oogonj. 

Ciioiiiplio^plftaeria  aponiiia  (Ktz.)  — Rab.  FI.  Eur.  Alg. 

p.  55  1 — Alg.  exs.  n.  151  — Ktz.  Tab.  Phyc. 
I tab.  31  f.  Ili  — Orto  bot.  di  Parma. 
üleri^mopoecSia  Siyalilia  (Ktz.)  — Ktz.  Tab.  Phyc.  t.  V 
tab.  38  f.  I — Orto  bot.  di  Parma. 

{Ircene de !§>imi»  (Meyen)  — Orti  botan.  di  Parma 

e di  Genova. 

— «lltadricauda  (Turp.)  — Orti  botanici  di  Palermo 

e di  Parma. 
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AilkiS»trocles»imif^  faleatuis  (Corda)  — Orto  Botanico  di 

Parma. 

Draitarnalclìa  condensata  (Hassal.)  — Dal  Gerrino  a 

Trobaso. 

* Pediastrilin  pertusuni  (Ktz.)  Ktz.  Phyc,  Germanica 

p.  143  — Orto  Botanico  di  Genova. 
'Pedìastruni  Mapoleonìs  (Ralfs)  — Ralfs,  AnnaU  nf 
Nat,  hystory,  Voi.  14  p.  470  Tab.  12  f.  6 — 
Orlo  bot.  di  Genova. 

— Bor^'aniim  (Turpin)  — Orto  bot.  di  Parma  — Ca- 
serta. 

— e1lì|liicnni  (Ehr.)  — Micrasterias  elliptica  Ehv.,  Abh. 

der  Berlin  Ak.  p.  302  (1833);  Infus.  p.  158 
tab.  11  f.  9 — Orto  botanico  di  Parma. 
'Kyg^nenia  ìnsìg*ne  (Ktz.)  — Pozze  di  Renco. 

* €oelosi)liaei*ìuni  Wìcliurae  (Hilse)  — HiUe  in  Rab. 

Alg.,  N.  1523  — Orto  bot.  di  Genova. 

* C'oelastrnin  cainlirìcnin  (Archer)  — Arch.  Micr.  Journ, 

1868  p.  65  — Orto  Boi.  di  Genova. 

— lllicrosportBin  (Nag.)  — Draun,  Alg.  Unie.  p.  70 

— Cooke^n7.  Fr.  Wat.  Alg.  p.  46  — Orto 
botanico  di  Genova. 

‘ Neleiiastrnin  Bìl>rajanuin  (Reinsch)  — Reinsch  Alg. 

Flora  p.  64  — Cooke  Brit.  Fr.  Wat.  Alg.  p. 
47  pi.  XIX  f.  3 — Orto  bot.  di  Genova. 
Biaiiliidiuisn  aciculare  (Braun.)  — Rabenh.  Alg.  Exs.  n. 
442  — Orlo  bot.  di  Genova. 

‘ Palmella  liyalìna  (Rabenh.)  — Breb.  Alg.  Falaise  p.  39  tab. 

IV.  — Ktz.  Tab.  phyc.  1 (ab.  XV  — Rab. 
Alg.  N.  1525  — Orto  botanico  di  Parma, 
‘liìvularia  ü^ens  (Menegh.)  ~ Orto  botanico  di  Parma. 
Coleocliaete  orliicularis  (Pringsh.) — Phyllactidium  pul- 
chelluni  Ktz.  Spec.  Alg.  p.  425.  — Orto  Bo- 
tanico di  Parma. 

ninni  iiectoraìe  (Müller)  — Orto  botanico  di  Parma. 
‘I^yng^liya  curvata  (Ktz.)  — Rab  Alg.  Eur.  II  p.  137  — 

Siphoderma  curvatiim  Klz.  Tab.  Phyc.  voi.  6 
tab.  LXXVI  — Gaserta. 

Gloeocaiisa  poi  y der  ina  tic  a (Ktz.)  — Gaserta. 
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* §ieyt01ienia  natane»  (Breb.)?  — Caserta.  — Non  vidi  che 
pochi  hlamenli. 

Ilormosiplion  inacro «»ipliou  (Kiz.)  — Nostoc  rivulare 
Bah.  FI.  Alg,  Eur.  11.  p.  i63  — Alg.  N 87 
‘ — Ktz.  Spec.  j).  296  — Orto  hot.  di  Parma. 


A.LGAE  NOVAE 


Chlorophyceae 

{excl.  Conjug.) 

268.  Acetaliiilarìa  Kiliieri  J.  Ag.  — mi  Algernes  Sg- 
slematik  Vili  p.  171. 

A.  major,  pelta  supra  umbonem  infuiidibuliformem  expansa,  ulii- 
culis  constituta  plurimis  (48),  sunimo  apice  invicem  liberis.  rima  hiaiite 
brevissime  separa tis,  singulis  strictiusculis  apice  truncatis  et  media  ma- 
milla  terminali  instructis,  cellulis  umbonalibus  emarginalo-bilobis,  lobis 
rotundatis. 

Hab.  ad  oras  calidiores  iNovac  Hollandiac  ; Edgecombe  bay  (legit 
Kilner). 

Slipites  10-12  cm.  lungi,  pelta  explanata  diametr.  15-18  mm. 
Forte  huc  speclat  Acetabularia  crenulata  Lamonr.  var.  major 
Sond.  in  Alg.  Austral,  n.  977. 

269.  Bryoin^ìni  bactllìfera  J.  Ag.  — Till  Algernes  Sysle- 
matik  Vili  p.  21. 

B.  caespite  lasciculato-fasligiato,  filis  10-12  cm.  circ.  allis,  setaceis, 
ab  adparatu  radicali  sursum  radianlibus,  inferne  patenter  dicbotomis. 
ramis  distantibus  ad  basin  constrictis,  dein  cilindraceis,  apicibus  obtusis  ; 
conceptaculis....  ignotis. 

Hab.  ad  oras  australes  Novae  Hollandiae  ; ad  Port  Philip  (legit 
Br.  Wilson). 

Hanc  specìem  ad  Br.  {Derbesiam)  Balbisianam  accedere  palei,  nullo 
negotio  tamen  dignoscalur  magnitudine  frondis  et  lilorum  apicibus  oblu- 
sis  ; nec  fila  aeque  nitent. 
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270.  Bryopsiii»  elaviforiniis  J.  Ag.  — Till  Algcrnes  Sy- 
stemalik  VIII  p.  20. 

B.  caespite  fasciculalo-siibrastigiato,  filis  cire.  4 cm.  altis,  ultra  se- 
taceis,  ab  adparatii  radicali  sursum  radiantibus  simpliciusculis  aul  in- 
ferne  parce  dichotomis  cylindraceis,  sursum  sensim  incrassalis  clavifor- 
mibus,  infra  apicem  obtusum  conceptacula  sphaerica  sessilia  gerentibus. 

Hab.  ad  oras  australes  Novae  Hollandiae  ; ad  Westesn  Port  (legit 
Bracebr.  Wilson) — «Est  Derbesia)'>. 

Crescendi  modo  et  nitida  fronde  haec  Derb.  Balbisianam  refert  ; 
forma  filorum  clavata,  apicibus  obtusis  fere  truncatis,  conceptaculis  dia- 
metrum  frondis  haud  attingentibus  immediate  infra  apicem  generatis  (vix 
2 mm.  ab  apice  distantibus)  dignoscenda. 

271.  Bryopsi^  g^eiiielîîpapa  J.  Ag.  — Till  Algernes  Sy- 
stematik  VIII  p.  25. 

B.  frondibus  erectiusculis  subsimplicibus,  pluma  initiali  ambitu  lan- 
ceolata adparenter  disticha,  ramentis  ejusdem  lateris  bifariam  exeuntibus 
geminatis,  singulis  geminorum  diversas  sériés  formantibus,  supra  medium 
simplicibus,  apice  plumula  brevissima  imbricata  instructis. 

Hab.  ad  oras  australes  Novae  Hollandiae;  Queensdilf  (legit  Br. 
Wilson). 

Callipf^yg’liia  J.  Ag.  — Till  Algemes  Systematik  VIII  p.  65. 

Frons  supra  stipitem  inferno  adparenter  hirtum  et  vix  incriista- 
tum,  ancipitem,  parce  a marginibus  subpinnatim  ramosum,  utrinque 
expansa,  tota  complanata,  ramis  singulis  abeuntibus  in  llabellum  terminale 
demum  suae  rachidis  prolongatione  magis  plumosum  ; flabelli  cujusque 
(ilis  inferioribus  subseparatis  in  novos  ramos  properantibus.  Fila  totam 
frondem  componentia  articulatim  constricta,  articulis  oblongis  ; lamina- 
rum  a margine  rachidis  exeunlia  repetite  dichotoma,  juxta-posita,  late- 
raliter  conglutinata,  stipitis  paulisper  flexuosa,  invicem  superposita  et 
conglutinata,  secus  lineam  mediani  densiora. 

Genus  Rhipocephalo  proximum. 

272.  Callipsyg^ma  Wilsoni  J.  Ag.  — loc.  ciL  p.  67. 

Gharacteres  generis. 

Hab.  ad  oras  Novae  Hollandiae  australes  ; ad  Sorrento  (1881  Br. 
Wilson). 

273.  €aulei*i>a  alteriiifolia  J.  Ag.  — Till  Algernes  Sy^ 
stematik  VIII  p.  129. 

G.  frondibus  a surculo....  erectis,  teneris,  filiformibus,  repetite  di- 
chotoniis  et  secus  totam  longitudinem  pinnatis,  pinnis  a basi  paruin 
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crasslorc  attenualis,  subulatis,  mucronalis,  inferioribus  fere  regulariler 
alternis,  patenlibiis,  distichis,  vix  conspicue  incurvis,  latitudinem  rachidis 
sua  longitudine  multiplo  superantibus,  superioribus  invicem  magis  adpro- 
ximatis,  minus  regularitor  al  ernantibus. 

Ilab.  ad  oras  Novae  Hollandiae  australes  (Br.  Wilson). 

Speciem  ad  C.  remotlfoliam  accedere  videtur.  Frondes  sont  admo- 
dum  graciles  et  filiformes  (tcnuiores  quam  in  C.  remotifolia)  10-15 
cm.  altae;  pinnae  5-8  mm.  cire,  longae. 

274.  Caulerpa  Hodkiii^^oniae  J.  Ag.  — Till  Algernes 
Systematik  VIII  p.  129. 

C.  frondibus  a surculo  repente  glabro  erecliusciilis,  decomposito-ra- 
mosis,  articulatim  constridis,  arliculis  cylindraceis,  suo  diametro  3-4-plo 
longioribus,  infra  stricturas  distiche  ramentaceis,  ramentis  suboppositis, 
cylindraceo-clavatis,  strictura  consjiicua  a rachide  scjuiiclis  subpetiolaiis. 

Hab.  ad  ostia  Richmond  River  (legit  Miss  Hodkinson). 

Species  ad  typum  Cciulerpae  cactoides  condita  nonnullosque  hujus 
speciei  ; characleres  insigniores  quoque  otîerens,  at  multo  tenuior  et  fa- 
cilius  distincta. 

275.  Cliaetoiiiorplia  lierbipoleiitsis  Lagerh.  — Ueher 
die  Süsswasser-Arten  der  Gattiing  Chaetomorpha  Kiitz  p.  195  t. 
IX  f.  1-10. 

C.  adnata  vel  inter  alias  algas  libere  natans,  filis  setiformibus  ob- 
scure viridibus,  varie  curvatis,  rigidis,  cellulis  junioribus  cylindricis,  ve- 
terioribus  inflatis,  doliiformibus  ; membrana  firma  longitudinaliler  evi- 
dentissime striata  ; zoosporis  numerosis,  oviformibus,  puncto  rubro  (sem- 
per?)  carentibus,  per  orificium  circolare,  in  medio  cellulae  zoosporige- 
nae  situm  elabentibus,  sine  copulatione  germinantibus. 

Dim.  celi.  75-255 36-130  p\  diam.  orif.  zoosporang.  12-18  //. 

Hab.  in  aquario  aquae  dulcis  caldarii  horti  Dotanici  Würzburg  Ger- 
maniae. 

276.  Cliloroflesiiiii!»  caespito^a  J.  Ag.  — Till  Algernes 
Systematik  VIII  p.  49. 

G.  caespite  dilatato,  pulvinato,  filis  inferne  decumbentibus,  radican- 
tibus  parum  coloratis,  superne  adscendentibus,  terminalibus  erectis  vi- 
rescentibus  decomposito-dichotomis  fastigiatis,  omnibus  cylindraceis  hic 
hillic  constrictis,  et  ad  orinm  ramorum  spurie  articulatis,  articulis  infe- 
rioribus praelongis,  terminalibus  brevioribus  obi  ngis,  diametrum  pluries 
latitudine  superantibus. 

Hab.  in  mari  indico,  ad  ins.  Ceylon  (legit  Ferguson). 
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Sec.  cl.  J.  Ag.  ad  liane  proxi  me  accedere  videretur  species  maris 
Adriatici,  jamdudum  a Zanardini  (Sagg.  Class,  p.  60)  sub  nomine  Bryo- 
ysidis  furcellatae  indicata,  postea  a Kützing  (Tab.  Pbye.  VI  t.  71)  et  a 
Zanardini  (Icon.  Phyc.  Adriat.  t.  XXXII,  A)  iconibus  illustrata,  demum- 
que  a cl.  F.  Hauck  (Meeresalgen  p.  475)  ut  Bryopsidis  species  dubia 
memorata  et  a cl.  F.  Ardissone  (Pliyc.  Med.  Il  p.  161)  dubie  ut  Der- 
besia  descripta.  « In  Algar.  Zanard.  nulla  adsunt  specimina  Bryops. 
furcellatae  ». 

277.  CodiUlll  itmcroiiaCuni  J.  Ag.  — Till  Algernes  Sy~ 

stematik  Vili  p.  43. 

G.  fronde  cylindracea  elongata,  plus  minus  regulariter  dichotomo- 
fastigiata,  superficie  mine  subinaequali,  ulriculis  strati  exterioris  cylin- 
draceo-clavatis,  suo  diametro  transversali  maximo  5-10-plo  longioribus 
apice  in  mucronem  terminalem,  in  junioribus  acutissimum,  in  adultiori- 
bus  breviorem  et  magis  obtusum,  transverse  striatum  excurrentibus. 

Sequenles  formas  dignosceret  licet. 

var.  J.  Ag.  — loc.  cil.  p.  44  t.  l f.  2. 

Utriculis  strati  exsterioris  in  mucronem  acutissimum  productis,  jn- 
venilibus  inferne  cilindraceis,  infra  apicem  subspathulatim  dilatatis,  adut- 
tioribus  clavatis,  longitudine  mucronis  terminalis  fere  diametrum  ipsius 
superante. 

Hab.  ad  oras  Tasmaniae  (R.  Gunn.,  Miss  Goodwill),  ad  Nov.  Hol- 
landiam  occidentalem  et  australem. 

var.  californien  lit  J.  Ag.  — loc.  cit.  p.  44  t.  I f.  3. 

Utriculis  strati  exterioris  juvenilibiis  cylindraceis  in  mucronem  acu- 
tissimnm  productis,  adultioribus  clavatis  mucrone  obtusiusculo  snperatis 
axi  mucronis  adparenter  articolato. 

Hab.  in  Oceano  Pacifico  boreali  ad  ins.  Sitcham  (Herb.  Acad.  Pe- 
trop.),  ad  Californiani  (Douglas,  M.rs  Ringham). 

var.  .\ovae-Zclaudìae  J.  Ag.  — loc.  cit.  p.  44. 

Utriculis  strati  exierioris  juvenilibus  subcylindraceis  in  mucronem 
solidum  acutum  productis,  adultioribus  obovato-clavatis,  apiculo  brevis- 
simo instructis. 

Hab.  ad  oras  Nevae  Zelandiae  (Berggren,  herb  F.  de  Mueller),  ad 
^ns  Ghatam  (Travers). 

Species  ab  aliis  omnibus  distinctissima,  utriculis  strati  exsterioris 
mucrone  admodum  conspicuo  armatis. 
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Cyniopolia  mexieaiia  J.  Ag.  — Till  Algernes  Sy- 
stematik  Vili  p.  147. 

G.  frondis  arliculalae  articulis  inferioribus  cjlindraceis,  diametro 
2-4-plo  loiigioribus  subcoiitiguis , superioribus  ramulorumque  crosta 
obductis  plus  minus  evidenter  obovalis,  junioribus  nondum  incrostali  s, 
cylindraceis,  suo  diametro  3-4-plo  longioribus,  geniculis  conspicue  con- 
tractis,  articulos  omnes  superiores  separantibus. 

Hab.  in  littore  mexicano  ad  Vera  Gruz  (legil  Liebmanti). 

Quae  nomine  Cymopoliae  harbatae  in  Tab.  Phyc.  a Kützing  depicta 
fuit  planta,  articulis  praelongis  cum  bac  potissimum  convenire  videtur; 
forte  Cymopolia  barbata  cujus  iconem  dédit  Decaisne  (Gorall.  tab.  17 
f.  12,  12  a-c)  potius  ad  praesentem  speciem  est  referenda. 

279.  Gons’roi»ii*a  eorclîrorinis»  — (Wolle)  Synon.  G.  aponi- 
na  Kiilz.  var.  cordiformis  Wolle 

var.  Olivacca  Hansg.  — in  Oesterr.  Botan.  Zeilschr.  1886 
n.  10. 

Familiis  magnitudine  formae  typicae  (plerumque  30-50  p,  rarius  24 
tantum  v.  usque  60  p diam.),  cellulis  piano-corda tis  plerumque  8-9  p 
tantum,  cire.  4 p crassis.  10-12  p longis,  protoplasmate  constant.er 
fulve  olivaceo  viridi  (rarius  pimelo  rubesccnle  v.  griseo-brunneo  [)raedito) 
vel  fere  hyalin o. 

Hab.  in  paludosis  saisis  prope  Âusitz  in  Boliemia. 

280.  Halîilieda  cordata  J.  Ag.  — Tilt  Algernes  Sysfemalik 
Vili  p.  83. 

H.  fronde  ex  fusco  albescente  et  dense  incrostata  decomposito-ra- 
mosa,  ramis  brevissimis  hemisphaefice  conglobatis,  articulis  planis  reni- 
formibus,  integerrimis,  margine  superiore  lere  semicircolari,  inferiore 
excavato-cordato,  superioris  arliculi  partibus  laleralibus  exlimis  supra 
marginem  inférions  subdecussatim  productis. 

Hab.  in  mari  rubro  (forte  a Forskaal  collecta). 

Articoli  habent  diamelrum  Iransversa'em  fere  12  mm.,  longitudina- 
lem  6 mm.  aequantem  ; tota  planta  est  eximie  incrustata,  consistentia 
fere  lapidea. 

281.  Udotea  pettata  J.  Ag.  — Till  Algernes  Sy stematik  Vili 
p.  74. 

U.  fronde  supra  slipitem  breviorem,  simplicem,  pellalim  affixum, 
subinfundibuliformiter  expansa,  llabelli  lamina  saepius  subrolundata  ta 
inaequilatera,  margine  erosa  aut  vnge  lobata,  virente,  filis  llabelli  strato 
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corticali  obtectis,  secus  marginem  conspicuis,  subdistantibus,  mox  infra 
conspicuis,  fibulis  conjurigentibus  Irasversalilcr  paginas  versus  egredien- 
libiis,  hamalis  pellaLisque,  slralum  corticale  paginarum  formantibiis. 

Hai),  ad  liltus  australe  Novae  Hollaiidiae  ; ex  Port  Phillip  Heads 
misit  Wilson. 

Primo  inluitu  U.  Desfontainii  aelale  provectam  in  memoriain  re- 
fert. 

^282.  Taloilia  oblong'ata  J.  Ag.  — Tiìl  Algernes  Sysle- 
matik  Vili  p.  97. 

V.  frondibus  pluribus  nunc  in  caespilem  conjunctis,  singulis  invi- 
cem  sep:;ratis  stipite  brevissimo  angustiore  suffullis,  saccato-indatis, 
elongato-oblongis,  utrinque  attenuatis,  2-3  cm.  altis,  diametro  transver- 
sali 4-5-plo  longioribiis. 

Hab.  ad  ins.  Loo-Clioo  maris  Sinensis. 

A speciebus  aliis  Imjus  generis  facile  dignoscenda,  ipsa  forma  frondis 
satis  diversa,  qua  ducente  potissimnm  cum  Valonia  Siphunculo  (—  V. 
utricularis  Ag.)  a Kiitzing  depicta  comparanda  videretur. 


Conjugatae 

283.  COiDinarillin  salinum  H.insg.  — in  Oeslerr.  Botali 
Zeitschr.  1886  n.  10. 

Differt  a C.  Meneghinii  Bréb.  cellulis  12-14  (isthmo  5-6)  latis. 
18-20  [X  longis,  medio  lineariter  constrictis,  latore  superiore  obliquo  et 
inferiore  subperpendiculari  non  fossulatis,  sed  lineis  rectis  limitatis,  se- 
micellulis  irregulariter  sexangularibus  apice  plano-trnncalis,  basi  oinnino 
recta,  angulis  nunquam  rolundatis  praedita. 

Hab.  in  paludosis  saisis  prope  Auzitz  in  Bohemia. 

284.  iUoug'eotia  cornieillata  Hansg.  — in  Oeslerr.  Bo- 
tali. Zeitschr.  1886  n.  10  (Staurospermum). 

M.  cellulis  chromatophorum  singulum  lamelliforme  centrale,  luteo- 
viride  con'inentibus,  plerumque  5-6  g.  crassis,  6-12  vel  ramis  usque 
20-plo  longioribus;  zygot.  ut  in  M.  quadrata  Wittr.,  18-21  g.  longis, 
22-24  g latis,  cellulis  quatuor  singola  angolo  zygoti  insidente  interpo- 
sitis  ; membrana  media  in  angulis  zjgoti  levi,  brunneo-lutea,  apopliysi 
3-6  g longa,  luteo-brunnea,  corniculata,  producta. 

Hab.  in  paludosis  saisis  prope  Auzitz  in  Bohemia. 
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^85.  Kyg^nema  s»tellimiin  (Vauch.)  Ag. 

var.  rliyiiclionema  llansg.  — in  Oesterr.  Botan.  Zeitschrift 
■ 1886  n.  10. 

Z.  cellulis  vegelativis  plerumque  12,  rarius  16-20  //  crassis,  2-6-pIo 
longioribus,  numquam  scalari formibus,  laleraliter  copulantibus  ; zygol. 
subglobosis  30-33  diam.,  rarius  27  y.  tantum  latis  et  usque  33 
longis,  cellulis  conjugatis  interpositis. 

Hab.  in  paludosis  saisis  prope  Auzitz  in  Bohemia. 

Cyanophyceae 

286.  Cliroococcus»  maerococcuìs  (Kutz.)  Rabenh. 

var.  aquatìcuilì  Hansg.  — in  Oesterr.  Botanlsche  Zeitschrift 
1886  n.  10. 

Membrana  cellulari  rarius  stratosa,  protoplasmate  aureo  vel  auran- 
liaco-luteo,  plerumque  in  medio  gultam  majorem  igneo-rubram  oleosam 
continente. 

Hab.  in  paludosis  saisis  prope  Auzitz  in  Bohemia. 

287.  Cliroococcui»  nfiìniiiuio»  (Kiitz.)  Nag. 

var.  s»alinil^  Hansg.  — in  Oesterr.  Botan.  Zeitschr.  1886  n.  10. 
Cellulis  ante  divisionem  globosis,  usque  12  ^ crassis,  sub  divisione 
plerumque  oblungo- rotundatis  12-15  y.  crassis,  15-21  longis,  2-4-nis 
rarius  8-nis  in  familiis  minutis  usque  21  y-  crassis  coalitis,  protopla- 
smate laete  caeruleo- viridi,  grosse  granidoso,  membrana  cellulari  incras- 
sata,  distincte  stratosa  et  saepe  protoplasmate  concolori, 

Hab.  in  paludosis  saisis  prope  Auzitz  in  Bohemia. 

288.  Clirootliece  Rìciueriaiia  Hansg.  — 

var.  a<|liatìca  Hansg.  — in  Oesterr.  Botanlsche  Zeitschrift 
1886  n.  10. 

Massas  rubiginosas  v.  aurantiacas  satis  extensas  gelatinosas  elfor- 
mans  ; membrana  cellulari  minus  crassa  quam  in  forma  typica  ; chrcma- 
tophoris  plerumque  aiirantiacis  v.  aureis,  rarius  subhjalinis. 

Hab.  in  superficie  aquarum  paiudium  salsa  rum  prope  Auzitz  in 
Bohemia. 

289.  Ciiloiolrìcllìa  solida  Richter.  — in  Bericht.  der  Aa- 
turf.  Gesellschaft  za  Leipzig,  Sitz.  9 Nov.  1886,  Phijk.  Univ.U, 

G.  fronde  affixa,  olivaceo-atra,  minuta  (magnitudine  capitis  aci- 
culae  minoris),  glabra,  solida,  firma  ; trichomatibus  strictis,  subulatis, 
olivaceo-viridibus,  siccatis  plus  minusve  aerugineis  ; articulis  inferiori- 
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bus  lorulosis,  granulosis,  diametro  aequalibus  vel  longioribns,  superiori- 
bus  cylindricis,  homogeneis  ; sporis  distincte  granulatis,  cylindricis  valde 
elongatis,  maturitate  diametro  6-12-plo  longioribns  ; vagina  hyalina,  in 
statu  juvenili  sporarum  snblamellosa,  saccalo-ampliata,  15-17  diam., 
leviter  ondulala,  in  statu  maturilalis  sporarum  autem  arda. 

Diam.  heterocy^t.  1^-14  longit.  sporarum  inaiar.  60-120 
dim.  arlic.  ini'.  7-10^7  y.. 

Hab.  ad  Lemnam  trisulcam  Leipzig  Germaniae  (legil  li.  Re’dielt)» 

290.  lÌll©Oìa.ta  Ardiss.  — Plujcologia  mediter-^ 
ranea  II  p.  282. 

0.  strato  mucoso,  late  expanso,  luteo-fuscescente,  breviler  radian- 
te ; tricliomatibus  iO-15  y crassis,  pallide  aerugineis,  llexuosis,  apicibus 
acuminatis  ; cellulis  diametro  aequalibus  dimidiatis,  interstitiis  hyalinis 
conspicuis  disjunctis. 

Hab.  in  mari  Tyrrlieno  ad  ins.  Elba  (VI.  Toscanelli). 

Diatomaceae 

291.  iSoperiaaaBS  Grev. 

var.  SiexfatliaìMJ^  Schulìze.  — in  Bull.  Torreij  Bolan.  Club 
1887,  11.  5 p.  96  ctim  icone. 

A disco  circulari,  segmentis  areolatis,  Iriincatis,  subaeipialibus  ; ra- 
diis  sex. 

Dirn.  valv.  75-80  y (ex  icone). 

Hab.  in  deposito  Santa  Monica  Americae  borealis. 

292.  AiìipliOft’a  iiiterìliieaìa  Grove  et  Sturi.  — Dialom. 
Otago,  Appendix  p.  1 t.  X 1‘.  2. 

A.  ovalis,  linea  mediana  leniter  incurva,  nodulis  distinctis  ; striis 
parallelis,  zona  hyalina,  nitida,  longiludinaliter  sejunclis  ; apicibus  in- 
trorsum  capitato-projectis. 

Longit.  valv.  135  y.  Striae  circiter  22  in  25  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

293.  Amplierà  Sîalïpas alenata  Grove  et  Sturt.  — Diatom. 
OtagOj  Appendix  p.  1 t.  X f.  3. 

A.  ovalis,  margine  exteriori  (dorso)  convexo  ; linea  mediana  incur- 
va ; striis  granulatis  ; area  inter  lineam  medianam  et  marginem  interio- 
rem  punctis  sparsis  ornata. 

Longit.  valv.  125  y.  Striae  circiter  15  in  25  y. 

Mah.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 
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294.  Ampliora  te^s»ellata  Grove  et  Slurt.  — Diatom.  0- 
tago,  Appendix  p.  i t.  X f.  I. 

A.  rectangularis,  apicibus  rotundalis  ; margine  interiori  recto,  linea 
mediana  incurva  noduloque  distincte  praedita  ; superficie  graniilis  raa- 
gnis  ut  in  Flagiogrammale  tessellato  rectangulariter  dispositis  obsita. 
Longit.  valv.  100  // ; Granuli  11  in  25  y., 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

295.  AiEÌaeotìì»CU««»  «lanino liìì  Greve  et  Sturt.  — Diatom. 
Otago,  Appendix  p.  9 t.  XI  f.  28. 

A.  magnus,  valvis  centro  moderate  convexis  ; expansionibns  7 bui- 
latis,  prope  marginem  terminantibus  processusque  parvos  cylindraceos 
gerentibus^  a centro  egredientibus  ; undulationibus  interposilis  plus  mi- 
nus conspicuis;  superficie  valv.  granulato-rugosa,  distincte  lineis  ra- 
diantibus  granulorum  ornata. 

Diam.  usque  ad  500  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 
var.  abropta^  Grove  et  Sturt.  — loc.  cit.  p.  9. 

Forma  plerumque  6 processos  praebens,  etiam  aliis  caracteribus 
diversa. 

Diam.  valv.  usque  ad  125  u. 

Ilab.  culli  specie. 

290.  fiSiclclUÌpSiia  tìi^^ipaCa  Grove  et  Sturt.  — Diatom. 

Otago^  Appendix  p.  4 t.  X f.  16. 

D.  valvis  ovalibus  apicibus  subacutis,  convexis,  spatio  depresso,  cir- 
culari,  nitido,  spinam  a projectione  minuta  hyalina  sufiultam  gerente 
praeditis  ; processibus  conspicuis,  opposite  lateraliterque  inclinatis  ; su- 
perficie, spatio  centrali  nitido  excepto,  punctis  distantibus  parvis  obsita. 
Dimens.  valv.  100^65  y. 
llab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

297.  KidàliìpUia?  fo^i^a  Grove  et  Sturt.  — Diatom.  Otago, 
Appendix  p.  5 t.  X f.  15. 

B.  valvis  explanatis,  ovalibus  apicibus  rotundatis,  processibus  in- 
conspicuis,  granulis  subtilibus  seriatis  obsitis  ; superficie  papillata,  excepta 
area  parva,  circolari,  centrali  ; depressionibus  duabus,  nitidis,  parlcni 
centralem  a terminalibus  sejungentibus. 

Dimens.  valv.  85  « 50  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Z.landia. 

Habitu  Anaulo  medilerraneo  Gruii.  in  Pantocz.  Hung.  Diat.  t.  XVIII 
f.  100  similis. 
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-208.  Bilioni  pili  a.  lata  Grove  et  Sturi.  — Dialom.  Otago,  Ap- 
pendix  p.  5 t.  XIV  1'.  53. 

B.  Aulvis  late  ovalibus,  marginein  versus  4 processibus  conoideis 
exornatis  ; superficie  convexula,  punctis  spinulisque  dislinclis  obtecta. 
Dimens.  valv.  135-138  ^118  p. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

299.  iSiclOniptila  (Cepataiiiws  ?)  Grove  te 

Sturi.  — Dlatom.  Otago,  Appendlx  p.  4 l.  XIV  f.  62. 

B.  valvis  ovalibus,  apicibus  late  rolundatis,  lateribus  processus  ma- 
sloideos  2 ut  in  Cerntaulo  turgido  gerentibus  ; valvis  centro  spinis  nu- 
merosis,  congestis,  minulis  iiistruclis,  ulroque  spinarum  latore  spatium 
transversale  hyaliiium  anguslum  praebenlibus  ; celerà  superfìcie  punclulis 
subtilissimis  obsita. 

Longit.  valv.  62  p. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

300.  BiOOilìpilia  tenepa  Grove  et  Sturi.  - Dialom.  Otago^ 
Appendix  p.  4 t.  XIV  f.  56-57. 

B.  frustulis  hyalinis,  depressione  centrali  spinuligera,  inflationibus 
lateralibus  inslruclis  ; processibus  valde  evolutis,  illis  Biddulphiae  aurìtae 
similibus  ; valvis  anguslis,  ovalis,  aj)icibus  produclis  ; superfìcie  inflatio- 
num  granulis  minulis  ornata. 

Longit.  valv.  62  p. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Ztdandia. 

301.  BiildiìlfiilaSa  vittata  Grove  et  Sturi.  — Dialom.  Olago, 
Appendix  p.  4 t.  XI  f.  19-20. 

B.  valvis  lanceolatis,  centro  constrictis,  apicibus  aculalis  ; ritlis 
transversalibus  4 utrinque  valvam  in  5 partes  dislinguentibus,  (frust.  vis. 
5 parles  sunt  fere  aequaliter  allae,  processi  leniler  projecli)  ; superficie, 
tantum  extremilate  processuum  excepta  quae  subtiliter  punctata  est, 
granulis  magnis,  circularibus  obsita. 

Longit.  valv.  110-112  p. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

Adsunt  etiam  spinae  parcae,  sparsae,  decidiiae. 

302.  Ccpatanlia^  Eiiarg’ìsiatìis  Grove  et  Sturt.  — Dia- 
lom. Otago,  Appendix  p.  5 t.  XI  f.  21. 

C.  valvis  circularibus,  superficie  explanala  superiori  e basi  late 
striata  exsurgenle,  roseola  centrali  punctorum  area  annulari  nitida  cincia, 
a qua  marginem  versus  slriae  radiantes,  spatiis  subulatis  numerosis  al- 
bidis  interposilis  apparent;  j)rocessibus  2 conspicuis,  apice  obtusis  ; spi- 
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na  parva  mamilla  parva  suffulla,  marginali  inter  processus  symetrice 
media. 

Diam.  valv.  82  y.  cire. 

Hab.  fossibs  in  Nova  Zelandia. 

303.  Coecoueii§»  ko  du  lì  fer  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  0- 
lago,  Appendix  p.  1 t.  X f.  5. 

C.  valvis  minulis^  amu!lu  characleribusque  plurimis  C.  distanti  Greg 
.similis,  et  duorum  nodulurum  in  axi  longitudinali  valvae  a centro  et  api- 
cibus  aequidislanliurn  disposiloruni  praesenlia  dislincta. 

Longit.  diam.  cire.  3G-38  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

304.  Donkiîisa  antiquia  Grove  et  Sturi.  — Dialom.  Olago^ 
Appendix  p.  3. 

D.  fruslulis  valde  coristrictis,  valvis  ovalo-lanceolalis  apicibus  sub- 
aculis,  ambitu  D.  compaclae  et  D.  cariniferae  similibus  ; linea  media 
valide  sigmoidea,  ad  apices  cum  marginibus  coincidente  ; area  centrali 
parva,  circulari,  striis  redis. 

Longit.  valv.  185  y.  Siriae  cire.  40  in  25  y. 

Hab.  fossilis  in  No’a  Zelandia. 

305.  I.<anil)riscitif>i  ? Deliyi  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  0- 
lago^  Appendix  p.  8 t.  XI  f.  27. 

L.  valvis  circularibus,  processus  marginales  2,  magnos,  oppositos, 
processibus  marginalibus,  minoribus,  (in  uno  latore  3,  in  altero  4)  in- 
lerpositis  gerentibus  ; centro  plano,  umbilico  hyalino  spinas  gerente  or- 
nato ; celerà  superficie  valv.  slriis  curvis  grannlorum  basin  processuum 
versus  convergei! tibus  obsila. 

Diam.  valv.  135-138  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

306.  ]Vri)iVÌCiila  l>ìCon  istrici  a Grove  et  Sturi.  — Diatom. 
Olago,  Appendix  p.  2 t.  X f.  9. 

N.  valvis  irinodulatis,  lobis  apicalibus  leniler  amplioribus  quam  cen- 
trali ; rapile  nodulisqne  conspicuis  ; margine  coslis  brevibus  raphem  non 
alfmgenlibus  ornalo. 

Longit.  valv.  88  y^  lalil.  lob.  apic.  15-10  y.  Coslae  circ.  20  in  25  y. 
Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

307.  \'ait^ì«nila  decora  Grove  et  Sturi.  — Diatom.  Olago, 
Appendix  p.  3 t.  X f.  13. 

N.  elegantissima,  valvis  ovalibus,  apicibus  rotundalis  ; raphe  di- 
slincta, nodulis  terminalibus  lateraliter  dilatalis  ; striis  distincte  granuialis, 


parallelis,  aream  nilidam,  angustam,  centro  ex  pausam  ex  utroque  ra- 
pheos  latere  relinquenlibus  ; slriis  margines  versus  spatio  longUud'nali 
nitido  sejunctis  et  ad  margines  iternm  evidentibus  breviterque  costitbr- 
mibus. 

Dimens.  valv.  118*48  ,w.  Striae  circiter  18  in  25  ix. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

308.  €li^pei*!i»a  Grove  et  Sturt.  — Dialom.  Olatjo, 
Appendix  p.  2 t.  X f.  , 0. 

N.  valvis  lanceolalis,  apicibus  subacutis  raplieque  distincla  ; striis 
subindislincLis,  rapbcrn  atlingenlibus,  centro  valv.  excepte  in  qno  spa- 
tium  pirdem  ovoinni  dislingnilnr  ; la!erd)us  spat'o  JongMidinali  submar- 
ginali apices  versus  ampbore  a cetera  superficie  sejunctis  ; seriebus  par- 
vorum  punctulorum  marginalibus. 

Longiu  valv.  iio  p.  vSlrlae  circiter  55  in  25  p. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zeland'a. 

309.  Manicala  iiielegtaui^  Grove  et  Sturt.  — Diatom.  Ota- 
go,  Appendix  p.  2 t.  X f.  6. 

N.  valvis  (trust,  vis.)  valde  convexis,  ambilu  fusiformibus,  plerum- 
que  centro  ampliatis  at  variabilibus  ; striis  subradiantibus,  raphein  at- 
tingentibus. 

Longit.  142  p cire.  Striae  circiter  37  in  25  p, 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

310.  MaviCllIa  loliata  Grove  et  Sturt.  — Dialom.  Otago,  Ap- 
pendix p.  3 t.  X f.  12. 

N.  valvis  centro  constrictis,  lobis  oblongis  apicibus  subacutis  ; raphe 
distiiicta  nodulo  centrali  parvo  nodulisque  terminalibus  striis  costatis, 
conspicuis,  raphem  non  attingenlibus,  centro  va  vae  nullis  areaiiique  ni- 
tidam  relinquent'bus. 

Longit.  valv.  118  p.  Latit.  30  p. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

311.  IVavicula  snargtiiio-lisieaca  Grove  et  Sturt.  — 

Diatom.  O lago,  Appendix  p.  2 t.  X f.  11. 

N.  valvis  mmutis,  leniter  constrictis,  ambitu  N.  didymae  Ehrenb. 
similibus  ; raphe  nodulisque  terminalibus  distiiictis  nodulo  centrali  leniter 
dilatato;  marginibus  serie  punctorum  oriiatis,  intus  (spatio  angusto  ni- 
tido sejungente)  striis  brevissimis  ceteram  superficiem  nitidam  relin- 
queniibus. 

Longit.  vilv.  88  p.  Latit.  lob.  apic.  25  p.  Striae  circiter  21  in  25  p. 
Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 
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312.  ^avicula  luargiiìo-imnclata  Greve  et  Sturi.  — 

Diatom.  Otago^  Appendix  p.  2 t.  X f.  7. 

IN.  valvis  ambilu  N.  jamaicensi  Grev.  simiiibus  al  reliquis  notis  di- 
stinctis  ; utroque  lalere  rapheos  granulis  signisque  omnino  destitutis, 
tantum  margine  extremo  diiabus  granulorura  seriebus  praeditis. 

Longit.  120  p>. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

313.  ^'avìCUla  piacila  Grove  et  Slurt.  ~ Diatom.  Otago, 
Appendix  p.  3 t.  X f.  14. 

N.  valvis  explanatis,  ovalibus,  striis  radiarilibus  perlatis(?)  aream 
centralem  nitidam  subrhombeam  relinquentibus  ; linea  mediana  distin- 
ctissima  duobus  nodulis  centralibus  vel  lerininalionibus  dìlatatis  distan- 
libusque  instructa. 

Dimens.  valv.  58  « 30  g.  Striae  circiler  30  in  25  y-. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia 
Naviculae  timidae  Sm.  similis. 

314.  P^^a^icula  trilineala  Grove  et  Sturt.  — Diatom.  0- 
tagOj  Appendix  p.  2 t.  X f.  8. 

N.  ovalis,  rapile  nodulisque  distinclis  ; striis  costalis,  parallelis,  spa- 
tiis  longitudinalibus  nitidis  utrinque  in  1res  dislinclos....  congestis. 
Dimens.  valv.  100  ^ 32  y. 

Hab.  fossilis  in  Nova  Zelandia. 

315.  Trìceraliiiiii  corclìreriiiii  Grove  et  Sturt.  — Dia- 
tom. Otago,  Appendix  p.  6 t.  XI  f.  23. 

T.  valvis  lateribus  leniter  convexis,  angulisque  rolundatis  praeditis; 
processibus  distinctis,  circiilaribus,  liyalinis  ; superficie  valv.  confertim 
punctata,  spatio  conspicuo  byalino,  ambitum  cordis  praebente  partemque 
centralem  a reliqua  exlerna  sejungente  excepto. 

Longit.  later.  62  y. 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

316.  Trie  e r allei  lì!  cxcenlrietiin  Grove  et  Sturi.  — Dia- 
tom. Otago,  Appendix  p.  7 t.  XIV  f.  61. 

T.  valvis  lateribus  leniter  redis  angulisque  rolundatis  instruclis  ; 
processibus  prominentibns,  altero  latore  angulorum  sitis  ; supertìcie  valv. 
reticulata. 

Longit.  later.  75  y. 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 
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317.  Trlceratiami  oaiiiarueiii^e  (Jrove  et  Sturi.  ~ Dia- 
tom.  Otago,  Appendix  p.  5 t X f.  18. 

T.  magnuni,  valvis  gibbosis,  sparse  graniilatis,  apicibus  granulis  mi- 
imlis  obsitis,  lineis  curvis  medio  minus  evidentibus  a parle  centrali  valv. 
sejunclis. 

Longit.  laler.  210-212  y.- 
Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

Hue  spécial  forma  ut  T.  partitum  Grev.  a cl.  auctoribus  in  Journ. 
Quek.  Micr.  Club,  vol.  H ser.  H p.  327  enumerala.  Triceralinm  par- 
titum  Grev.  T.  il/.  S.  vol.  Xll  p.  14  t.  Il  f.  8 est  omnino  diversum. 

318.  Trie  e rati  Blin  p^<eBi€lo-nes«vaâiini  Grove  et  Sturi. 
— Diatom.  O lago,  Appendix  p.  0. 

T.  valvis  lateribus  rect's,  porlione  centrali  plana  triradiantc  ....  ; 
processibus  proeminentibus,  apice  rotundatis. 

Longit.  la  ter  75  p. 

Ilab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

Ab  ipsis  auctoribus  ut  T.  canceilalum  Grev.  quod  plane  dislinctum. 
in  Journ,  Quek.  Micr.  Club.  ser.  Il  vol.  Il  p.  329  l.  XIX  f.  19  jam 
enumeralum. 

319.  Triceralinm  reclang'uîaB*e  Grove  et  Sturi.  — 

Diatom.  Otago,  Appendix  p.  5 t.  X f.  17. 

T.  valvis  quadrarigularibus,  lateribus  gibbosis  instructis,  medio  in- 
flatione  ampia,  plana,  rectangulari,  in  quofpie  angolo  in  processutn  ^el 
cornum  prominentern  abunde  clavatum  spinulorumque  abeunte  praeditis  ; 
superficie  striis  radianlibus  granulorum,  area  parva  centrali  hyalina  ex- 
cepta, obsila. 

Lalil.  valv.  100  p. 

Ilab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

320.  Triceralinm  Wei^^îifïogii  Grove  A Sturi.  — Dia- 
tom. OtagOj  Appendix  p.  6 t.  XI  f.  22. 

T.  valvis  subplanis,  lateribus  redis  angulisque  subrolundatis  instru- 
ctis ; apicibus  amplis  lenilerque  prominulis,  punclis  tenuibus  obsitis;  cen- 
tro sparse  punctalo,  striis  radianlibus  marginem  versus  magis  conferlis. 
Longit.  later.  185  p. 

Hab.  fossile  in  Nova  Zelandia. 

Hue  spécial  forma  ut  T.  caelatum  Janiscli.  a cl.  Grove  et  Sturi, 
in  Journ.  Quek.  Micr.  Club.  ser.  H vol,  II  p.  328  enumerata  ; Trice- 
ratium  caelatuni  Janiscli.  in  A.  Sclim.  Atl.  t.  81  f.  19  est  species 
omnino  distincta. 
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147.  Benuett  A.  W.  — On  the  Afnnities  and  Classification  of 
Algae  — Linn.  Soc.  Journ.,  Bolany,  vol  XXIV,  1887. 

148.  Baeâickc»  Bauer  æ Tollens.  — Ueber  Galactose 
ans  Carragheenmoss  — Liebig’s  Annalen  der  Chemie,  Band  GCXXVllI, 
1387,  HeCt  3. 

149.  Bansgirg^  A.  — Physiologische  inid  Algologische  Studien, 
mit  4 taf.  — Leipzig  1887. 

150.  Miliarakis  S.  — Beitnige  ziir  Kenntniss  der  Algenvegetalion 
von  Griechenland  : Die  Meeresalgen  der  Insel  Sciathos  — Atlien 
1887. 

Florideae 

151.  liett  H.  W.  — New  British  Alga  — Grevillea  1887  Jun 

p.  121. 

Fhaeophyceae 

152.  Holmes  E.  H.  — Two  new  British  Mctocarpi  w.  plat.  — 
Journal  of  Botany  1887  n.  294  p.  182. 

Chlorophyceae 

{excl.  Conjug.) 

153.  Agardli  J.  G.  — Till  Algernes  Systematik,  Vili  Siphoneae  — 
Lunds  Univers.  Arsskr.  tom.  XXÌII  m.  taf.,  1887. 

154.  Bupray  E.  — Vaucheria  des  marais  de  Tembouchure  de  la 
Seine  et  des  départemenis  de  la  Seine- inférieure,  de  l’Eure  et  du 
Calvados.  — Revue  de  Botanique  1887  n.  59  et  suiv. 

155.  Eagerkeim  G.  — Ueber  die  Süsswasser-Arten  der  Gat- 
tung  Chaetomorpha  Kütz.  — Berichte  der  Deutschm  botan.  Ge- 
sellschaft,  Jahrgang  1887,  Band  V Heft  5 p.  195  taf  IX. 

156.  Bauweukoff*  K"*  P.  — ünderzoekingen  over  Sphae- 
roplea  aiinulina  Ag.  — Nat.  Verhandl.  d.  Kon.  Akad.  van  Weten- 
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schapen  le  Amsterdam,  deel  XXVI  met  2 platen  — Amsterdam 
1887. 

157.  Reinseh  P.  F,  — Eiiie  neue  Vaucheria  der  Gorniciilatae, 
sowie  uber  gynandrische  Bildung  bei  Vaucheria  — Berichte  der 
Deutschen  Bolan.  Gesellschaft  in  Berlin,  Jahrgang  1887,  Band  V 
Heft  5 p.  189. 

Conjugatae 

158.  Coulter  St.  — Spirogyra  under  Shock  — Botanical  Gazette 
1887  n.  7 p.  153. 

159.  Hartel  E.  — Contribuzione  ail'  Algologia  italiana,  con  ligure 
— Annuario  R.  Istituto  botanico  di  Roma,  anno  III  fase.  1. 

160.  ]¥ordstedt  C.  F.  O.  — Symbolae  ad  Floram  Brasiliae 
centrali  cognoscendam  edit.  Eug.  Warming,  particula  quinta,  18 
Fani.  Desmidiaceae  (edilio  altera  iconum  et  explicationis  iconum) 
lab.  IV  — Kjobenhavn  1887. 

Cyanophyceae 

161.  Borz;i  A.  — Nostochinee  da  aggiungersi  alla  flora  italiana  — 
Malpighia  1887  VIIMX  p.  418. 

162.  Cohn  F.  — Ueber  eine  grònlandische  Thermalalge  — Berichl 
iìber  die  TMtigkeit  der  Boi.  Section  der  Schlesischen  Gesellschaft 
im  Jahre  1886. 

163.  Rìehter  P.  — Gloiotrichia  solida  n.  sp.  — Berichte  der  Na- 
turforsch.  Gesellschaft  zu  Leipzig,  1886  Sitz.  9 Nov. 

164.  Tomasehek  A.  Ueber  Symbiose  von  Bactérien  (in  Zoo-  • 
gloea-Foi*rn.)  mit  der  Alge  Gloeocapsa  polydermatica  — Oesler- 
reichische  Botan.  Zeitschr.  1887  n.  6. 

Diatomaceae 

165.  Reby  J.  — Bibliographie  diatomologique  — Journal  de  Mi^ 
orographie,  année  XI,  1887  n.  6 p.  217. 

166.  Oallik  O.  — Ueber  die  Süsswasser-Diatomaceen  in  allge- 
meinen  mit  Aufzahlung  der  Arten,  welche  Verfasser  in  seiner  Um- 
gebung  gefunden  bat.  — Papan  1886. 

167.  Eaiizi  MI.  — Le  Diatomee  fossili  del  lerreno  quaternario  di 
Borna  — Annuario  del  R.  istituto  botanico  di  Roma  anno  III 
fase.  l. 
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108.  liOOkwood  S.  — The  Life  of  Diatoms  — Journal  New- 
York  Microsc.  Society  1880  December. 

109.  liookwootl  S.  — Uaisiîig  Diatoms  in  lhe  Laboratory  — 
Journal  New-York  Microsc.  Society  1880  Supplément. 

170.  !N'elsoii  E,  M.  éb.  Karop  O.  C.  — On  tlie  finer  Stru- 
cture of  certains  Diatoms  — Journ.  Quekett  Microsc.  CAub,  May 
1887. 

171.  ^ehnticlÉ  A.  — Atlas  der  Diatomaceen-knnde,  ^ Aulì.  Heft 
17-20  — • Aschersleben  1887. 

172.  ISchultze  E.  A.  — A descriptive  List  of  Staten  Island  Dia- 
toms w.  plat.  — Bull.  Torrey  Bolan.  Club  1887. 


martel  E.  — Conlribuzioni  ail’ algologia  italiana.  — [159]. 

Il  materiale  che  servi  all’A.  per  la  detta  nota  tu  (juello  raccolto 
daU’illnslre  De  Notaris  a Val  Inlrasca,  e che  servi  al  compianto  natu- 
ralista pel  suo  lavoro  nelle  Desmidiacee  italiche.  L’Autore  vi  rinvenne 
Irenluna  fra  specie  e varietà  prima  non  segnalate  dal  De  Notaris,  di 
([ueste,  quattro  sono  nuove  per  l’ Italia  e cinque  forse  nuove  per  la 
scienza.  Si  dice  (erse  perché  l’A.  nel  dubbio  si  astenne  dal  dar  loro 
nuovo  nome,  accontentandosi  di  darne  una  figura  schematica,  e descri- 
vere in  che  sono  eguali  e differiscono  dalle  specie  più  vicine  cono-  | 
scinte. 

A queste  trent'una  specie  sono  anche  da  aggiungersene  altre  00 
già  state  segnatale  dal  De  Notaris,  ma  delle  (juali  l'A  dà  per  la  mag- 
gior parte  nuove  localilà  della  stessa  regione. 

Le  specie  nuove  per  fltalia  sono  : 

Cosmarium  undulatuni  Corda  — C.  coelalum  Dalfs  — C.  sublo- 
batum  Breb.  — Staurastrum  rugulosum  — Breb.  Stauraslrum  rugulosnni 
Breb.  — più  Euastrurn  pectinatum  Breb.  c Ankistrodesmiis  falcatus  - 
(Corda),  specie  entrambe  segnate  come  dubbie  per  l’Italia.  | 

Le  specie  non  indicate  dal  De  Notaris  nel  suo  lavoro  e segnalate  i 
dal  Martel  sono  : | 

Euastrurn  elegans  var.  spinosum  Breb.  — E.  verrucosum  Ehr.  — t 
Micrasterias  crenata  Breb.  — Closterium  turgidum  Corda  — C.  Venus  | 
Ktìtz.  — C.  crassum  Del  Ponte  — C.  intermedium  Balfs.  — G.  Dia-  J 

ime  Ehr.  — C.  refraclum  Del  Ponte  — S.  echinatum  Breb.  — 5.  pa-  , 

radoxum  Meyen  — Cosmarium  Meneghinii  Breb.  — C.  amoenum  Breb. 
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— (j.  subcostalum  Nordsl,  et  Witlr.  — C.  laeve  Rab.  — didj/mo- 
chondrum  Nordst.  et  WiUr.  — Peiiium  Brebissonii  (Menegh.)  Kalfs. 

— Docidium  Iruncatum  Breb.  — D.  Ehrenbergit.  Ralts.  - — Sphaero- 
z-oma  vertebratum  (Breb.)  Rails.  — Rhaphidium  poly mcrphum  Frès. 

(Red.). 

j93iliara<kili»  N*  — üie  Meeresalgen  der  Jnsel  Seiathos.  — [150J. 

L’A.  accenna  dapprima  agli  studi  del  eh.  prof.  F.  Sclimitz  sulle 
Alghe  verdi  del  golfo  d’Atene,  come  i soli  risguardanti  la  vegetazione 
algologica  della  Grecia  ed  alle  difficoltà  incontrate  dal  detto  ficologo  e 
da  lui  medesimo  nel  procurarsi  materiali  utili  alle  ricerche  in  proposito. 

Il  Miliarakis  rivolse  le  proprie  investigazioni  all’isola  Sciathos  di- 
rettamente sino  a 4 metri  di  profondità  e per  mezzo  di  pietre  o lito- 
tamni  raccolti  nella  rete  dai  pescatori  fino  a circa  30  metri. 

Tra  le  Schizoficee  riscontrò  VOscillaria  colubrina  Thur.,  una  Osdl- 
laria  che  denomina  0.  sciathia  ed  un’  altra  Oscillaria  pur  nuova,  1’/- 
sactis  plana  Thur.,  la  Hormactis  Balani  Thur.,  la  Symploca  Catenellae 
Hauck,  la  Lyngbya  majuscula  Harv.,  la  Rìvularia  polyotis  Hauck  e la 
Rivularia  atra  Roth. 

Fra  le  Gloroficee  enumera  la  Enteromorpha  minima  intestinalis 
(f.  cornveopiae)  Link,  la  Enteromorpha  Ungulata  J.  Ag.,  una  Ulva  vi- 
cina alla  U.  Lactuca  Le  Jol.  che  denomina  Ulva  sporadica^  la  Chae- 
tomorpha  aurea  Kiitz.,  la  Clodophora  pellucida  Kiitz.  f.  nana^  CI.  trl- 
chotoma  Kiitz.,  Gl.  Coeloihrix  Kiitz.,  Gl.  repens  Harv.,  un  nuovo  Mi- 
crodietyon  che  chiama  M.  Schmitzii^  la  Anad, gomene  stellata  Ag.,  la 
Valonia  macrophysa  Kiitr.  e V.  caespitula  Zanard.,  la  Derbesia  La- 
mourouxii  Sol,  il  Codium  Bursa  Ag.,  il  Codium  tomentosum  Stackh., 
la  Udotea  Desfontainii  Decne,  la  Hallmeda  Tana  Lamour.,  il  Dasycla- 
dus  claviformis  Ag , la  Acetabularia  mediterranea  Lamour.,  la  Gau- 
lerpa  prolifera  Ag. 

Una  tavola  litografica  rappresenta  i dett  igli  microscopici  di  una 
Oscillaria  piligera  e del  nuovo  Microdietyon. 

(Red.). 

H.  W.  — New  British  Alga.  — [151]. 

L'A.,  in  questa  nota,  accenna  di  aver  trovato  una  fioridea  nuova 
per  la  flora  inglese,  cioè  l’IIildenbrandtia  rivularis  {Liehm.)  J.  Ag.,  in- 
crostante i sassi  del  torrente  Poulter  presso  Relford,  nel  Nottingham- 
shire.  (Red.). 
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llRII$»g^irgp  A.  — Ueher  Trentepohlia  (Ckroolepus)  — artige  Moos- 
vorkeimbildungen.  — [100]. 

Scopo  di  questa  memoria  si  è quello  di  dimostrare  come  sebbene 
varie  cloroticee  (p.  e.  le  specie  di  Protonema  di  Kiitzing,  la  Gongrosira 
ericelorum  Kiz.,  il  Chroolepus  jucìindmn  Ces.  ecc.)  sieno  state  ricono- 
sciute quali  forme  proembrioniche  di  musclii,  altre  di  queste  ultime  pos- 
sono trovarsi  riprodotte  nei  loro  caratteri  in  corrispondenti  specie  del 
genere  Trentepohlia  Mart.  (Chroolepus  Ag.)  e con  esse  fallacemente  es- 
sere confuse. 

Alla  stessa  guisa  che  Gobi  coltivò  il  suo  Chroolepus  uncinatvm, 
cosi  l’A.  fece  per  alcuni  proembioni  di  muschi  affatto  analoghi  a questa 
specie,  e dopo  pochi  giorni  otienne  la  Ibrmazione  di  zoosporangi  (ed 
anche  gonidi  immobili)  che  poi  si  svilupparono  in  zoosporangi.  Anche 
su  proembrioni' di  muschi  molto  simili  alla  Trentepohlia  Ingenifera  notò 
la  formazione  di  zoosporangi  corrispondenti  per  posizione,  grandezza, 
ecc.  ai  zoogonidangi  della  T.  lagenifera.  Oltre  a ciò  l’A.  potè  seguire 
il  passaggio  di  alcune  forme  proembrioniche  di  muschi  in  uno  stadio 
conforme  a quello  di  Protococcus  e Palmella^  e così  pure  quello  della 
forma  analoga  al  Protococcus  allo  stadio  corrispondente  ad  una  Gloco- 
eystis  Nag.  ed  Hormotila  Bzi. 

(G.  Paoletti). 

KotCl  F.  — Ann  torniscile  Untersuchungen  iiber  die  Gattung 
Lemanea.  — [135]. 

In  questa  pregiata  memoria  l’Autore  espone  il  i‘isultato  delle  sue 
numerose  ed  esatte  ricerche  intorno  al  genere  Lemanea  Bory,  comple- 
tando e spesso  rettificando  quanto  su  di  esso  rimaneva  a farsi  dopo  i 
lavori  di  Wartmann  e Sirodot. 

Dopo  aver  premesso  alcune  notizie  storiche,  egli  passa  a descri- 
vere gli  organi  di  vegetazione  occupandosi  dapprima  dell’  anatomia  del 
sottogenere  Sacheria,  dove  trovasi  in  buona  parie  in  accordo  con  quanto 
già  esposero  i due  autori  ora  citati  ; giova  però  avvertire  come  egli 
rettificasse  l'opinione  di  Sirodot,  che  cioè  i tubi  laterali  interni  fossero, 
al  di  sopra  delle  cellule  disposte  a croce  (cellule  d*appoggio,  Stützze  leu 
dell’A.),  biforcati  o sem])lici  in  modo  d’averne  in  tutto  da  4-6,  mentre 
in  realtà  sono  sempre  semplici  e in  numero  di  6,  come  appunto  il 
Wartmann  avea  già  stabilito  per  la  sua  Lemanea  ; e così  trovò  non 
essere  sempre  in  numero  di  due  le  cellule  che  tengono  assicurale  quelle 


— 3G1  — 


d’appoggio  e dei  tubi  laterali  (cellule  di  congimigimento,  verbindungxzel- 
len  dell’A.)  ma  che  spesso  possono  trovarsi  in  numero  ternario. 

Riassumeremo  ora  brevemente  intorno  quanto  espose  l’A.  sull’  ac- 
crescimento terminale  del  sottogenere  Sacheria. 

La  cellula  apicale  si  divide  trasversalmente  in  altre  cellule,  in  ognuna 
delle  quali  si  formano  dapprima  due  setti  longitudinali  e fra  questi,  e 
come  normalmente,  altri  due  pure  longitudinali  in  modo  da  risn^larne 
quattro  cellule  perileriche  ed  una  centrale;  e mentre  quesi’ullima  resta 
indivisa  e va  a costituire  Tasse  centrale,  le  altre  quattro  si  suddividono 
in  vario  modo  e cioè:  a)  due  di  esse  opposte  e più  piccole  si  dividono 
in  tre  cellule  per  via  di  due  tramezzi  che  dalla  parete  esteriore  partono 
obliquamente  verso  Tatto  e verso  il  basso  ; b)  le  altre  due  cellule  mag- 
gi ori  si  dividono  in  qualtro  cellule,  di  cui  quella  di  mezzo  è limiiata  da 
una  sola  cellula  in  basso  e due  in  aito.  In  ogni  caso,  mentre  la  cellula 
di  mezzo  cresce  indivisa  e si  trasforma  in  cellula  d’ appoggio,  le  altre 
si  moltiplicano  per  setti  trasversali,  cosicché  vanno  a costiluire  i tubi 
laterali  ; le  cellule  di  questi  e quelle  d’appoggio  si  dividono  da  ultimo 
in  3-4-  cellule  di  cui  2-3  esterne  (cellule  di  congiungimento)  ed  una 
interna.  Quelle  esterne  si  dividono  più  volte  e similmente  in  altre  3-4 
cellule,  il  cui  complesso  va  a formare  i vari  strati  del  tallo.  La  parte 
cava  di  questo  è riempita  di  gelatina,  la  quale  ben  presto  va  sparendo. 

L’A.  passa  quindi  alTanatomia  del  sottogenere  Lemanea  ; e qui  no- 
teremo come  delle  qualtro  cellule  d’appoggio  due  opposte  sieno  fornite 
della  ce'lula  di  congiungimento,  la  quale  manca  nelle  altre  ; e come  su- 
periormente da  quest’ultima  parte  sempre  un  solo  tubo  laterale,  mentre 
dalla  prima  se  ne  hanno  due,  di  cui  uno  è già  diviso  alT  apice  della 
prima  cellula. 

In  quanto  all’accrescimento  apicale  del  sottogenere  Lemanea  è da 
notarsi  come,  dopoché  la  cellula  terminale  si  é divisa  in  altre  cellule 
per  via  di  setti  trasversali,  le  più  vecchie  di  queste  subiscono  la  sud- 
divisione in  cinque  analogamente  come  pel  precedente  sottogenere.  Delle 
cellule  esteriori  le  più  piccole  si  dividono  : a)  ora  trasversalmente  in  due, 
e Tiuferiore  successivamente  in  tre  di  cui  due  esteriori  ed  una  interiore 
(futura  celhda  d’appoggio);  à)  ora  pure  trasversalmente  in  due,  ma  nel- 
nelTinferiore  si  forma  dapprima  un  setto  longitudinale  dalla  parete  este- 
riore alla  interiore,  ed  allora  una  di  queste  due  ultime  cellule  si  divide 
Irasversalmente  in  altre  due,  nella  superiore  delle  quali  un  setto  tan- 
genziale ne  separa  una  cellula  esterna  (futura  cellula  di  congiungimento) 
ed  una  interna  (futura  cellula  di  appoggio).  In  ogni  caso  mentre  la  cel- 


ìula  posteriore  cresce  indivisa,  le  altre,  per  via  di  setti  trasversali,  vanno 
a costituire  un  tubo  laterale  superiormente  e due  inferiormente.  Le  due 
cellule  maggiori  si  dividono  invece  in  cinque  cellule,  tutte  a contatto  colla 
superficie  esterna  della  cellula -madre,  e di  cui  quattro  agli  angoli  ed 
una  nel  mezzo,  la  quale  si  suddivide  poi  in  una  interna  (futura  cellula 
d’appoggio)  ed  una  esterna  (futura  cellula  di  congiungimento).  Le  altre 
quattro  cellule  vanno  a formare  per  neo-lormazione  di  setti  trasversi  i 
tubi  laterali  ; una  pero  di  esse  (quasi  sempre  in  allo  a sinistra)  si  di- 
vide fin  da  principio  in  due  tubi.  La  formazione  delle  cellule  di  con- 
giungimento e quelle  del  tessuto  del  ta’lo  avviene  come  nel  sottogenere 
Sacheria.  Verso  lo  stadio  perfetto  si  formano  i rizoidi,  tanto  sulle  cel- 
lule d’appoggio  quanto  nello  strato  più  interno  del  cilindro  cavo. 

Per  ciò  che  riguarda  agli  organi  della  fruttificazione  rileviamo  co- 
me gli  anteridi  (prodotti  sulle  gibbosità  del  tallo)  sieno  formati  dall’e- 
spandersi  delle  serie  cellulari  interne  in  seguito  all’arresto  nello  sviluppo 
dell’asse  centrale.  Rileviamo  ancora  come  il  ramo  portante  il  carpogonio 
prenda  origine  da  una  cellula  di  congiungimento  o di  rado  da  una  di 
quelle  dei  tubi  laterali  e resti  indiviso  fino  al  carpogonio  nel  soltogen. 
Sacheria,  mentre  nella  L.  catenata  esso  deriva  sempre  da  una  cellula 
dei  tubi  laterali  e passa  attraverso  il  tallo  ramificandosi  per  lo  più  ab- 
bondantemente (di  rado  se  ne  mostrano  qua  e là  poco  o punto  rami- 
ficati). Avvenuta  la  fecondazione,  dal  carpogonio  vengono  a formarsi  i 
filamenti  sporigeri.  Secondo  l’A.,  quei  filamenti  ritenuti  dal  Sirodot  sic- 
come sporigeri  e da  questi  osservati  (nel  sottogen.  Lemanea)  sulle  cel- 
lule sottoposte  al  carpogonio,  non  sono  che  divisioni  del  ramo  che  sop- 
porta il  carpogonio  ; osserva  inoltre  che  le  cellule  di  queste  ultime  sono 
per  lo  più  cilindriche,  mentre  quelle  dei  filamenti  sporigeri  sono  al- 
quanto urceolate  e maggiori. 

L’A.  chiude  questa  memoria  con  alcune  osservazioni  intorno  alla 
vera  posizione  sistematica  delle  Lernaneacee,  e conclude  doversi  collo- 
care questa  famiglia  nelle  Fioridee  presso  alle  Batracospermacee  ed  alle 
Elmintocladiacee.  (G.  Paoletji). 

Ijag’Crlieiilì  — Ueber  die  Siisswasser-Arten  der  Gattung 
Chaetomorpha  Kiitz.  — [155]. 

L’Autore  dopo  aver  accennato  che  dei  generi  finora  conosciuti  di 
Ulotricacee  e Cladoforacee  non  ramose  {Conferva  L.,  Microspora  Thur., 
Ulothrix  Kiitz,  Binuclearia  Witlr.,  Rhhoclonium  Kiitz.,  llormiscia 
Aresch.,  Urospora  Aresch.  e Chaetomorpha  Kiitz.)  i quattro  primi  sono 
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essen/inlinenle  d’îicqua  dolce,  i due  seguenti  promiscui  olle  acque  dolci 
e salse,  i due  ultimi  venivano  considerali  esclusivamente  marini,  passa  in 
rivista  alcune  specie  di  Chaetomorphn^  le  quali  possono  vegetare  nelle 
ac(iue  dolci,  e per  lo  meno  una  di  esse  è una  vera  alga  d’acqua  dolce. 

Quest’ultima  è la  nuova  specie  descritta  dall'Autore  sotto  il  nome 
di  Chaelomorpha  Herbipolensis^  raccolta  in  un  acquario  o vasca  d’acqua 
dolce  nell’orto  botanico  di  Wiirzburg  ; di  tale  specie  dà  i seguenti  rap- 
porti micromillimelrici  Ira  la  lunghezza  e la  larghezza  delle  varie  cel- 
lule : i80  « ^5,  75  « 48,  84  ^ 45,  90  « 45,  240  ^ 90,  120  ^ 69,  115  « 70, 
90^  75,  255^84,  135^115,  75^90,  120^45,  120^=^99,  135  >^36, 
135^120,  150  *=^130.  Indi  passa  ai  dettagli  strutturali  ed  alla  forma- 
zione delle  zoospore,  le  quali  ultime  si  sviluppano  senza  copulazione. 

La  seconda  specie  presa  in  (-onsiderazione  è la  Conferva  (Chaeto- 
morplia  ?)  Ausonii  Ag.  var.  brevis  Nordst.  dispensata  neW Exsiccata  WU~ 
trock-NordstecU  al  n.  420  del  fase.  9 con  la  seguente  diagnosi  ; Cel- 
lulae  paullo  breviores,  diametro  (30-32 /u)  1 V2  — 2 (1-2  V2)  — pio 
longiores.  Hab.  Hrasilia  in  fossis  ad  Santa  Rita  prope  Pirassununga  ab 
A.  Lòfgren  leda.  Questa  però,  secondo  il  Lagerheim,  probabilmente  deve 
collocarsi  nel  genere  Conferva,  secondo  i limiti  dati  dal  Wille. 

La  terza  specie  è la  Chaelomorpha  Blancheana  Mont.  (SylI.  p.  4G0) 
trovata  nei  fossi  a Beyrouth  ; giusta  l’opinione  del  eh.  Lagerheim  la 
diagnosi  di  questa  specie  può  attagliarsi  ad  una  vera  Chaelomorpha. 

Vengono  poi  considerate  la  Chaelomorpha  Linum  KiHz.  e C.  irn- 
plexa  Kiitz.,  le  quali  dal  sig.  A.  \V.  Bennett  {Freshwaler  Algae  of 
North  Cornwall)  vengono  indicate  in  « Freshwater  Stream,  Mawgan, 
along  with  several  species  of  Spirogyra  ». 

Il  dato  peraltn)  della  presenza  delle  Spirogyra  non  offrirebbe  una 
asso'ula  certezza  del  trattarsi  di  acqua  dolce  perchè,  qualche  specie  di 
questo  ultimo  genere,  p.  es.  la  Spirogyra  subsalsa  Kiitz.  può  trovarsi  in 
acque  salmastre.  Però  il  Lagerheim  afferma  avergli  il  Bennett  stesso  scritto 
trovarsi  lo  stagno  d’acqua  dolce  a due  miglia  inglesi  dal  mare.  Parlili 
{Devonshire  Freshwaler  Algae)  ricorda  la  Ch.  Linum  nelle  pozze  e 
fossati  presso  il  mare  e la  C,  implexa  nelle  acque  salmastre  a Starciors 
e Jopshan.  E la  C.  implexa  è pure  accennata  (senza  località  precisa) 
dal  Doit.  Marquand  nel  suo  opuscolo:  The  Freshwaler  Algae  of  Ihe 
Land’s  End  Districi. 

La  C.  Linum  e C.  implexa  sono  dunque  atte  a vegetare  nelle  ac- 
que un  po’  salmastre,  nè  è del  lutto  impossibile  che  possano  anche 
adattarsi  alle  acque  dolci.  (Red.). 


HollIlBfì»  E.  M*  — Two  new  British  Ectocarpi.  — [152]. 

In  questa  noia  l’A.  accenna  a dne  specie  di  Ectocarpus  nuove  per 
la  flora  delle  coste  inglesi  cioè  VEctocai'pus  simplex  Crouan  e V Ecto- 
carpus insignis  Crouan.  Il  primo  venne  raccolto  sopra  esemplari  di  Co- 
dium  tomentosum,  trovati  presso  Swanage,  il  secondo  sulla  Chondriopsis 
dasypkylla  a Bognor  e sul  Codium  tomentosum  presso  Swanage,  non- 
ché dal  sig.  R.  V.  Tellam  a Falmouth  su  quest’ullima  alga.  Venne  rac- 
colto pure  a Weymouth.  Riguardo  alla  matrice  su  cui  venne  scoperto 
dal  proprio  autore  questa  è la  Cutleria  mu  Iti  fida  ; il  Le  Jolis  lo  rac- 
colse sulla  Zostera,  su  tubi  di  Amphitrites  e sulla  Laminaria  Pìujllitis. 

La  nota  è accompagnata  da  una  tavola  che  offre  le  ligure  delle 
specie  succitate  in  grandezza  naturale,  di  una  parte  di  questa  alquanto 
ingrandita  e degli  zoosporanzi  pluriloculari. 

(Red.). 

^'OrcllS»tedt  C.  E.  O.  — Symbolae  ad  floram  Brasiliae  centralis 
dignoscendam  edit.  Eug.  Warming  : part.  V,  ^ 8 fam.  Desmidiaceae 
(icônes).  — [160]. 

Contiene  la  illustrazione  delle  nuove  specie  di  Desmidiee  brasiliane 
sulle  quali  già  venne  fatto  un  precedente  lavoro.  Le  figure  sono  state 
incise  dal  valentissimo  desmidiologo  ed  autore  dott.  Nordsledt  e pre- 
sentano una  notevole  finitezza.  Sono  in  tutto  58  figure.  A parte  sono 
illustrate  le  specie  : Cosmarium  piriforme,  Micraslerias  truncata  e de- 
pauperata, Xanthidium  regulare. 

(Red.). 

A*  — Beitràge  zur  Kenntniss  der  Salzìvasser-Algcn- 
flora  Boll  mens.  — [76]. 

L’A.  in  questa  memoria  rivolge  le  sue  ricerche  in  ispecial  modo 
sulla  flora  algologica  delle  paludi  salse  di  Auzitz  presso  Kralup  (Boemia) 
siccome  la  più  ricca  fra  quelle  località.  Eccone  l’elenco  : 

CiAKOFiCEE  : Calothrix  aeruginea  (Kiitz.)  Thur.,  C.  salina  (Kiitz.) 
Hansg.  — Chroococcus  macrococcus  (Kiitz.)  Rab.  con  var.  aquaticus 
Hansg.  — C.  minutus  (Kiitz.)  Nag.  con  var.  salinus  Hansg.  — Chroo- 
thece  Richteriana  Hansg.  con  var.  aquatica  Hai.‘Sg.  — Gloecapsa  crepidi- 
num  Thur.  — Gomphosphaeria  cordiformls  (Wolle)  (G.  aponina  Kiitz. 
B.  cordiformis  Wolle)  var.  olivacea  Hansg.  — Lynghya  arenaria  (Ag.) 
Hansg.  — L.  salina  Kiitz.  per  lo  più  come  var.  terrestris  Kiitz.  — L. 
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(Hypheolhrix)  halophila  Plansg.  — Mensmopoedium  glaucum  (Ehr.) 
Nag.  — Microcolevs  (Chthonoblastus:)  salinus  (Külz.)  con  var.  Lyng- 
byei  (Kiilz.)  Rab.  ed  aenigineus  (Külz  ) Rab.  — Nosloc  halophilum 
Hansg.  — N.  salsum  Külz.  — Oscillaria  spissa  Bory.  — 0.  subsalsa 
Ag.  — 0.  tenerrima  Külz.  (incl.  Leptothrix  rigidula  Külz.)  — 0.  tennis 
A g.  var.  tergestina  (Külz.)  Rab. 

Gloroficee  : Biilbochaete  rectangularis  Willr.  — B.  subsimplex 
Wiltr.  — Cladophora  crispata  (Rolli)  Kütz.  var,  brachyclados  Külz.  — 
Conferva  salina  (Külz.)  Rab.  — Ilerposteiron  repens  (A.  Br.)  Willr.  — 
Oedogonium  cryptoporum  Willr.  var.  vulgare  Willr.  ed  un’allra  specie 
di  Oed.  slerile  a cellule  vegetative  con  pareli  grosse,  larghe  15-20  gi. 
e 2-4  voile  più  lunghe.  — Oocystis  Naegelü  A.  Br.  — • Rhizoclonium 
riparium  (Roth)  Harv.  (incl.  R.  salinum  Külz.)  — Ulothrix  subtilis 
Külz.  — U.  subtilissima  Rab.  var.  macromeres  Hansg. 

Desmidiee  : Closterium  gracile  Bréb.  — Cosmarium  granatum 
Bréb.  — C.  margariferum  (Turp.)  Menegh.  — G.  reniforme  (Rails.) 
Arch.  — C.  salinum  Hansg. 

Per  ciò  che  riguarda  la  Hora  algologica  di  allre  localilà  di  Boemia, 
PA.  osserva  essere  quesle  al  di  sollo  di  quella  di  Auzilz.  Così  per  es. 
presso  la  sorgenle  amara  di  Cilkowilz  si  Irovaiio  appena  le  segiienli 
specie,  sebbene  in  grande  quanti  là  : Cladophora  brachyclados  Külz  — 
Conferva  salina  (Külz.)  Rab.  — Gloecapsa  salina^  Lyngbya  arenaria., 
halophila.,  salina  var.  terrestris,  Microcoleus  salinus  con  var.  stratifì- 
cans  (Fior.  Mazz  ) Rab.  — Rhizoclonium  salinum  Külz.  Alle  sorgenli 
amare  di  Saidschitzer  presso  Bilin  P A.  rinvenne  : Calothrix  salina., 
Lyngbya  arenaria,  L.  halophila  e Microcoleus  salinus;  e nelle  sorgenti 
amare  presso  Hozow  : Lyngbya  arenaria,  L.  halophila  e L.  salina. 

(G.  Paoletti). 

ToillRI§»Cliek  A.  — Ueber  Symbiose  von  Bactérien  mit  der  Alge 
Gloeocapsa.  — [164]. 

Fu  indagando  in  una  serra  in  parte  sotterranea  che  l’A.  nello  scorso 
aprile  trovò  le  pareti  coperte  qua  e là  da  una  produzione  di  un  grigio 
piombo  fino  al  violetto  puro,  a superficie  sparsa  di  prominenze  botrioid 
0 sinuose  in  modo  da  ollVire  Paspetlo  di  un  lichene,  da  cui  però  di- 
stinguevasi  per  la  sua  consistenza  molle  e gelatinosa.  Trattata  coll’alcool 
prese  momentaneamente  una  tinta  rosea,  la  quale  dopo  parecchi  giorni 
passò  gradatamente  al  bianco.  Portala  nelPacqua  si  disassociò  dopo  al- 
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cun  tempo  sotto  forma  di  fiocchi,  formando  alla  fine  un  sedimento  gri- 
gio-piombo che  si  conservò  inalterato  per  varii  giorni.  Dall’  esame  mi- 
croscopico vide  l’A.  trattarsi  di  una  nuova  specie  di  hacterio  endosper- 
mico  da  lui  chiamato  Bacilliis  muralis,  il  quale  somiglia  per  grandezza 
e forma  al  B.  Megaterium^  da  cui  però  distinguesi  per  un’aureola  ge- 
latinosa per  lo  più  stratificata  avvolgente  ogni  singolo  bastoncino.  Egli 
è in  questo  stadio  di  riposo  che  gl’  individui  stanno  addossati  gli  uni 
contro  gli  altri  formando  la  Zoogloea  senza  disciogliu.ento  della  massa 
gelatinosa  ; l’intera  colonia  però  colla  perdila  della  conformazione  este- 
riore si  disaggrega  formando  in  fondo  al  vaso  un  sedimento  omogeneo 
La  formazione  di  spore  e la  germinazione  procedono  nello  stesso  modo 
che  De  Bary  descrisse  nel  B.  Megaterium,  senonchè  esse  avvengono  en- 
trambe in  seno  all’involucro  comune  ; di  più  raggruppamento  dei  novelli 
individui  manliensi  anche  dopo  avvenuta  la  distruzione  della  massa  ge- 
latinosa ; quelli  invece  derivati  per  propagazione  vegetativa,  stanno  circa 
a 2-8  insieme. 

Ma  quello  che  a noi  maggiormente  interessa  di  sapere  si  è che 
l’A.  trovò  costantemente  tutte  le  parti  della  stessa  colonia  impregnate 
da  un’alga  spettante  al  genere  Gloeocapsa  e la  cui  specie  corrisponde 
esattamente  alla  G.  polydermatica^  quantunque  col  discioglimento  del- 
l’involucro gelatinoso  essa  acquisti  somiglianza  colla  G.  feneslralis^  o, 
coirimbrimimenlo  dell’  involucro,  colla  G.  fusco-lutea.  Secondo  l’A., 
dunque,  deve  trattarsi  in  questa  nuova  e singolare  simbiosi  di  un  mu- 
tualismo paragonabile  a quello  sussistente  tra  le  alghe  e i funghi  costi- 
tuenti i licheni.  Osserva  ancora  come  l’alga  debbasi  considerare  immune 
all’attacco  del  bacterio,  e come  la  lotta  per  Desistenza  trovi  un  mitiga- 
mento in  ciò  che  il  bacterio  acrobionlico  assorbe  1’  ossigeno  da  parte 
dell’alga,  mentre  a questa  esso  cede  l’acido  carbonico. 

Del  pari  che  nei  licheni  si  ha  anche  in  questo  caso  che  l’alga  en- 
tro la  Zooglea  perde  senza  perire  tutta  o parte  della  sua  bella  tinta 
verde-azzurra  ; l’olfuscamento  poi  della  sostanza  dei  bacteri  sembra  pro- 
dotto dall’ulteriore  segmentazione  delle  cellule  di  Gloeocapsa^  segmenta- 
zione che  ha  luogo  completamente  entro  l’intera  colonia.  Oltre  alle  alghe 
l’A.  trovò  ancora  quali  corpi  stranieri  dei  protonemi  di  muschi,  una 
specie  di  fungo  e circa  tre  diatomee. 

Il  Tomaschek  osserva  come  un’accurata  ricerca  in  cantine,  caverne 
e perfino  su  roccie  umide  darebbe  certo  per  risultato  nuovi  altri  di 
questi  Bacterio -licheni  (Bacterienllechten)  come  volentieri  li  chiama. 
Conclude  in  fine  rivolgendo  la  sua  attenzione  intorno  a certe  produzioni 
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gelatinose  reperibili  sui  musclii  nelle  quali  si  mostrano  il  Sirosiphon 
ocellatas  Kiitz.  colla  Gloeocapsa  confluens  dove  potè  scorgere  un’  esile 
rete  filiforme  a foggia  di  Leplothrix.  (G.  Paoletti)* 

Itcìmett  it.  W«  — On  thè  Affìnities  and  Classification  of  Al-- 
gae.  — [Ì4-7J. 

In  questa  Memoria  l’egregio  A.  si  propone  di  studiare  la  sistema- 
tica delle  Alghe,  considerandole  sopratutto  nel  loro  diverso  grado  di 
reciproca  affinità  naturale,  premettendo  coll’osservare  come  fin  dai  pri- 
mordi, nello  sviluppo  delie  più  semplici  forme  vegetali  si  fossero  diffe- 
renziate tre  specie  di  protoplasmi  rappresentanti  tre  modi  distinti  di 
vita,  e quindi  tre  linee  distinte  di  derivazione  dal  germe  primordiale. 

La  forma  più  semplice  del  primo  di  questi  tre  tipi  (caratterizzato 
dalla  totale  assenza  di  clorofilla  e adatto  ad  una  esistenza  saprofìtica  o 
parassitica)  è rappresentata  dai  Batterli  o Schizomiceti  dai  quali  pro- 
babilmente è derivato  il  vasto  gruppo  dei  funghi. 

Il  secondo  tipo  (Cianof  cee)  è costituito  da  organismi  ad  endocroma 
verde-azzurro  pallido,  diffuso  pel  protoplasma  senza  granuli  clorofillosi  o 
nuclei  distinti,  dotati  perciò  di  un  debole  potere  di  decomposizione  del- 
l’acido carbonico,  sebbene  sia  dubbia  la  presenza  di  una  vera  clorofilla, 
e se  i prodotti  d’assimilazione  siano  cellulosa,  amido  ecc.  Vi  si  com- 
prendono due  gruppi  : le  Croococcacee  (come  il  Chroococcus,  Gloeocy- 
stis  ecc.)  e le  Nostochinee  (Oscillariacee^  Rivulariacee^  Scitonemacce  e 
Nostocacee). 

Nel  terzo  tipo  {Clorofillo ficee)  troviamo  cellule  con  nucleo,  granuli 
amilacei,  una  vera  clorofilla  e,  in  certi  stadi,  una  vera  parete  di  cellu- 
losa. Le  forme  più  semplici  vengono  a formare  il  primo  gruppo,  le 
Protococcacee^  includente  le  Cenohiee  e le  Eremohiee.  Da  esso  pro- 
cédés! da  una  parte  alle  Cenobiee  costituite  dalle  Sorastree,  Pandorinee 
e Volvocinee  (e  forse  anche  dalle  Idrodittiee),  mentre  dall’altra  colle 
Eremobiee  si  fa  passaggio  alle  Multinucleate  (formate  dalle  Sifonocla- 
dacee  e Sifonee)  dove  ancora  troviamo  l’individualità  della  cellula,  ed 
alle  Confervoidee  isogame  (Croolepidee,  Ulotricacee^  Pitoforacee  e Con- 
fervacee)  dove  incomincia  a presentai’si  una  vera  divisione  cellulare.  Da 
quest’ultime  l’evoluzione  sembra  aver  luogo  lungo  tre  linee  : 

a)  per  le  Conjugate  ; 

b)  per  le  alghe  brune  o Feosporee  (dalle  quali  derivarono  forse  per 
retrogressione  le  Singenetiche  di  Rostafinski)  e quindi  per  le  Fucacee  ; 

c)  per  le  Confervoidee  eterogame  {Sferopleacee,  Edogoniacee  e 
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Coleochetacee).  Il  genere  Coleochaete  mostra  un’evidente  at’finitii  coi  Cal- 
Uthamnion^  Dudresnayo  e Corallina^  cosicché  facile  ne  è il  passaggio 
alle  Fioridee. 

Dalle  Coleochetacee  derivarono  forse  le  Caracee  e da  queste  pro- 
babilmente le  Muscinee.  In  quanto  poi  alle  Diatomacee  l’A.  mostra  seri 
dubbi  sulla  loro  vera  affinità,  quantunque  egli  sia  più  disposto  a con- 
siderarle tra  i Protofili  che  Ira  le  Alghe. 

(G.  Paoletti). 


EXSIGGATA 


LES  ALGUES  DES  EAUX  DOUCES  DE  FRANCE 

Editées  par  M.  M.  A.  Mougeot,  L.  Dupray  et  C.  Roumegiière 
Centuria  X. 


Achnanthes  exilis  Kiitz.  921. 

— form.  varians  Breb.  922. 

— subsessilis  Kütz.  923. 
Achnanthidium  lanceolatum  Breh. 

924. 

Amphora  coffeaeformis  Kiitz.  913. 
— Grevilliana  var.  prominens 
Greg.  912. 

— ovalis  Kütz.  - var,  elliptica 

(Sinith)  Babh.  914. 

— robusta  Greg.  915. 
Anabaena  flexuosa  Roth.  955. 
Batrachospermum  moniWïorme Roth 

- form.  expansum  Grogn.  995 
Callithamnion  rupicolum  Dupray. 

sp.  nov.  990. 

Calothrix  radiosa  Kütz.  — fonn. 

aeruginosa  Babh.  967. 
Campylodiscus  clypeus  Ehrb.  992. 

— Thureti  Breb.  903. 
Chantransia  Hermanni  (Roth)  — 
form.  Saxonica  Babh.  994. 


Gaulerpa  prolifera  Lam.  997. 
Ceramium  diaphanum  Light.  998. 
Chordaria  paradoxa  Lyngb.  1000. 
Ghroococcus  lilacinus  Babh.  953. 
Ghthonoblastus  corium  (Month) 
Babh.  958. 

Gladophora  Brebissonii  Crouan9SS. 

— callicoma  Kütz.  989. 

— Crouani  Kütz.  986. 

— insignis  Ag.  - var.  rivularis 

Vauch.  990. 

— micans  C rouan  sp.  n.  987. 
Goccochloris  minuta  ]Vall.  957. 
Gocconema  cistula  Ehrb.  911. 
Gocconeis  fimbriata  Ehrb.  920. 

— nidulans  Kütz.  916. 

— Grevillei  Sm.  917. 

— pellucida  Grun.  919. 

— Scutellum  Ehrb.  918. 

Gonferva  globuligera  Kütz.  984. 

— Naveana  Babh.  985. 
CosmariumBotrytis(5or^)/la//s.934 
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Cyclolclla  Meneghiniaiia  Kitlz.  901. 

— Panlanclliana  Caslr.  904. 
Cjlindrospcriïium  circiiiale  Kütz. 

954. 

— macrosperinuni  Kütz.  974. 
Cymbella  scotica  Sm.  909. 

— Iriincala  Fahh.  910. 
Denlicula  crassula  Naeg.  925. 
Echinella  fasciculata  Lijngb.  978. 
Eclocarpus  major  Kiitz.  999. 
Epithemia  argus  Ehr.  905. 

— gibba  Elw.  907. 

— Hyiidmanni  Sm.  908. 

— radula  Breh.  972. 

— Sorex  Kütz.  906. 

Fragilaria  conslruens  Ehr.  form. 

gracilis  Rabh.  926. 

— conslruens  form.  oblonga 

Grun.  987. 

Frustulia  Boheniica  Ehr.  943. 

— sculpta  {Ehrb.)  Rabh.  944. 
Gloeocapsa  rupestris  Kütz.  956. 

— versicolor  Naeg.  954. 
Gomphonema  subramosum  Ag  949 

— lenellum  Kütz.  947. 

— var.  micropus  Kütz.  948. 
Gongrosira  dichotoma  Kütz.  980. 
Grammonema  Jürgensi  Ag.  928. 
Grammatophora  marina  Kütz.  950. 

— mediterranea  Ehr.  951. 
Hormiscia  rigidula  (Kütz.)  form. 

laxa  Grogn.  981. 

Melobesia  membranacea  Lam.  996 
Melosira  nummuloides  (Dillw.)  Ag. 

979. 

^avicula  cuspidata  var.  fulva 

(Nitzsch.)  Ehr.  939. 

— didyma  Ehr.  form.  striata 

Greg.  940. 


Navicala  elliptica  Kütz.  938. 
Nitzschia  commuais  Rabh.  936. 

— sigmoidea  (Nitz.)  Sm.  935 
Nostoc  Bulhneimii  Rabh.  961. 

— piscinale  Kütz.  962. 

— rufescens  Ag.  form.  aeru- 

ginea  Rabh.  963. 
Oedogonium  vesicatum 

var.  lombricale  Kütz.  991. 
Benium  tronca' um  (Breb.)  Ralf. 

973. 

Phormidium  amphilbolum  Rabh. 

959. 

— tinctorium  Kütz.  960. 
Pinnularia  major  var.  crassa  Breh. 

942. 

— peregrina  Ehr.  941. 
Podospbaenia  Lyngb^-ei  Kütz.  977 
Pritchardia  scalaris  Rabh.  997. 
Bbabdonema  adriaticum  Kütz.  952 
Protococcus  mucosus  Kütz.  970. 
Schizogoiiium  murale  Kütz.  992. 

— murale  Kütz.  -*  var.  viridis 

993. 

Scbizonema  Grcvillii  Ag.  946. 
Scytonema  cbrysochlorum  Kütz. 

969. 

— myocbrous  var.  conlextum 

Rabh.  968. 

Spbaen  zyga  poljsperma  Rabh.  965 
— • polysperma  - Rabh.  form, 
vaginala  Rabh.  966. 
Stauroneis  pulcbella  Sm.  945. 
Staurospermum  quadratum  (Hass.) 

Kütz.  976. 

Stichococciis  bacillaris  Naeg.  var. 

minor  Rabh.  971. 
Synedra  acus  Kütz.  931. 

— atomus  Naeg.  932. 
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— splendens  Kiitz.  - vnr.  ae- 

qiialis  Kiitz.  929. 

— splendens  Kiitz.  930. 

— superba  Kütz.  933. 


Ulothrix  subtilis  Kütz.  - var.  sub- 
tilissima  Rabh.  982. 
Vaucheria  sjnandra  Woron.  983. 
Zonotrichia  Heeriana  (Naeg.)  Rabh. 

975. 


B.  De  Toui  e David  Levi,  — Spigolature  per  la  fi- 

oologia  Veneta.  — [124]. 

Contiene  la  enumerazione  di  17  specie  nuove  per  il  Veneto. 

Diatomaceae 

Surirella  ovalis  Breb.  Cymbella  gaslroides  Kütz. 

Epithemia  gibberula  (Ehr.)  Kütz.  Navicula  limosa  Kiilz.  - var.  gib- 

berula  Rabenh. 


Cyanophyceae 


Gloeocapsa  versicolor  Nag. 
Spirulina  tenuissima  Kütz. 
Tolypothrix  truncicola  (Rabenh.) 

Thur. 


Inactis  tinctoria  Thur. 

Oscillarla  leptotricba  Kiitz. 
Oscillarla  spiralis  Carm. 
Scytonema  alatimi  (Grev.)  Borzi. 


Chlorophyceae 


Closterium  lanceolatum  Kiitz. 
Spirogyra  bellis  (Ilass.)  Petit. 
Protococcus  viridis  Ag. 
Chaetophora  pisiformis  (Roth)  Ag. 


Plormiscia  zonata  (Web.  et  Molir.) 

Aresch. 

Hormiscia  aequalis  (Kiitz.)  Rab.  - 
var.  catenitbrmis  (Kütz.) 

(Red.). 


Dorzì  A.  — Nostochiìiee  da  aggiungersi  alla  Flora  italiana.  — 
• [161]. 

Godleivskia  minuta  n.  sp.  : Messina.  È importante  la  scoperta  di 
questo  nuovo  rappresentante  delle  Camesifonacee,  appartenente  ad  un 
genere  di  recente  istituito  da  Janczewski,  prendendovi  a tipo  una  pic- 
cola iSostochinea  deirUngheria. 

Microchaete  grisea  Thur.  : Messina.  Quest’alga  era  stata  finora  rac- 
colta nei  dintorni  di  Antibes. 

Nodularia  Harveyana  Thur.  : Messina.  Alga  finora  nota  della  Gran 
Bretagna,  del  Belgio,  della  Francia  ecc. 
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Oallik  O.  — Ueber  d ie  Süssivasser-Diatomaceen  von  Fapdn.  — 

[166]. 

Di  questo  lavoro  non  si  può  dare  che  la  enumerazione  delle  dia- 
tomee  rinvenute  dall’A.  nelle  vicinanze  di  Papau  in  Ungheria. 

Melosira  varians  Ag,,  Orthosira  orichalcea  W.  Sm.,  0.  arenaria 
W.  S?n.,  Cycloleila  operculata  Kiitz.,  G.  Meneghiniana  Kiitz.,  Tabellaria 
lìocculosa  Kiliz.  var.  amphicephala,  Meridion  circulare  Ag.,  M.  conslri- 
cium  Ralfs^  Fragilaria  virescens  Ralfs,  Dialoma  vulgare  Bory.  var.  ge- 
nuinum  et  var.  productum,  D.  tenue  Kiilz.  var.  minus  et  var.  meso- 
leplum,  Denticula  sinuata  VU.  Sm.,  D.  Tabellaria  Grun.^  D.  tliermalis 
Kiitz. ^ D.  frigida  Kiitz.,  Synedra  lunaris  Ehrenb.,  S.  parvula  Kiitz.,  S. 
capitala  Ehrenb.,  S.  splendens  KiUz.,  S.  Ulna  Ehrenb.  var.  amphirhyn- 
chus,  S.  acuta  Ehrenb.,  S.  acus  Kiliz.,  S.  oxyrhynchus  Kiitz.,  S.  am- 
phicephala Kiliz.,  S.  radians  Kiliz.,  S.  familiaris  Kiitz.,  Staurosira  Lan- 
celtula  Schum.,  S.  acuta  Ehrenb.,  S.  elliptica  Schum.,  S.  construens 
Ehrenb.  et  var , S.  capucina  Desni.,  iNilzscliia  amphioxys  Kiitz.,  N. 
elongata  Hantzsch. , N.  Ihermalis  Ehrenb. , N.  sigmoidea  W.  Sm., 
N.  armoricana  Kiitz.,  N.  vermicularis  Kiitz.,  N.  Clausilii  Ilantzsch, 
linearis  Ag.,  N.  communis  Rabenh.,  N.  minutissima  W.  Sm.,  N.  minuta 
Bleisch.,  N.  pusilla  Grun.,  N.  Palea  Kiitz.,  N.  hungarica  Griin.,  N. 
dubia  Rabenh.,  N.  acicularis  W.  Sm.,  Triblyonella  llanlzscliiana  Gran., 
T.  angustata  VV.  Sm.,  Surirella  biseriala  Breb.,  S.  bifrons  Ehrenb., 
S.  linearis  W.  Sm.  var.  amphioxys,  S.  angusta  Kiitz.,  S.  apiculata 
VV.  Sm.,  S.  craticula  Ehreìib.,  S.  splendida  Kiitz.,  S.  ovalis  Breb., 
S.  ovata  Kiitz.,  S.  minuta  Breb.,  Cymatopleura  Solca  VV.  Sm.  var. 
gracilis  et  var.  apiculata,  G.  elliptica  VV.  Sin.  var.  genuina  et  var. 
ovata,  Gampylodiscus  spiralis  Kiitz.,  llimanthidium  Arcus  Kiitz.,  II.  pe- 
ctinale  Kiitz..  Epithemia  turgida  Kiitz.  plur.  var.,  E.  Librile  Ehrenb.,  E. 
Sorex  Kiitz.,  E.  gibba  Kiitz.  var.  genuina  et  var.  ventricosa,  E.  Zebra 
Kiitz.,  E.  ocellata  Kiitz.,  E.  Argus  Kiitz.  var.  alpestris,  E.  gibberula 
Ehrenb.  et  var.,  Amphora  ovalis  Kiitz.,  A.  gracilis  Ehrenb.,  A.  lineata 
Greg.,  A.  globulosa  Schum.,  A.  coffeaelbrmis  Kiitz.  A.  lybica  Ehrenb., 
A.  Pediculus  Grun.,  Gymbella  gaslroides  Kiitz.,  G.  troncata  Rabenh.,  G. 
Ehrenbergii  Kiitz.,  G.  cuspidata  Kiitz.,  G.  naviculilbrmis  Auersw.,  G.  af- 
llnis  Kiitz.,  Gocconema  lanceolatum  Ehrenb.,  G.  cyrnbiforme  Ehrenb., 
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G.  cistiila  Ehreìib.,  C.  hungnricum  Grun.^  G.  parvum  W.  Sm.,  Encyo- 
nema  caespitosum  W.  Sm.,  E.  paradoxum  Kütz.,  E.  Auerswaldii  Rabenh., 
E.  ventricosum  Grun.,  Goccoiieis  Placentula  Ehrenb.,  G.  Pediculus  Ehrenb. 
G.  striolala  Rabenh , G.  pumila  Kütz.^  Achnantes  lïiinulissima  Kiitz.^  A. 
exilis  Kiitz.^  A.  intermedia  Kütz.,  Achnantidium  microcephalum  Kiitz.y 
A,  hungaricum  Grun.,  Gomplionema  cristatiim  Falfs.,  G.  americanum 
Ehrenb..,  G.  intricatum  Kütz.,  G.  gracile  Ehreiib.,  G.  abbreviatum  Ag., 
G.  capitatum  Ehrenb.,  G.  constrictum  Kütz.,  G.  affine  Rabenh.,  G.  an- 
gustum  Kütz.,  Gomphonella  olivacea  Rabenh.,  Spliaenella  vulgaris  Kütz., 
S.  rostellata  Kütz.,  S.  parvnla  Kütz.,  Rhoichosphaenia  curvata  Kütz.,  R. 
fracta  Schum.,  Frustulia  rhomboides  Ehrenb.,  F.  levissima  Pf.,  Stau- 
roneis  Phoenicenteron  Ehrenb.,  S.  lanceolata  Kiitz.,  S.  gracilis  W.  Sm.i 
S.  anceps  Ehrenb.,  S.  linearis  Ehrenb.,  S.  truncata  Rabenh.,  S.  Smithit 
Grun.,  S.  exilis  Kütz.,  S.  Reinhardtii  Grun.,  Navicula  radiosa  Kütz.  e. 
var.,  N.  gracilis  Ehrenb.,  N.  lanceolata  Kütz.,  N.  cryptocephala  Kütz. 
et  plur.  var.,  N.  viridula  Kütz.,  N.  Heufleri  Grun.,  N.  cuspidata  Kütz., 
N.  ambigua  Ehrenb.,  N.  rhynchocephala  Kütz.,  N.  elliptica  Kütz.,  N. 
Parmula  Breb.,  IN.  oblunga  Kütz.,  N.  ampliisbaena  Kütz.,  N.  tumida  W. 
Sm.  et  var.,  N.  Garassius  Ehrenb.,  N.  Kolscliyi  Grun.,  N.  inflata  Kütz., 
N.  dicephala  Ehrenb.,  N,  mutica  Kutz.,  N.  pannonica  Grun.,  N.  minu- 
tula  W.  Sm.,  N.  cocconeilbrmis  Greg.,  N,  binodis  W.  Sm , N.  trinodis 
W.  Sm.,  N.  Seminulum  Grun.,  N.  Racillum  Ehrenb.,  N.  perpusilla  Kütz., 
N.  Atomus  Gî'un.,  Neidium  affine  Ehrenb.  et  var.,  N.  fmum  Kütz.,  N. 
Peisonis  Grun.,  N.  limosum  Kütz.  et  var.,  Anomoeoneis  spliaerophora 
Pf.,  Pleurosigma  attenuatum  W.  Sm.,  P.  acuminatum  Kütz.,  P.  scal- 
pellum  Kütz.,  Pinnularia  nobilis  Kütz.,  P.  major  Grun.,  P.  viridis  Kütz., 
P.  borealis  Kütz.,  P.  gibba  Ehrenb.,  P.  stauroptera  Rabenh.,  P.  heini- 
ptera  Kütz.,  P.  Brebissonii  Kütz.,  P.  rupestris  Hantzsch.,  P.  mesolepta 
Ehrenb.  et  var.,  P.  nodosa  Ehrenb.,  P.  cpiinquenodis  Grun , Mastogloia 
Smithii  Thuait.,  Amphipleura  pellucida  Kütz. 

Or  ove  K.  ^tîirî  O.  — Fossi  l marine  diatomaceous  deposit 
from  Oamaru,  Otago,  New  Zealand.  — (contin.  Gfr.  n.  7). 
Goscinodiscus  subtilis  Ehrenb.  — Grun.  1.  c.,  p.  29  t.  G f.  26. 

— — var.  symbolophorus  Grun.  — 1.  c.,  p.  30  t.  D f.  3-6. 

— Rotini  Grun.  — Van  Ileurck  Syn.  Diat.  Relg.,  1. 100  f.  20, 22. 

— angulatus  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  Xlt  p.  9 t.  2 f.  11. 

— Kützingii  A.  Schm.  — Grun.  Franz.  Jos.  Land.,  p.  32 

t.  D f.  18. 
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Coscinodiscus  cnrvalulus  Grun.  — 1.  c.,  p.  30  et  31. 

— cxccniricus  Ehrenh.  — A.  Schm.  ail.,  l.  58  l‘.  48-49. 

— niinor  Ehrenb.  — A.  Schm.  atl.,  t.  58  t.  39. 

— concavus  Greg.  — ■ G.  D.  C.,  p.  28  t.  2 f.  47  nec  Elireiib. 

— elegans  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XIV  p.  3 t.  1 f.  6. 

— — var.  spinifercs  Gr.  et  SL  n.  var. 

— nilidus  Grev.  — G.  D.  C.,  p.  27  t.  2 f.  45. 

— scinlillans  Grev.  — Q.  J.  M.  S.,  vol.  XI  p.  230  t.  9 f.  6. 

— griseus  Grev.  var.  galopagensis  Grun.  — Van  Heurck 
Syn.  Diat.  Belg.,  l.  128  f.  7 et  t.  132  f.  1. 

Steplianopyxis  Turris  {Grev.)  Grun.  — Franz.  Jos.  Land.,  pag.  36  — 
Greswellia  T.  Grev.  G.  D.  C.,  p.  64  t.  6 f.  109. 

— — var.  brevispina  Grun.  — Franz.  Jos.  Land.,  p.  35. 

— — var.  valida  Grun.  — I.  c.,  p.  37. 

— ferox  {Grev.)  Grun.  — Greswellia  f.  Grev.  Q.  J.  M.  S.,  vo- 

lume VII  p.  166  t.  8 f.  15-16. 

— barbadensis  {Grev.)  Grun.  — Greswellia  b.  Gnw.  T.  M.  S., 

vol.  XIII  p.  3 t.  1 f.  11. 

Pyxidicula  cruciata  Ehrenb.  — Pritch.  Inf.,  p.  825. 

Pyxilla  Johnsoniana  Grev.  — T.  M.  S.,  vol.  XIII  p.  3 t.  1 f.  6. 

— dubia  Grun.  — A’an  Ileurck  Syn.  Diat.  Belg.,  t.  83  bis  f.  12. 

— ? (Pterolheca  Kitl.)  aculeifera  Grun.  — Van  Heurck  1.  c.,  f.  5 ; 

Kitt.  In  J.  Q.  M.  G.  1871. 

Slephanogonia  danica  {Kitt.)  Grun.  — Van  Heurck  1.  c.,  f.  7-8. 
Xantbyopixis  oblonga  Ehrenb.  — Pritch.  Inf.,  p.  827  t.  5 f.  76. 

— constricta  Ehrenb.  — Pritch.  loc.  cit. 

Liradiscus  ovalis  Grev.  — T.  M.  S.,  vol  XIII  }).  5 t.  1 f.  15-16. 
Goniothccium  Odontella  Ehrenb.  — Pritch.  Inf.,  p.  864  t.  6 f.  29  ; — 
Brightw.  in  Q.  J.  M.  S.,  vol.  IV  p.  106  t.  7 f.  47-48. 
Ghaetoccras  Gastridium  {Ehrenb.)  Grun.  var.  — Van  Heurck  Syn.  Diat. 
Belg.,  t.  82  bis  f.  1-2. 

Qicladia  Gapreolus  Ehrenb.  — Brightw.  in  Q.  J.  M.  S.,  pag.  107  t.  7 
f.  53  60.  (Contin.) 

E.  A.  — A Descriptive  List  O f Staten  Island  Diatorns. 

— [1451. 

In  questa  nota,  FA.  descrive,  corredandole  di  una  opportuna  t .vola, 
Ì0  specie  seguenti  : Navicala  amphyrhynchus  Eh  renb.,  N.  apiculata  Breb. 
N.  amphisbaena  Dorg.^  N.  aftìnis  Ehrenb , N.  inllata  Kiìtz.,  N.  a pera 
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Ehrenb.j  N.  binodis  Ehrenb.,  N.  dicepha’a  Kütz.^  N.  didyma  Kiitz.,  N. 
indexa  Greg.y  N.  cuspidata  Kiitz.,  N.  gibba  Ehrenb.,  N.  humerosa  Breb., 
N.  elliptica  Kütz.,  N.  Hitchcoskii  Ehrenb.,  N.  Lyra  Ehrenb.,  N.  Zrydis 
Ehrenb.,  N.  viridis  Kütz.,  IN.  pusilla  Sm.,  N.  oblonga  Katz.,  N.  niesolyla 
Ehrenb.,  N.  mesolepta  Ehrenb..,  N.  rhoniboides  Ehrenb.,  N.  iudata  Kütz., 
N.  latissima  Greg.,  N.  sphaerosppora  Kütz.,  N.  punctala  Greg.,  N.  long  a 
Greg.,  N.  rectangulala  Greg.,  N.  major  Kütz.,  N.  limosa  Kütz, 


Necrologio.  — La  scienza  micologica  ha  perduto  uno  dei  più  so- 
lerti e valenti  cultori,  il  doit.  Giorgio  Winler,  morto  dopo  lunga  e pe- 
nosa malattia  a Gonnewitz  presso  Lipsia  il  16  agosto  nelPetà  di  39  anni. 

Successo  al  chiar.  L.  Rabenhorst  nella  redazione  della  Hedwigia, 
giornale  di  crittogamia,  il  quale  conta  ormai  più  che  25  anni  di  vita,  il 
Winter  si  fece  sempre  più  conoscere  nel  mondo  scientifico  per  i mol- 
teplici suoi  lavori  micologici. 

Numerose  contribuzioni  sui  funghi  esotici  offerse  specialmente  in 
questi  ultimi  anni,  e l’ultima  di  esse  : Fnngi  nuovi  brasilienses,  già 
stampata  nella  Grevillea  di  marzo,  è riprodotta  nel  fascicolo  dello  scorso 
giugno  della  Hedwigia,  che  ricevemmo  pur  troppo  dopo  la  morte  di  lui. 

Opera  di  grande  merito  per  acutezza  di  critica,  per  ricchezza  di 
citazioni,  per  qualità  di  diagnosi,  è la  parte  che  riguarda  i Funghi,  in- 
serita nella  Kryptogamen-Flora  von  Deutschland  Oesterreich  iind  von 
der  Schweiz. 

A corollario  o meglio  ad  appoggio  dello  scritto,  il  Winter  prose- 
guiva anche  la  pubblicazione  di  una  raccolta  essiccata  di  Funghi  europei. 

La  poca  nostra  conoscenza  in  fatto  di  micologia  non  puu  conce- 
derci una  ulteriore  indicazione  delle  0[)erc  del  compianto  collega,  ad 
altri  sarà  dato  tesserne  con  serenità  e competenza  di  giudizio  gli  elogi, 
a noi  solo  resta  inviargli  l’estremo  vale. 

Venezia.,  / ottobre  1887. 

G.  B.  De  Toni  e David  Levi 
Redattori. 


CONGRESSO  CRITTOGAMICO  ITALIANO 

{Parma  1887) 

L’indole  del  nostro  periodico  esclusivamente  dedicalo  allo  studio 
delle  Alghe  e ragioni  personali  c’impediscono  di  dare  un  esteso  reso- 
conto del  Congresso  nazionale  di  botanica  crittogamica  tenutosi  in  Parma 
dal  5 al  10  settembre.  Ci  limitiamo  perciò  a riportare  quanto  nel  Con- 
gresso stesso  fu  fatto  riguardante  l’algologia. 

Nel  programma  proposto  da!  Comitato  direttivo  solo  due  temi  ed 
in  parte,  riguardavano  questo  ramo  della  crittogamia.  L’uno  : quali  sieno 
le  condizioni  attuali  della  geografia  crittogamica  in  Italia  e quali  i 
mezzi  per  migliorarle,  nel  qual  tema  la  parte  terza  Alghe  marine 
(escluse  le  Diatomce)  ebbe  per  relatore  il  chiaro  prof.  F.  Ardissone  ; 
l’altro:  quale  sia  l'estensione  della  vita  vegetale  nella  profondità  del 
mare,  relatore  il  chiarissimo  conte  Gaslracane. 

Il  relatore  del  primo  quesito,  dopo  aver  esposto  quali  sieno  i la- 
vori più  importanti  di  ficologia  sistematica  italiana,  quali  le  parti  delle 
nostre  coste  (Maremme,  Calabria,  Puglie,  Terra  d’  Otranto)  che  ancora 
mancano  di  speciali  florule,  nota  come  la  classificazione  delle  alghe  sia 
troppo  differente  da  quella  dei  muschi  e delle  epatiche,  perchè  si  pos- 
sano dare  analoghi  dati  statistici  confrontabili  fra  di  loro.  Il  relatore 
ammette  484  specie  di  alghe  italiche,  più  50  circa  indicate  dagli  autori 
come  italiche,  ma  da  lui  considerate  in  gran  parte  dubbiose,  inoltre  egli 
stima  che  anche  ulteriori  ricerche  sulle  coste  meno  esplorate  della  pe- 
nisola non  possano  recare  gravi  modificazioni  alla  costituzione  della 
dora  marina  italica.  Ad  onta  di  ciò  egli  crede  che  molto  ancora  si  po- 
trebbe fare  per  la  geografia  ficologica  italiana  marina  collo  studio  della 
distribuzione  geografica  di  ciascuna  specie  Ciò  potrebbe  dar  luogo  ad 
osservazioni  assai  interessanti  anche  per  la  biologia  generale,  spiegando 
il  perchè  di  fenomeni  assai  curiosi,  quali,  ad  esempio,  quello  osservato 
dal  sig.  Idelfonso  Strafforello  sulla  Pterocladia  capillacea  Borri. 

Questa  specie  è comunissima  in  tutto  il  mare  ligustico  e tutto  il 
rimanente  mediterraneo,  ma  manca  sempi’e  fra  Oneglia  e S.  Remo,  ove 
pure  mancano  altre  comunissime  specie,  come  il  Codium  tomentosum 
Ag.,  Bornetia  secundiflora  Thur.  Qui  finisce  la  relazione  del  chiarissimo 
Ardissone. 

Aperta  la  discussione  su  essa  il  doit.  David  Levi,  fa  notare  come 
queste  ricerche  d’indole  biologica  avrebbero  necessità  di  mezzi  e melodi 
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sperimentali  che  generalmente  mancano  per  le  alghe  marine;  osserva 
che  assai  giovamento  recherebbero  gli  acquari,  di  cui  pur  troppo  solo 
quello  di  Napoli  reca  un  importantissimo  contributo  essendo  fondato  su 
basi  scientifiche.  Però  anche  altri  acquari,  e specdalmenle  quelli  che  il 
Governo  è intenzionato  di  stabilire  sotto  il  nome  di  Stazioni  zoologiche 
sperimentali,  potn;bbero  essere  assai  giovevoli,  qualora  una  parte  di  essi 
fosse  destinata  a ricerche  algologiche  marine  ; decideva  quindi  che  il 
Congresso  esprìma  al  Governo  un  volo  in  questo  senso.  Il  relatore  senza 
o})porsi,  anzi  accogliendo  la  proposta  del  doit  Levi,  dice  peiù  che  le 
ricerche  sarebbero  limitale  a poche  specie,  cioè  a quelle  che  possono 
crescere  nella  prima  zona  di  vegetazione  marina.  Ribatte  il  Levi  che 
mezzi  sperimentali  d’indole  varia,  modificando  la  pressione,  la  tempera- 
tura, la  luce,  può  permettere  ricerche  biologiche  e fisiologiche  anche 
sulle  specie  vegetanti  nelle  zone  inferiori.  Messa  ai  voti  la  proposta,  il 
Congresso  accoglie  ad  unanimità  il  voto  del  Levi.  Nella  seduta  succes- 
siva il  doli.  De  Toni  aggiunge  a questo  proposito  come  questi  special 
riparli  per  gli  studi  algologici  nelle  stazioni  sopradette  avrebbero  purej 
grande  importanza  per  gli  studi  riguardanti  i rapporti  fra  lo  alghe  e la 
nutrizione  dei  pesci,  nonché  la  biologia  di  questi  ultimi,  che  natural- 
mente deve  esser  connessa  con  la  vegetazione  marina. 

Il  secondo  tema  fu  svolto  dal  chiarissimo  diatornologo  italiano  in 
modo  tale  da  promuovere  una  dimostrazione  di  lode  particolare  da  parte 
del  Congresso  stesso.  Il  relatore  daU’esame  di  alcuni  stomachi  di  Echini 
pescati  dalla  spedizione  del  Challenger,  viene  a ricercare  sino  a qual 
punto  la  vita  vegetale  si  possa  rinvenire  negli  abissi  oceanici.  Gli  ecliini 
furono  estratti  da  un  dragaggio  fatto  a più  di  5000  metri  di  profondità.  Il 
contenuto  del  loro  stomaco  dava  una  notevole  quantità  di  forme  di  dia- 
tomee  delle  più  variate  ed  interessanti.  Il  relatore  con  finissimo  acuto 
ragionamento  dimostra  come  queste  diatomee  doveano  vegetare  a quella 
profondità.  Egli  sa  che  si  mette  in  opposizione  colle  teorie  fisiche  sulla 
penetrazione  della  luce  sino  a quelle  notevoli  profondità  ed  avanza  delle 
ipotesi  che  per  quanto  possano  sembrare  rischiate,  pure  sono  basale  su 
profonde  osservazioni  scientifiche.  Aperta  la  discussione  il  dott.  Cuboni 
domanda  al  i datore  quali  sieno  le  attuali  conoscenze  sulla  fosforescenza 
e sul  potere  illuminante  elettrico  degli  animali  marini  ; il  dutt.  Levi  ri- 
chiede se  non  si  possa  supporre  anche  lontanamente  che  gii  Echini  ap- 
partengano a profondità  assai  minori  di  quelle  a cui  furono  pescate  ; 
il  doti.  De  Toni  richiede  se  le  fanghiglie  pescate  alla  stessa  profondità 
ove  si  rinvennero  gli  Echini  dettero  forme  di  diatomee  uguali  a quelle 
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rinvenute  negli  stomachi.  Il  relatore  risponde  in  modo  soddisfacente  à 
tutte  queste  domande.  È però  desiderabile  che  gli  Atti  del  Congresso 
riportino  chiaramente  la  discussione  successa,  specialmente  sull’  ultima 
domanda  del  dott.  De  Toni  che  ci  sembra  piuttosto  importante. 

Fuori  del  programma  del  Congresso  vi  fu  una  comunicazione  spe- 
ciale delTillustre  prof.  Perroncito  sulle  alghe  (volgarmente  dette  Muffe) 
delle  Terme  di  Valdieri. 

Noi  abbiamo  avuto  il  piacere  di  ottenere  dal  chiaro  professore  una 
nota  preventiva  sullo  stesso  argomento,  per  cui  rimandiamo  il  lettore 
alla  stessa  nota  pubblicata  in  principio  del  fascicolo. 

(La  Redazione). 

Movimenti  nell’  Erbario 

L’egr.  dott.  G.  de  Lagerheim  spedì  ai  redattori  della  Notarisìa  un 
esemplare  di  Zygnema  peìiosponim  Wittr.  raccolto  nell’agosto  1887  a 
Copenhaguen. 

L’egr.  prof.  P.  Richter  inviò  pure  alcuni  esemplari  di  specie  nuove 
proprie  edite  nella  PhycoTieca  universalis  di  Hauck  e Richter. 


Il  chiar.  prof.  F.  Schmitz  chiese  in  comunicazione  un  frammento 
cistocarpifero  della  Chondrymenia  lobata  Zanard.  per  le  proprie  ricerche 
sugli  apparecchi  della  fruttificazione  nelle  Fioridee. 


Il  chiar.  dott.  A.  Grunow  ebbe  in  comunicazione  parecchie  specie 
rare  o critiche  di  Sargassum. 


L’egr.  F.  R.  Collins  spedì  in  dono  alcuni  esemplari  di  Antithamnion 
americanum,  A.  Pylaisaei  e A.  cruciatum^  quest’ultimo  coi  cistocarpi 


Il  chiar.  dott.  F.  Hauck  ricevette  in  esame  un  frammento  autentico 
della  Hypnea  ? spongiaeformis  Zanard.  Secondo  1'  Hauck  questa  corri- 
sponderebbe (dietro  confronto  con  esemplare  pure  autentico)  al  Geli- 
dium  ? miniatuìti  Kütz. 


Il  prof.  E.  Perroncito  ci  inviò  in  dono  delle  alghe  termali  di  Val- 
dieri. 
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On  desire  les  adresses  suivantes  pour  la  Correspondance  phycolo- 
gique  : 

P.  Prudent  — E.  Yoges  — M.  Prinz  — Douglass  H.  Campbell 

— R.  Gonzales  — J.  H.  Wakker  — J.  P.  Bisset  — M.  Bréal  — E. 
De  Wildeman  — R.  Wollny  — J.  Deby  — 0.  Muller  — B V.  Tho- 
mas — H.  H.  Chase  — D.  Gregorson  — W.  G.  De  Wilt  — E.  M. 
Nelson  — G.  C.  Karop  — M.  Trottes  — W.  G.  Walker  — E.  Debes 

— M.  Macadam  — W.  Bauer  — M.  Haedicke  — M.  Diipray  — R. 
Vallante. 


Accaiiemie  Islituli  c Periodici 

che  scambiano  le  loro  pubblicazioni  colla  «Notarisia» 

K U R O P A 
ITALIA 

Ateneo  di  scienze,  lettere  ed  arti.  — Bergamo. 

R.  Accademia  delle  scienze  dellTstituto.  — Bologna. 

La  Scienza  Italiana  : periodico  pubblicalo  daH’Accademia  lìlosofico-me- 
dica  di  Sali  Tomaso  d’Aquino.  — Bologna. 

Nuovo  Giornale  Botanico  Italiano  (red.  T.  Carnei).  — Firenze. 

R.  Accademia  Lucchese  di  scienze,  lettere  ed  arti.  — Lucca. 

Malpighia  : rassegna  mensuale  di  botanica  (red.  Borzì,  Penzig  e Pirol- 
la)  — Messina. 

Società  Crillogamologica  italiana.  — Milano. 

Società  Italiana  delle  scienze.  — Milano. 

Società  dei  naturalisti.  — Modena. 

R.  Istituto  d’incoraggiamento  alle  scienze  naturali,  economiche  e tecno- 
logiche. — Napoli. 

Società  dei  naturalisti.  — Napoli. 

R.  Accademia  delle  scienze,  lettere  ed  arti.  — Palermo. 

Bollettino  scientifico  (red.  Maggi,  Zoia  e De  Giovanni).  — Pavia. 
Società  Toscana  di  scienze  naturali.  — Pisa. 

R.  Accademia  delle  scienze.  — Torino. 

Ateneo  Veneto  (red.  Gambari  e Kiriaki).  — Venezia. 

Revue  armenniénne.  — Venezia. 
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Museo  Civico.  — Rovereto. 

ALSAZIA-LORENA 

Jaliresbericlit  des  Naturwiss.  Vereins  von  Elsass-Lothringen  und  Annales 
de  la  Société  botanique  Vogéso- Rhénane.  — Rarr. 

FRANGIA 

Société  Linnéenne  du  nord  de  la  France.  — Amiens. 

Société  d'études  scienii Tiques.  — Angers. 

Journal  d’histoire  naturelle  de  Rordeaux  et  du  sud-ouest.  — Bordeaux. 
Revue  de  Botanique  (red.  A.  Locante).  — Courrensan  (Gers). 

Société  Botanique  de  Lyon.  — Lyon. 

Feuille  des  jeunes  naturalistes  (red.  A.  Dollfus).  — Paris. 

Journal  de  Botanique  (red.  L.  Morot).  — Paris. 

RiTletin  scien  tifique  du  départ,  du  Nord  (red.  A.  Giard).  — Paris. 
Archives  Slaves  de  Biologie  (red.  A.  Meiidelssohn  et  G.  Richet).  — Paris. 
Revue  Mycologique  (red.  C.  Roumeguère).  — Toulouse. 

BELGIO 

Société  Royale  de  botanique  du  Belgique.  — Bruxelles. 

Société  belge  de  microscopie.  — Bruxelles. 

Société  Géologique  du  Belgique.  — Liège. 

OLANDA 

Archives  néerlandaise  de  Rosscha.  — llarleem. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Geweberschule  zu  Bistritz  in  Siebenbiïrgen.  — Bistrilz. 

Magyarhoni  Fôldtani  Tarsulat.  — Buda-Pest. 

Zeitschrift  des  Ferdinandeums  fur  Tvrol  und  Voralberg.  — Innsbruck. 
Magyar  Novénytani  Lapok  (red.  A.  Kanitz.).  — Kolozvar. 

K.  K.  Naturhistorische  Ilolmuseum.  — Wien. 

K.  K.  Zoologisch-Botanische  Gesellschaft.  — Wien. 

GERMANIA 

Deutsche  Botanische  Monatschrift  (red.  Leimbach).  — Arnstadt. 
Irmischia,  Botanische  Gesellschaft.  — Arnstadt. 

Verein  fur  Naturwissenschaft.  — Braunschweig. 

Verein  fiir  Nalurkunde  (red.  A.  Ackermann).  — Gassel. 

Bolanisches  Gentralblatt  (red.  0.  Uhlworm  et  W.  J.  Behrens).  — Gassel. 
Hedwigia  — Gonnewitz  pr.  Leipzig. 

Natui  forschende  Gesellschaft.  — Danzig. 

Oberhessische  Gesellschaft  fiir  Natur-iind  Heilkunde.  — Giessen. 

Verein  fur  Naturwissenschaftl.  Unterhaltung.  — Hambourg. 
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N.ìtunvissenschafll.  Vereins.  — Karlsruhe. 

Naturforschende  Gesellschaft.  — Leipzig. 

Nassauischen  Vereins  fiir  Nalurkunde.  — Wiesbaden. 

Verein  fiir  Naturkunde.  — Zwickau. 

SVIZZERA 

Maturforschende  Gesellschaft.  — Bern. 

Naturforschende  Gesellschalt.  — Chur. 

Société  helvetique  d’histoire  naturelle.  — Neuchâtel. 

INGHILTERRA 

Scottish  Naturalist  (red.  J.  W.  H.  Trail).  — Aberdeen. 
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27.  Gen.  C'hrysymenÎH  J.  Ag.  Alg.  Med.  p.  105;  Sp.  Il, 
p.  209;  Epier,  p.  317.  — Zanard.  Sj/n.  Alg.  Adrial.  p.  98  (sub  Lo- 
mentaria)  — Piccone,  Fior.  Alg.  Sarà.  p.  346.  — Ardiss.  Florid.  Hai. 
voi.  I fase.  Ili  p.  182;  Phyc.  Med.  1,  p.  207.  — Ilauck  Meeresalgen 
p.  158.  — De  Toni  e D.  Levi,  Fior.  Alg.  Ven.  I,  p.  74  [1988]. 

Halarachnii  et  Gastrocloiiii  Sp.  Kiitz.  — • Halymeniae,  Dumonliae, 
Ghondriae  Sp.  auct.  — Physidri  Sp.  Delle  Chiaje  - Gaslridii  et  Chondro- 
thamni  Sp.  in  Bertol.  FI.  II.  Crypt.  p.  86  et  l24. 

a « chrysos  » aureus  et  « ymen  » membrana. 

« Frons  nunc  plana  laciniata  (b)  nunc  lerelinscula  compressa  aut 
infiala,  nunc  caulescens  ramenlis  vesiculosis  (a),  cellulis  interioribus  ro- 
limdato-angulatis  magnis,  exlerioribus  minoribus,  coiTicalibus  minutis 
fere  in  fila  verlicalia  intra  muciini  ambientem  conjunctis;  filis  sparsis- 
simis  tubum  internum  nui.c  permeantibus  ; cyslocarpia  intra  pericarpium 
hemisphaericum,  carpostomio  regolari  apertum , nucleum  rotundatum 
simplicem  foventia  ; nucleus  intra  pericarpium  nudiusculus,  plano  basali 
impositus,  lobis  praegnantibus  pluribus  coalescentibus  constitutus,  proto- 
sporas  plurimas  rotundato-oblongas  fovens  ; tetrasporae  in  strato  corti- 
cali immersae,  sparsae,  cruciatim  divisae  ; antheridia ignota  ». 

a.  Frons.  magnit.  natur.  (G.  Uvaria  J.  Ag.). 

b.  Frons  magnit.  natur.  (G.  Ghiajeana  Menegli.). 

c.  Pars  sectionis  frondis  cystocarpiferae. 

d.  Tetrasporae  cruciatim  divisae. 

28.  Gen.  Rhodymeiiìa  Grev.  — J.  Ag.  Sp.  II,  p.  375  ; 

Epier,  p.  328.  — Le  Jolis  List.  Alg.  Cherb.  p,  130.  — Crouan  FI.  Finist. 
p.  145 ’T.  XVI  gen.  110.  — Piccone,  Fior.  Alg.  Sard.  p.  350.  — 
Faiiow,  Alg.  Neuf.  Engl.  p.  150.  — Thuret,  Antheridies  des  Algues 
p.  40,  pl.  III.  — Ardiss.,  Florid.  liai.  vol.  Il,  p.  55  t.  IX.  — Phyc. 
Med.  I,  p.  212. — Kjellm.  Alg.  Arctic.  p.  147.  — Hauck,  Meeresalgen  p. 
161.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I,  p.  72  [1985]. 

Delesseriae,  Halymeniae,  Rhodomeniae  et  Spherococci  Sp.  anct. 
a « rodéos  » rubrum  et  « ymen  » membrana. 

« Frons  plana  membranacea,  dichotoma  vel  palmata,  a margine  vel 
disco  saepe  prolifera,  stratis  duobus  contexta  (b)  ; cellulis  interioribus 
oblongis,  coriicalibus  minutis,  rotundatis;  cyslocarpia  (c)  per  frondein 
sparsa  intra  pericar[)ium  hemisphaericum  carpostomio  apertum,  cellulis 
extrorsum  radiantibus,  introrsum  concentricis  contextum,  nuclenm  sim- 
plicein  rotundatum  aut  sublobatum  foventia  ; nucleus  intra  pericarpium 
nudiusculus,  fundo  basali  impositus,  placentaribus  filis  paniciilato-ramosis 
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lobos  sustinentibus  ; lobi  praegnantes  raclialim  disposili  juvéniles  filis 
articulalis  ramosis  conslitiili,  malurescentes  obconico-rolundali,  protospo- 
ras  plurimas  rotundatas  foventes  ; telrasporae  saepius  in  soros  collectae, 
cruciatim  divisae  ;•  antheridia  in  sorôs  superficiales  evoluta,  e cellulis 
hyalinis  minutis,  uniseriatis,  verticalibus  constituta  ». 

a.  Frons.  magnit.  natur.  (R.  Palmella  Grev). 

b.  Pars  frondis  cyslocarpiferae. 

c.  Gystocarpium. 

d.  Tetraspora  crucialim  divisa. 

Tabula  Vili. 

29.  Rhodophyllis  Knlz.  Bot.  Zeit.  1847  p.  23;  Sp.  p.  786 
p.  p.  — J.  Ag.  Sp.  II  p.  387  ; Epier,  p.  360.  — Le  Jolis,  List.  Alg. 
Cherb.  p.  133.  — Grouan,  Fl.  Finist  p.  145,  T.  XVI,  gen.  111.  — 
Farlow,  Alg.  New.  Engl.  p.  152.  — Ardiss.,  Florid.  Ital.  vol.  II  fase. 
I p.  57  ; Phyc.  Med.  1 p.  215.  — Kjellm.,  Alg.  Aretic.  pag.  144.  — 
Ilauck,  Meeresalgen  {).  165.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I 
p.  71  [19841. 

Inochorion  Kûlz.  Sp.  p.  873.  — Rliodomeniae  Sp.  auct.  — Deles- 
seriae  Sp.  in  Rertol.  Fl.  It.  Crypt.  p.  70. 

Eltyill.  a « rodon  » rosa  et  « ymen  » membrana. 

« Frons  plana,  membranacea,  dicholoma  (a)  iiunc  segmentis  mar- 
ginalibns  obsita,  cellulis  rolundato-angulalis  contexta  (c);  cystocarpia 
marginalia  (a)  intra  pericarpium  concentrice  cellulosum  (b)  demum  car- 
postomio  aperlum  nucleolos  plures  filis  sterilibus  radiantibus  separalos 
foventia  ; nucleoli  filis  fasciculalis  a placenta  laterali  radiantibus  articu- 
latis  orti,  in  arliculis  superioribus  prolosporas  conglobatas  muco  cobi- 
bitas  générantes  ; telrasporae  apicibus  segmenlorum  sparsae  (c,  d)  ro- 
lundatae  vel  oblongae  (e),  zonatim  divisae  (e)  ; antheridia  ....  i- 
gnota  ». 

a.  Frons  magnit.  natur.  (R.  bifida  Kütz.). 

c.  Pars  frondis  telrasporas  gerens. 

d.  » » » » 

b.  Gystocarpium. 

e.  Telrasporae  zonatim  divisae. 

30.  Gen.  Ploeamium  Lamour.  F<is.  p.  50  em.  Lyngb.  Hy- 
drophyt.  Dan*,  p.  39.  — J.  Ag.  Sp.  II  p.  392  ; Epier,  p.  335.  — Der- 
tol..  Fl.  It.  Crypt.  p.  67  (sub  Delesseria).  — Le  Jobs,  Lkt.  Alg.  Cherb. 
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p.  132.  — Crouan,  Fl.  Finist.  p.  145  T.  XVII  gen.  118.  — Piccone, 
Flor.  Alg.  Sard.  p.  351.  — Farlow,  Alg.  Aew.  Engl.  p.  150.  — Ar- 
diss.,  Flor.  Ital.  vol.  I fascicolo  V p.  21  ; Phgc.  Med.  I p.  218.  — 
Kjcllm.,  Alg.  Avelie,  p.  147.  — Ilauck,  Meeresalgen  p.  161.  — De  Toni 
e I).  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I p.  72  [1986]. 

Plocamium,  Thamnophora  et  Thamnocarpus  Kütz.  Sp.  p.  883  et 
seq.  — Delesseriae  Sp.  Ag. 

Iiltyill.  a «ploeamos»  coma. 

« Frons  membranacea  cart  laginea,  pinnatim  decomposita,  duplici 
aiit  subtriplici  strato  contexla,  cellulis  interioribus  longitudinalibiis,  o- 
blongis,  centralibus  subfdiformibus,  superficiali  bus  rotondato  angulatis  ; 
cystocarpia  aut  in  fronde  sessilia  aut  in  axillis  aggregata  pedicellata, 
subsphaerica,  intra  pericarpiiim  crassum,  demum  carpostomio  apertum, 
nucleimi  simplicem  aut  lobatum  foventia;  nucléus  fundo  basali  imposi- 
tus,  placentarihus  filis  paniculato-ramosis  lobos  substinentibus;  lobi  circa 
placentam  radiatim  dispositi,  protosporas  plurimas  rotundato-oblongas 
foventes  ; tetrasporae  in  sporophyllis  propriis  nidulantes  longitudinaliter 
subseriatae,  zonatim  divisae;  antheridia  in  soros  superficiales  evoluta  c 
cellulis  liyalinis,  minutissimis  .constituta  ». 

a.  Frons  magnit.  natur.  (P.  coccineum  Lyngb.). 

b.  Pars  frondis  magnit.  auct.  cystocarpium  gerens. 

c.  Sporophyllum. 

d.  Pars  frondis  sporophylla  gerens. 

e.  Tetrasporae  zonatim  divisae. 

31.  Gen.  C ordylecladia  J.  Ag.  Sp.  II  p.  702.  — Crouan, 
Flor.  Finist.  pagina  145  T.  XVI  gen.  109.  — Ardiss.,  Phge.  Med.  I 

p.  220. 

Gracilariae  Sp.  Grev.  et  auct.  — Plocariae,  Gigartinae,  Ilypneae  et 
Sphaerococci  Sp.  auct. 

Siltyill.  a « eordyle  » clava  et  « elados  » ramulus. 

« Frons  filiformis  aut  plana,  dichotoma  aut  subyage  ramosa  stralis 
duobus  contexla  ; interiore  cellulis  oblongis  longitudinalibus,  exteriore 
cellulis  rotundatis  coloratis  subseriatis  verticalibus  ; cystocarpia  ad  ramos 
sessilia,  subsphaerica,  intra  pericarpium  crassum  carpos  omio  demum  mu- 
nitum,  cellulis  extrorsum  radiantibus  introrsus  concentricis  contextum, 
nucleum  simplicem,  oblongum,  erectiusculurn  foventia  ; nucléus  infra  pe- 
ricarpium nudiusculus,  fundo  basali  impositus,  filis  placentarihus  intra 
nucleum  parum  conspicuis  ; lobi  praegnantes  in  nucleum  coalescentes, 
protosporas  plurimas  rotundato-oblongas  foventes  ; tetrasporae  in  ramulis 
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propriis  circumcirca  provenienles,  inter  cellulas  strati  corticalis  niiirie- 
rosae,  cruciatim  divisae  ; antheridia  ....  ignota  ». 

a.  Froiis  magnit.  natur.  (Cordylecladia  erecta  J.  A g.). 

b.  Sectio  transv.  frondis  telrasporas  praebens. 

c.  Cystocarpium. 

d.  Ramulus  6 cystocarpia  gerens. 

e.  Tetraspora  cruciatim  divisa. 

32.  Gen.  €rloiocladia  J.  Ag.  .1/^.  Med.  p.  87  ; Sp.  Il  pa- 
gina 216  ; Epier,  p.  353.  — Kütz.,  Sp.  p.  741.  — Piccone,  Flor.  Alg. 
Sard.  p.  346.  — Zanard.,  Icon.  Phyc.  Adriat.  t.  IV,  A.  — Ardiss., 
Phyc.  Med.  I p.  222.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  150. 

Chondriae  Sp.  Ag. 

a « gloios  » gelalinosus  et  « clados  » ramus. 

« Frons  gelatinosa,  cylindraceo-compressa,  dicliotoma,  stratis  duo- 
bus  contexta,  interiore  cellulis  rotundatis,  magnis,  subinanibus,  exteriore 
filis  moniliformibus,  abbreviatis,  verticalibus,  muco  byalino  inclusis  con- 
stante ; cystocarpia  ....  ignota  ; tetrasporae  in  soros  collectae,  inter 
fila  strati  corticalis  evolutae,  triangule  divisae;  antheridia ignota». 

a.  Frons  magnit.  natur.  (G.  furcala  J.  Ag.). 

b.  Sectio  transv.  frondis. 

c.  Sectio  longitud.  frondis. 

d.  Tetrasporae  in  soros  axillares  collectae. 

e.  Tetraspora  triangule  divisa. 

Tabula  IX. 

33.  Gen.  Rhizopliyllis  Kütz.  Phyc.  Genn.  p.  234  ; Sp.  p. 
877.  — Mont.,  Flor.  d’ Alger,  p.  62  t.  XV  f.  2 — J.  Ag.  Sp.  Il  pa- 
gina 221.  — Zanard.,  Icon.  Phyc.  Adriat.  III  p.  29,  t.  LXXXVII.  — 
Bertol.,  Flor.  It.  Crypt.  p.  65.  — Piccone,  Flor.  Alg.  Sard.  p.  353. 

— Ardiss,,  Florid.  liai.  vol.  Il  fase,  lll  p.  188;  Phyc.  Med.  I p.  223. 

— Hauck,  Meeresalgen  p.  36.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven. 
I p.  85  [1999]. 

Rhodymeniae  Sp.  J.  Ag.  et  De  Not.  — Wormskioldiae  Sp.  Menegli. 
Btyin.  a « rhiza  » radix  et  « phylUs  » folium. 

((  Frons  ex  ancipiti  plana  linearis,  horizontaliter  expansa  et  sub- 
})innatim  ramosa,  stratis  fere  tribus  contexta,  basali  cellulis  elongatis  fili- 
formibus,  intermedio  cellulis  angulato-oblongis,  superficiem  versus  sen- 
sim  minoribus,  exteriore  cellulis  angulalis;  cystocarpia  sj)ongiolis  noma- 
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tliecioideis  hemisplinericis  immersa,  nucleis  intra  periderma  hyalinum  pro* 
tosporas  plurimas  rotundatas  tbventibus  ; telrasporae  nemallieciorum  more 
in  spongiolas  maenliformes  congestae,  oblangae,  zonalim  divisae  ; anthe- 
ridia  nemalheciformia  ». 

a.  Frons  magnit.  nalnr.  ad  Peyssonelliam  Scinamariam  (R.  Squa- 

mariae  Kütz.). 

b.  Sectio  verticalis. 

c.  Gystocarpium. 

d.  Telrasporae  congestae. 

e.  Telrasporae  zonalim  divisae. 

34.  Gen.  Peyssonellîd  Decaisne  Plant.  Arah.  t.  V f.  16-17. 

— Kiitz , Phyc.  Gen.  t.  77  f.  1 ; Tab.  Phyc.  XIX  87.  — J.  Ag.  Sp. 
II  p.  499  ; Epier,  p.  382.  — Thur.,  Anther.  des  Algues  p.  41  t.  IV. 

— Crouan,  Fl.  Finist.  p.  148  T.  XIX,  gen.  129  et  129  bis.  — Le 
Jolis,  List.  Alg.  Gherb.  p.  129.  — Bertol.,  Fl.  It.  Crypt.  p.  51.  — 
Piccone,  Flor.  Alg.  Sard.  p.  352.  — Farlow,  Alg.  New.  Engl.  p.  114. 

— Kjellm.,  Alg.  Arctic.  p.  140.  — Ardiss.,  Florid.  Ital.  vol.  Il  fase.  Il 
p.  6 ; Phyc.  Med.  I p.  226.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  32.  — De  Toni 
e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I p.  82  [1996]. 

Lithymenia  Zanard.,  Icon.  Phyc.  Adriat.  I p 127  t.  XXX.  — Fla- 
bellaria  Sp.  Delle  Xhiaje,  Hydrophyt.  Neap.  t.  IX.  — Zonariae  Sp. 
Ag.  et  Grev. 

£tyin.  a cl.  Peyssonell  cui  dicatum  fuit  genus. 

« Frons  horizontalité!*  expansa,  ab  inferiore  pagina  radicans  stratis 
duobus  contexta  : strato  basali  cellulis  in  fila  decumbentia  llabellatim 
radiantia  conjunctis,  superiore  cellulis  in  fila  arcualim  ab  inferiore  ex- 
currentia  constituto  ; fruclus  utriusque  generis  in  spongiolis  nemathe- 
cioideis  superficialibus  evoluti,  filis  singulis  trasmutalis  nematliecii  for- 
mali, parapbysibus  stipati;  cystocarpii  nucléus  elongalo-oblongus,  pro- 
losporis  discoideo-rotundalis,  arlicnlatim  seriaiis,  duobus  aut  numero- 
sioribus  constitutus  ; telrasporae  oblongae,  crucialim  divisae;  anlheridia 
in  pulvinulis  superficialibus  evoluta,  cellulis  hyalinis  minutissimis  in  fila 
verticalia  elongata  conjunctis  constitula  ». 

a.  Frons  fruclifera  magnit.  natur.  (P.  Squamarla  Decaisne). 

b.  Sectio  verticalis  frondis. 

c.  Telrasporae  crucialim  divisae  (pro  error.  in  icone  Iriangule  di- 
visae) recte  ut  in  Gen.  35  fig.  f. 


35.  Gen.  Hild6nbrancltia  Nardo  in  Isis  (1834)  p.  675 
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— Kiilz.,  Ph/C.  Gen.  p.  385  t.  78  f.  5 ; Sp.  p.  694.  — J.  Ag.  Sp.  Il 
p.  493  ; Epier,  p.  379.  — Crouan,  Fl.  Finist.  p.  148,  T.  XIX  gen.  1-26. 

— Le  Jolis,  List.  Alg.  Cherb.  p.  150.  — Farlow.  Alg.  Xew.  Engl.  p. 
115.  — Ardiss.,  Florid.  liai.  vol.  Il  fase.  Il  p.  11  ; Phj/c.  Med.  I pa- 
gina 230.  — Kjellm.,  Alg.  Arctic.  p.  139.  — Haiick,  Meeresalgen  pa- 
gina 38.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I p.  81  [1995J. 

Hoc  genus  etiam  speciem  aquae  dulcis  praebet  (H.  rivularis  J.  Ag.). 
a cl.  Hildehrandt  cui  dicatum  fuit  genus. 

« Frons  liorizontaliler  expansa,  interiore  pagina  arctissime  adliae- 
rens,  superiore  fruclifera,  cellulis  subangulato-cubicis  in  lineas  liorizon- 
lales  et  verticales  seriatis  contexla  ; cystocarpia  ....  ignota  ; tetraspo- 
rae  in  cryplis  superficialibus  late  apertis  circumdrca  disposilae,  intra 
perisporium  hyalinum  aut  cruciatim  aut  zonalim  divisae  ; antheridia  (in 
sp.  fluviatili)  ad  superliciem  frondis  (sec.  Borzi)  evoluta,  antherozoidia 
in  tubulos  tenues  numerosa  contenta  ». 

In  Hildenbrandtia  rivulari,  sec.  cl.  Petit,  etiam  triebogyna  evolvun- 
tur  quae  piliformia  et  continua  sunt. 

a.  Frons  maculiformis  saxicola  magnit.  natur.  (H.  Nardi  Zanard.). 

bc.  Structura  frondis. 

d.  Crypta  tetrasporifera  (sectio  verticalis  frondis). 

e.  Tetraspora  zonatim  divisa. 

f.  Tetraspora  cruciatim  divisa. 

36.  Gen.  Contariuia  Zanard.  Saggio  (1843)  pag.  45;  Icon. 
Phijc.  Adriat.  I p.  47  t.  XII.  — J.  Ag.  Sp.  Il  p.  492.  — Kütz.,  Sp. 
p.  694.  — Crouan,  Fl.  Finist.  p.  147  T.  X gen.  124.  — Ardiss.,  Fl. 
liai.  vol.  II  fase.  II  p.  4;  Phyc.  Med.  I p.  231.  — Hauck,  Meeresal- 
gen p.  31.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I p.  84  [1998]  non 
Contarinia  Endl.  et  Dies.  in  Bot.  Zeit.  1845  p.  289. 

Rhododiscus  Crouan  p.  p. 

Et  y ni.  a cl.  viro  veneto  Contarmi  cui  dicatum  fuit  genus. 

« Frons  crostàcea  horizontaliter  expansa,  inferiori  pagina  adnata, 
stratis  duobus  contexta  : sirato  basali  cellulis  horizontaliter  seriatis  tVre 
in  fila  arde  conjuncta  tlabellatim  irradiantia  ordinatis,  superiore  cellulis 
verticaliter  superpositis,  in  fila  inferne  incrassata,  moniliformia,  dicho- 
thoma,  arcuatim  ab  inferiore  excurrentia  muco  tenui  obvallatis  consti- 
tuto  ; cystocarpia  et  antheridia  ignota  ; tetrasporae  nematheciorum  more 
supra  paginam  evolutae,  transformatione  ultimi  articuli  filorum  ortae, 
obovatae,  irregulariter  cruciatim  quadripartitae  ». 

a.  Frons  maculiformis  ad  Spongia[ii  (C.  Peyssoiielliaeformis  Zanard.), 


— XXV  — 


b.  Seotio  verlicalis  frondis. 

c.  Nemallieciiim. 

d.  Filamenla  nernathecii  apice  in  telrasporas  transformala. 

e.  Telraspora  crucialim  divisa. 

Tabula  X. 

37.  Gen.  Cruoria  Fr.  Fl.  Scand.  p.  316.  — J.  Ag.  Sp.  II 
p.  490.  — Thur.,  Anlher.  des  Algues  p.  41.  - - Zanard..  Icon.  Phyc. 
Adriat.  III  p.  25  l.  LXXXVI.  — Le  Jolis,  List.  Alg.  Cerb.  p.  108.  — 
Crouan,  Fl.  Finist.  p.  147  T.  XVIll  gen.  123.  — Ardiss.,  Flor.  liai. 
vol.  II  fase.  II  p.  9;  Phyc.  Med.  I p.  232.  — Kjellm.,  Alg.  Avelie. 
p.  142.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  27. 

Gruoriopsis  Duf.,  Elenc.  Alg.  Lig.  p.  35.  — Sec.  cl.  Hauck  Cruo- 
riopsis  est  forte  Gruoriella,  tetrasporis  cruciatis. 
iütyiil.  a « cruor  » sanguis. 

« Frons  horizontaliter  expansa.  arclissime  adnata,  maculiformis,  filis 
verticalibus  articulalis,  densissime  stipatis,  muco  Iluido  obvallatis  consti- 
luta  ; cystocarpia  inter  fdamenta  verticalia  sparsa,  massas  oblongas  vel 
irregulariter  laciniatas,  efformantia  ; telrasporac  ad  fila  latérales  transfor- 
matione  rami  orlae,  oblongo-clavatae,  zonatim  aut  cruciatim  divisae  ; an- 
]heridia  ....  ignota  ». 

a.  Frons  maculiformis  magnit.  natur.  (G.  cruciata  Zanard.). 

b.  Filamenta  frondis  cum  2 tetrasporis  zonatim  divisis. 

c.  Filamentum  apice  antheridiophorum. 

38.  Gen.  Oracilarîa  Grev.  Alg.  Brit.  p.  121.  — J.  Ag.  Sp. 
11  p.  584  ; Epier,  pag.  410.  — Grouan,  Fl.  Finist.  p.  152  T.  XXI  gen. 
137  et  p.  151  T.  XXI  gen.  136  {Plocaria)  — Le  Jolis,  List.  Alg. 
Cherh.  p.  124.  — Zanard.,  Syn.  Alg.  Adriat.  p.  100;  Icon.  Phyc.  Ad. 
II  p.  127  t.  LXXI.  — Piccone,  Flor.  Alg.  Sard.  p.  355.  — Farlow^ 
Alg.  Nem.  Engl.  p.  163.  — Ardiss.,  Florid.  Jtal.  vol.  II  fase.  I p.  31  ; 
Phyc.  Med.  1 p.  235.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  180.  — Boni,  et  Thur. 
Et.  Phyc.  p.  80  t.  XL.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I pa- 
gina 86  [2000]. 

Geramianlhemum  Donati  — Plocariae  sp.  Endl.  et  Mont.  — Rho- 
domeniae,  Ghondri,  Gigartinae,  Hypneae  et  Sphaerococci  sp.  Auct.  — 
Sphaerococcus  sp.  in  Bertol.  Flor.  It.  Crypt.  p.  70. 
l'ityill.  a « gracilis  ». 

c(  Frons  teretiuscula  aut  compresso-piana,  membranacea  vel  carti- 
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iaginea,  varie  ramosa,  ramis  distichis  aut  sparsis,  duplici  strato  con- 
stìluta  ; cellulis  interioribus  majoribus  rotiindato-angulatis,  demuni  sub- 
slantia  granulosa  farctis,  exterioribus  minoribus,  rotundatis,  coloratis, 
verticaliter  subseriatis  ; cystocarpia  in  fronde  hemisphaerice  elevata,  de- 
mum  apiculata,  protosporas  obovato-oblongas  in  filis  dichotomo-fasti- 
giatis  invicem  liberis,  a placenta  basali  egredientibus,  evolutas,  intra 
pericarpium  crassum,  demum  carpostomio  apertum,  foventia  ; tetraspo- 
rae  in  strato  corticali  sine  ordine  dispositac,  oblongae  vel  rotundatae, 
crucialim  divisae  ; antheridia  in  maculis  superficialibus  aut  infra-super- 
tìcialibus  nunc  in  cryptis  infra  superficiem  frondis  evolutis,  e cellulis  liya- 
linis,  ininutissimis  constituta  ». 

a.  Pars  frondis  magnit.  natur.  (G.  armata  Grev.  fig.  super.).  — 

Frons  magnit.  natur.  (G.  corallicola  Zanard.  fig.  infer.). 

b.  Cystocarpium. 

c.  Tetraspora  cruciatim  divisa. 
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39.  Gen.  Calliblepharis  Kütz.  in  Linnaea  1843  p.  10^; 
Phyc.  Gener.  p.  403,  U (52  f . 3 ; Sp.  p.  755;  Tab,  Phye.  XYIIÏ  t.  11* 
13  — J.  Ag.  Sp,  II  p.  (518;  Epier,  p.  431.  — • Ardiss.  Phyc.  Med.  ( 
p.  243. 

Sphaerococci,  Rhodomeniae,  Halymeniae  et  Delesseriae  sp.  Auct. 

a ((  callos  » pulchritudo  et  « blephar  » ciiium. 

« Frons  plana,  membranacea,  dicholomo-siibpinnata  (a)  segmen* 
tisque  marginalibus  obsita,  duplici  strato  constituta  (b)  : cellulis  interiori- 
bus  majoribus  rolundato-angulatis,  exterioribus  minoribus  rotundatis  sub- 
singula  serie  dispositis  ; cystocarpia  saepius  in  segmentis  marginalibus 
sessilia  subsphaerica,  protosporas  obovato-oblongas  in  fdis  subsimplici- 
bus  a placenla  cellulosa  plus  minus  elevata  circunicirca  egredienlibus 
evolutas,  intra  pericarpium  cellulosum  demum  carpostomio  perlusum,  fo- 
ventia  ; tetrasporae  in  ipsa  fronde  aul  in  segmentis  marginalibus  pluri- 
mae  collectae  (c),  zonatim  divisae  (d),  anlheridia...  ignota  ». 

a.  Pars  frondis  magnit.  natur.  (G.  jubata  Kütz.). 

b.  Structura  frondis. 

c.  Pars  frondis  tetrasporas  gerens. 

d.  Tetraspora  zonatim  divisa. 

40.  Gen.  ISphaeroeoecusi  Stackh.  Nereis  brilann.  p.  XXIV 
lem.  Grev.  Alg.  Prit.  p.  137  — J.  Ag.  Il  Sp.  p.  642;  Epier,  p.  442 
Le  Jolis,  List.  Alg.  Cherb.  p.  136.  — Gronan,  Flor.  Finist.  p.  152  t.  XXI 
gen.  139.  — Zanard.  Syn.,  Alg.  Adriat.  p.  106.  — Piccone,  Flor.  Alg. 
Sard.  p.  355.  — Ardiss.,  Florid.  Ital.  vol.  Il  fase.  1 p.  42  ; Phyc.  Med.  I 
p.  246.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  178.  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg. 
Ven.  I p.  89  [2003]. 

Rhynchococcus  Kütz.  Phyc.  Gener.  p.  403  t.  61  f.  1 ; Sp.  p.  754 
p.  p.  — Gelidium  sp.  Lamour. 

£tym.  a « sphaira  » sphaera  e « coccos  » bacca. 

« Frons  membranacea-cartilaginea,  teretiuscula  aut  anceps  (a)  im- 
merse costata,  triplici  strato  constituta  (b);  costa  a tubo  centrali,  filis 
elorigatis  articulatis  dense  stipato,  constante  ; strato  intermedio  cellulis 
rotundatis  ; peripherico  verticalibus  minutis  in  fila  moniliformia  subse- 
riatis  ; cystocarpia  (c)  in  ciliis  marginalibus  singula  mucronata,  proto- 
sporas obovato-oblongas  in  filis  clavatis  invicem  liberis  a placenta  ba- 
sali egredientibus  saepius  binas,  intra  pericarpium  cellulosum,  deraum 
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carpostomio  apertum,  fovenlia  ; telrasporae  froiidi  immersae,  sparsae, 
zonatim  divisae  (e);  antheridia...  ignota». 

a.  Frons  magnit.  nali:r.  (S.  coronopifolius  Stackh.). 

b.  Structura  trondis. 

c.  Gystocarpium. 

d.  Figura  errata. 

e.  Tetraspora  zonatim  divisa. 

Tabula  XL 

41.  Gen.  Coudrymenia  Zanard , Icon.  Phyc.  Adriat.  I p. 
l.  VI.  — Piccone,  Flor.  Alg.  Sard.  p.  348.  — Ardiss.,  Phyc.  Med.  1 

p.  248.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  184.  • — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg 
Ven.  I p.  90  [2004]. 

llalymenia  sp.  Menegli.  in  Atti  della  terza  riunione  degli  scienz. 
Hai.  in  Firenie  1841  p.  427.  — Kiitz.,  Sp.  p.  716. 

EltyiM.  a c(  chondros  » carlilago  e « yrnen  » membrana. 

((  Frons  plana  (a),  carnoso-cartilaginea,  slratis  tribus  contexta  (b); 
medullari  ex  fìlis  articulatis,  dicholomis,  densissime  intertextis,  interme- 
dio ex  filis  laxe  reticiilalo-anastomosantibus  ; corticali  ex  filis  monililbr- 
mibus  stipatissimis,  muco  solidescente  coliibilis,  constitulo  ; cystocarpia 
(b)  in  utraque  pagine  hemisphaerice  prominentia,  mamillata,  carposto- 
mio demum  periusa,  protosporas  rolundatas  in  filis  moniliformibus  (d) 
e placenta  basali  radiantibus  pluriseriatas  evolutasque,  tbventia  ; tetra- 
sporae  et  antheridia....  ignota  ». 

a.  Frons  magnit.  natur.  (C.  lobata  Zanard.). 

b.  Structura  Irondis  et  cystocarpii. 

c.  Structura  IVondis. 

e.  Filamenti  protosporigeri  cystocarpii. 

42.  Gen.  ^STUopliyllum  Grev.  Alg.  Brit.  p..  77  em.  — J. 
Ag.  Sp.  11  p.  651  ; Epier,  p.  445  — Le  Jolis  List.  Alg,  Cherb.  pag. 
136  ^ — Grouan,  Flor.  Finist.  p 152,  t.  XXI  gen.  140  et  140  ifs,  — • 
Zanard.,  Syn.  Alg.  Adriat.  p.  92  — Piccone,  Flor.  Alg.  Sard.  p.  356 
— Kjellm,  Alg.  Arctic.  p.  139.  — Ardiss.,  Florid.  ital.  voi.  II  fase.  I 
p.  44;  Phyc.  Med.  1 p.  251.  — Hauck,  Meeresalgen  p.  169.  — De 
Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Yen.  I p.  91  [2005]. 

Ilymenema  et  Botryoglossum  J.  Ag.,  Sp.  II  p.  651.  — Arachnophyì- 
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lum  Zanard.,  Saggio  p.  46.  — Aglaophyllom  Mont.,  Flor.  d' Alger,  p.  61 

— Aglaophyllum,  Scliizoglossiim  et  Cryptopleura  Kiitz.,  Phyc.  Gener.  e 
Sp.  — Acrosorimn  Kütz.,  Tab.  Phyc.  XTX  p.  4 t.  10  f.  a-b.  — Zo- 
iiaria  sp.  Delle  Ghiaje  Hydrophyt.  Neap.  p.  9 t.  XII. — Delesseriae  sp. 
plur.  auct. 

£tym.  a « nieto  v.  nizo  i>  nitor  et  « phylloii  » folium. 

« Frons  sessilis  aut  stipitata,  foliaceo-membranacea,  integra  aut 
varie  fissa  (a),  raro  filiformis,  avenia  aut  venis  a stipite  conti)iuatis  sur- 
sum  evanescentibns  percorsa,  superne  saepe  unica  serie  cellularum  con- 
slitiUa  (bc),  inferne  pluribus  cellulis  ut  plurimum  angulatis  conformibus 
vel  lieteromorphis,  bine  venas  referentibus  ; cystocarpia  (b)  in  fronde 
sessilia,  hemisphaerica,  protosporas  obovatas  subsolitarias,  in  filis  arti- 
culais dichotomo-fastigiatis  a placenta  basali  late  expansa  egredientibus 
evolutas,  intra  pericarj)iiim  tenue,  cellulis  concentricis  confiatum,  demum 
carpostomio  apertura  foventia  ; tetrasporae  in  soros  ambitu  definitos  col- 
lectae  (c),  rolundatae,  triangule  divisae  (d)  ; aiitheridia  ni  a culi  formi  a te- 
trasporarnra  locum  lenentia,  cellulis  minulissirais,  oblongis,  biseriatis 
constituta  ». 

a.  Frons  magnit.  natur.  (N.  vennlosum  Zanard.). 

b.  Structura  frondis  et  cystocarpii. 

c.  Sorus  tetrasporarum. 

fi.  Tetrasporae  triangule  divisae. 

43«  Gen.  l>elesseria  Laraour.  Ess.  p.  36  era.  Grev.  Alg. 
Brit.  p.  7i  — Le  Jolis  List.  Alg.  Cherb.  p.  138  — Croiian  Flor.  Finist. 
p.  153  t.  XXII  gen.  141.  — J.  Ag.  Sp.  II  p.  677  ; Epier,  p.  477.  — 
Thur.,  Anther.  dep.  Algues  p.  40.  — Piccone,  Flor.  Alg.  Sard.  p.  357 

— Farlow  Alg.  Neiv.  Engl.  p.  162.  — Kjellm.  Alg.  Arctic.  p.  131.  — 
Ardiss.,  Florid.  Ital.  vol.  II  fase.  1 p.  52  ; Phye.  Med.  I p.  259.  — 
Hauck,  Meeresalgen  p.  173  — De  Toni  e D.  Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I 
p.  95  [2009]. 

Phycodrys,  Hypoglossum  et  Delesseria  Kütz.  Phyc.  Gener.  et  Sp. 

— Worniskjoldia  sp.  Zanard.  Syn.  Ag.  Adriat.  p.  91  t.  Il  p.p. 

litiym.  a cl.  viro  « Delessert  » cui  dicatum  fuit  genus. 

« Frons  stipitata,  foliaceo-membranacea,  varie  divisa  (a)  costata, 
costa  medium  folioli  percurrente,  simplici  aut  ramosa,  mine  venis  tran- 
sversaliter  a costa  exeuntibus  munita,  duplici  strato  constituta  (bc)  cen- 
trali nempe  costam  officiente  cellulis  elongatis  tenuioribus,  exteriori  la- 
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minam  occupante  cellulis  rotundato-angulalis  e costa  ad  marginem  cras- 
sitie  decrescentibus  coinposito  ; cystocarpia  in  costa  venisque  frondis  aul 
phyllorum  sessilia  hemisphaerica  (b),  protosporas  rolundato-angulatas^ 
subseriatas,  in  filis  articulatis  dichotomo-fastigiatis  inviceni  libéras  a 
placenta  basali  late  expansa  egredientibus  evolutas,  intra  pericarpium 
tenue,  cellulis  concentricis  constitutum  demum  carpostomio  apertura  fo« 
ventia  ; tetrasporae  in  soros  (c)  frondis  aut  sporophyllorura  definitos 
collectae,  triangule  divisae;  antheridia  e cellulis  rainutissirais  hyalinis, 
ad  superficiera  frondis  evolutis  constituta  ». 

a.  Frons  raagnit.  natur.  (D.  Hypoglossnra  Laraour.). 

b.  Pars  frondis  cystocarpia  gerens. 

c.  Pars  frondis  sorifera. 

44.  Gen.  XEelmiuthojra  J.  Ag.  Sp.  Il  p.  -415;  Æ’/j/cr.  pag. 
507  ; Floridi.  Morphol.  t.  XXVIll  f.  6-11.  — Le  Jolis,  List.  Alg.  mar. 
p.  108.  — Crouan,  Flor.  Finist.  p.  146  t.  XVII  gen.  116. — Ardiss. 
Phyc.  Med.  I p.  264.  — Hauck,  Meeresalyen  p.  57  — De  Toni  e D. 
Levi,  Flor.  Alg.  Ven.  I p.  99  [2013]. 

Neraalion  sp.  Duby  et  Kütz.  — Dudresnayae  sp.  J.  Ag.  Alg.  Med. 
p.  85  — iMesoglojae  sp.  Ag.  et  Auct. 

Styiii*  a (k  helmis  » verrais  et  « thora  ». 

((  Frons  tereliuscula  gelatinosa  quoquoversura  ramosa  (a),  axi  (ilis- 
que  radiantibus,  stratum  periphericiim  continuum  formantibus  consti- 
tuta (bc)  : axis  filis  concentricis  longitudinalibus  articulatis  mediis  cras- 
sioribus  celluliformibus  constans  ; fila  peripherica  veilicalia  dichotomo- 
fastigiata  articulato-torulosa  invicem  libera  ; cystocarpia  strato  periphe- 
rico  subimmersa,  fascicule  filorum  praegnantium  constituta,  lila  pro- 
tosporifera  brevissima  a centrali  basi  quoquoversiim  radiantia,  intra  ar- 
ticulos  supremos  protosporas  singulas  aut  binas  rotundatas  generantia  ; 
tetrasporae....  ignotae  ; antheridia  a cellulis  minutissimis  ad  apices  filo- 
rum  périphérie jruni  circumcirca  evolutis  constituta». 

a.  Frons  magnit.  natur.  (II.  divaricata  J.  Ag.). 

b.  Sectio  transvers. 

c.  Sectio  longitud. 


